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DECISIVO IL: VOTO DI PALAZZO MADAMA PER SUPERARE LA CRISI 


Estrema cautela in Usa Sì del Senato a Craxi 


Sul vertice di Ginevra 


Sottolineato l’irrigidimento negli ultimi giorni delle posizioni sovietiche 


Tra dieci giorni 


s 
| Mancano solo dieci giorni 
al vertice di Ginevra fra 
eagan e Gorbacev; e il se- 
Bretario di Stato americano 
Multz ha appena fatto un 
Viaggio a Mosca per prepa- 
Yarlo. Ma ancora non sap- 
Piamo. quale sarà l'agenda 
Teale delle discussioni fra i 
Capi delle due superpotenze. 
ico quella reale, perché se 
adassimo a quelle che 
Sbandierano propagandisti- 
Camente per la platea delle 
Opinioni pubbliche, i due 
Non Hbtreb 
contrarsi tanto le rispettive 
Posizioni di partenza ap- 
Paiono lontane, opposte, in- 
Sonciliabili non trattabili, 
pu solo sul merito dei pro- 
emi, ma anche sul loro 
Ordine di priorità. 
Mosca vuole fortissima- 
prente soprattutto impedire 
avvio del programma ame- 
Teano di difesa strategica 
Spaziale: e suscitare fra gli 
alleati degli Usa, con le 

‘andizie e con le minacce, 
Quante più possibili opposi- 
zioni, renitenze o dubbi con- 

fo di esso. Washington non 

‘Ostra nessuna inclinazione 
a mollare su questo punto. E 
Vuole costringere i sovietici 
&-parlare anche delle crisi 
Tegionali e delle destabiliz- 
Zazioni armate che essi fo- 

entano in varie parti del 
Mondo; e farli desistere dal 
continuarle, se vogliono edi- 

lcare una soddisfacente 
convivenza con l'Occidente. 

Ma se le cose stanno in 
questi termini «anche» die- 
tro la facciata, allora a che 
pro incontrarsi? Solo per la- 
sciarsi più diffidenti e avver- 
si di prima? 

In realtà sembrerebbe 
sseerci, per una sorta di sot- 
delfeo Consenso, una parte 
a pa seminascosta, 
del sa Secondaria. Quella 
menti o , degli arma- 
arsenali lella riduzione degli 
sta s 1 nucleari. La propo- 

Ovietica di smantellare 
Missione percentuale dei 
gere li che possono raggiun- 
amet territori sovietico e 
inga lcano è certamente 
ess vole. Ai termini di 
i ri i sovietici sman- 
ri E bero soltanto i vetto- 
i iegi ntinentali, tenendo 
LEOIO i quelli puntati sul- 
ca Opa: gli americani in- 

i ‘almeno una parte di 
toa li che hanno impiantato 
Fia Di Stessa per fronteg- 

Tli e contrastarli. 
È Se ennesimo tentativo di 
3 Ppiare gli interessi stra- 
È americani da quelli 
all Opei, e viceversa; con un 

‘’ettamento offerto stavolta 
Irettamente al pubblico eu- 
LEO, tale proposta contie- 
pubbla Straordinaria carica 
Poteva oraria. Reagan non 

este perdere la mano in 

ichi È partita; e pertanto ha 

RS ufficialmente (nel 
A I alle Nazioni Unite) 
poi fe progetto sovietico 
nutrir ‘0 semi che dovremmo 
Ste A €». E le contropropo- 
Si pe ericane sono andate 

di in là in termini di 
nali i degli arse- 


ri 


Questo punto 
rebbero è E capi sembre- 
quasi obbliga, gi mpegnati, 
precedenti i ti dalle battute 


st Portare a 
ualche ris FIERI 
q ultato tangibile e 


Vistoso? Forse 
siamo esserne sa Hob Los: 
negoziatore Occidentale i 
pregiudicato che Qu Si 
aspettative del Pubblic È 
dei governi della sua Tosi e 
gli inganni e autoinganni o 
magogici e propagandistici 
e via esemplificando, sona 
vincoli quasi altrettanto for. 
ti quanto i dati oggettivi 
della correlazione della for. 
Ma con l'avversario. La loro 
Stessa struttura politica e 
culturale obbliga, quasi, le 
emocrazie a esporre i loro 
Capi nei vertici; ma d'altra 
Parte poi ingigantisce per 
essì gli svantaggi di un falli- 
Mento o di un risultato insi- 
nificante, anche se non ne 
‘anno colpa, 
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: Condono 
edilizio: 
Dresto 
un vertice 


bero neppure in- ‘ 


Il sistema totalitario so- 
vietico invece permette ai 
suoi capi di scaricare impu- 
nemente sulla perfidia del- 
l'avversario tutte le respon- 
sabilità di un insuccesso 
rispetto agli obiettivi unila- 
teralmente proclamati. Sì, è 
vero, Mosca «può» avere un 
interesse sostanziale, forse 
anche urgente, a convertire 
risorse dallo sforzo imperia- 
le a quello civile. Ma, d'altro 
canto, come non: vedere che 
la linea negoziale dell'Occi- 
dente contiene vistose sfasa- 
ture. Gli alleati europei del- 
l'America, per esempio, di- 
sabituati da tempo a pensa- 
re in termini globali, non 
hanno mostrato nessun vero 


entusiasmo per il tema delle 


crisi regionali, da cui sem- 
pre più, in ultima analisi, 
dipendono gli equilibri com- 
plessivi fra i due blocchi. Ed 
è assai probabile che pro- 
prio tali sfasature possano 
costituire un formidabile in- 
centivo per i governanti so- 
vietici a sentire e interpreta- 
re se non altro, appunto, con 
«minore urgenza» quell’in- 
teresse. 
Giuseppe Are 


WASHINGTON — Meno di 
una settimana e mezzo e poi, 
a Ginevra, Reagan e Gorba- 
cev discuteranno sul futuro 
del mondo. Via via che i giorni 
passano e la data del vertice 


‘si avvicina crescono i motivi 


di perplessità, si accentuanò 
le polemiche: in poche parole 
si ha quasi l'impressione che 
dalle due parti si cerchi di 
precostituirsi' un alibi per il 
probabile fallimento dell’in- 
contro. 

Del resto, i dieci precedenti 
vertici dalla fine della secon- 
da guerra mondiale — nono- 
stante tutti siano terminati 
con dichiarazioni trionfalisti- 
che — non depongono a favo- 
re di risultati concreti. 

Comunque, tutti ne parla- 
no. In Russia, ieri, la «Prav- 
da» ha commentato l’intervi- 
sta concessa dal Presidente 
degli Stati Uniti e, sia pure 
con alcune censure, pubblica- 
ta sui giornali più importanti 
dell’Urss. «L'intervista — seri 
ve l'organo sovietico — sfortu- 
natamente non fornisce una 
risposta particolareggiata e 
convincente alla questione 
che interessa il nostro pubbli- 
co, e non solo esso, è che è 
anche al culmine dei pensieri 
della gente di tutto il mondo: 
quali sono i passi coni quali 
l’amministrazione degli Stati 
Uniti è disposta a rispondere 
alle proposte sovietiche sul- 
l’intera gamma delle questio- 


ni relative all’eliminazione 
della minaccia nucleare?». 

E da Washington, quasi in 
risposta, Reagan avrebbe fat- 
to sapere di non attendersi 
«accordi sul controllo delle 
armi» mentre Shultz e MeFar- 
lane avrebbero constatato — 
dopo l’incontro con Gorbacev 
— «irrigidimenti e passi indie- 
tro» nelle posizioni del Crem- 
lino. 

In particolare, il leader so- 
vietico sarebbe irremovibile 
nel condizionare i tagli nel 
potenziale atomico offensivo 
a una rinuncia americana del- 
le ricerche sulle «guerre stel- 
lari», comprese quelle «di 
base». 

Secondo i giornali america- 
ni, Shultz dopo l’incontro con 
Gorbacev, dubiterebbe anche 
della possibilità di siglare a 
Ginevra una dichiarazione di 
princìpi sui modi per negozia- 
Te un disarmo atomico e un 
comunicato finale sulle rela- 
zioni Est-Ovest. 

La Casa Bianca, pertanto, 
preferisce mettere le mani 
avanti e avvertire che — oltre 
a una prima presa di cono- 
scenza diretta tra i due leader 
mondiali — il vertice potreb- 
be produrre’ soltanto alcune 
intese minori riguardanti l’a- 
‘pertura di consolati a Kiev e a 
New York, scambi culturali e 
scientifici, la ripresa del traffi- 
co aereo «civile» tra i due 
paesi, 


dopo altri chiarimenti 


Il presidente del Consiglio difende la coerenza della politica estera ma evita altre polemiche 


Le barbe separate 


Craxi ha mescolato orgoglio e pru- 
denza. Ha avuto l'orgoglio di non ri- 
trattare e la prudenza, 0 il buon senso, 
di non ripetere nell'aula del: Senato 
l'affermazione fatta alla Camera sulla 
«legittimità» della lotta armata dei 
palestinesi per la liberazione dei terri- 
tori arabi conquistati da Israele con la 
guerra del 1967. Egli ha diluito l’ap- 
poggio alla dura rivendicazione della 
nazionalità palestinese, in un discorso 
che per articolazione, tono e riferimen- 
ti politici, diplomatici e persino religio- 
si ha potuto essere accettato e applau- 
dito da tutti î settori della maggioran- 
za. Le barbe di Arofat e dì Mazzini 


sono state separate. 


Ciò ha permesso di arrivare a un 
voto di fiducia meno sofferto, meno 
rassegnato di quello ottenuto dal go- 
verno mercoledì nell’aula rovente di | 


Montecitorio. 


Anche quelli che lo stesso Craxi ha 
chiamato «i confini reali» della mag- 
gioranza sono stati ristabiliti con alcu- 
ne opportune puntualizzazioni. Il pre- 
sidente del Consiglio ha sottolineato, 
în particolare, i caratteri e le finalità 
limitate dell'appello alle opposizioni, 
soprattutto a quella comunista, non 
per approvare ma per concorrere a 
fare approvare una serie di provvedi 


trici. 


menti urgenti, a cominciare dalla leg- 
ge finanziaria. E ha escluso ricerche di 
maggioranze alternative o surroga- 


Qualche livido è rimasto nella coa- 
lizione di governo, è inutile nasconder- 
lo o negarlo. Ma l'incidente dell’altro 
ieri è stato superato. Certo, sarebbe 
stato meglio che non fosse scoppiato. 
Non era di questo che aveva bisogno 
l'alleanza fra democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, repubblicani e libe- 
ralì dopo una crisì provocata con poca 
o nessuna cautela e chiusa all’insegna 
più della fretta che della chiarezza. È 

L’unico che in qualche modo ha 


guadagnato dalla tempesta di merco- 


ledì e dalla bonaccia di ieri è stato il 
Parlamento, dove una volta tanto si è 
svolto tutto, senza filtri e ipocrisie. Ne 
ha guadagnato, più in particolare, 
quel bicameralismo che sembrava su- 
perato, quasi superfluo. Ciò che si era 
rotto nell'arena di Montecitorio sì è 
riparato al Senato, la cui aula supe- 
raffollata sembrava ieri una bombo- 
niera. Le parole hanno perduto la 
durezza delle pietre e ritrovato il gu- 
sto, quasi l’eleganza, dei confetti. Ma 
durerà? Non vorremmo che la maggio- 
ranza sì fosse concessa soltanto una 
pausa fra un incidente e l’altro. 


F. D. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — La crisi ora può dirsi veramente risolta. Il 
Senato ha votato la fiducia al governo (180 i voti favorevoli, 
102 i contrari) e Craxi nella sua replica al dibattito si è ben 
guardato dall’usare le espressioni che tanto clamore e tante 
proteste avevano suscitato mercoledì scorso alla Camera. 
Anche se i capigruppo della maggioranza avevano preparato 
Una mozione in cui venivano elencati gli elementi di intesa tra 
i cinque partiti e su questo testo è stata votata la fiducia, il 
presidente del Consiglio stavolta i consensi li ha ottenuti 
anche personalmente. Non che Craxi (il quale è stato poi 
ricevuto da Cossiga) abbia ritrattato quanto detto alcuni 
giorni fa, main modo pacato ha voluto spiegare il senso delle 
sue affermazioni sulla lotta armata e il terrorismo, ha citato 
documenti programmatici di precedenti governi, risoluzioni 
dell’Onu. È bastato il tono pacato, la rinuncia a espressioni 
polemiche, per ricomporre una situazione che sembrava 

ormai avviata verso le elezioni anticipate. 


Il ricorso a un'interruzione 
della legislatura per il mo- 
mento è un rischio accantona- 
to, ne ha parlato anche Craxi 
nella sua replica. Certamente 


-i motivi di dissenso non man- 


cano e nonostante il cambia- 
mento appunto più di tono 
che di sostanza di Craxi, pro- 
babilmente non tutti i partiti 
della coalizione condividono 
il giudizio sull’Olp e sulla que- 
stione palestinese. 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni, il più polemico nei giorni 
scorsi, si è detto soddisfatto 
del discorso di Craxi e ha 
informato di avere avuto con 
il presidente del Consiglio un 
incontro poco prima che fa- 
cesse la replica. ì 

«A Craxi ho raccomandato 
— ha detto Spadolini — di 
tenere conto dei riferimenti 


DEPOSITATA L'ORDINANZA DI RINVIO A GIUDIZIO PER 475 MAFIOSI 


COPPA UEFA: INTER-LEGIA E WAREGEM-MILAN. 


I giudici accusano lo Stato: Il clan Maradona 


lasciò da solo Dalla Chiesa a messa dal Papa 


PALERMO — La sezione 
istruttoria presso il tribunale 
ha depositato l'ordinanza di 
rinvio a giudizio contro quasi 
500 fra mafiosi o presunti tali 
chiamati a rispondere di stra- 
gi, omicidi, traffico internazio 
nale di eroina, associazione 
per delinquere mafiosa, e altri 
reati. Il processo dovrebbe 
svolgersi in febbraio. 

L'ordinanza è suddivisa in 
40 volumi, per 8.636 pagine; vi 
sono allegati altri 42 volumi di 
atti istruttori, 19 dei quali 
contengono soltanto docu- 
mentazioni bancarie, Per mo- 
tivi tecnici è stata depositata 
l’unica copia disponibile a Pa- 
lermo, non essendo completa 
quella in corso di edizione a 
Roma. 

L'ordinanza rinvia a giudi- 
zio 475 imputati, 207 dei quali 
arrestati, 55 agli arresti domi- 
ciliari, 121 latitanti e 112 libe- 
ri. È stata stralciata la posi- 
zione di 134 imputati, di 33 è 
stata stralciata la posizione 
solo relativamente a talune 
delle imputazioni, con rinvio 
a giudizio per le rimanenti. 
Per 25 imputati è stata dichia- 
rata l’incompetenza territo- 
riale del giudice di Palermo e 
disposta la trasmissione degli 
atti alla Procura di Siracusa. 

È stato ancora rilevato .il 
difetto di giurisdizione e ordi- 
nata la trasmissione dei rela- 
tivi atti al procuratore milita- 
re presso il tribunale militare 
di Palermo, on richiesta di 
procedere contro quattro im- 
putati. Si tratta di quattro 


agenti di custodia del carcere 
Ucciardone di Palermo che, 
secondo l’accusa, avrebbero 
favorito alcuni mafiosi dete- 
nuti. 

Sono stati dichiarati estinti 
i reati ascritti a 18 imputati 
deceduti nel corso del proce- 
dimento; 51 imputati sono 
stati prosciolti da ogni adde- 
bito con varie formule. Due 
sono stati scarcerati, perché 
prosciolti da ogni addebito ed 
è stata altresì disposta la 
scarcerazione di 37 imputati 
per scadenza dei termini di 


, Custodia cautelare, in taluni 


casì previo versamento di 
cauzione. 

Dei 475 imputati rinviati a 
giudizio, 377 debbono rispon- 
dere di associazione per delin- 
quere mafiosa (fra i quali i 
cugini Nino e Ignazio Salvo) e 
molti anche di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefa- 
centi e di traffico di droga. 

I fatti del processo sono 
quelli relativi alla cosiddetta 
«seconda guerra di mafia» e 
vanno, grosso modo, dalla fi- 
ne degli anni Settanta all’o- 
micidio Dalla Chiesa. Ma l’or- 


No al ritorno in Urss 


del marinaio che fuggì 


NEW ORLEANS — Non sembra andare tutto liscio per le 
autorità sovietiche, già convinte di poter riportare in patria il 
marinaio ucraino Miroslav Medvid che, dopo esser riuscito a 
sbarcare fortunosamente sul suolo americano, ha dichiarato, 
corne Yurcenko, di voler far ritorno nell’Urss. La Casa Bianca 
aveva già dichiarato di considerare «chiuso» il caso, ma il 
senatore Jesse Helms, presidente della commissione agricoltu- 
ra e quindi interessato alla vicenda perché la nave sovietica 
«Maresciallo Koniev» sulla quale Medvid è imbarcato, sta 
caricando grano negli Stati Uniti, ha fatto spiccare contro il 
giovane un mandato di comparizione. A suscitare i sospetti di 
Helms, un «falco» dell’estrema destra, è il fatto che il marinaio 
Ucraino si era gettato ben due volte dalla nave con l'evidente 
proposito di chiedere asilo, aveva tentato il suicidio dopo 
essere stato riaccompagnato a bordo e infine si era «deciso» a 
sottoscrivere la dichiarazione in cui afferma di voler essere 


rimpatriato. 


‘Anche la Casa Bianca sembra ora voler rivedere le proprie 
posizioni e si è:associata alla richiesta del senatore Helms di 


veder chiaro nella vicenda. 


(Negli Esteri) 


dinanza. parte’ ua cniolto più 
lontano: dalla finé- degli ‘anni 
50, dall’omicidio' del. medico 
di Corleone Michele Navarra, 
deciso da Luciano Liggio. 
Non si parla solo di omicidi 
e di stragi, ma è. un'analisi 
complessiva della società sici- 
liana. L'ordinanza traccia am- 
pi spaccati della vita pubblica 
e delle scelte politiche fatte in 
Sicilia negli ultimi decenni. 


Si esamina la strage Dalla 
Chiesa in un duplice contesto: 


la «solitudine» del prefetto 


(«non gli furono dati i poteri 
che gli erano stati promessi» 
— «Dalla Chiesa rappresenta- 
va soltanto se stesso e non 
anche, come avrebbe dovuto, 
lo Stato»); le profonde preoc- 
cupazioni che il ritorno in Si- 
cilia dell'ex generale aveva 
destato in ambienti imprendi- 
toriali catanesi. La «solitudi- 
ne» rese possibile ucciderlo; 
ma la mafia decise il delitto 
anche perché sapeva che que- 
sta scelta avrebbe incontrato 
cospicui, ancorché inammis- 
sibili consensi. 

L'ordinanza ricostruisce an- 
cora il traffico internazionale 
di droga, il riciclaggio dei ca- 
pitali: documenta — tra l’al- 
tro — come una sola «opera- 
zione» mise in movimento 30 
milioni di dollari nell'arco di 
due anni, dagli Usa a Nassau, 
da Nassau in Svizzera; 1,8 mi- 
lioni di dollari finirono poi in 
una banca di Palermo su un 
conto intestato all'ex sindaco 
di Bagheria Michelangelo 
Aiello, Dc. 


CITTÀ DEL VATICANO — C'erano tutti ieri 
mattina presto al secondo piano del palazzo 
apostolico vaticano, in abiti scuri e vesti lunghe, i 
componenti il «clan» familiare del famoso calcia- 
tore del Napoli, Diego Maradona. Avevano fatto 
chiedere da mediatori ecclesiastici, il privilegio di 
assistere alla messa mattutina che Giovanni Paolo 
Il celebra ogni giorno nella sua cappella privata 
per pochi intimi, quasi sempre appartenenti alla 
segreteria papale con qualche invitato d'eccezione 
come, qualche settimana addietro, il Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga. Il Pontefice lo 
ha concesso. di buon grado e dunque prima 
dell'alba il «Diego d’oro», i suoi genitori, la 
fidanzata Claudia e gli otto fratelli sono saliti su 


alcune auto e in meno di due ore si sono 
presentati alla guardia svizzera all'arco delle cam- 
pane, una delle entrate nel ministato vaticano. 
Pochi minuti di strada, qualche secondo d'ascen- 
sore ed eccoli tutti i Maradona davanti alla cappel- 
la papale, in atteggiamento computo, ma un po‘ 
spaesati. Quindi il Pontefice ha celebrato la messa, 
— nel corso della quale tutti i Maradona hanno fatto 
la Comunione. 

Sempre in tema calcistico, c'è da sottolineare 
che ieri a Zurigo è stato effettuato il sorteggio per 
gli ottavi di finale della Coppa Uefa. L'Inter 
incontrerà il 27 novembre a San Siro il Legia 
Varsavia e andrà in Polonia |'11 dicembre, mentre 
il Milan avrà come avversari i belgi del Waregem. 


storici esatti su Mazzini. Ino]- 
tre Craxi nella sua replica si è 
attenuto puntigliosamente ai 
punti dell'accordo del penta- 
partito». 

Craxi nel suo discorso ha 
voluto chiarire, forse per fare 
un piacere a Spadolini che 
non intendeva assolutamente 
offendere Mazzini e ha assicu- 
rato la propria ammirazione 
per il patriota del Risorgi- 
mento. 

Per quanto riguarda la que- 
stione palestinese, Craxi ha 
detto che il comportamento 
del governo non si è discosta- 
to della linea seguita in passa- 
to dal nostro Paese. 

Ha rivendicato il diritto del 
popolo palestinese ad avere 
una patria, ha ricordato le 
risoluzioni dell'Onu, ha citato 
l’Enciclica di Paolo Sesto. 
Non ha negato‘ problemi esi- 
stenti con Israele, ma ha ram- 
mentato che il nostro Paese, 
quando è stata in gioco la 
sopravvivenza di quello stato, 
si è schierato a fianco di Israe- 
le e che, dunque, il problema 
nel Medio Oriente è quello di 
arrivare a una trattativa che 
possa garantire la pace. 

Craxi, con numerose cita- 
zioni e vari chiarimenti ha 
negato che il suo discorso 
‘avesse un carattere di rottura 
con.il.passato e così anche in 
riferimento. alla richiesta di 
una maggiore collaborazione 
parlamentare (per alcuni gra- 
vi problemi) ha fatto numero- 
si esempi nei quali i comunisti 
hanno svolto il proprio ruolo 
di opposizione con senso di 
responsabilità. 

«Nonsi tratta di creare nuo- 
vi equilibri — ha detto Craxi 
— e per questo non è stato 
chiesto al Pci di approvare la 
finanziaria giudicata peraltro 
negativamente nel suo com- 
plesso da. questo partito di 
opposizione», ma c’è la neces- 
sità di trovare una scorciatoia 
per giungere al traguardo del- 
l'approvazione della finanzia- 


ria e del bilancio entro l’anno. 


Per il momento dunque è 
tutto. risolto. Le intenzioni 
della Dc erano molto serie; se 
Craxi non avesse modificato, 
rispetto alla replica alla Ca- 
mera, il tono del suo discorso, 
il rischio di una crisi sarebbe 
stato reale. 

Craxi al termine del suo 
discorso stavolta è stato calo- 
rosamente applaudito dai se- 
natori della maggioranza, i 
comunisti invece sono rimasti 
silenziosi. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio, Forlani, l’altra sera si era 
intrattenuto con Craxi per di- 
scutere della replica; dopo la 
riunione con De Mita era sta- 
ta scelta la strada di presenta- 
re al Senato anche una mozio- 
ne firmata dai capigruppo in 
cui fossero contenuti per este- 
so i punti principali dell’ac- 
cordo programmatico. 

Giuseppe Sanzotta 


MENTRE FIRENZE SARÀ AL BUIO PER FAR OSSERVARE LA COMETA DI HALLEY (SPENDENDO 100 MILIONI) 


CONDANNATO PER VIOLENZE DOPO CHELSEA-MANCHESTER UNITED 


Senza fondi: «chiude» l'orologio di Greenwich | Ergastolo a un tifoso 


Due notizie «astronomiche» 
sì sono accavallate ieri nelle 
trasmissioni delle agenzie di 
stampa: la prima, che l'orolo- 
gio dì Greenwich sì fermerà a 
fine anno; la seconda, l’inten- 
zione dell’amministrazione 
comunale di Firenze di spe- 
gnere per una notte — nei 
primi giorni del prossimo me- 
se — l’illuminazione pubblica 
ber consentire una migliore 
Osservazione del passaggio 
della cometa di Halley. 

Greenwich è un nome pre- 
Sfigioso: per tre secoli, come 
Co è stato sinonimo di ora 
DA si Per trecento anni l’o- 
DASSti è stato preso come 
cono o il mondo per 

ma e l’ora esatta, ma a 
nare 0 smetterà di funzîo- 

id na governo britannico ha 
ridotto i fondì per la ricerca 
scientifica e ora non ci sono 
più soldi per farlo funzionare. 
| Del resto lo stesso direttore 


' del servizio, John Pilkington, 


ha detto che era diventato 
«anacronistico», dal momen- 
to che lo stesso compito viene 
già assunto dall'ufficio inter- 
nazionale dei pesi e delle mi- 
sure. Nel 1966, infatti, gli ela- 
borati cronometri ornati con 


fregi vittoriani dell’Osserva- 
torio erano stati sostituiti da 
sei orologi atomici, precisi al 
millesimo di secondo ma, ov- 
viamente, costosissimi. Ognu- 
no dì essi comprende un tubo 
nel quale molecole di cesio 
vengono tenute sotto vuoto. 
Questi tubî dovrebbero essere 
sostituiti entro la fine dell’an- 
no conuna spesa di ventimila 
sterline (pari a und cinquanti- 
na di milioni), non un gran- 
ché, come si vede, ma che 
‘evidentemente il ricco impero 
britannico non può permet- 
tersi dì sopportare. 3 

Il guaio è che l'osservatorio 
fa capo al consiglio per le 
ricerche scientifiche e tecni 
che e recentemente l’istituzio- 
ne ha destinato gran parte 
dei fondi ‘dì cui dispone a 
nuovi telescopî da utilizzare a 
Las Palmas, nelle Canarie, 
dove î cieli sono più limpidi. E 
da lì l’elaboratore trasmette î 
dati în Gran Bretagna. 

La misurazione del tempo a 
Greenwich, che si trova sul 
Tamigi, cominciò per dar 
modo ai marinai — che da lì 
salpavano diretti in tutto il 
mondo — di regolare i loro 
orologi e calcolare così i fusî 


orari. Ancor oggi, come sì è 
detto, si fa riferimento all’«o- 
ra di Greenwich», ma în real- 
tà l'osservatorio era già stato 
trasferito trent’anni fa nel ca- 
stello di Herstmonceux nel 
Susser. 

Il glorioso osservatorio di 
Greenwich sta così diventan- 
do un «ente inutile» e îl consi- 
glio delle ricerche deciderà 
l’anno prossimo della sua sor- 
te. È probabile che il castello 
venga venduto e glì strumenti 
spostati in diverse università. 
(A meno che non ci sia, come 
în Italia, qualche gruppo di 
deputati che intervenga e 
l’ente inutile continui la sua 
vîta, sia pure stentatamente. 
‘Se vincessero gli intransigen- 
ti sarebbe un altro pezzo di 
storia ad andarsene). 

E veniamo all'altra notizia, 
quella fiorentina. L'assessore 
tfegionale Camarlinghi ha 
detto che l’idea di spegnere 
l'illuminazione pubblica citta- 
dina — sull’esempio di quello 
che sarà fatto a Tokio —'‘in 
uno dei primi giorni di dicem- 
bre, è stata bonariamente 
prospettata al comune di Fi- 
renze. Ma — come ha precisa- 
to îl professor Franco Pacini, 


direttore dell’osservatorio 
astrofisico di Arcetri — molto 
dipenderà dal comportamen- 
to della cometa. Infatti questo 
passaggio della Halley sarà 
assai meno spettacolare di 
quello del 1910, sia per la 
distanza della cometa, sia so- 
prattutto per la minore attivi- 
tà solare di questo periodo. 
«È probabile — ha aggiunto 


‘il professor Pacini — che il 


fenomeno sia scarsamente vi- 
sibile a occhio nudo o con 
ordinari strumenti d’osserva- 
zione di massa. Vedremo. Una 
decisione potremo prenderla 
soltanto nell’immediata vigi- 
lia, anche sulla base dello sta- 
to di visibilità della cometa. 
Non creiamo eccessive attese. 
L’evento scientifico è impor- 
tante ma la sua spettacolari- 
tà, almeno sui nostri cielì, si 
annuncia modesta. Nella mi- 
gliore delle ipotesi, a occhio 
nudo potremo vedere una 
stellina debole,‘meno lumino- 
sa della stella polare», 
Firenze, comunque ha orga- 
nizzato un programma scien- 
tifico con conferenze, lezioni e 
osservazioni sulla cometa. Il 
clou del piano (predisposto 
dagli enti locali colcontributo 


della «Fondiaria» per un co- 
sto previsto di un centinaio di 
milioni) si avrà tra il 2 e il 15 
dicembre, periodo ritenuto 
più propizio per l’osservazio- 
ne. Una decina di telescopi 
saranno sistemati nel grande 
parco di villa Demidoff, a Pra- 
tolino, sulle colline a Nord dî 
Firenze. Saranno a disposi- 
zione del pubblico ogni sera, 
tra le 19 e le 23, per osservare 
la cometa con l'assistenza de- 
gli astronomi. Sì prevede, 
tempo permettendo, un afflus- 
so di migliaia di persone data 
l’attesa che c’è per l'evento. 
In precedenza, tra il 13'no- 
vembre e il 6 dicembre, cisarà 
una serie completa di confe- 
renze: tenute da docenti di 
varie università. Tutto per 
dare il massimo di divulgazio- 
ne scientifica e spettacolare 
all’avvenimento. La cometa — 
ha concluso il professor Paci- 
ni scherzando — sventure non 
ne porta (anche se ne ha mai 
portate nell'antichità) «ma 
rappresenta un importante 
avvenimento astronomico il 
cui rilievo, al di là della curio- 
sità spettacolare, è bene far 
comprendere a tutti». È 
R. R. 


LONDRA — In un’aula del- 
T'Old Bailey, il palazzo di giu- 
stizia di Londra, è stata pro- 
nunciata ieri una sentenza de- 
stinata a far epoca negli am- 
bienti del calcio, nel Regno 
Unito e all’estero. 

Un giovane tifoso londinese, 
Kevin Whitton, è stato con- 
dannato all’ergastolo in rela- 
zione agli incidenti che, nel 
dicembre dell’anno scorso, fu- 
nestarono la partita di cam- 
pionato fra il Chelsea e il Man- 
chester United. 

La sentenza ha provocato la 
scomposta reazione dell’im- 
putato, che ha ingaggiato una 
furibonda lotta con le guar- 
die, mentre i suoi parenti, dal- 
le logge riservate al pubblico, 
urlavano invettive e ‘agitava- 
no i pugni. 

È la prima volta che nel' 
Regno Unito (e si ritiene nel 
Testo del mondo), un tifoso di 
calcio viene condannato al 
carcere a vita per comporta- 
mento violento. . S 

Whitton, nei cui confronti 
ha pesato l’aggravante della 


recidiva, è stato condannato 
altresì alla pena simultanea 
di 10 anni di carcere per lesio- 
ni personali. 

Dopo la partita Chelsea- 
Manchester United del 29 di- 
cembre scorso, aveva parteci- 
pato all'aggressione contro il 
gestore di un bar, che fu sfre- 
giato con un colpo inferto al 
volto con-un bicchiere di bir- 
ra, mentre si trovava in liber- 
tà vigilata. 

Whitton è comparso sul 
banco degli imputati insieme 
a un’altra ventina di giovani 
tifosi, rei, come lui, di compor- 
tamento violento. Uno di essi, 
Stephen Bowden, di 23 anni, 
dovrà passare anch'egli 8 anni 
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Norimberga 


40 anni dopo 
I nazisti 
«alla sbarra 


dietro le sbarre, 

«Questo è il tipo di compor- 
tamento che ha bollato un’in- 
tera generazione di sudditi 
britannici agli occhi del mon- 
do come elementi pericolosi e 
violenti e al di fuori della leg- 
ge», ha commentato il giudice 
Argyle, che si è occupato del 
caso, prima di leggere la sen- 
tenza contro Whitton. 


Le due condanne, quella al- 
l’ergastolo e l’altra a 8 anni di 
carcere inflitte ieri all’Old 
Bailey, hanno suscitato com- 
menti compiaciuti negli am- 
bienti della Federazione. 

Bert. Millichip, presidente 
della Fa (l’associazione calci- 
stica inglese), ha affermato: 
«Il Paese è stufo di questa 
gente, così come il calcio». 


La Fa aveva sollecitato 
l'imposizione di drastiche 
condanne contro i tifosi vio- 
lenti in seguito alla tragedia 
che in maggio funestò la fina- 
le della Coppa dei campioni 
allo stadio Heysel' di Bruxel- 
les fra la Juventus e.il Liver- 
pool. 


farcia 
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Le varietà Le esigenze dell’industria 


dell’edera illustrate a 


Spadolini si riconferma moderatore 


Temo di avere seriamente compromesso le simpatie 
degli elettori o estimatori di Spadolini con i commenti 
dedicati alla crisi di governo e ai fatti che l'avevano 
preceduta e causata. 

«Antirepubblicano, perché Spadolini si identifica 
con i sentimenti dei repubblicani», mi ha definito, per 
esempio, Bruno Mori scrivendomi da Massa Marittima. 
«Ce l'ha sempre con Spadolini, e giù a dir male di lui e 
dei repubblicani, come se tutti i mali che affliggono 
l’Italia fossero colpa loro», si è doluta Bruna Clivieri, di 
Trieste, dopo aver lodevolmente resistito al consiglio del 
marito di non leggermi più per evitare «arrabbiature»: 
un consiglio strano per un laico, che dovrebbe sentire 
sempre il bisogno, direi il gusto, del confronto e del 
dubbio. 

«Ha letto Montanelli?», mi ha chiesto proprio la 
signora Clivieri, come per rimproverarmi di avere non 


solo lasciato, ma anche tradito la scuola montanelliana.. 


Come si fa a non leggere Montanelli anche quando 
non se ne accettano le opinioni o gli umori, le simpatie o 
le antipatie? Certo che l’ho letto prima, durante e dopo la 
crisi di governo. Ebbene, non mi sembra che egli sia stato 
o abbia finito per essere con i repubblicani, e più in 
particolare con Spadolini, meno polemico e più obiettivo 
di me. Del segretario repubblicano, d'altronde, io mi 
considero amico anche quando mi capita di non condivi- 
dere le iniziative o le opinioni. E presumo che sia ancora 
un'amicizia ricambiata. 

«Spadolini, è vero, non doveva arrivare alla crisi: 
cosa che gli abbiamo ripetuto prima, durante e dopo», ha 
scritto testualmente Montanelli il 2 novembre rispon- 
dendo sul «Giornale» a un lettore di Firenze, Guido 
Buccellati, che gli aveva scritto accusandolo, fra l’altro, 
di avere con «eccessiva indulgenza» parlato dello stesso 
Spadolini come di un segretario di partito e di un 
ministro uscito «a testa alta» dalla caduta e dalla 
successiva rapida conferma del governo Craxi. 

«Nei commenti — ha spiegato Montanelli con molta 
franchezza — ci siamo sforzati di darè una mano a 
rimettere in moto una barca sgangherata e piena di falle, 
ma da cui non possiamo scendere perché non ne abbiamo 
di ricambio», la barca cioè dell’attuale maggioranza o 
compagine ministeriale. «E questo — cito sempre Mon- 
tanelli — ci è costato qualche piccola (ma piccola) bugia, 
come quella che lei ci rimprovera della ’’testa alta”. 
D'accordo, la testa di Spadolini in questo momento non è 
alta. Ma siccome per rientrare nella maggioranza egli ha 
bisogno di credere e di far credere che lo sia, abbiamo 
voluto aiutarlo». 

To invece penso che un giornale o un giornalista 
indipendente non debba mai raccontare bugie al lettore, 


né grandi né piccole, anche per evitare poi di pentirsene | 


o in qualche modo di scusarsene, potendo il pubblico 
apprendere la verità da altri o comunque ricavarla dai 
fatti. Le bugie, si sa, hanno le gambe corte. Ad allungarle 
non bastano neppure le migliori intenzioni. 

Mi sembra tuttavia giusto riconoscere le attenuanti 
alla condotta di Spadolini prima e durante la crisi. Ma 
non sono quelle indicate da Montanelli nella «rivolta 
sacrosanta del Pri» contro la gestione governativa della 
vicenda della «Lauro», che a mio avviso non poteva 
invece essere diversa da quella che è stata. Lo hanno 
riconosciuto molti dei critici originari dopo che il 
presidente del Consiglio ha raccontato tutti i fatti alla 
Camera. 

No, le attenuanti di Spadolini vanno trovate nella 
situazione interna del partito repubblicano, chie non è 
semplice e tranquilla come potrebbero far credere le 
risoluzioni adottate all'unanimità dal comitato di segre- 
teria e dalla direzione prima e durante la crisi. E lo dico 
senza volere con questo disprezzare o demonizzare il Pri, 
che è un partito meritevole di rispetto quanto gli altri 
che adottano decisioni e avanzano proposte all’unanimi- 
tà avendo all'interno più opinioni, più tendenze, a volte 
persino più strategie. Sono in queste condizioni pratica- 
mente tutti, compresi i comunisti, che sembravano fino a 
qualche tempo fa e forse sembrano ancora i più uniti e 
disciplinati. Anche loro adesso deliberano all'unanimità 
ma parlano e si muovono con disinvolta dissociazione. 

Da tempo il governo Craxi andava stretto ai repub- 
blicani. E ciò non perché Spadolini per ragioni quasi 
ormonali considerasse il segretario socialista un usurpa- 
tore della presidenza laica del Consiglio da lui inaugura- 
ta nel 1981, come una volta scrisse maliziosamente 
Montanelli provocandone il giusto risentimento. Le 
ragioni erano altre, di natura squisitamente politica: per 
esempio una scarsa fiducia nella capacità del partito 
socialista di adottare o accettare decisioni ancora più 
rigorose e necessarie per il risanamento economico del 
paese; il timore che, riuscendo invece a fare questo, il 
partito socialista potesse diventare un più pericoloso 
concorrente elettorale del partito repubblicano; la paura 
di un rapporto sempre più stretto e privilegiato fra la Dc 
e il Psi, destinato a restringere lo spazio di mediazione e 
di iniziativa politica del partito dell’edera. 

Più volte Spadolini prima della vicenda della «Lau- 
ro» aveva frenato e bloccato le tentazioni crisaiole del 
Pri, in particolare quelle del vicesegretario Giorgio La 
Malfa, facendo prevalere gli interessi generali del paese 
su quelli ristretti, anche se legittimi di partito. Ricordo 
bene l’azione da pompiere da lui svolta al congresso 
repubblicano dell’anno scorso a Milano. Ad un certo 
punto egli ha dovuto cedere per non essere travolto dai 
«duri», sui quali però è tornato a poter svolgere opera di 
moderazione una volta che, aperta la crisi, ha preso 
corpo il pericolo di un totale isolamento politico del 
partito. 

E' probabilmente grazie alla moderazione di Spado- 
lini che i «duri» del partito dell’edera non ce l’hanno 
fatta a riproporre la crisi dopo l'occasione offerta loro da 
Craxi mercoledì scorso alla Camera. i 

Francesco Damato 
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palazzo Chigi 


Richieste di ritocchi alla finanziaria per favorire la competitività 


ROMA — Anche Lucchini 
chiede a Craxi ritocchi alla 
legge finanziaria. Il presiden- 
te della Confindustria ha illu- 
strato ieri al presidente del 
Consiglio ciò che gli impren- 
ditori ritengono necessario 
‘per rendere più competitive le 
imprese italiane: in sostanza 
una maggiore fiscalizzazione 
degli oneri sociali, la detassa- 
zione degli utili investiti e la 
reintroduzione di alcune leggi 
a favore delle industrie. 

Così come aveva fatto coni 
sindacati, Craxi si è astenuto 
dal dare risposte definitive li- 
mitandosi a prendere nota di 
quanto gli è stato esposto. 

«Come al solito — ha detto 
Lucchini — l’incontro è anda- 
to bene; nel senso che le no- 
stre richieste sono state esa- 
minate. Non posso, dire che 
siano state esaudite, anche 
perché prima di noi qui cì 


sono state le nostre contro- 
parti, che hanno avanzato ri- 
chieste molto più pesanti del- 
le nostre». Lucchini inoltre è 
portato a credere che proprio 
dai sindacati sia giunto l’invi- 
to a non concedere altre fisca- 
lizzazioni agli industriali se 
non sarà concluso l'accordo 
sul costo del lavoro. 
Almeno per il momento, il 
governo non sembra intenzio- 


Sciopero 


il 15 novembre 


ROMA — Le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil hanno diffuso 
l'elenco, regione per regione, 
degli scioperi indetti a segui- 
to della interruzione delle 
trattative. Nella regione 
Friuli-Venezia Giulia lo scio- 
pero è previsto per il 15 
novembre. 


nato ad assumersi compiti di 
mediazione. Lucchini conti- 
nua però a dirsi ottimista. 
«Non è il caso di farne una 
tragedia — ha detto — le trat- 
tative sono state interrotte 
non rotte». Egli ritiene che il 
problema più difficile sia 
quello. della riduzione dell’o- 
rario. «A una richiesta di ridu- 
zione secca — ha detto — 
saremo costretti a rispondere 
con un no secco, a una propo- 
sta di riduzione che sia ac- 
compagnata da compensazio- 
ni siamo disposti ad aderire». 
Circa il costo del denaro, Luc- 
chini, sia pure apprezzando la 
riduzione del tasso di sconto, 
ha osservato che la differenza 
con gli altri paesi resta, e che 
è necessario fare di più. 


E di più, secondo gli 
imprenditori bisogna fare an- 
che per favorire gli investi- 
‘menti e le esportazioni. A det- 


ta di Lucchini la parziale de- 
tassazione degli utili reinve- 
stiti prevista nel disegno di 
legge Visentini è insufficiente. 
Il governo, in una nota diffusa 
da palazzo Chigi, riafferma 
che la legge finanziaria può 
essere modificata ma sempre 
tenendo conto delle esigenze 
generali. In merito alla tratta- 
tiva tra le parti sul costo del 
lavoro, la nota della presiden- 
za del Consiglio rileva che le 
distanze non sembrano tali da 
impedire la ripresa del nego- 
ziato. + 

La parola però adesso è agli 
scioperi, i sindacati vogliono 
così indurre gli imprenditori 
ad un ripensamento. 

«Non è però certamente con 
il martello dello sciopero — 
avverte Lucchini— che il sin- 
dacato può sfondare il versan- 
te della riforma del salario. 

G.S. 


E SE UNO SBAGLIA 
A COMPILARE 
IL MOPULO ? 


VEVE SUBITO 
FARE DOMANDA 
PER IL CONDONO 
DEGLI ERRORI. 


ALTRI QUATTRO SONO DISPERSI 


Salta una fabbrica 
di botti: un morto 


NAPOLI — Un boato terri- 
bile, ingigantito dalla grotta 
di tufo lunga cento metri che 
serviva da deposito di polvere 
esplosiva. Una fabbrica di fuo- 
chi artificiali è saltata in aria 
a Pianura, un quartiere della 
periferia Nord di Napoli. Il 
bilancio è di un morto e due 
feriti. Ma nella grotta- 
deposito potrebbero esserci i 
corpi di altre quattro persone, 
intrappolate dalle fiamme che 
ieri hanno impedito l’ingresso 
a soccorritori e vigili del fuoco 
fino a tarda sera. 

L'esplosione è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di ieri. In 
via Grottola, una stradina 
della periferia di Pianura, il 
quartiere della speculazione 
edilizia della città, c'è una 
fabbrichetta di fuochi di arti- 
ficio fornita di regolare licen- 


* za. È di proprietà del cavalie- 


re dellavoro Vincenzo Manna, 
di 75 anni. «Don» Vincenzo, 
come è conosciuto nel quar- 
tiere, però, a causa dell’età, 
‘aveva da tempo ceduto la ge- 
stione della piccola ditta al 
nipote Giuseppe, di 40 anni, 
ora disperso. , 

Nella fabbrica ci lavoravano 
anche i fratelli di Giuseppe, 
Alberto di 24 anni e Vittorio, 
di 19. E proprio Vittorio è la 
vittima accertata di questa 
terribile esplosione: il suo cor- 
po carbonizzato è stato recu- 
peratodai vigili del fuoco. Gli 
stessi che hanno prestato i 
primi soccorsi ad Alberto 
Manna e Alfonso Russolillo, 
di 18 anni: entrambi sono ora 
ricoverati all'ospedale San 
Paolo di Napoli, con diffuse 
ustioni di terzo e quarto grado 
su tutto il corpo. 

L'esplosione è avvenuta alle 


17.45 circa, per cause non an- 
cora accertate. I due feriti si 
sono salvati perché quando è 
scoppiato l'inferno si trovava- 
no all'imboccatura della grot- 
ta. Da qualche tempo la fami- 
glia Manna, nonostante l’av- 
vicinarsi del periodo d’oro, 
cioè quello natalizio, e di fine 
d'anno, aveva limitato la pro- 
duzione di fuochi artificiali so- 
lo a quelli meno pericolosi. I15 
ottobre scorso saltò in aria 
una fabbrica abusiva, ucci- 
dendo quattro persone: due 


bambini di 10.e 7 anni, figli dei 
proprietari, e due lavoranti di 
15 e 27 anni. 

I Manna, per prudenza, ave- 
vano così deciso di ridurre la 
produzione, limitandosi a fab- 
bricare solo «stelline» filanti e 
piccoli giochi esplosivi. Ma 
nell’interno della grotta ave- 
vano depositato polvere nera 
in gran quantità: costituiva la 
«Santa Barbara» della fabbri- 
chetta. 

In quella grotta, però, man- 
ca l'energia elettrica. 


«Studenti, attenti 


alle degenerazioni» 


ROMA — «Sono pronto a incontrare gli studenti quando e 


se me lo chiederanno e voglio che sappiano che la mia direttiva 
come ministro degli interni è: massima libertà di manifestare. 
Non sarò io a vietare manifestazioni, ma sono fermamente 
impegnato a evitare che ci siano altri a impedirlo, ricorrendo 
alla violenza di piazza», 


Oscar. Luigi Scalfaro, ministro degli interni, in questi giorni 
è in primo piano: da una settimana, quasi ogni giorno le 
‘manifestazioni studentesche si ripetono nelle maggiori città. 
Oggi sarà la volta di Roma, una sorta di «prova generale» della 
manifestazione nazionale del 16. 


Scalfaro, per essere a Roma in quel giorno, tornerà antici- 
patamente dagli Stati Uniti, dove si recherà lunedì: «Mi sembra 
più giusto essere al mio posto al ministrero — ha detto in 
un'intervista — anche se sono sicuro che non succederà niente 
di grave». 

Scalfaro ci tiene a non essere considerato, soprattutto dagli 
studenti, il «ministo di polizia». La sua parola d'ordine è 
dialogo: Dialogare è giusto perché i giovani hanno diritto a 
delle risposte, da parte di tutti: della scuola, dei politici, dei 
sindacati, delle istituzioni. E il ministero degli interni è il più 
interessato a facilitare il dialogo. 

‘Tornando alle manifestazioni Scalfaro ribadisce la libertà 
di scendere in piazza, «come si addice a uno stato democrati- 


co», ma «stando attenti che non ci siano degenerazioni. 


MENTRE UN NOME NUOVO EMERGE DALLE INDAGINI SULLA LAURO 


Calorosi messaggi a Craxi 
inviati da Arafat e Mubarak 


ROMA — Calorosi messag- 
gi sono giunti ieri al presiden- 
te del Consiglio Craxi dal Pre- 
sidente egiziano Hosni Muba- 
rak e dal leader dell’Olp Yas- 
ser Arafat, con le felicitazioni 
per l’esito del dibattito in Par- 
lamento conclusosi con la ri- 
confermata .fiducia al go- 
verno. 


Arafat porge a Craxi le sue 
più calorose congratulazioni a 
nome del popolo palestinese 
per un voto di fiducia che 
premia la «coraggiosa politi- 
ca» e l’«amichevole posizione 
dell’Italia a favore dei diritti 
dei popoli colonizzati per la 
loro liberazione». «Abbiamo 
registrato in più di un’occa- 
sione — dice Arafat — l’impe- 
gno suo personale e del suo 
governo in favore dei principi 
di libertà, indipendenza e 
sovranità e in difesa del dirit- 
to e della giustizia per una 
conclusione pacifica della lot- 
ta del popolo palestinese sot- 
to la direzione dell’Olp, suo 
solo rappresentante legit- 
timo». 


«È conla più grande gioia — 
si legge invece nel messaggio 
di Mubarak consegnato a pa- 
lazzo Chigi dall’ambasciatore 
Rifaat — che le invio i miei 
rallegramenti più cordiali a 
nome personale e del popolo 
egiziano, per la fiducia che il 
popolo italiano le ha rinnova- 
to, alla guida del cammino del 
suo paese in questo momento 
così importante». 

Nel frattempo un nome nuo- 
vo potrebbe entrare nell’in- 
chiesta sul dirottamento e se- 
questro della «Achille Lauro»: 
sarebbe quello del palestinese 
che ha viaggiato insieme con 


Abu Abbas sull'aereo egizia- 
no dirottato dagli americani 
sulla base Nato di Sigonella. 
Lo ha detto ieri il procuratore 
aggiunto Francesco Meloni il 
quale giovedì, per approfondi- 
Te questo punto, si è incontra- 
to a Roma con il consigliere 
diplomatico Badini che all’e- 
poca del dirottamento era sa- 
lito sull’aereo egiziano. Il ma- 
gistrato genovese voleva ave- 
Te notizie sul compagno di 
viaggio di Abu Abbas, ma Ba- 
dini ha potuto riferire soltan- 


to sul colloquio avuto con il 
capo del «Flp», poiché è stato 
l’unico personaggio con cui si 
è incontrato a bordo del veli- 
volo. 

Il dottor Meloni, che non ha 
smentito che a tirare in ballo 
il nuovo personaggio siano 
state le rivelazioni dei fedayn 
pentiti, non ha voluto fornire 
notizie sull’eventuale ruolo 
che il palestinese avrebbe ri- 
coperto nella vicenda. «In 
questo momento — ha detto il 


‘magistrato — siamo in una 


Londra molto scettica 
sull'impegno di Arafat 


LONDRA — La Gran Bretagna ha reagito ieri con scettici- 


smo alle dichiarazioni del presidente dell’Olp Yasser Arafat, 
che si è impegnato a evitare ogni ricorso alla violenza fuori dal 
territorio israeliano. Un portavoce del governo ha dato un 
giudizio moderato, ma non ci sono elementi per credere che il 
dialogo fra Londra e. l’Olp, interrotto dopo il fallimento della 
Visita di una delegazione palestinese, riprenda presto. 

«Tutti gli impegni per ridurre il livello della violenza in 
Medio Oriente — ha detto il portavoce — sono benvenuti ma 
continuiamo a credere che sia necessario un impegno totale in 
negoziati pacifici come unica via di soluzione». 

In un discorso in Parlamento, il ministro degli esteri 
Geoffrey Howe ha confermato ieri di non aver ricevuto la 
delegazione palestinese inviata a Londra il mese scorso perché 
un suo membro rifiutava di firmare una dichiarazione in cui si 
riconosceva il diritto di Israele a esistere. 

Nel frattempo anche la stampa israeliana, dopo i politici, 
ha duramente criticato le affermazioni del presidente del 
consiglio italiano Bettino Craxi alla Camera sulla legittimità 
della lotta armata dell’Olp. 

«Haarez», in un editoriale intitolato «Craxi difende il 
terrorismo dell’Olp», afferma che «è sufficiente rammentare a 
Craxi che la sua comprensione per il terrorismo dell’Olp 
potrebbe venire sfruttata dai cittadini italiani di origine au- 


striaco-tedesca in una regione che a Vienna e a Innsbruck 
ancora si definisce ”’Sud Tirolo”». 


Stampa . 
quotidiana: 


il futuro 
è in provincia 


BRESCIA — Nove italiani 

su dieci non comprano quoti- 
diani, ma il numero dei lettori 
è in crescendo, soprattutto 
grazie alla stampa di provin- 
cia. Il quotidiano locale, quin- 
di, si trova a svolgere un ruolo 
sempre più importante in un 
settore in rapida evoluzione, 
col rischio, però, di essere 
schiacciato proprio dal nuo- 
vo, cioè dalle tecnologie e dal- 
la prevista liberalizzazione 
del prezzo di vendita. 
‘ Queste prospettive e i rela- 
tivi problemi sono stati di- 
scussi per tre giorni in un 
seminario organizzato dalla 
Federazione nazionale della 
stampa a Brescia, dove in 
questi giorni sì festeggiano i 
dieci anni di vita del quotidia- 
no «Brescia oggi», autogestito 
da una cooperativa di giorna- 
listi. I giornalisti — prove- 
nientì dalle testate a diffusio- 
ne territoriale, dalle televisio- 
ni e radio locali — hanno dato 
vita a un dibattito che è anda- 
to oltre le analisi ed è stato 
ricco di proposte. 

Le conclusioni, tratte dal 
segretario nazionale della 
Fnsi Sergio Borsi, saranno 
un’utile base per il congresso 
che la federazione terrà alla 
fine del prossimo aprile. Le 
cifre riferite da Borsi hanno 
indicazioni precise. 

In Italia ci sono grosse «sac- 
che di non lettori», cioè di 
persone che non comprano o 
leggono il quotidiano saltua- 
riamente, con le classiche dif- 
ferenziazioni tra le aree della 
penisola: al Nord viene acqui- 
stata una copia ogni 8 abitan- 
ti. Al Centro una ogni 8,5; al 
Sud una ogni 19,5, mentre le 
isole si collocano nella media 
nazionale, che è di una copia 
venduta ogni 10,2 abitanti. 


IERI IL DISCORSO D’INSEDIAMENTO DI GIACINTO MILITELLO 


Il nuovo presidente dell’Inps spiega 


come dissi 


pera il clima d'emergenza 


ROMA — Per uscire dalla 
crisi dello stato sociale occor- 
re «contribuire a delineare un 
nuovo patto previdenziale 
che realizzi valori condivisi e 
criteri efficaci di solidarietà». 
È l'impegno assunto dal nuo- 
vo presidente dell'Inps, Gia- 
cinto Militello, nel suo discor- 
so di insediamento alla pre- 
senza del ministro del lavoro 
Gianni De Michelis e deî nuo- 
vi vicepresidenti Manlio 
Spandonaro (di nomina sin- 
dacale) e Francesco Di Vieto 
(espresso dalla Confindu- 
stria). 

Assumendo l’incarico în 
«una situazione non traquilla) 


forse di vera e propria emer- 
genza», Militello ha voluto po- 
lemizzare contro i «ritornelli 
più di moda» usati da chi 
intende «gettare discredito» 
sull’istituto. Ma, al contempo, 
il neo-presidente dell'Inps ha 
anche sollecitato î dirigenti i 
quadri e gli impiegati a conse- 
guire maggiori risultati di effi- 
cienza, soprattutto per quan- 
to riguarda la riscossione dei 
crediti, dove si registrano «ri- 
tardi colpevoli» e nell’eroga- 
zione dei servizi previdenziali 
a un’utenza che non è più 
rappresentata dai «soli sin- 
dacati dei lavoratori». 
Militello, nel suo discorso, 


ha indicato «alcune misure 
straordinarie di emergenza» 
e, rivolto al personale, ha 
chiesto la sua partecipazione 
all’«attività progettuale» del- 
l'Inps, non limitandosi dun- 
que ai soli «frustranti compiti 
esecutivi», In questo senso ha 
proposto un «protocollo di re- 
lazioni industriali» sul tipo di 
quello che lui stesso ha contri- 
buito a realizzare all’Iri, pur 
stando «dall’altra parte della 
barricata». ù 

Sulle ultime polemiche che 
hanno coinvolto l'Inps, Mili- 
tello ha definito «giusto» il 
decreto di luglio volto al recu- 
‘pero dei crediti, anche se era 


I medici in segno di protesta 
minacciano di autodenunciarsi 


ROMA — «Nello stesso momento in cui 
verrà depositata la sentenza della Corte di 
Cassazione che vieta ai medici di eseguire le 
analisi ci autodenunceremo. Per il momento è 
confermato il nostro sciopero e il blocco dei 
laboratori nei giorni 21, 22 e 23 novembre». 

Lo ha affermato il presidente dell’Aipac, 
Associazione patologi clinici all'apertura della 
conferenza nazionale della categoria. 

Lo stesso annuncio è stato dato da un altro 
rappresentante dell’Aipac, Vittorio Cavacep- 
pi, durante una conferenza stampa tenuta 
nella sede della Fnom assieme al presidente 
dell'ordine nazionale dei medici, Eolo Parodi, e « 
ai rappresentanti delle altre organizzazioni 


mediche. 


Secondo Cavaceppi, al momento dell’even- 
tuale autodenuncia, si porrà un problema 
«molto grave» perché — vista anche la solida- 
rietà dell’intera categoria medica — tutto il 
servizio sanitario rischierà di ‘bloccarsi e il , 
governo e il parlamento dovranno intervenire 


‘ 


temente». 


per risolvere la situazione anomala determina- 
ta dalla sentenza della Cassazione. 

Il presidente dell'Ordine nazionale, Parodi, 
nella conferenza stampa ha precisato polemi- 
camente: «se i medici patologi sono abusivi, 
essi, autodenunciandosi, non saranno tenuti 
neppure a effettuare il pronto soccorso, né le 
emergenze. Nessuno —ha aggiunto — ‘può 
firmare il referto degli esami, se non il medico 
patologo clinico». 

Danilo Poggiolini, segretario della stessa 
Fnom e deputato, ha chiesto un decreto legge, 
affermando che «il governo e il parlamento 
non possono assistere senza intervenire urgen- 


Aristide Paci, segretario nazionale dell’A- 


medico». 


naao-Simp, ha affermato che il ministro Degan 
non può trincerarsi dietro la scusa di voler 
attendere la sentenza. Egli deve dare subito 
‘una risposta politica. Infatti il problema viene 
da lontano, dal non aver definito il compito del 


«discutibile în alcuni dei suoi 
articolati» (soprattutto per le 
colf). Ma la polemica che ha 
raggiunto î toni «più aspri e 
distruttivi — ha aggiunto — è 
stata quella relativa ai conti 
dell'Inps su cui sirealizza una 
«doppia opera di mistificazio- 
ne»; si confondono î problemi 
dell’Inps con quelli dello stato 
sociale; si definisce «deficit 
dell'istituto quello che è in 
realtà il suo fabbisogno finan- 
ziario determinato dalla do- 
verosa ottemperanza alle leg- 


97, proprio riguardo al fabbi- 
sogno dell'Inps per 86 Mili- 
tello ha chiesto che la legge 
finanziaria în discussione 
contenga l’intera somma 
«quantificata dalla direzione: 
generale in più di 38 mila 
miliardi». 

Il presidente dell'Inps è 
sembrato rivolgersi al mini- 
stro del lavoro che proprio 
nel corso della cerimoniaha 
distribuito le cifre diverse (pe- 
raltro già note) sul preventivo 
per l’86. Secondo De Michelis 
îl disavanzo dovrebbe essere 
contenuto în 32,480 miliardi. 
Del resto, ha detto lo stesso 
ministro riferendosi a previ- 
sioni sbagliate in passato per 
difetto dall’Inps, «chi si è scot- 
tato con l'acqua calda ha 
paura anche della fredda». 

Militello, per favorire nel fu- 
turo una maggiore trasparen- 
za del bilancio dell’Inps ha 
‘proposto, come prima misura 
d'emergenza, un «bilancio pa- 
rallelo» dell’istituto per evi- 
denziare la reale natura dei 
flussi finanziari distinguendo 
le attività previdenziali da 
quelle assistenziali (i cui oneri 
dovrebbero essere di compe- 
tenza dello stato). 


regioni meridionali va rapidamen- 
te attenuandosi. Un afflusso di 
aria umida atlantica interesserà 
più direttamente le regioni alpine. 

Tempo previsto per domani: al 
Nord intensificazione della nuvo- 
losità con tendenza a qualche 
pioggia ad iniziare dal settore 
nord-occidentale e brevi nevicate 
sulle Alpi al di sopra dei duemila 
metri, Al Centro e al Sud sereno o 
poco nuvoloso: salvo addensamen- 
ti sulla Toscana e sul Lazio dal 
pomeriggio. 


Cagliari ‘9, 21. 


23; San Juan s; 24, 31; Santiago 6, 24; 


14, 24; Vancouver n. 5, 9; Vienna n. 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia è in sensibile aumento. La cir- 
colazione di aria instabile sulle 


‘Temperatura; in lieve aumento. 4 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 9, 14; Bolzano 2, | 
11; Verona 4, 14; Venezia 6, 14; Milano 3, 11; Torino 0, 12; Mondovì 5, 
11; Cuneo 4, 10; Genova 10, 19; Bologna 8, 14; Firenze 2, 18; Pisa 5, 
18; Falconara 5, 15; Perugia 8, 15; Pescara 5, 17; L'Aquila Tel; 
Roma 7, 20; Roma Fiumicino 77, 19; Campobasso 5, 14; Bari 9, 18; 
Napoli 6, 19; Potenza 3, 13; S. M. Leuca 11, 17; R. Calabria 14,21;" 
‘Messina 15, 20; Palermo 16, 21; Catania 12, 23; Alghero 8, 21; È 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p.7, 11; Bangkok s. 25, 33; Barbados s. 22, 30; Berlino n. 4,8; ! 
Bermuda n. 21, 25; Bruxelles n. 4, 14; Calgary neve -10,--4: Chicago p.2, ‘ 
10; Copenhagen s. 1,9; Francoforte p. 7, 10; Ginevra p.-2, 13; Hong Kong . 
n. 24, 26; Honolulu n. 20, 27; Islamabad s. 8, 28; Istanbul P. 9,14; # 
Gerusalemme n. 15, 25; Johannesburg s. 17, 
D. 11, 16; Los Angeles n. 15, 24; Miami n. 16, 
14,26; New York s. 10, 17; Oslo s.-3, 4; Parigi p. 10,16; San Francisco n. 13, 


Stoccolma s. 1,4; Sydney s. 19, 25; Taipei n. 21, 27; Tel Aviv 18, 26; Tokio s. 


fase processuale che ci impe- 
disce di rivelare il contenuto 
degli atti e di esprimere valu- 
tazioni». 

Anche se gli inquirenti non 
hanno dato alcuna indicazio- 
ne, il nuovo personaggio po- 
trebbe essere un uomo di fidu- 
cia del capo del «Flp» sul 
quale già pende un ordine di 
cattura emesso dalla procura 
di Siracusa. 


‘Rispondendo alle domande 
dei giornalisti il dottor Meloni 
‘ha smentito che il nuovo no- 
me possa ricercarsi nel fanto- 
matico armatore greco Petros 
Flores (il terrorista che sbarcò 
dalla nave ad Alessandria 
d’Egitto) oppure nel presunto 
egiziano che' procacciò i 


biglietti di viaggio ai compo- 


nenti del commando. palesti- 
nese. 


La questione dovrebbe ve- 
Nire risolta nei primi giorni 
della prossima settimana, 
quando i magistrati tireranno 
le somme su quanto raccolto 
e potranno fare le valutazioni 
sui singoli imputati. Nel frat- 
tempo il dott. Luigi Carli, il 
magistrato che segue l’inchie- 
sta, avrà terminato il giro 
degli interrogatori. Ieri il so- 
stituto procuratore è andato a 
Torino per interrogare Majed 
Molki, il terrorista che avreb- 
be ucciso il turista americano 
Leon Klinghoffer. % 


Parlando poi dell’imminen- 
te processo con rito direttissi- 


‘mo contro i terroristi, che po- 


trebbe svolgersi già la prossi- 
ma settimana, il dott. Meloni 
ha detto che la data vertà 
definita lunedì nel corso di un 
sveruce conla procura gene- 
rale. ì 


che farà 


v 


Lisbona s. 18, 22; Londra 
Montreal n. 6, 8; Nassau s. 


Seul n, 11, 18; Singapore p. 22, 31; 
1,1. 
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Una lunga gestazione e molti interrogativi procedurali precedettero il: dibattimento, che vide presenti 
21 dei 24 imputati — Gli americani, decisi a creare uno «spettacolo» esemplare, pagarono tutte le spese 


i. Martegì 20 novembre 1945, 
Una giornata fredda e nebbio- 
sa, alle 10 di mattina, ventuno 

St Ministri, generali, ammira- 
Gi € dirigenti del debellato 
aa Reich, si ritrovarono al- 
i Neati, su due file di panche, 

| i aula — la n. 600 — del 
ti nale di Norimberga. Tut- 

| Ue Ventuno, chi più chi meno, 
assieme agli otto enti o uffici 
erano appartenuti, dove- 

i Vano rispondere, singolar- 

‘ Mente e collettivamente, del- 

Ì ‘© accuse di aver conquistato 

Potere a Berlino, nel 1933, 

: Conla forza e con l'inganno e 

essersi macchiati, in pace e 

in guerra, dei più odiosi crimi- 

| Ri contro l'umanità. In breve: 

Quattro distinte imputazioni, 
Cui parleremo in seguito. 

Norimberga, famosa per la 
bellezza dei suoi monumenti, 
Der i suoi Cantori e per i suoi 
Originali giocattoli, ebbe il tri- 
Ste privilegio di essere prepo- 
Sta a sede del processo del 
Secolo in quanto, nella «Ger- 

| Mania anno zero», era l’unica 
Città che potesse disporre di 
«Un palazzo di giustizia e di un 
Carcere ancora in piedi, Il ca- 
So volle, tuttavia, che tale 
Scelta finisse con l'avere an- 
»,Che un risvolto storico/morale 
{Perche proprio a Norimberga 
Vano state approvate 
‘15.9.1935) Je prime leggi anti- 
Semitiche del nazismo. 
‘a decisione di trascinare in 
Eludizio solenne i maggiori 
«eSponsabili delle aggressioni 
Sermaniche degli anni Tren- 

a, con relativi corollari di 
»Persecuzioni razziali, erà par- 

, fifa da lontano: esattamente 

al 1918, quando gli alleati di 
‘Ora, vincitori della prima 
SUerra mondiale, avevano 

Commesso al nuovo governo 

TePubblicano tedesco di puni- 
Te. pubblicamente e severa- 

Mente, i «disturbatori» della 

«Pace in Europa, Kaiser in 
testa, 


La lista degli «eversori» era 
_&bbastanza nutrita: sì tratta- 
; Va, infatti, di circa ottocento 
«Wa militari, politici e indu- 
‘Striali (alcuni di essi, come 
Hermann: Géring e i Krupp, 
«da recidivi, sarebbero ricom- 
«Parsi a Norimberga). Ma poi 
» tutto era finito nel nulla, an- 
che se l’alta Corte*di Lipsia 
aveva tentato di fare sul serio. 
‘Le poche condanne che aveva 
«potuto infliggere, specie ai li- 

Velli più bassi, non solo erano 
«Timaste allo stato nominale, 
e avevano raggiunto l’obiet- 
SIVO opposto, perché i destina- 
DE Quelle benevoli senten- 
Tati ivano considerati e ono- 
i ni dall'opinione pubblica 
5) Tmanica come benemeriti 
è Di Patria. 
“it Ppiato il secondo con- 
0 mondiale, per non ripe- 
Si l'errore del 1918, gli ingle- 
ia nciarono subito la vec- 
toposta di togliere ai 
voci îl vizio di aggredire i 
4] {0h convocando a Londra, 
ti 3 Bennaio 1941, i frastorna- 
Da APpresentanti dei paesi già 
— ©Cupati dalla Wehrmacht. 


Il Tribunale 


Internazionale 
| ie 


LA CORTE: 
Geoffrey Frederich 
‘AWrence 
Presidente (G.B.) 


Norman Birkett 
Qiudice (G.B.) 


Francis Biddi 
giudice (Usa) 


John 4, P. 
Giudice TUE 


Henry Do î 
de Vabro Ainodleu 
Yiudice (F) 


Robert F, 
giudice (fc 


Yola 


T. Nikitcenko 


Giudice (Urss) 


Alexand 
Giudice 


| tribunale i criminali 
Ta», Il documento SORDI 
| formalizzato, nell'autunno del 
1 1942, dai delegati di diciasset. 
Y te nazioni (Usa e Urss compre 
i Si) con la costituzione della 
{ Commissione interalleata per 
{1 crimini di guerra. 
Si arrivò così al primo 
|Rovembre 1943, allorché, a 
‘sca, furono gettate le basi 
‘ Ret l'istituendo Tribunale mi- 
i tar * internazionale, durante 
‘ Gaà conferenza fra Usa, Urss e 
1a 2N Bretagna. Le tre poten- 
‘fond 'Abilirono alcuni punti 
(e i qementali: tutti i tedeschi 
{ Seguaci colpevo. 
agocità Sarebbero stati giudi- 
3 arene paese in cui tali delitti 
Stati consumati, men- 
Brandi criminali sarebbe- 
ti puniti in base a un 
or ‘a i governi alleati. 
v mi anto rigardava i nomi, 
co di. bulato il primo elen- 
| che si ficercati», vivi o morti, 
; Adolf pol iVa ovviamente con 


Hitler i 
H Mussolini eo da Beni: 
‘non Ha ton Churchill, però, 

® molto convinto della 


> stati 


bontà delle procedure che si 
volevano inventare per dare 
una certa legalità alle senten- 
ze del Tribunale militare in- 
ternazionale. Il premier bri- 
tannico era favorevole a una 
messa fuori legge dei crimina- 
li di guerra, riconosciuti come 
tali da uno speciale comitato 
interalleato. A Teheran (no- 
vembre 1943) Stalin si mostrò 
più insofferente dello stesso 
Churcill, proponendo di fuci- 


lare a vista i nazisti, subito. 


dopo la cattura. Con cinquan- 
tamila esecuzioni, affermò il 
dittatore sovietico, ce la cave- 
remo presto e bene. Gli ameri- 
cani, invece, non intendevano 
rinunciare alla scenografia di 
un grande spettacolo che, fra 
l’altro, avrebbe dimostrato 
plasticamente ai contribuenti 
statunitensi che i loro dollari 
erano stati spesi con profitto. 

Nella primavera del 1945, la 
morte di Roosevelt, l’insedia- 
mento delle Nazioni Unite e la 
fine delle ostilità in Europa 
costrinsero Usa, Urss e Gran 
Bretagna a passare dalle 
enunciazioni ai fatti concreti. 
Ma fra gli alleati facevano già 
capolino i primi contrasti po- 
litici, che nel giro di pochi 
annî avrebbero portato il 
mondo, prima, a spaccarsi in 
due blocchi e, poi, alla cosid- 
detta guerra fredda. Gli ame- 
Ticani, impregnati di spirito 
da crociati, non riuscivano a 
spiegarsi la surrettizia tiepi- 
dezza dei russi, le riserve degli 
inglesi e le contraddizioni dei 
francesi. 

Eppure, non era difficile ca- 
pire i turni di vista degli altri 
alleati, i quali volevano sì il 
«processone» contro i crimi- 
nali nazisti, ma a condizione 
che i loro paesi godessero di 
una certa immunità proces- 
suale, per non parlare delle 
pazze spese che gli statuni- 
tensi pensavano di fare affin- 
ché fosse assicurato un sicuro 
successo al progetto. L'impas- 
se venne superata solo quan- 
do gli americani dichiararono 
di essere disposti a «sponso- 
rizzare» tutto il processo, as- 
sumendone anche la regia, al 
fine di garantire gli interessi 
nazionali degli alleati. 

Il 25 giugno 1945 si riuniro- 
ho ì delegati delle quattro na- 
zioni (Usa, Urss, Gran Breta- 
gna e Francia) che si erano 
assunte l’onere e l’onore di 
fare giustizia anche per conto 
degli altri paesi danneggiati 
dall’aggressione germanica. 
Alla Francia, dopo le insisten- 
Ze del gen, De Gaulle, era. 
delle concesso il contentino 

s a cooptazione fra le grandi 
potenze, in modo di poterle 
CORIO 10 «status» di nazio- 

‘ce. Nel corso della 
discussione, oltre a fissare la 
sede del processo a Norimber- 
ga, venne operata una rico- 
gnizione delle accuse che sa- 
rebbero state mosse agli im- 
putati. ? 

Fra una battuta e l’altra 
emerse per la prima volta una 
delle ombre. che avrebbe av- 
volto tutto il giudizio. La mos- 
sa fu fatta dagli inglesi, i qua- 
li, candidamente, domanda- 
rono se per caso anche l’Urss, 
come la. Germania nazista, 


non avrebbe commesso atti di 
‘aggressione, nel biennio 1939/ 
1940, contro Polonia, Finlan- 
dia e Repubbliche baltiche. A 
togliere tutti d’imbarazzo, 
provvide l’americano Robert 
Jackson, cui erano stati attri- 
buiti pieni poteri per regolare 
il «traffico». «Noi siamo stati 
incaricati — affermò il rappre- 
sentante di Washington — di 
perseguire i delitti commessi 
dai tedeschi, e basta». 
Essendo nel frattempo mor- 
ti Hitler, Goebbels e Himmler 
— tutti suicidi — nonché Mus- 
solini, gli accusatori alleati 
stilarono, alla fine di agosto, 
l’elenco definitivo dei crimi- 
nali di guerra da processare a 
Norimberga. A questo punto 


lo zelo degli americani comin- 
ciò a inficiare le buone inten- 
zioni iniziali perché, volendo 
colpire tutto il nazismo, ven- 
nero scelti alla rinfusa 24 im- 
putati per coprire al massimo 
la mappa del potere hitle- 
riano. 

Il risultato fu sconcertante 
in quanto, a fianco di fior di 
criminali, perseguitori feroci 
di ebrei, tipo Ernst Kalten- 
brunner, figurarono comparse 
di secondo piano, come il gior- 
nalista radiofonico Hans 
Fritzsche, che difatti venne 
assolto, 

Con tali criteri vennero rin- 
viati a giudizio: Martin Bor- 
mann, segretario del partito 
nazista; Karl Doenitz, gran- 


‘d’ammiraglio e comandante 


della Kriegsmarine nonché 
capo dello Stato, per 23 gior- 
ni, dopo la morte di Hitler; 
Hans Frank, governatore del- 
la Polonia; Wilhelm Frick, go- 
vernatore della Boemia- 
Moravia; Hans Fritzsche, 
giornalista, in rappresentanza 
del ministero della propagan- 
da; Walter Funk, ministro 
dell'economia; Hermann Gò- 
ring, maresciallo del Reich e 
comandante della Luftwaffe; 
Rudolf Hess, vice di Hitler 
prima della sua «missione di 
pace» in Gran Bretagna (10 
maggio 1941); Alfred Jodl, ge- 


nerale e capo ufficio operazio- . 


ni della Wehrmacht; Ernst 
Kaltenbrunner, capo della 
polizia e della Gestapo; Wil- 
helm Keitel, feldmaresciallo e 
comandante della Wehr- 
macht. 

Inoltre: Robert Ley, mini- 
stro del lavoro; Konstantin 
von Neurath, ex ministro de- 
gli Esteri ed ex governatore 
della Boemia-Moravia; Franz 
von Papen, diplomatico; 
Erich Raeder, grand’ammira- 
glio ed ex comandante della 
Kriegsmarine; Joachim von 
Ribbentrop, ministro degli 
esteri; Alfred Rosenberg, teo- 
rico del nazismo e ministro 
dei territori occupati all’Est; 
Fritz Sauckel, capo dell’orga- 
nizzazione per il lavoro coat- 
to; Hjalmar Schacht, finan- 
ziere; Arthur Seyss-Inquart, 
governatore dei Paesi Bassi; 
Baldur von Schirach, capo 
della gioventù hitleriana; 
Albert Speer, ministro degli 
armamenti; Julius Streicher, 
gauleiter della Franconia e 
direttore del giornale razzista 
«Der Sturmer»; Gustav 
Krupp von Bohlen, indu- 
striale. 

Quest'ultimo, infermo di 
mente, fu aggiunto e depen- 
nato parecchie volte. Alla fine 
fu lasciato in ospedale, a mo- 
rire. Una proposta americana, 
alquanto disinvolta, di sosti- 
tuirlo nel processo con il figlio 
venne respinta dai giudici, an- 
che se poi Alfred Krupp fu 
processato, e condannato, in 
un secondo tempo assieme ai 
dirigenti del «cartello» dell’a- 
zienda. 

Bormann, invece, venne di- 
chiarato contumace, giudica- 
to e condannato all'impicca- 
gione (solo pochi anni fa è 
stata accertata la sua morte). 
Ley, infine, tolse l’incomodo, 
suicidandosi in cella a Norim- 
berga alla vigilia del processo. 
Quindi, in aula, come abbia- 
mo ricordato giunsero 21 dei 
24 imputati. 

Oltre a quelli degli accusati, 
furono resi noti anche i nomi 
dei componenti del Tribunale 
militare internazionale, le cui 
punte di diamante erano 
Geoffrey F. Lawrence (Gran 


Bretagna) e il primo accusato- 


re Robert H. Jackson (Usa). I 
francesi approvavano tutto a 
occhi chiusi, soddisfatti di es- 
sere stati ripescati nel club 


: FATTI, ANTEFATTI E RETROSCENA 


dei grandi dalla generosità di 
Churchill e di Roosevelt. I 
russi, invece, giocavano di ri- 
messa nei confronti degli an- 
glo/americani, attenti a che il 
dibattimento non degeneras- 
se a loro danno, 

Scelti i criminali e costitui- 
ta la Corte (due giudici e un 
accusatore per ogni nazione, a 
parte i plotoni di sostituti) 


restava da risolvere il proble- . 


ma più importante: la formu- 
lazione delle imputazioni con- 
tro i tedeschi, in base a norme 
di legge. Sulla procedura da 
Seguire fu raggiunto facilmen- 
te l’accordo: sarebbe stato re- 
cepito il sistema anglo/ameri- 
cano che prevede di produrre 
le prove contro gli accusati 
nel corso del dibattimento, 
con l'interrogatorio e il con- 
trointerrogatorio di imputati 
e testimoni. In questo senso le 
cose non potevano andare 
meglio, se alla chiusura del 
processo (218 sessioni e 407 
udienze) la cancelleria delia 
Corte poté mettere assieme 42. 
grossi volumi, di cui 20 di testi 
stenografici e 22 di docu- 
menti. 

Ma al momento in cui si 
cominciò ad affrontare il nodo 
delle leggi da applicare, le 
cose'si complicarono perché 
tutti i fatti che gli alleati rite- 
nevano di contestare agli im- 
putati erano stati commessi 
quando nessuna norma pena- 
le internazionale li considera- 
va reati (e neppure oggi). Né, 
in sanatoria, aveva valore giu- 
ridico la diffida lanciata da 
Mosca il primo novembre 
1943. Insomma i giudici erano 
nelle peste: se volevano anda- 
re avanti dovevano violare » 
una massima aurea — nessun 
delitto senza legge, nessuna 
condanna senza legge — che 
da duemila anni regola la giu- 
risprudenza dei popoli civili. 

C'era una scappatoia: quel- 
la che riguardava i crimini 
commessi in guerra (ad esem- 
pio gli stermini contro gli 
ebrei e i polacchi), cercando di 
amplificare le clausole delle 
Convenzioni dell'Aja e di Gi- 
nevra. Ma anch'esse erano 


Tutti gli imputati (e la loro sorte) 


IMPUTATI: 
persone o enti 


Géring mar.llo ‘Hermann 
Ribbentrop Joachim 
Rosenberg Alfred 

Frick Wilhelm 

Seyss Inquart Arthur 
Kalteribrunner Ernst 
Frank Hans 

Sauckel. Fritz 

Streicher Julius 

Keitel mar.llo Wilhelm 
Jodl generale Alfred 
“Bormann Martin 

Ley Robert 

Hess Rudolf 

Funk Walter 

Raeder ammiraglio Erich 
Schirach Baldur 

Speer Albert 

Neuratn Konstantin 
Doenitz ammiraglio Karl 
Schacht Hjalmar 

Papen Franz 

Fritzsche Hans 

Krupp Bohlen Gustav 


. Governo del Reich 
OKW 

Stato. Maggiore Generale 
SA - Sturmabteilungen 
Quadri dirigenti nazisti 
Gestapo 

SS - Schutzstaffen 
SD - Sicherheitsdients 


SENTENZA DI NORIMBERGA 


dati anagr. ultimi + capi d’acc. verdetto esecuzioni. 
o periodi incarichi 1234 inappellabile e conseguenze 
(1893-1946) capo Luftwaffe pena capitale suicida: 15.10.'46 
(1893-1946) ministro Esteri coecc » impiccato: 16.10.'46 
(1893-1946) ministro. dell'Est cecc » » 
(1877-1946) | gov. Boemia-Moravia accc » » 
(1892-1946) gov. Paesi Bassi aaco » » 
(1903-1946) capo polizia aacc » » 
1900-1946) gov. Polonia aacc » Na 
1894-1946) gerarca nazista aacc » » 
(1885-1946) gerarca nazista aaac » » 
(1882-1946) capo Wehrmacht cecc » » 
(1890-1946) Vice di Keitel ccecc » » 
1900-1945) segretario nazista aacc » contumace-disperso 
(1890-1946) ministro Lavoro cocc inch. archiv. suicida: 24,10,/45 
(1894) vice Fùhrer ccaa ergastolo tuttora. detenuto 
(1890-1960) ministro Economia accc » graziato: 17.5,57 
1876-1960) capo Krigsmarine coca » graziato: 26.9.'55 
(1907-1974) gerarca nazista aaac 20 anni recl. dimesso: 1.10.66 
(1905-1981) | ministro Armamenti aacc » dimesso: 1.10.'66 
(1873-1956) diplomatico ccecc 15.anni recl, graziato: 6,11,'54 
1891-1980) capo Kriegsmarine ceca 10 anni recl, dimesso: 1.10.56 
(1877-1970) finanziere aaaa assolto .liberato: 2,10.'46 
(1879-1969) diplomatico aaaa assolto » 
(1900-1959) giornalista aaaa assolto » 

* (1870-1950) industriale Bar proc. sospeso demente: in clinica 
(1933-1945) ministri e segr, assoc. crimin, assoluzione membri discriminati 
(1938-1945) alto com.do FF.AA, Mae. » » 
(1938-1945) Ufficio oper. BL: » » 
(1922-1945) squadre d'azione Ro, » » ; 
(1923-1945) organiz. politiche CANE, condannati membri da discriminare 
(1933-1945) polizia segreta DE condannata » 
(1933-1945) squadre di protez. BI condannate » 
(1933-1945) | servizio di sicurezza DA i condannato » 


Capi d'accusa: 1) cospirazione contro la pace; 2) attentati contro la pace e atti di aggressione; 3) crimini di guerra e violazioni delle 


Convenzioni dell'Aja e di Ginevra; 4) crimini contro l'umanità. C: colpevole; a: assolto o non imputato. 


.| direttore del carcere di No- 


delle vie senza uscita perché 
tali patti prevedono sanzioni 
economiche e militari contro 
gli.Stati e non contro i singoli 
governanti responsabili di ne- 
fandezze. E poi gli anglo/ame- 
ricani intendevano anticipare 
l'inchiesta al 1933, dal giorno 
della nomina a cancelliere di 
Hitler, il che diede il colpo 


Nella foto sopra, i ventun 
imputati in aula: 1) Gòring, 
2) Hess, ‘3) Ribbentrop, 4) 
Keitel, 5) Kaltenbrunner, 6) 
Rosenberg, 7). Frank, 8) Frik, 
9) Streicher, 10) Funk, 11) 
Doenitz, 12) Raeder, :13) 
Schirach, 14) Sauckel, 15) 
Jodi, 16) Papen, 17) Seyss 
Inquart, 18) Speer, 19) Neu- 
rath, 20) Fritzsche, 21) 
Schacht. Sotto, i giudici del 
Tribunale mentre entrano in 
aula e una «foto di gruppo» 
degli avvocati tedeschi che 
difesero i criminali nazisti (a 
ognuno di loro venne versa- 
ta dagli americani una diaria 
giornaliera), 

Nelle foto a sinistra in alto, 
due degli imputati: Rudolf 
Hess, l'unico degli putati 
‘ancora in vita, rinchiuso nel 
carcere berlinese dî Spandau 
(solo i russi si oppongono al 
suo rilascio), e Hermann Gò- 
ring, che si suicidò in cella. 
Sotto, Robert Jackson, l'ac- 
cusatore americano, vero 
«regista» del processo di 
Norimberga, e il colonnello 
‘americano Burton Andrus, 


rimberga. 


definitivo alla legalità del pro- 
cesso. 

L'americano Jackson rin- 
cuorò i colleghi depressi, 
affermando che le norme sa- 
rebbero nate, per germinazio- 
ne spontanea, in aula, tenuto 
conto dei principi generali 
della morale internazionale. 
Tuttavia, per salvare la. for- 
ma, i giudici si diedero una 
specie di statuto, il cui art. 6 
dava mandato al Tribunale 
«di giudicare e punire le per- 


sone che, agendo nell’interes- 
se delle potenze dell'Asse, sia 
come individui sia come 
membri di organizzazioni, 
hanno commesso uno o più 
crimini sotto elencati...: a) de- 
litti contro la pace (che poi 
furono spaccati in due); b) 


‘ delitti di guerra; c) delitti con- 


tro l'umanità». 

All’art. 27 lo statuto conferi- 
va al Tribunale di Norimber- 
ga il potere di condannare i 
colpevoli con la pena di morte 
e con il sequestro dei beni 
personali. Assieme ai singoli 
criminali vennero pertanto 
rinviati a giudizio otto enti 
che avevano gestito il potere 
in Germania, dal governo alle 
varie polizie: Ù 

I1 18 ottobre 1945, a Berlino, 
la macchina della giustizia al- 
leata si mise in moto. Il Tribu- 
nale, dopo una rapida verifica 
delle prove raccolte fino a 
quel giorno, stese l’atto finale 
d'accusa da notificare agli im- 
putati. Russi, inglesi e france- 
si, più tradizionalisti degli 
americani, sollevarono qual- 
che riserva sull’incriminazio- 
ne dei generali (Keitel, Jodl, 
ecc.), ma Jackson ebbe la me- 
glio ottenendo facilmente che 
essi venissero giudicati come 
gli altri. 

Dal 5 settembre il grosso dei 
criminali era stato trasferito 
dall’albergo «Palace» di Mon- 
dorf-les-Bains (Lussemburgo) 
a Norimberga. Per circa quat- 
tro mesi il. «Palace» aveva 
ospitato. i. gerarchi nazisti 
man mano che venivano cat- 
turati. Direttore sia dell’alber- 
go lussemburghese sia del 
carcere di Norimberga era un 
americano, il col. Burton C. 
Andrus, la cui faccia, sormon- 
tata da uno strano elmo e 
appesantita da occhiali di me- 
tallo, faceva concorrenza, se- 
condo il metro lombrosiano, 
‘alle facce dei suoi prigionieri. 

Stampa, radio e «mass me- 
dia» avevano coperto il vuoto 
dell'estate, montando. l’opi- 
nione pubblica con la descri- 
zione delle movimentate cat- 
ture dei criminali nazisti. Gli 
americani avevano battuto 


DER 


gli altri alleati nella caccia ai 
nazisti, riuscendo a rastrellar- 
ne dieci, fra cui Gòring, il 
«pezzo» più grosso in tutti i 


‘ sensi (l'ex comandante della 


Luftwaffe, sottoposto a una 
severa terapia, perderà in 
pochi mesi oltre 30 chilogram- 
mi di peso). Gli inglesi aveva- 
no messo le ‘mani su sette 
ricercati, fra cui Doenitz e 
‘Ribbentrop, senza eccessive 
difficoltà. Inoltre avevano 
consegnato ‘Hess, che da 


quattro mesi tenevano prigio- , 


niero in Gran Bretagna. 

Assieme ‘all’atto d'accusa 
agli imputati fu consegnato 
un elenco già denazificato di 
procuratori legali tedeschi cui 
affidare la loro difesa. Anche 
le spese per gli avvocati furo- 
no sostenute dagli americani, 
i quali fissarono una specie di 
diaria per ogni professionista. 

Il palazzo di giustizia di No- 
rimberga era stato restaurato 
e reso funzionale in poche set- 
timane da due ufficiali/archi- 
tetti americani, Dan Kiley e 
John Vonetes, i quali mobili- 
tarono. circa mille operai, 
compresi 400 prigionieri di 
guerra tedeschi. A tempo di 
record furono sistemate 650 
Stanze nei tre piani dell’edifi- 
cio. Il primo destinato albare 
al ristorante, il secondo alla 
stampa e alle comunicazioni, 
il terzo come aula del Tribu- 
nale. La sala delle udienze 
doveva ospitare: quattro giu- 
dici e quattro sostituti: 22 ac- 
cusatori; 24 imputati; 16. can- 
cellieri e interpreti; una ses- 
santina di avvocati; 250 gior- 
nalisti e fotografi; 200 persone 
del pubblico. 

Nel vicino carcere, nel frat- 
tempo, si completavano i la- 
vori per l’adattamento di tre 
ali del fabbricato per ospitare 
i morituri. Che nessuno dei 24 
riuscisse a farla franca era 
opinione comune. Lo stesso 
Andrus, lugubre e chiacchie- 
rone; rivelò aì corrispondenti 
che aveva voluto le porte del- 
le celle verniciate di nero, co- 
me'i carri funebri. 

Santi Corvaja 
(1 - continua) 


Ore 10, entra la Corte 
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DALL'INTERNO 


- 


ML Rs sù 
PISA — «C'è una coincidenza 
strana nelle morti di questi ca- 
valli: avvengono sempre quan- 
do ci sono le corse a Livorno. 
Quest'estate morirono i cavalli 
di altri due allenatori, Oreste 
Rossini e Giorgio Verricelli, che. 
si erano piazzati ai primi posti in 
una corsa a Livorno vinta da un 
cavallo dato 20 a 1, che non 
doveva vincere: evidentemente 
sono stati ‘puniti’ così... lo pro- 
babilmente ho rotto le uova nel 
paniere a qualcuno, perché alla 
prima giornata di corse della 
stagione invernale a Livorno ho 
ottenuto due vittorie e un secon- 
do posto». 

Chi lancia queste gravi accuse 
è Ettore Pistoletti, l'allenatore di 
12 dei cavalli morti «misteriosa- 
mente» (gli ultimi due ieri matti- 
na) a Pisa. Un «giallo» (i puro- 
sangue sono stati uccisi da un 
veleno sconosciuto), che forse 
può avere la sua spiegazione a 
Livorno, a pochi chilometri dal- 
l'ippodromo di San Rossore do- 
ve sono morti i cavalli. «Per il 
momento le mie sono solo sup- 
posizioni — precisa Pistoletti — 
e la questione è in mano alla 
magistratura. 

La morte di questi cavalli a 
Pisa forse non è che la punta di 
un iceberg: il mondo dell'ippica 
è effettivamente inquinato dalle 
«combines» come si sussurra 
nell'ambiente? «lo in vent'anni 
di attività non ho mai ricevuto 
proposte di alterare i risultati: 
non me lo chiedono — risponde 
Pistoletti — perché sanno che 
non sto al gioco». 


Il mistero dei cavalli 


CON UN VERTICE DEI MINISTRIEGCGONOMICI 


Si decide entro giovedì 
per il condono edilizio 


ROMA — Sempre nell’oc- 
chio del ciclone il condono 
edilizio: ormai sembra che a 
difendere la scadenza del 30 
novembre sia rimasto il solo 
ministro dei lavori pubblici 
Nicolazzi. Si sostiene infatti, 
al ministero, che discutere il 
provvedimento possa portare 
a un rinvio dei termini per la 
sanatoria degli abusi edilizi e 
che un rinvio avrebbe riflessi 
diretti sulle finanze statali. Il 
mancato gettito previsto dal- 
la legge finanziaria, infatti, 
‘aprirebbe il problema del re- 
perimento di nuove fonti di 
entrata. Un'ultima considera- 
zione riguarda i tempi tecnici 
delle domande di condono 
che — si ricorda al ministero 
— possono essere presentate 


‘anche con una documentazio- 
ne incompleta, essendo previ- 
sto un nuovo termine di quat- 
tro mesi per il loro perfeziona- 
‘mento. 

Comunque alle domande di 
gran parte dei gruppi parla- 
mentari (democristiani, socia- 
listi e comunisti in testa) si 
risponderà la prossima setti- 
mana dopo un vertice dei mi- 
nistri economici già previsto a 
Palazzo Chigi. 

Intanto ieri è cominciata 
alla Camera la discussione ge- 
nerale del decreto che proro- 
ga la fiscalizzazione degli one- 
ri sociali e contiene inoltre 
misure in materia previden- 
ziale (inasprimento delle san- 
zioni pecuniarie per favorire il 
recupero dei crediti Inps) e di 


sanatoria edilizia. Per que- 
st’'ultimo aspetto il decreto 
prevede l’innalzamento da un 
terzo alla metà della misura 
della prima rata del pagamen- 
to del condono. Le commis- 
sioni riunite bilancio e lavoro 
di Montecitorio hanno ampia- 
mente modificato il testo abo- 
lendo — con la motivazione 
che la misura avrebbe prodot- 
to effetti contrari a quelli vo- 
luti — l’aumento della prima 
rata di oblazione del condono. 
E con questo hanno indiretta- 
mente aumentato le paure del 
ministro Nicolazzi che teme 
«franchi emendamenti» che 
possano modificare sostan- 
zialmente la legge, 

In attesa del vertice, co- 
munque, i vari gruppi hanno 


A UNA CONTADINA NEL SALERNITANO 


La Madonna appare 
e canta una canzone 


ROMA — Le notizie di ap- 
parizioni della Madonna in 


questi ultimi tempi sì vanno | 


moltiplicando, e non solo in 
Italia. Ma è nell'Italia meri- 
dionale che sarebbe accaduto 
‘un fatto eccezionale, mai veri- 
ficatosi in passato: la Madon- 
na, apparsa a una veggente di 
nome Mafalda Oliveto Citra, 
l'avrebbe invitata a intonare 
insieme a lei un coro mai sen- 
tito prima. 


Il condizionale appare ne- 
cessario, anche il vicario ge- 
nerale della diocesi di campa- 
gna, mons. Giuseppe Amato, 
dice di averne la registrazio- 
ne. Si contano, intanto, a mi- 
gliaia i pellegrini che conver- 
gono giornalmente nel paesi- 
no del salernitano, all’ingres- 
so del cui antico castello sa- 
rebbe apparsa lo scorso 24 
maggio a un gruppo di 12 
ragazzi del posto la Madonna: 
da allora l'apparizione si ripe- 
terebbe quasi ogni giorno, e 
per due volte, al mattino e a 
notte fonda. 


L’apparizione, stando alle 
veggenti che ormai sono deci- 
ne, avverrebbe proprio al can- 
cello di ingresso del vecchio 
castello baronale di Oliveto e 
proprio in quel punto la Ma- 
donna avrebbe fatto intende- 
Te il suo desiderio di vedere 
costruita una piccola cappel- 
la dove i fedeli possano prega- 
re per la pace nel mondo. 

Proprio su queste invoca- 
zioni della pace si sarebbe 
accentrato il messaggio che la 
Madonna avrebbe affidato il 
primo novembre scorso. Di 
esso ha parlato mons. Giusep- 
pe Amato, nel corso della 
Messa per i Caduti tenutasi il 
giorno 4 nella chiesa di San- 
t'Angelo. 


Il prelato ha rivelato poche 
parole del messaggio e cioè: 
«Pregate tutti voi per la pace 
nel mondo; pregate voi, per- 
ché i vostri governanti non ne 
hanno il tempo», E intanto la 
gente canticchia un coro che 
si dice sia stato ispirato dalla 
stessa Madonna. 


«Una contadina del posto, 
Mafalda, mi ha raccontato — 
dice il vicario — di aver avuto 
una apparizione della Madon- 
na introdotta con queste sem- 
plici parole; ‘’Eccomi qua sa- 
resti tu capace di cantare in- 
sieme a me una canzone in 
coro?”Mafalda, all’inizio, cre- 
dette che la Madonna le aves- 
se chiesto di cantare, insieme 
a lei, una canzone sacra che è 
molto conosciuta localmente, 
ma subito sì accorse che la 
Madonna intonava una musi- 
ca differente, a lei scono- 
sciuta. 


«La contadina, dopo molte 
ripetizioni, è riuscita ad 
apprendere quella canzone; 
‘una canzone che io ho potuto 
tegistrare e ho nel mio casset- 
to, pronto a farla udire a chi 
vuole. Ho consultato, sulla 
musica, degli esperti musico- 
logi; tutti mi hanno detto di 
considerare ignota e inedita 
quella musica seppure molto 
bella». 


SCOPERTO DAI CARABINIERI A CONEGLIANO 


Un «beauty saloon» 
anche per signori 


PORDENONE — La Marca 
trevigiana è in subbuglio 
dopo la scoperta fatta dai ca- 
rabinieri di una casa d'appun- 
tamenti a Conegliano clie agi- 
va sotto le spoglie di un ri- 
spettabile salone di bellezza e 
massaggi. 

Nella rete sono rimaste im- 
pigliate alcune decine di ra- 
gazze squillo, signore-bene 
della stessa Conegliano, stu- 
dentesse, casalinghe e qual- 
che professionista dell'amore 
‘mercenario. 


La proprietaria del «Beauty 
salon», che aveva sede nella 
centralissima piazza IV No- 
vembre, Viviana Tubiana, 27 
anni, in arte «Vivienne», è sta- 
ta arrestata sotto l’accusa di 
reclutamento, favoreggia- 
mento e sfruttamento della 
prostituzione. 

Ieri i carabinieri hanno ac- 
compagnato in carcere due 
giovani coneglianesi (che for- 
nivano la cocaina per i festini 
ospitati in compiacenti case 
alla periferia del'centro trevi- 


giano) mentre altri arresti so- 
no previsti per le prossime 
ore. 

L'operazione pare abbia 
provocato un certo nervosi- 
smo negli ambienti bene di 
mezzo Veneto: Padova, Vene- 
zia, Treviso, Rovigo, a giudi- 
care dalle targhe delle auto 
notate in questo periodo da 
diversi testimoni, 

Pare inoltre che nelle agen- 
de sequestrate dall’Arma fi- 
guri anche qualche facoltoso 
pordenonese. Conegliano di- 
sta meno di mezz'ora d’auto 
dal capoluogo del Friuli occi- 
dentale. 


Tra i clienti del «salone» 
(tariffe da 300 a 500 mila lire e 
oltre) sembra figurino medici, 
avvocati, imprenditori e addi- 
rittura qualche uomo politico. 
La lucrosa attività della 
‘Tubiana andava avanti ormai 
da un paio d'anni ma tutto 
quel via vai di auto e di uomi- 
ni nei pressi del locale non 
poteva mancare di attirare 
l'attenzione, T.Z. 


presentato le proposte di pro- 
Toga: gli emendamenti sono 
all'esame della presidenza 
della Camera che dovrà pro- 
nunziarsi, entro giovedì, data 
della votazione del provvedi- 
mento, sulla loro ammissibi- 
lità. va 

Come si sa per la proroga 
sono anche tutti gli ordini 
professionali per i quali i ter- 
mini dovrebbero essere spo- 
stati al 31 marzo anche per il 
‘minicondono (che scade al 31 
dicembre) perché destinato a 
creare molto disagio negli uf- 
fici comunali e del catasto. 
Inoltre gli ordini professionali 
vorrebbero — vista la lentezza 
della burocrazia — che fosse 
possibile completare le prati- 
che entro il 31 dicembre del- 
l’anno prossimo (ferme re- 
stando le date per il pagamen- 
to degli abusi). 


Anche la confedilizia ha 
chiesto la proroga preveden- 
do tre fasce di abusi e altret- 
tante scadenze ma finora tut- 
te le richieste sono rimaste 
lettera morta. Ormai solo il 
vertice potrà fare chiarezza. 

Sempre su questo punto da 
segnalare che i moduli per il 
condono edilizio sono dispo- 
nibili — dice una nota del 
Poligrafico dello Stato. — in 
tutti gli uffici postali. 


Infine ieri nella riunione 
della commissione lavoro, il 
relatore onorevole Cristofori 
si è intrattenuto particolar- 
‘mente sulle motivazioni che 
hanno indotto le commissio- 
ni, in sede referente, a modifi- 
care il decreto per la parte 
riguardante i contributi previ- 
denziali e assistenziali al 
l'Inps. Cristofori ha partico- 
larmente insistito affinché il 
termine di pagamento degli 
‘addebiti accertati sia sposta- 
to al 30 novembre; siano con- 
cessi ai contribuenti sessanta 
giorni di tempo dalla comuni- 
cazione dei loro addebiti per 
disporre il pagamento; sia ri- 
conosciuta una gradualità 
delle sanzioni in rapporto alla 
durata dei ritardi nel paga- 
mento; siano stabilite facilita- 
zioni da concedere per coloro 
che denunciano spontanea. 
mente i mancati versamenti, 


GL 


DOPO LA COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA A UN INDUSTRIALE 


ERA ENTRATO CLANDESTINAMENTE IN° ITALIA 


Si allarga il fenomeno Una condanna mite 
dei «ladri» di energia |\al soldato jugoslavo 


ROMA — Quanti sono gli 
utenti che, per attenuare o 
eliminare l'impatto degli in- 
crementi tariffari sui bilanci 
familiari, sì fanno «giustizia» 
da soli, intervenendo diretta- 
mente sui contatori dellEnel? 

L’interrogativo circola con 
insistenza, da tempo, e senza 
risposta, ma la recente inizia-" 
tiva del pretore di Genova, 
che ha inviato una comunica- 
zione giudiziaria a un indu- 
striale accusato di un «mazi- 
furto» di energia, introduce 
ulteriori e molto più gravi 
preoccupazioni. 

Se il fenomeno fosse davve- 
ro esteso, oltre che alle utenze 
familiari, anche a utenze in- 
dustriali, cì troveremmo di 
fronte a truffe di grandi di- 
mensioni, destinate a incidere 
forse pesantemente sui bilan- 
ci dell’Enel. 

La cosa, perciò, non è pas- 
sata inosservata, e gli stessi 
sindacati hanno assunto l’ini- 
ziativa di chiedere all'ente 
una indagine per verificare se 


Un eritema 
fa slittare 
il processo 


MILANO — Una misteriosa 
malattia, che ha colpito due - 
dei principali imputati, ha fat- 
to saltare l'udienza di ieri al 
processo per l’attività milane- 
se dei Nuclei armati rivoluzio- 
nari. Si tratta di un eritema 
pruriginoso, diffuso in diverse 
parti del corpo e che ha colpi- 
co Gilberto Cavallini e Valerio 
Fioravanti. hi 

Quest'ultimo già l’altro ieri, 
nel corso dell’interrogatorio, 
durante il quale ha confessato 
di essere l’unico responsabile 
dell’uccisione di Cosimo To- 
daro e Maria Paxou, presenta- 
va chiazze rossastre sul volto. 
Ieri mattina i sanitari di San 
Vittore lo hanno messo in iso- 
lamento. 


Analogo provvedimento è 
stato preso per Cavallini, in 
quanto pur non essendo nota 
la natura della malattia, si 
teme che si tratti di una infe- 
zione contagiosa. Il presiden- 
te della seconda corte d’assi- 
se, Antonino Cusumano, ha 
atteso per tutta la mattinata 
di ricevere una dichiarazione 
di rinuncia dei due assenti, 
quindi, non essendo pervenu- 
to il documento, ha dovuto 
sospendere l’udienza e aggior- 
nare i lavori a lunedì prossi- 
mo, 11 novembre. 


il fenomeno abbia, o stia assu- 
mendo, grandi dimensioni. 

Ma la risposta che, ancora 
in via informale, si riesce a 
cogliere, non è per niente 
incoraggiante: in pratica, l’E- 
nel è pressoché nella totale 
impossibilità di quantificare il 
fenomeno, né dispone di 
deterrenti adeguati, che non 
siano la perseguibilità penale 
degli eventuali «ladri di cor- 
rente», 


L'ente, in più occasioni — si 
fa osservare — ha tra l’altro 


insistito sui rischi, anche mor-. 


tali, che la manomissione dei 
contatori o l'applicazione di 
strumenti di rallentamento 
della contabilizzazione può 
comportare per chi vi fa ricor- 
so o per eventuali condomini 
dello stesso stabile. 

Ultimo «strumento» per dis- 
suadere gli utenti dallo even- 
tuale ricorso a sistemi di fur- 
to, è l'appello all’onestà, 
accompagnato dalla conside- 
razione che chi ruba corrente 
scarica, indirettamente, îl so- 


vrapprezzo su altri cittadini. 
Ma nessuno, naturalmente, 
può giurare che tale appello 
possa avere effetti taumatur- 
gici. 

Intanto, sempre su questo 
fronte, fiorisce una sorta di 
industria, quella degli «eco- 
nomizzatori»: inutili strumen- 
ti che promettono agli utenti 
sensibili risparmi di energia, 
ma che, in effetti — denuncia 
l'Unione consumatori — si 
traducono în una pura e sem- 
plice speculazione a danno 
degli ingenui. 


L’Ur.ione nazionale consu- 
matori ha fatto esaminare un 
campione di tali apparecchi 
dall’istituto italiano del mar- 
chio di qualità, per verificare 
se i risparmi di energia elet- 
trica siano effettivi e rispon- 
denti a quelli promessi nei 
messaggi pubblicitari: dal 40 
al 45 per cento in meno, se- 
condo l’elettrodomestico al 
quale sono applicati (ferro da 
stiro, ‘lavatrice, scaldacqua, 
eccetera). È 


GORIZIA — Srecko Zrin- 
ski, il soldato jugoslavo entra- 
to clandestinamente in Italia 
‘un paio di settimane fa e arre- 
stato dai carabinieri di Udine 
il 29 ottobre, è comparso ieri 
davanti al tribunale, 


Era accusato di aver intro- 
dotto nel nostro paese una 
pistola ad aria compressa ca- 
libro 4,5, della detenzione e 
del porto abusivo dell’arma. 

Infine, gli si imputava la 
violazione di domicilio ai dan- 
ni di Igino Cocianni, proprie- 
tario a Udine, in via Cividale 
179, di un granaio, nel quale il 
militare si è rifugiato dopo 
aver passato la frontiera, il 26 
ottobre, nei dintorni di Nuova 
Gorizia. 

Il soldato, che ha 23 anni ed 
è di Maribor, ha dichiarato 
che stava prestando servizio 
di leva in una caserma di 
Pristina, nel Kossovo, ai con- 
fini con l'Albania. Un giorno 
in treno avrebbe difeso una 
ragazza che stava per essere 
violentata da quattro alba- 


nesi. 

Questi lo avrebbero minac- 
ciato di morte e lui, impauri- 
to, ha deciso di scappare e di 
espatriare. Passato il confine 
ha raggiunto Udine a piedi e 
si è nascosto nel cascinale del 
Cocianni. Ben presto però il 
proprietario ha sospettato la 
presenza di un estraneo nel 
granaio e ha avvertito i cara- 
binieri. 

Lo Zrinski, che era difeso 
d’ufficio dall'avvocato Tarlao, 
per i reati relativi all’introdu- 
zione in Italia, al porto e alla 
detenzione abusiva della pi- 
stola, è stato condannato a 7 
mesi di reclusione e a 300 mila 
lire\ di multa; gli sono state 
concesse la condizionale, la 
non menzione e l'immediata 
scarcerazione. 


Per la violazione di domici- 
lio, derubricata in violazione 
semplice, i giudici hanno deci- 
so di non doversi procedere 
per mancanza di querela. Il 
giovane soldato jugoslavo 
avrebbe chiesto asilo politico, 


AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELLE TANGENTI A TORINO 


TORINO — Adriano Zam- 
pini tiene fede al suo ruolo di 
«grande accusatore», nono- 
stante la clamorosa inversio- 
ne di rotta nella strategia pro- 
cessuale adottata nei giorni 
scorsi con la richiesta, analo- 
ga a quella formulata dagli 
altri imputati, di considerare 
nulle le intercettazioni telefo- 
niche, vero pilastro dell’in- 
chiesta. 

Alla terza udienza del giudi- 
zio che, dinanzi alla prima 
sezione penale del tribunale, 
lo vede al centro dello «scan- 
dalo delle tangenti» a Torino, 
nel quale risultano coinvolte 
altre 19 persone (ex pubblici 
amministratori, esponenti di 
partito, funzionari e portabor- 
se, imprenditori privati), il 
«faccendiere» ha affrontato 
ieri il suo primo interroga- 
torio. 

Teso all’inizio, ha acquista- 
to via via maggior padronan- 
za della situazione, rinnovan- 
do puntualmente tutte le ac- 
cuse a carico dei coimputati 
che già riempirono pagine e 
pagine di verbali nel corso 
dell’istruttoria. 

E avrebbe voluto dire molto 
di più, raccontare di episodi 
‘marginali, riferire di cose sen- 
tite nei diversi ambienti fre- 
quentati; ma il presidente Et- 
tore Cirillo ha ripetutamente 


invitato ad «attenersi ai fat- 
ti», a non «uscire dai binari». 

Ne è così emerso un perso- 
naggio nuovo rispetto a quel- 
lo conosciuto in occasione del 
processo celebrato nell’inver- 
no scorso e poi «saltato», 
quando, procedendo a ruota 
libera, chiamò in causa perso- 


nalità di ogni genere. 

Più d’una volta Zampini ha 
cercato di allargare il discor- 
so, rivolgendo al presidente la 
domanda: «Se lei ritiene, pos- 
so spiegare come avvengono 
solitamente certe cose». Sec- 
ca la risposta: «No, non è il 
caso». 


| Zampini conferma le sue accuse 


Ma non ha rinunciato a dare 
i suoi guidizi sul mondo politi- 
co: «È l'imprenditore l’interlo- 
cutore privilegiato dei politi- 
ci», Né a narrare, seppure in 
due battute, quale deve esse- 
te il comportamento ideale 
del «bravo corruttore»: «Biso- 
gna stare attenti a non offrire 
‘una tangente inferiore a quel- 
la che il politico si aspetta o 
viceversa. Altrimenti va tutto 
a carte quarantotto». 

Confermando di avere una 
memoria di tutto rispetto, il 
«faccendiere» ha ricostruito 


alcuni degli episodi al centro . 


del processo. Fra questi: l’ac- 
quisto dello stabile di via 
Tommaso Grossi a Torino, 
nell'intento di venderlo poi a 
prezzo raddoppiato (sette mi- 
liardi), parte al Comune e par- 
te alla Regione Piemonte. 


Ha raccontato del suo pri- 
‘mo incontro con l'allora vice- 
sindaco del capoluogo pie- 
montese Enzo Biffi Gentili 
(«Gli vendetti i mobili quando 
si sposò e mise su casa») e del 
ruolo da questi giocato nel 
tessere la trama corruttiva al- 
l’interno del consiglio comu- 
nale («Mi fece incontrare, tra 
gli altri, con l’allora capogrup- 
po comunista Giancarlo Qua- 
gliotti, al quale mandai poi in 
regalo un televisore»). 


essere 
inquisiti 


2500 sindaci 


CHIETI — Sono circa 2500 i 
sindaci italiani che potrebbe- 
ro essere inquisiti dalla magi* 
stratura perché non hanno 
ancora attuato, con la dovuta 
attenzione, le norme che di- 
sciplinano il settore del trat- 
tamento e smaltimento dei 
rifiuti solidi. Ù 

Sonoi sindaci dei comuni — 
piccoli o piccolissimi — che 
cercano di eliminare i rifiuti (il 
35 per cento del totale prodot- 
to dal paese) in più di 250 
discariche non controllate 
(cioè le fosse di campagna 
‘dove vengono gettati i rifiuti, 
che poi sono saltuariamente 
bruciati), ormai dichiarate 
«fuorilegge» dal decreto 915/ 
82 e dalle disposizioni succes- 
sive applicate, nonché dalle 
norme regionali. attuative. 

Questi primi cittadini han- 
no una sola via per «salvarsi» 
dai rigori della legge: costitui- 
rei consorzi tra comuni per lo 
smaltimento con inceneritori 
o altro dei rifiuti urbani. Lo ha 
detto ieri a Chieti il vicepresi- 
dente della Cispel (Confedera- 
zione italiana dei servizi pub- 
blici degli enti locali), Barillà, 
aprendo i lavori del convegno 
interregionale della Cispel e 
della Federambienti (la fede- 
razione che raggruppa le 
aziende municipali italiane di 
nettezza urbana), di Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria e Moli- 
se, sui problemi giuridici, tec- 
nici e organizzativi riguardan- 
ti i servizi di igiene ambienta- 
le in Italia. 

Dei circa 8300 comuni ita- 
liani, nei duecento più grandi 
operano aziende speciali per 
la raccolta dei rifiuti, 2800 
hanno un servizio in econo- 
mia, mentre 2400 hanno cedu- 
to il servizio a privati, ed in 
2900 non esiste «né la raccolta 
né lo spazzamento». 


ri 
la fidanzata 

Non può fare 

PI Pi 

il padrino 

CAGLIARI — Il. parroco di 
Villanova Tulo, un paesino 
della provincia di Nuoro, don 
Giorgio Vacca, ha negato a un 
ex emigrato che ospita nella 
sua abitazione la giovane fi- 
danzata tedesca la possibilità 
di far da padrino di cresima a 
un ragazzo del paese. 

Il sacerdote ha motivato la 
sua decisione col fatto che «le 
norme del diritto canonico 
non consentono, a chi tiene 
una condotta non conforme 
alla morale cristiana, di far da 
padrino nel sacramento della 
cresima». 


Ospita 


| 
Potrebbero 


In lacrime 
il medico 
indiziato 
di omicidio 


TORINO — È durato tre 
ore, ieri mattina, l’interroga- 
torio del dottor Giuseppe 
©Osnengo, il medico dell'ospe- 
dale Sant'Anna di Torino, in- 
diziato di omicidio colposo 
per la motte di Elisabetta N, 
la ragazza di 16 anni morta 
alla fine di ottobre durante un 
intervento per aborto. 

Sentito dal sostituto procu- 
ratore torinese Luigi Zanchet- 
ta, il sanitario è uscito dall'uf- 
ficio del magistrato visibil- 
mente sconvolto e in lacrime. 
Rivolto ai giornalisti, che lo 
attendevano davanti alla Pro- 
cura della Repubblica di Tori- 
no, il medico ha solo detto: 
<«Gardatemi in faccia e capire- 
te la mia situazione», 


Il caso di Elisabetta N. era i 


scoppiato dopo la denuncia 
dei familiari e di alcuni collet- 
tivi femministi torinesi, susci- 
tando vasta eco anche nel 
consiglio regionale piemonte- 
se e negli ambienti della Usl 
di Torino. 

Secondo le prime ricostru- 
zioni, la ragazza avrebbe chie- 
sto di abortire, ma durante 
l'intervento fu sottoposta a 
una isteroscopia (esame del- 
l'utero attraverso fibre otti- 
che) mediante insufflazione di 
anidride carbonica, per accer- 
tare eventuali malformazioni 
del feto. 

La paziente (minorenne) 
non sarebbe stata informata 
dell’«esperimento» e proprio 
durante la sua effettuazione 
sarebbe avvenuto il decesso, 

Oltre al medico, altre 5 per- 
sone hanno ricevuto comuni- 
cazione giudiziaria, mentre 
Osnengo è stato sospeso dal. 
l'Usl, per aver «fatto ricorso a 
sperimentazioni non autoriz- 
zate». Entro 60 giorni, tre peri- 
ti nominati dal giudice do- 
vranno esaminare tutta la do- 
cumentazione medica, 


AI lotto 
si giocherà 
in 


tabaccheria? 


FIRENZE — «La prevista 
riforma del gioco del lotto de- 
ve essere fatta con l’affida- 
mento della raccolta delle gio- 
cate attraverso le tabac- 
cherie». 

Lo afferma un comunicato 
del consiglio nazionale Suti 
(sindacato unitario tabaccai 
italiani) aderente alla Confe- 
sercenti, il quale sostiene an- 
che che «il numero delle ri- 
vendite abilitate non deve es- 
sere limitato, sia per fornire 
un servizio capillare e agile, 
sia per evitare ogni discrimi- 
nazione tra le tabaccherie». 


t 


Il 6 novembre è mancato al 
Nostro affetto 


Stelvio Coloni 


ex GMA polizia civile 


Ha sempre servito i suoi con- 
cittadini con giustizia e uma- 
nità. 

Lo annunciano con dolore la 
Sua adorata compagna MARIA 
SCARCIA, la sorella GINA, il 
fratello ETTORE. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 novembre 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
SCARCIA. 


Trieste, 9 novembre 1985 * 
Il 5 novembre si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


Giovanni Destradi 


Lo annunciano con dolore i 
figli ROSANNA e SERGIO, il 
genero, la nuora, i nipoti, le 
Sorelle REGINA e GIACOMINA 
e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
novembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. ; 

Trieste, 9 novembre 1985 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Aurora. Pradel 
ved. Serpo 


Ne danno iltriste annuncio la 
sorella IDA e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 novembre 1985 
rr —r_——€€€@="l 


I componenti del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio 
sindacale della Autostrade 
S.p.a.: ALESSANDRINI, CAR- 
PI DE RESMINI, CASSARO, 
FABIANI, FILIPPI, FINZI, 
GUZZINATI, LIBERATI, MUS- 
SATI, PERUGINI, PRATO, 
SANTONASTASO, VAGNET- 
TI, VALORI, BUFFA, GUARI- 
NO, IANNELLA, PATRIZI, TO- 
NUCCI, sì uniscono al grande 
dolore del vicepresidente ammi- 
nistratore delegato, ing. FRAN- 
CO SCHEPIS, per la scomparsa 
della mamma 


Giselda Pelliccioli 
ved. Schepis 


Roma, 9 novembre 1985 


I direttori generali e i dirigenti 
della Autostrade S.p.a.: ALI- 
MANDI, ANNESI, ATZENI, AZ- 
ZELLINO, BARBARINI, BA- 
RONE, BELLINI, BIAMONTI, 
BIGLIA, BOCCASSINI, BOR: 
GIA, BOTTARI, BOTTURA, 
BRUNELLI, BRUNI, BUON: 
CRISTIANO, BURGHIGNOLI, 
CALÀ, CAMOMILLA, CASAC- 


NI, SABATINI, SCHEGGI, SE- 
RIANNI, STEFANONI, TAN- 
GOCCI, TRAVERSA, TRE- 
GLIA, VALENZIANO, VEDO- 
VATO, VIGNOLETTI, VISIN- 
'TIN, ZAGHINI, ZAVADINI uni- 
tamente al personale tutto sono 
vicini al vicepresidente ammini- 
stratore delegato, ing. FRANCO 
SCHEPIS, perla scomparsa del- 
la mamma 


Giselda Pelliccioli 
ved. Schepis 


Roma, 9 novembre 1985 


Il personale di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale e il 

residente e il direttore genera- 
le, i dirigenti ed il ‘personale 
tutto della tangenziale di Napoli 
S.p.a. prendono viva parte al 
dolore dell’ing. FRANCO 
SCHEPIS perla scomparsa del- 
la mamma 


— Giselda Pelliccioli 
Schepis 


Roma, 9 novembre 1985 
II LIO TE REI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


CAV. 


Salvatore Todaro 
Maresciallo maggiore 
aiutante 
ringraziamo tutti coloro che 
‘hanno voluto esserci vicini, par- 
ticolarmente gli ufficiali e i sot- 
tufficiali della Brigata corazzata 


«Vittorio Veneto» e tutti i repar- 
ti in essa compresi. 


I familiari 
Trieste, 9 novembre 1985 
STRA ISLAND PRETI IP TA 
IV ANNIVERSARIO 


Giorgio Fumolo 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I familiari 

Trieste, 9 novembre 1985 
rei re ni 


Per il terzo anniversario della 
morte di 


Vladimiro Chius 


.i familiari Lo ricordano sempre. 


‘Trieste, 9 novembre 1985 


+ 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari, all’O- 
spedale civile di Gorizia 


Armando Dreossi 
di anni 57 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie LUCIA- 
NA e MARZIA, il genero unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Ro- 
mans d’Isonzo oggi sabato 9 
corrente alle ore 15. 


Gorizia-Romans, 
9 novembre 1985 


t 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Danilo Cornacchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIORGIO, la 
nuora ADRIANA, gli adorati ni- 
poti ANTONELLA e ANDREA: 
unitamente ai parenti, 3 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 9 novembre 1985 


1 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Anselmo Santonocito 


Ne danno il triste annuncio î 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11. 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale. 
maggiore. 

Trieste, 9 novembre 1985 


Le famiglie FRANCO e PUN- 
TINI partecipano con profondo 
dolore al lutto che ha colpito. 
ALBERTO per la morte della 
mamma 


Fabiola Colle 
in Finzi 


‘Trieste, 9 novembre 1985 


‘Partecipano al dolore LUIGI e 
LIA CONTI. 


Trieste, 9 novembre 1985 


Per la scomparsa di 


Fabiola Finzi > 


partecipano al dolore di FAU- 
STO e ALBERTO: FULVIO e, 
RENATA FUMI e figli. 2 


Trieste, 9 novembre 1985 
TITIVEGIESIO TED: III TIR 


Il Comitato Provinciale della 
Democrazia Cristiana partecipa 
al grave lutto che ha colpito» 
l'amico ELVINO per la morte 
della sua mamma 


Giuseppina Sestan 
ved. Perini ( 


‘Trieste, 9 novembre 1985 


Si associano al lutto: 
— VECCHIATO 


— D'ANGELO 

— VINCIGUERRA 
— D'ALESSANDRO 
— SKODLER 

— FABIANI 

— SAMUELLI 

— SAI 


Trieste, 9 novembre. 1985 


La Facoltà di lettere e filosofia 
DATORE al lutto per la scom-, 
parsa. del ' 


PROF. 
Roberto Salvini 


già preside nel decennio 1955-, 
fas e illustre studioso e do- 
e 


Trieste, 9 novembre 1985 
VITIGNI TTI NE E 

Le famiglie SFILIGOI RO- 
MANO e SFILIGOI DANIELE 


partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 


Sergio Brumat 


Gorizia, 9 novembre 1985 
ENATTIII 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Pierina Lucach 
ved. Frausin 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me-, 
moria della Cara Estinta. 


Muggia, 9 novembre 1985 
BETTI RN 


Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che hanno 
voluto affettuosamente onorare 
la memoria della nostra cara 


Giuseppina Bufon 
ved. Fait 


IOLANDA CALIN ‘ 
e famiglia 


Trieste, 9 novembre 1985 
e sel 


RINGRAZIAMENTO p: 


Commossi per le attestazioni 
di stima tributate al caro 


Giacomo Millo 


(Nino Nacia) > 


ringraziamo sentitamente tutti | 
coloro che in vario modo ci sono 4 
stati vicini in questo doloroso # 
momento. LI 
Muggia, 9 novembre 1985 
PIC EROE bi 
IX ANNIVERSARIO 


Adolfo Sossi 
(Oreste) 


La moglie VITTORIA Lo ri- |. 
‘corda. È 


c 
3 Trieste, 9 novembre 1985 


Sabato, 9 novembre 1985 


SAR] 
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È DI IERI IL «VIA LIBERA» DELLA SPI CENTRALE A ROMA 


quattro novità targate lri 


Terminal rinfuse, «Trieste ricerche», decollo della «Fluid Mec» e ingresso nella Finporto 


La Spi ha inaugurato con 
Quattro iniziative per l’area 
B!uliana il suo «nuovo corso» 

Campo nazionale. La socie- 
tà di promozione imprendito- 
riale Tilanciata dal presidente 
dell'Tri Prodi per risvegliare le 
Imprese nelle aree di crisi del- 
€ Partecipazioni statali (Ge- 
Nova, Trieste. e Napoli), ha 

nuto ieri a Roma un consi- 
Elio di amministrazione dal 
Quale sono scaturite decisioni 

1 grande valenza strategica. 

Le iniziative riguardano: 1) 
A Partecipazione alla società 
Che gestirà il terminal rinfuse 

e sarà realizzato nell’ambi- 

dello stabilimento Terni di 

ervola; 2) la sottoscrizione di 
Un aumento capitale nella 
«Fluid Mec», società operante 
nel settore dell’essiccazione 

‘a compressa e del freddo, 
con processi tecnologicamen- 
€ innovativi; 3) la partecipa- 
zione a una costituenda socie- 

> da denominarsi «Trieste 
Ticerche», che opererà nel 
Campo. delle ricadute indu- 


striali dell’attività di ricerca 
svolta da altri organismi nel- 
l’area giuliana (parco scienti- 
fico); 4) l'acquisizione, infine, 
di una quota del capitale del- 
la Finporto, che ha una fun- 
zione e un ruolo di rilievo per 
lo sviluppo delle attività con- 
nesse con il porto di Trieste. 

Tali attività, accanto ad 
altre tre iniziative decise per 
la Liguria, «rivestono — se- 
condo una nota della Spi ro- 
mana — interesse non solo 
per il loro carattere innovati- 
vo, ma anche perché apporte- 
ranno nuova occupazione di- 
retta (250 unità) e indiretta 
(400 unità)». 

«E il primo risultato impor- 
tante — aggiunge il responsa- 
bile della Spi regionale, Zac- 
chigna — ottenuto a soli nove 
mesi dalla creazione della se- 
de triestina. Il che non è 
poco». Ampia la soddisfazio- 
ne espressa in merito dall’on. 
Sergio Coloni; che per la Ve- 
nezia-Giulia ha seguito da vi- 
cino la trattativa con J'Iri. 


IL PROGRAMMA DELLA GIUNTA DC-PSI-US 


Il nuovo sindaco su Sistiana: 
Se l'impresa turistica esita 


prenderemo noi l’iniziativa 


T neo-eletto sindaco di Dui- 
O-Aurisina, Bojan Brezigar, 
@ Illustrato ieri sera al consi- 

Blio il programma della nuova 
8lunta Us-Psi-Dc, programma 
Che è stato sottoscritto anche 
Psdi e sul quale si aprirà 
UN dibattito venerdì prossi- 

Nel documento della 
Maggioranza, molta attenzio- 
ne viene dedicata ai problemi 
dello sviluppo economico del 
Comune, quale può derivare 


Finora tale società aveva 
infatti prospettato solo ipote- 
si di massima, in linea con il 
precedente piano regolatore, 
che risultano superate sia per 
quanto riguarda le altezze de- 
gli edifici previsti sia per 
quanto riguarda il ricorso in- 
tensivo al cemento armato, 
soprattutto per la costruzione 
di mini-appartamenti. Per 
‘una maggiore ricaduta econo- 
mica, la giunta ritiene invece 


Nella società di gestione del 
terminal rinfuse la Spi entrerà 
col 35 per cento, contro il 40 
della Terni, il 20 della «Coe e 
Clerici» e il cinque per cento 
della Finporto. La Spi ha già 
manifestato in proposito la 
sua disponibilità a cedere una 
parte del suo «pacchetto» alla 
Friulia (che è presente in tut- 
te e quattro le iniziative in 
questione) e alla Compagnia 
Unica lavoratori portuali per 
un’operazione di «sorve- 
glianza». 

La «Fluid Mec», nata due 
anni fa a Monfalcone, è una 
piccola industria con capitale 
minimo e tantissimo «know 
how», cui la Spi ha dato fidu- 
cia, capitali e uno stabilimen- 
to (Romans d’Isonzo). L’atti- 
vità dell'azienda in pochi 
mesi è decollata, acquisendo 
ordinativi e commesse per mi- 
liardi. 

Quanto alla «Trieste ricer- 
che», si tratta di un organi- 
smo completamente nuovo 
nel pur già ricco panorama 


scientifico e tecnologico loca- 
le. La società avrà infatti fun- 
zioni di formazione professio- 
nale alle nuove tecnologie 
(per esempio il sincrotrone, 
l’Unido, l’area di ricerca), di 
promozione di iniziative indu- 
striali ad alta innovazione e 
soprattutto di gestione delle 
ricadute occupazionali della 
ricerca. 

Entrando nella Finporto, 
infine, la Spi mira a collabora- 
Te all’azione mirante a soste- 
nere nell’area portuale l’ini- 
ziativa pubblica e quella pri- 
vata. P. R. 


HI FURTO — Trova la porta d’in- 
gresso sfondata. Entra nell’appar- 
tamento, e vede il ladro scappare 
da una finestra. Cerca di inseguirlo 
ma il malvivente, circa 18 anni, 
biondo, capelli corti e jeans, riesce 
a fuggire facilmente. Nelle tasche 
oltre a 500 mila lire si è infilato 
anche tre orologi, È accaduto in 
via Pasteur 27. Protagonista, suo 
malgrado, la signora Rita Nigris 
Zumin, 39 anni. Agli agenti della 
«volante» non ha potuto racconta- 
te altro. 


IERI ASSEMBLEA, IL 14 0 15 NUOVO INCONTRO CON ALTISSIMO 


GIORNALE DI TRIE 


IL PICCOLO 
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IL CONDUCENTE SI È SALVATO ROMPENDO IL VETRO DELLA CABINA 


Varate per l’area giuliana Affonda in mare con l’escavatrice 


L'incidente in Rita 


Traiana, sul terrapieno 


del nuovo terminal ro-ro - Febbrile lavoro 
per ripescare il «mostro» da 26 tonnellate 


Un’escavatrice pesante 26 
tonnellate è finita in mare ieri 
poco dopo le 15 in Riva Traia- 
na, nei pressi dell’Ausonia, 
dove sono in corso i lavori di 
interramento del terminal 
Ro-Ro. I cingoli sono scivolati 
sul fango, il braccio della ben- 
na ha sbilanciato il mezzo e in 
un attimo il conducente si è 
trovato l’acqua alla gola, 
bloccato nella cabina di gui- 
da. Con un pugno Mario Sal- 
vagni, 38 anni, residente in 
provincia di Ravenna, ha rot- 
to il vetro posteriore di quella 
che poteva diventare la sua 
tomba ed è riuscito a guada- 
gnare l’asciutto, visibilmente 
scosso e bianco come uno 
straccio, secondo il racconto 


«di due altri operai del cantiere 


che avevano assistito alla 
scena. 

Sono intervenuti i vigili del 
fuoco con la più grossa delle 
autogrù disponibili a Trieste, 
fatta scendere dal distacca- 
mento di Opicina dov'è sem- 


pre pronta a intervenire per i 
ricorrenti incidenti sulla 202. 


Il mezzo non ce l’ha fatta. 
All’escavatrice semisommer- 
sa è stato quindi agganciato 
un altro cavo d'acciaio e una 
ruspa ha aggiunto la sua forza 
traente a quella dell’autogrù. 
Ma senza esito. È intervenuto 
allora anche un grosso ca- 
mion e i tre mezzi tirando 
contemporaneamente sono 
riusciti a riportare sul terra- 
pieno l’escavatrice. Per i tre 
tentativi sono state necessa- 
rie due ore di lavoro. 


«Per evitare simili incidenti 
accanto all’escavatrice do- 
vrebbe sempre esserci un ope- 
raio che segnali all’operatore 
fin dove può spingersi con i 
cingoli. Il terreno qui è ancora 
instabile e il pericolo è sempre 
in agguato» hanno aggiunto 
altri dipendenti della «Con- 
dotte Strade», la società che 
ha vinto l'appalto per la co- 
struzione del terminal Ro-Ro. 


Uno dei tre tentativi di ripescaggio dell’escavatrice affondata 


Ore decisive per il futuro dell'Aquila 


L'azien 


Sî consumerà il 14 0 15 
novembre a Roma il secondo 
atto delle trattative sulla sor- 
te ‘dell'Aquila tra ministero 
dell’industria e organizzazio- 
ni sindacali da una parte e 
rappresentanti della Total 
dall’altra. Lo ha reso noto il 
segretario provinciale della 
Cgil, Roberto Treu, nel corso 
di un’affollata assemblea te- 
nutasi ieri pomeriggio nella 
raffineria per valutare l’at- 


«Il sottosegretario del mini- 
stero dell’industria, Orsini, — 
ha detto l’esponente triestino 
della Cgil — ha però preso 
atto della piena convergenza 
degli enti locali sull’annosa 
questione dell’Aquila». Que- 
sto comunque era un obiettivo 
di minima, poiché lo scopo 
principale delle organizzazio- 
ni sindacali era quello di far 
revocare o quanto meno slit- 
tare il provvedimento di chiu- 


Marghera sì lavora a termi- 
ne) e il ministro dell’industria 
non ha ottenuto per il momen- 
to sufficienti garanzie da par- 
te dell’industria francese per 
glì approvvigionamenti di 
combustibile». £ 

Il governo nell'incontro di 
giovedì ha manifestato la sua 
disponibilità a studiare ipote- 
sì alternative nel campo ener- 
getico per quanto riguarda il 
nostro territorio. Spontaneo il 


La Totalintanto sta già pre- 
parando le liste di licenzia- 
mento per giungere al più 
presto alla chiusura dello sta- 
bilimento. «In questo momen- 
to — è stato detto — è indi- 
spensabile che il governo si 
faccia direttamente carico del 
nostro problema, mentre alla 
Regione chiediamo un impe- 
gno parî a quello profuso per 
la Zanussì», 

Tutti hanno condiviso l’op- 


da prepara i licenziamenti 


triestini, gli assessori regiona- 
li con a capo Biasutti, î rap- 
presentanti degli enti locali e 
îl vescovo». 

Ha preso poi la parola il 
segretario regionale della Uil, 
Trebbi, il quale ha sottolinea- 
to che la riunione al ministero 
dell'industria ha almeno for- 
nito gli elementi per fare una 
«valutazione realistica della 
situazione. Fino a giovedì 
mattina — ha detto — il gover- 


; (ttalfoto) 
[Im poche righe >. 
Ricordati i Caduti del novembre ’53 


Le tragiche giornate del novembre 1953 sono state ricorda- 
te ieri mattina in una cerimonia al cimitero comunale. Dopo 
una messa, corone d'alloro dell’amministrazione comunale, 
della Provincia e del commissariato di governo, sono state 
deposte presso il monumento che ricorda i giovani Caduti di 32 
anni fa. Erano presenti con i familiari il presidente della 
Provincia Marchio, l'assessore Vattovani, il consigliere regiona- 
le Giuricin, rappresentanti della prefettura, del presidio milita- 
re, del tribunale e del provveditorato agli studi. Un telegramma 
di adesione è pervenuto dal presidente della giunta regionale 
Biasutti. 


Omaggio alla tomba di Vidali 


Ricorre oggi l’anniversario della morte del sen. Vittorio 
Vidali, che il Comune di Muggia ricorda come «uno dei suoi 
cittadini più illustri per la sua fama internazionale». Una 
delegazione del Comune si recherà a deporre una corona sulla 
tomba, nel cimitero di Muggia. La popolazione è invitata a 
intervenire. 


"°° Îoprattutto dallo sfruttamen- | che Sietiana debbano essere | feggiamento assunto dal go- | Sura previsto per il 31 di- | riferimento alla centrale a | portunità che in questi giorni | no dava ormai per scontata | Traffico di droga: arresto a Livorno 
1 turistico della Baia di Si | realizzati Impianti propria- | verno nella riunione di gio- | cembre. carbone. Secondo îl sindaca- | che precedono il secondo in- | la chiusura dell’Aquila, pale- Gabriele Milani, 20 anni già denunciato al i 
te turistici ch s 3 ds ; h 8) la questura di 
a Stiana. ar x mente rn che SOTRDOrte vedì. «Purtroppo — ha continua- | to, questa soluzione alternati- | contro, si eserciti una certa | sando un atteggiamento ri- | Trieste per traffico di stupefacenti e per renitenza alla leva, è 
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î are da parte della Regione | Regione, il Fondo Trieste e la | vero che il sindacato lo ha prodotto finito nei paesi d’ori- | no-isontina. L'incontro della | laraffineria per sensibilizzare | sitivo, altrimenti non ci sa- poi nascosta in una baita nei pressi di Trento in attesa di essere 
Pi a da Piescnazione Erovinciano la Teglio Senio, con un eufemismo CT invece di vonE NO prossima SOIORA, dovrebbe | l'opinione pubblica. «Il qua- | ranno vie d'uscita. È necessa- | venduta in Emilia e in Toscana, 
x ’Ogetto turistico da lella rete di metanizzazione e | che ha lasciato trasparire ‘olio greggio altrove. Questa | comunque essere eC181V0 € | dro delle manifestazioni — ha | rio intensificare le azioni sin- 5 
È aa proprietà dell’a- | una politica particolarmente | una certa preoccupazione, | nuova strategia commerciale | non più interlocutorio, alme- | detto Treu — dovrebbe essere | dacali CS si cominci a È x fai 
; SPA; È © la «Sistiana Golfo | attenta alle peculiarità etni- | «fortemente interlocutorio», a | sta penalizzando tutto l'Alto | no per quanto concerne la | completato da un'assemblea parlare anche a Roma della Incidente a Palmanova: tre feriti 
; Progetta Stessa cui si deve il | co-culturali della popolazione | causa dell'assenza dei diri- Adriatico (A Ravenna hanno | pregiudiziale della data di | aperta cui dovrebbero parte- | raffineria triestina». Tre triestini sono stati medicati all'ospedale di Palmanova 
« 0 di Marina Muja. comunale. genti della Total. già chiuso î battenti, a Porto | chiusura. cipare tutti i parlamentari M. C. in seguito a un incidente avvenuto sull’autostrada nei pressi 
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L È to un lieve trauma contusivo al ginocchio sinistro guaribile in 
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() fo] sinistro guaribile in 5 giorni. 
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Telefono 0432/44311-2 


ELABORATORI ELETTRONICI GESTIONALI 


Clienti e amici sono calorosamente invitati al drink inaugurale oggi SABATO 
9 novembre alle ore 17 presso la nuova sede di VIA FABIO SEVERO 18, Trieste 


Per imparare a conoscere i Computers 


Distributore elaboratori Distributore elaboratori 


Honeywell TES 2 


‘tonda del Boschetto. Fino a 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SI DOVRÀ PAGARE Al VIGILI URBANI 50 MILA LIRE 


Da domani rimozioni più care 


‘Automobilisti attenti alle 
gru dei vigili urbani. Da do- 
mani aumentano le tariffe per 
le rimozioni delle vetture po- 
steggiate in doppia fila, sui 
passi carrai, alle fermate dei 

US 


La rimozione costerà 50 
mila lire e in questa somma 
sono compresi anche i diritti 
di custodia per due giorni al 
deposito comunale della Ro- 


oggi il prezzo era di 30 mila 
lire. L'aumento è quindi del 66 
per cento. 


Ancora più «salati» gli 
aumenti praticati dal Comu- 
ne per gli interventi dell’auto- 
grù:con l'aggancio del veicolo 
e successiva rimessa a terra, 
senza trasporto. 


Se qualcuno riesce a ferma- 
re i vigili durante l’operazione 
di prelievo pagherà 20 mila 
lire. La tariffa precedente era 
di 10 mila lire. L'aumento è 
dunque del 100 per cento. 


Sempre del 100 per 100 è 
l'incremento dei costi di cu- 
stodia. Ogni giorno passato al 
deposito costerà all’automo- 


bilista 5 mila lire. Prcceacane 
mente erano 2500. 

Valla penarammentare che 
a tutte queste cifre va aggiun- 


Tentò il furto 


to il costo delle multe, per 
divieto di sosta, intralcio al 
traffico. Le autogrù coni vigili 
entrano comunque in servizio 


alle 7.30 e rientrano in caser- 
‘ma alle 20.30. Ce ne sono due 
nei giorni feriali e una sola di 
domenica. 


RINVIATO. A GIUDIZIO PER OMICIDIO COLPOSO 


nella scuola: 
confermata 
la condanna 


Condanna confermata per il 
triestino Giordano Buda, di 
48 anni, residente a Coneglia- 
no, in via XX Settembre 127. 
Il 26 giugno scorso, per tenta- 
to furto aggravato, il Pretore 
di Pordenone gli inflisse 5 me- 
si di reclusione e 600 mila di 
‘multa senza alcun beneficio. 
Ricorse personalmente ma la 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Edoardo Cola, pro- 
curatore generale il dott. Staf- 
fa, cancelliere il dott, Paolich, 
respinge la sua impugna 
zione. 

‘Buda fu catturato nelle pri- 
me ore del pomeriggio del 21 
giugno scorso. Poco dopo le 
14.30, una suora che insegna 
nella scuola materna di Maria 
Bambina, a Cordenons, lo sor- 


Si è conclusa l'istruttoria 
sommaria sulla tragedia di un 
padre, la guardia giurata Ro- 
berto Planisig, di 37 anni, via 
Zanetti 10, che provocò acci- 
dentalmente la morte di un 
suo figlio quindicenne, Mas- 
simo. 

La disgrazia accadde nella 
serata del 18 aprile scorso. 
Rincasato intorno alle 20 as- 
sieme alla moglie, mezz'ora 
più tardi Planisig volle con- 
trollare lo stato d’uso della 
pistola in dotazione e si accin- 
se all'opera. Mentre le sue due 
figlie stavano seguendo un 
programma televisivo, sem- 
pre con l'arma in mano, egli 
entrò nella stanza del ragazzo, 


prese nella propria stanza e 
diede l'allarme. Intervennero 
i carabinieri e accertarono 
che il maturo scolaro doyeva 
avere intenzioni ladresche. 

Buda tentò di giustificarsi 
spiegando che stava cercando 
un ufficio per sistemare inuna 
colonia estiva il figlio di un 
suo amico. 


e all'improvviso dalla rivoltel- 
la partì un colpo che attinse 
Massimo al costato. Furono 
immediatamente chiamati 
soccorsì, accorsero i sanitari 
della Cri ma nonostante il 
loro fulmineo intervento il ra- 
gazzo spirò al loro arrivo e un 
medico tentò inutilmente di 
richiamarlo in vita. 


interrogato dal giudice 
il vigilantes che uccise 
accidentalmente il figlio 


‘Planisig, che è assistito dal- 
l'avv. Tiziana Benussi, è stato 
interrogato dal magistrato in- 
quirente, il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. 
Oliviero Drigani ma lo sven- 
turato non è riuscito a spie- 
garsi come il fatale colpo sia 
partito dalla. pistola. È da 
ormai quattro anni guardia 
giurata e, ovviamente; ha una 
notevole famigliarità con le 
armi. Al termine dell’istrutto- 
ria sommaria, il povero padre 
è stato imputato di omicidio 
colposo. 


HI AMBULANTI — Il Comune di 
"Trieste ricorda che le autorizzazio- 
ni amministrative per la vendita al 
dettaglio in forma ambulante sa- 
» ranno valide anche per il 1986 solo 
se verranno sottoposte alla vidi- 
mazione annuale entro il 
31.12.1985. Entro lo stesso termine 
dovrà essere corrisposta la tassa di 
concessione comunale per il pros- 
simo anno. I moduli per l’otteni- 
mento della vidimazione sono di- 
sponibili presso gli uffici della ri- 
partizione V - Polizia e annona, al 
terzo piano di palazzo Costanzi. 


In | In poche righe | | In poche righe | 


Convegno sul rilancio del porto 


«Proposte organizzative e gestionali della Culp per il 
rilancio produttivo del porto di Trieste» è il tema del convegno 
che si svolgerà lunedì e martedì nella sala congressi dell’Ente 
fiera organizzato dalla Compagnia unica lavoratori portuali. 
L'incontro si aprirà alle 16 di lunedì con una relazione del 
Console della Compagnia Unica dei lavoratori portuali di 
Trieste; seguirà un dibattito. | 


Concorso per posti di contabile 

L'Unione sindacale territoriale-Cisl informa che è stato 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 255 dd. 29/10/85 il bando di 
concorso speciale pubblico, per esame, a 39 e 37 posti di 
contabile nella carriera di concetto dell’amministrazione peri- 
ferica delle imposte dirette rispettivamente per i centri di 
servizi di Milano e di Roma. Per l'ammissione al concorso è 
richiesto il diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 
La presentazione delle domande deve essere fatta entro il 27 di 
questo mese. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ust/Cisl di 
via S. Spiridione 7, tel. 68792. 


Elenchi esercenti attività commerciali 
La Commissione provinciale per gli elenchi nominativi degli 
esercenti attività commerciali soggetti alle assicurazioni obbli- 
gatorie ricorda a tutti gli interessati, che in base alle direttive 
della Commissione centrale, diramate con la circolare ministe- 
riale n. 3009/C dell’11 gennaio 1984, per poter conservare 
l'iscrizione negli elenchi i soci di società devono essere iscritti 
nel registro degli esercenti il commercio di cui all’articolo 1 
della legge 11.6.1971 n. 426. A loro volta i soci di società in nome 
collettivo e gli accompagnatori di società in accomandita 
semplice devono essere iscritti nell'elenco speciale dei preposti, 
annesso al registro di cui sopra, ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 426/1971 dianzi citata. Il termine per regolarizzare le 
posizioni scade improrogabilmente l’11 gennaio 1986 


L’anniversario del «Lions Club Trieste» 


Il Lions Club Trieste ha celebrato il 28.0 anniversario della 
sua costituzione, con una solenne manifestazione avvenuta alla 
presenza del prefetto, del questore e di altre autorità cittadine. 
Era presente per l’occasione il governatore distrettuale Livio 
Zanier. Nel corso della serata, oltre che ricordare quanto il Club 
ha fatto nel passato, sono stati messi in evidenza i programmi 
attuali, che fra l’altro prevedono un «service» a favore dei 
giovani diabetici, a molti dei quali verranno fornite speciali 
apparecchiature. L’attività del Club si indirizzerà pure allo 
studio dei problemi dell'occupazione giovanile a Trieste, con 
Yesame delle cause e dei possibili interventi. 

Alla riuscita manifestazione erano presenti il.console degli 
Stati Uniti e i rappresentanti dei vari Service-club cittadini. 
Nella stessa occasione è stato celebrato il terzo anniversario del 
Leo club, formato da giovani che perseguono gli ideali lionistici 
e che si sono già segnalati in città su problemi cittadini, 
interessanti la collettività. 


Comitato direttivo Fials-Cisal 


La Fials-Cisal ha rinnovato le cariche sociali nell’ambito 
dei presidi dell’Usl Triestina, Per il Comitato direttivo sono 
stati eletti: Stelio Pranzo, Giovanni Drioli, Liliana Burolo, 
Walter Codiglia, Ida Minetto, Ivana Pittino, Fulvio Kus, Sergio 
Giorgi, Aurora Knapic, M. Angela Candotto, Ines Barone, 
Ulderico Pompili, Alberto Valente, Walter Calligaris, Fabiana 
Tremul. Per la segreteria sono stati eletti: Stelio Pranzo, 
segretario provinciale; Ulderico Pompili, vice segretario; Lilia- 
na Burolo, tesoriera; Walter Codiglia, segretario organizzativo; 
Fulvio Kus, segretario organizzativo. 


Studenti lavoratori senza classe 


Un gruppo di studenti-lavoratori iscritti alla quinta serale 
per geometri hanno denunciato in un volantino la difficile 
situazione in cui versano, vista la mancata apertura della 
classe. Nella nota si rileva che una serie di intoppi burocratici 
(iscrizioni ritenute invalide dal preside e rifiuto del provvedito- 
re ad intervenire) vanificano il loro diritto allo studio. «Dopo 
aver perso due mesi di scuola — ribadisce ancora il comunicato 
— per continuare gli studi saremo costretti ad iscriverci ad una 
scuola privata di cui dovremo sostenere i costi». 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ada Baethge ved. 
Millo nel I anniversario (9.11) dai 
figli 50.000 pro Santuario di Mug- 
gia Vecchia; da Silva e Gino 30.000 
pro Chiesetta «S. Bartolomeo» 
parrocchia S. Matteo. 

In memoria di Mario Benedettel- 
li dalla moglie. Maria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ornella de Castro 
nel XXX anniversario (9.11) dalla 
sua Maria 10.000, dagli zii Libera e 
Giulio Tanatti 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Anna Del Ben 
(6.11) e Giovanni Veronese (5.12) 
dalle famiglie Corsi 30.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Pino Di Gregorio 
nel I anniversario (9.11) dalla mo- 
glie 50.000. pro. Sogit. 

In memoria di Maria Giraldi 
ved. Bernich (9.11) dai figli Mario e 
‘Tiziano, nuore Lina e Iole 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Pregarz 
(9.11) dai suoi cari 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Italo Botteri nella 
ricorrenza dei Defunti da N. N. 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Germano Panu- 
sca dalla nipote Antonella 50.000 
pro Cri. 

In memoria di Vittorio Petelin 
dalle cugine Albina e Lidia 30.000 
pro Centro cardiovascolare. dott. 
Scardi. 

In memoria di Ida Muran dai 
fratelli Maria e Romeo e i nipoti 
Maria Grazia, Bruno, Germana e 
Claudio 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Romilda Ponti 
dal marito 15.000 pro Mani tese, 
15.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Amelia Sancin 
ved. Volpe dai colleghi di «Linea» 
45.000 pro Mani tese. 

In memoria di Almira Slataper 
da Albert e Ingeborg Rieper 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Martino Sorrenti- 
no da Lina e Dine'Badio 20.000 pro 
Centro emodialisi. 

In memoria di Emilio Stocovaz 
dalla cognata Gisella e dalla nipo- 
te Nella 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; dalla cognata Vanda Ir- 
mi 20.000, dal cognato -Ivancic 
Loyoze 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonio Stolfo 
dalla moglie e dai figli 30.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Edoardo (Edi) 
Tomadin da Paolo Tomadin 
210.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Bruno Toso dai 
condomini di Pendice Scoglietto 
3/2 75.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 75.000 pro Cri. 

In memoria di Giuliano Treu 
dalla sorella Amalia e Grazia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Volpi ved. 
Doria da Bruna e Vito Loseri 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Zidarich 
da Edda Millotti e Loretta Zanetti 
20.000 pro Pro Senectute. 
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Comprasi ORO 
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V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


RIDUZIONI DI 


OGGI ASSEMBLEA ALL'ARISTON 


Coinvolge anche Trieste 
la protesta studentesca 


per il diritto allo studio 


Si chiedono aule, laboratori e palestre efficienti 


Si allarga anche a Trieste la 
protesta degli studenti. Que- 
sta mattina alle nove e trenta, 
in contemporanea con una se- 
rie di manifestazioni che si 
svolgeranno in tutta Italia, gli 
studenti medi triestini si riu- 
niranno al cinema Ariston per 
un'assemblea organizzata 
dalla Lega degli studenti me- 
di (federata alla Fgci). 

Gli argomenti di discussio- 
ne saranno la tutela del dirit- 
to allo studio e l'aumento del- 
le tasse di iscrizione alla scuo- 
la superiore e all’università. 


«Con la nuova legge finan- 
ziaria e le nuove tasse scola- 
stiche — si legge nel volantino 
di convocazione dell’assem- 
blea — si prospetta una sele- 
zione ancora prima dell’in- 
gresso nella scuola sulla base 
del censo e la divisione degli 
studenti in due fasce: i ricchi 


(tutelati) e i non ricchi (ab- 
bandonati a se stessi)». «Inol- 
tre all'aumento delle tasse 
non corrisponde un migliora- 
mento nei servizi e nelle strut- 
ture e mentre vengono taglia- 
ti i finanziamenti alla scuola 
pubblica, si accordano contri- 
buti economici e agevolazioni 
alla scuola privata». 


A queste rivendicazioni di 
ordine generale gli studenti 
‘medi aggiungono una serie di 
richieste che riguardano la 
scuola triestina: aule efficien- 
ti, laboratori, palestre, stru- 
menti didattici. «Cose che — 
dicono — oggi mancano del 
tutto». 


I JUGOSLAVI — L'ufficio stra- 
nieri della Questura ha denuncia- 
to alla autorità giudiziaria sette 
cittadini jugoslavi perché contrav- 
ventori al foglio di soggiorno. 


SIMPATICA INIZIATIVA 


Un Natale | 


in piazza 
con gli aheti 
Odi San Candido 


Una delegazione di San 
Candido composta dal presi- 
dente dell'azienda di soggior- 


no Wurmbock, dall’assessore |- 


Schmieder in rappresentanza 
del Sindaco e dai rappresen- 
tanti della locale associazione 
albergatori, presenti due fun- 
zionari dell'Ente autonomo 
del porto di Trieste, si è incon- 
trata in Municipio con l’asses- 
sore Lucio Vattovani, delega- 
to al verde pubblico, per con- 
cordare i primi dettagli di una 
simpatica «operazione» desti- 
nata a dare un tono di parti- 
colare festosità alle nostre 
prossime manifestazioni na- 
talizie, 

La collaborazione San Can- 
dido-Trieste si concretizzerà 
principalmente nell'offerta da 
parte della cittadina della Val 
Pusteria di tre grossi abeti 
che orneranno le piazze. 

Gli alberi — il più alto dei 
quali misurerà ben 15-16 
metri — giungeranno il 13 di- 
‘cembre prossimo. 


PENA PER LA VICENDA DEL MAGGIO. SCORSO 


Il giro di droga Milano-Trieste fr 


Riformata positivamente 
per tre di quattro ricorrenti la 
sentenza di primo grado. Si 
tratta di Antonio Amabile, di 
25 anni, da Milano, del suo 
concittadino Lionello Rossi, 
di 23 anni, e dei triestini Car- 
lee Fabrizio De Boni, 27 anni, 
via Fabio Severo 78, e Patrizia 
Thiessen, di 26 anni, via Lo- 
renzetti 20. 

Per detenzione, acquisto e 
cessione di droga, il Tribunale 
penale inflisse ad Amabile e 
Rossi 3 anni 6 mesi di reclu- 
sione e 6 milioni di multa a 
testa, ordinò il sequestro della 
macchina del primo e accordò 
loro la libertà provvisoria, 
previo versamento di una 
cauzione di tre milioni . 

Il Collegio condannò De 
Boni a 3 anni 4 mesi e 5 
milioni di multa, e la Thies- 
sen, per detenzione anche di 
una pallottola per pistola, a 3 
anni 8 mesi e 5 milioni di 
multa. Ricorsero assistiti ri- 
spettivamente dall'avv. Tizia- 
na Benussi, avv. Borean, prof. 


Sergio Kostoris e avv. Calliga- 
ris e il loro fatto approda in 
sede di appello. 

La Corte, presieduta dal 
dott. Silvio Costa, procurato- 
re generale il dott. Ballarini, 
cancelliere Elda Cassoli, ridu- 
cela pena alla Thiessen a due 
anni 10 mesi e 4 milioni e 900 
mila di multa, De Boni a due 
anni, 6 mesi e quattro milioni 
e mezzo di multa, ordina il 
dissequestro dell’auto di 
Amabile e conferma nel resto 
limpugnata sentenza. 

Il quartetto venne incastra- 
to dalla Guardia di finanza 
che incominciò a indagare sul 
conto dei milanesi il 5 maggio 
dello scorso anno quando li 


Sentenza riformata a tre 


tossicodipendente. Rossi e 
Amabile vennero fermati e 
addosso al secondo fu trovata 
‘una dose di eroina e un libret- 
to di appunti, dov’era segnato 
anche il numero telefonico di 
De Boni. 

I finanzieri si recarono nella 
sua casa, dove trovarono un 
bilancino di precisione che 
egli sostenne appartenesse ai 
lombardi, i quali gli avrebbe- 
to lasciatoin custodia un pac- 
chetto con tre grammi circa di 
eroina affinché lo custodisse. 
De Boni accompagnò gli 
inquirenti sul posto dove ave- 
va occultato la, scottante 
merce, 

In istruttoria, De Boni rac- 


contò che Amabile e Rossi gli 
sarebbero stati presentati 


notò in una macchina assie- 
me alla Thiessan e a un altro 


Firme.contro la vivisezione 

Continua 'oggi dalle 8 alle 19.30 in Capo di Piazza laraccolta 
di firme sulla petizione contro il progettato insediamento di un 
maxi allevamento di animali da laboratorio in Azzida Comune 
di S. Pietro al Natisone. Per l'occasione la Lav (Lega antivivise- 
zione) allestisce sul posto una mostra fotografica. 


In memoria di Giovanna Valva- 
‘son in Dudine dai condomini di via 
Felluga 43/2 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Mario Vatta da 
Nora e Pino Vatta 20.000 pro As- 
soc. Amici del cuore. 

In memoria del proprio caro da 
n.n. 150.000 pro Ist. triestino di 
interventi sociali (per gruppo ap- 
partamento alcolisti in tratta- 
mento). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Attilio Cattelani 10.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Vittorio e Ada Bradaschia 
30.000 pro piccole suore dell’As- 
sunzione, 

In memoria dei cari defunti da 
M. e M.A. 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria dei cari defunti da 
Angela Rota 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
F.L. Levi 30.000 pro Astad. 

In memoria di Irene Brunner da 
Nicoletta, Francesca e Paola Co- 
sta 60.000 pro Cest. 

In memoria del dott. Ferdinan- 
do Ceretti da Alfonso e Maria Ca- 
vallar 50.000 pro Ass. amici del 
‘cuore; da Amelia Cadalbert 50.000 
pro Astad; dalla famiglia Lucio 
Carciotti 50.000 pro Ist. Rittmeyer; 
da Gisella, Renzo e fam. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Euge- 
nio e Grazia Pagnini 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione; dal- 
la fam. Savona 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Lucio e Vel- 
leda Fonda 20.000 pro Comunità S. 
Martino al campo (Centro studi 
‘Paolo Fonda); da Edoardo e Vera 
Forza 30.000 pro Santuario di 
Monrupino. 

In memoria di Antonio Cnes da 
‘Antonio, Egidia, Giovanni e fam. 
Debrevi 100.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Gilda Cosulich de 
Petris da Ella Segrè Melzi 100.000, 
da Kathleen Casali 50.000, dalla 
‘marchesa Etta Carignani di Novoli 
50.000, da Tiziana Benussi e Clelia 
Poillucci 50.000, da Lilot e Gabriel- 
la Economo 30.000, da Xenia e 
Giovanni Economo 20.000 pro Ass. 
italiana ricerca del cancro (Mila- 
no); da Bruna e Giulietta Grioni 
50.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione; da Margherita Malvezzi 
50.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Iolanda Crini da 
Marcello, Laura, Giovanna Paoli 
30.000 pro Mani Tese. 

In memoria di Giuseppina Dal- 
berto da Liliana e Pisani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Di Maria in 
Bressanutti dall'Ufficio tecnico 
erariale di Trieste, 235.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Licia Ferlan in 
Legnani da Gisella Pavanello 
20.000, da Bruno e Diana Redivo 


50.000, da Rita, Renzo e Giuditta. 


Damiani 50.000, dalla famiglia 
Smundin 20.000, da Giuseppe e 
Maria Capponi 20.000, da Etta e 
Maria Renni 20.000, dalle famiglie 
Guglielmo e Roberto Ralza 20.000 
pro Centro sociale per la lotta 
contro le nefropatie; da Bianca e 
Ferruccio Battich 20.000 pro Cen- 
tro emodialisi; da Giancarlo e Ma- 
rialuisa Bussi 20.000 pro Società 
alpina delle Giulie (fondo rifugi); 
da Rita Buccini 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


In memoria di Francesco Dami- 
lano da Sereno e Gianfranco Da: 
milano 20.000 pro Astad. 

In memoria di Franco Dentini 
dalla famiglia Lipott 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Duilio Desenibus 
dai condomini di via Lamarmora 
10, 100.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Vladimiro Drassi 
dalle figlie 20.000 pro Astad. 

In memoria di Riciotti Fuchs da 
Ciani 10.000, da Beliò 10.000, da 
Antonini 10.000 pro Unicef. 

In memoria della madre della 
prof.ssa Flavia Genel- 
‘Ricciardiello dagli studenti di in- 
gegneria chimica 29.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Natalia Klauer 
ved. Pieri dalla famiglia Klauer 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Soc. Alpina delle Giulie (fondo 
Orseolo Pieri); da Friedl Stipanek 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ferruccio Tacon- 
cic dalle cognate Olga e Maria 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Linussio da 
Margherita e Mario Godina 30.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Mario Lipott e 
Marcella Skabar da Elena e Milo- 
van Bressan 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Branislay Lupine 
dai colleghi di Marko Lupine (Rip. 
VIII - Comune di Trieste) 130.000 
pro Comunità famiglie Opicina. 

In memoria di Iolanda Maggio 
da Giuliano Macorin, Mara e Gior- 
gio Norbedo 50.000, da Ada e Ma- 
ria Luisa Pahor 50.000, da Fulvia 
Grassi 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Nerina Magliaret- 
ta ved. Falzari dalle famiglie Gan- 
te, Sinigaglia, Tamaro, Sulenti 
90.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Livio e Giorgio Tamaro, 
Dino e Mariella Serra 50.000 pro 
Ass. nazionale artiglieri d’Italia - 
sezione «Medaglia d’oro A. Bran- 
dolin». 

In memoria di Vittore Marchio 
da Claudia Mattioli 20.000 pro Do- 
Îmus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria ved. Milazzi 
dalle amiche Franca e Pierina 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia e Rina Mi- 
nervini da Luciana e Anita Marco- 
lini 30.000 pro Fameia Capodi- 
striana. 

In memoria di Vittoria Pascolet- 
ti ved. Marsi da Antonietta e Pino. 
Gravisi 30.000 pro Fameia Capodi- 
striana. 

In memoria di Valeria Pelizzon 
ved. Riosa dalle famiglie Pagnini, 
Pezzolato, Dallegno e Zara 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Ancora oggi 


DIMOSTRAZIONI GIN 


effettuate da una specialista della Casa tedesca 
nel -reparto elettrodomestici dell’ 


UNIVERSALTECNICA corso Saba 18 


In memoria della prof.ssa Rina 
Minervini da Anita e Rosetta 
Escher 20.000 pro Scuola media 
Divisione Julia (borsa di studio L. 
Minervini); da Claudia Dolzani 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Liliana Morgan in 
‘Trobia dalle famiglie Benni, Fur- 
lan, Florida, Zonc e Distefano 
37.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle famiglie Pecar e Znidarsic 
10.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Ida Muran da Ida, 
Roberto, Marino, Cesarina e Mari- 
luce 50.000 pro Chiesa San Vincen- 
zo de’ Paoli. 

In memoria dell'avv. Ferruccio 
Niederkorn dalla Camiceria Fran- 
chi 100.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Antonietta e Pedro 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Maria Pia Gabrielli 10.000 pro Pro 
Senectute; dall'ing. Giacomo Sic- 
chi 20.000 pro Fameia Portolana; 
da Lina Amodeo 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Carlo (Nino) Nor- 
bedo da Anna e Santina Norbedo 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Orlando 
Fontana da Primavera Calì 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Giulia e Luigi 
Placereano da Salvo e Carla 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Nora Schmidt da 
Evy Greenham 10.000 ‘pro Astad. 

In memoria di Alma Sindici ved. 
Faraone dalla famiglia Bucin 
20.000, da N. N. 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Malci Strasser 
dalla famiglia Noliani 30.000 pro 
Astad; da Armando e Lisa Bregant 
50.000 pro Ass. nazionale alpini; da 
Hertha Dieter, Heidi ‘è Helmut 
Strasser 150.000 pro Comunità 
evangelica augustana, 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Leandro Susel 
dalle famiglie Buzzin 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marino Vivian 
dalle famiglie. Serri e Tonchello 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Livio e Ascara Tamaro 
20.000 pro Gruppo speleologico S. 
Giusto. 

Im memoria di Paolo Vollari da 
Nino, Sergio e Salvatore 60.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Da Enzo Caracciolo 50.000 pro 
Sogit. 

Da Fernanda Micheli 25.000 DIO 
Astad. 

Da parte di G. G. 100. 000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina, Natale e 
‘Giuseppe Bernich da Rita e Fran- 
cesca 50.000 pro Fam. Umaghese. 

In memoria di Licio Bevilacqua 
dalla moglie,e figlia 10.000, dalla 
famiglia Campiutti 10.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


iovani |! 


dalla Thiessen, e i due ammi- 
sero di avere conosciuto la 
ragazza a Milano ed essa 
avrebbe prospettato loro che 
a Trieste avrebbero potuto fa- 
re buoni affari. Avevano fatto 
tesoro del suggerimento e, per 
tre volte, erano venuti nella 
nostra città con alcuni gram- 
mi di droga che avrebbero 
consegnato alla Thiessen, la 
quale si sarebbe assunta l’in- 
carico di venderla mentre, in 
realtà, avrebbe usato perso- 
nalmente buona parte dello 
stupefacente. Poiché ai due 
non interessava avere una so- 
la cliente, per il tramite della 
Thiessen, incontrarono De 
Boni. 

La ragazza sostenne di co- 
noscere solo l’Amabile, il qua- 
le un'giorno le telefonò ed ella 
lo invitò a venire a Trieste, 
dove arrivò con Rossi. Negò di 
avere ricevuto stupefacenti in 
conto vendita o per uso perso- 
nale ed escluse altresì di avere 
presentato i conoscenti a De 
Boni. 


In occasione del suo pensiona- 
mento da A. S. V. Lucina Sillani 
150.000 pro Centro reumatologico - 
Divisione III Medica (ospedale di 
Cattinara). 

In memoria di Gianfrancesco 
Arcangelo da Arrigo e Delia De- 
stradi 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. arch. Fabio 
Barini da Mario Blasco e famiglia 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘in memoria di Emilia Doria da 
‘Tina Tabain 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del papà, della non- 
na e della sorella Graziella Manidi 
in Cecchetti da Lia Zuccolin 
100.000, pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza. 

In memoria del dott. Ferdinan- 
do Ceretti da Renata e Titti Bru- 
netti 15.000 pro Asilo Gentilomo, 
25.000 pro Borsa di studio Laurisa 
Brunetti, 10.000 pro. Ist. Ritt- 
mmeyer; da Renato e Maria Grazia 
‘Brunetti 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Borsa di studio Laurisa 
Brunetti (liceo Petrarca); da Giu- 
seppe Romanelli 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Borsa 
di studio Brunetti; da Silvia e 
Gabriella Volpi 50.000, da A. Nim- 
merricher di M. Cescutti s.n.e. 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Bruna e prof. Enrico Taglia- 
ferro 25.000 pro Lega Nazionale; da 
Estella Pirona 20.000 pro Enpa; 
dalla famiglia Poggi 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro oncolo- 
gico), 

. In memoria di Antonio Cleva 
dalla famiglia Miele 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria del dott, Amedeo 
Cobianco dalla famiglia Goliani 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

In memoria di Gilda de Petris 
Cosulich da Uros de Draganich 
Veranzio con i figli Paola e Beppi 
50.000 pro Fondazione Carlo Sai. 

In memoria di Renata de Schil- 
ler dalle famiglie Gabucci, Ghietti, 
Sereni, Stanisci e Strutti 100. 000 
pro Liceo Petrarca (premio di stu- 
dio Renata de Schiller, a un’allie- 
va del corso O del liceo). 

In memoria di Alberto de Zucco- 
li da Gianni Poiani ed Ermanno 
Illeni 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

In memoria di Marilena Del 
Gobbo da nonna Rosaria 50.000, 
da zia Pierina 110.000, da zia Nella 
100.000, dal cugino Maurizio 
100.000, dalla famiglia Cernigoi 
20.000; ‘dalla fam. Lupetti e Pi- 
schianz 50.000, dalla famiglia Scar- 
lino 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(Oncologia). 

In memoria di Carlo Danielis da 
Anna Danielis - Scaggiante - Tro- 
vatello 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
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OFFERTA 


MINIMARKET 


SAN DORLIGO 41 - TEL. 040/228113- 
(a fianco della Trattoria alla Sorgente) 


PROSCIUTTO CRUDO an 11.400 ; 


TIPO CASALINGO 
al kg 1 5,500 È 


PROSCIUTTO S. DANIELE 
al kg 4,800 i 


LATTERIA DOLCE i 
LATTERIA STAGIONATO si 6.800 
al kg 8.800 ì 


A PREBENICO 
al kg 5.000 ; 


SALAME NOSTRANO 
al kg 13.200. 


TIPO CASALINGO - PURO SUINO 
PANCETTA NOSTRANA 
STAGIONATA A PREBENICO 
GRANA PADANO 
akg 6.200 
OLIO SEMI litro 1.650 3 
Tutti i nostri prezzi 
si intendono per pezzi interi o tranci 


PRIMA SCELTA 


MORTADELLA 


PURO SUINO 


[ee =" PORTE E FINESTRE PVC i pol 
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19 FEGALISTA IN ISCLAMENTO DA! i 
US 
LI 


LI .CENTRO VENDITA MONTAGGIO 


1. EDILCAPPONI 


[| 
Î| RAPPRESENTANZE 


1 TRIESTE - VIA TRENTO, 13 
TEL. 630396 


OLIBEDEE gi 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. (040) 773902 


I PIUMINI 
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ONCLER | 


di BruniK 
LA 


A PREZZI... 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


dubin 


appada 


NEL PREZZO D'ACQUISTO DEGLI SCI È COMPRESO 
UN CERTIFICATO DI GARANZIA ASSICURATIVA R.C. 
O UNO SKIPASS VALIDO PER SAPPADA 


PONTI ELETTROIDRAULICI 
SMONTA GOMME 
SPIANATRICI TESTATE 
ATTREZZI PER L'AUTOFFICINA E LA CARROZZERIA 


GUSELLA & Co. pi 
Da 35 anni nel settore abbigliamento in pelle 


ROBERTA 
PELLE 


LA COLLEZIONE 1985/1986 UOMO-DONNA 
di abbigliamento in pelle 


Alcuni esempi: 


Gonne in pelle 100.000 150.000 

Pantaloni in pelle 100.000. 150.000 

Blouson in pelle 170.000 240.000 280.000 
Giaccone montone 550.000 

Giaccone muflone 750.000 

Paltò montone 850.000 

Paltò muflone 1.050.000 


‘950.000 


Canadesi 


ORIGINAL SHEARLINGS SPAGNOLI 
GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


Seguiteci ogni giorno su: TELEANTENNA e RDF e TELEFRIULI 
TPN è TVM è TELEBARBARA @ FANTASY è TV-UDINE 


TRIESTE - VIA ROSSINI, 8 - TEL. 64583 


+04 F00N 


edile 


remain 


fame ed giulio HOMO A+CSHAOTEtMO 


î 
1 
e 
€ 
x 
È 
È 


“Namrrrco: 


SNODnDocdbr conv 


(4 
“ 
DI 
to 
w 
hi 


_ Sabato, 9 novembre 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


E la macchina scomparve dall’ambulatorio| Rispetto per il malato 


Il presidente del Tribunale perì diritti del malato ci scrive: 


Il Tribunale peri diritti del malato è vivamente preoccupa- 
to per la situazione che si sta verificando nel reparto di 
Chirurgia d’urgenza dell’ospedale Maggiore dove l’organico del 
personale infermieristico (ridotto nell'ultimo anno di otto unità 
pur in presenza dello stesso numero di posti-letto) risulta ben 
inferiore al numero necessario a garantire adeguata assistenza 
ai ricoverati che — va sottolineato — abbisognano di una 
continua ed assidua presenza di operatori. 

Il Servizio che, in base al progetto di ristrutturazione del 
Maggiore prevede 25 posti-letto, oggi ne conta dai 45 ai 50 e il 
personale, così ridotto di numero, vi opera in condizioni di 


. Volevo sottoporre all’atten- 
zione delle Segnalazioni una 
situazione abbastanza para- 

i dossale, nella quale mi sono 

} rovata coinvolta in occasio- 
ne di quello che doveva a 

| essere un normalissimo con- 
trollo medico. 

Preciso che il mio lavoro 
Sono cuoca) mi impone dei 
controlli annuali per il rinno- 

i Vo del libretto sanitario, ai 
| Quali mi sono sottoposta re- 
centemente. Esauriti gli stes- 
SÌ, sono stata raggiunta da 
una comunicazione prove- 
| Rlente dal dispensario di via 
î Vespucci, nella quale mi veni- 
Va segnalata l'opportunità di 
è ulteriori controlli, da effet- 
tuarsi previo appuntamento 
telefonico. 
.Hotelefonato in via Vespuc- 
i Ci lunegì 28 ottobre e mi sono 
| Sentita dire, senza troppo tat- 
to, che «per il mio bene sareb- 
| be stato necessario rifare il 
controllo schermografico per- 
ché dagli esami risultava 
Qualcosa di poco chiaro». Vi 
‘ascio immaginare il mio sta- 
to d'animo... Mi sono regolar- 
) mente presentata per questo 
Supplemento d’esame due 
Slorni dopo, mercoledì 30 
{ 9ttobre, richiedendo per que- 
| Sto motivo ai miei datori di 
‘lavoro un paio d'ore di per- 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


Ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


ono aperti i corsi per operatore 


:Chi serve 
;a tavola? 


&, Siamo ancora noi, i genitori 
o bambini che frequentano 
chis ola a tempo pieno, a 

ledere l’ospitalità delle «Se- 

Shelazioni» per un problema 

(Che non è nuovo, anzi, è sem- 
Te lo stesso: la mensa, che 

Per un motivo o per l’altro è 

Sempre causa di controversie. 

Attualmente i bidelli sono 
Sciopero per opporsi all’ob- 
‘180 di servire i pasti ai bam- 

e di.sparecchiare i tavoli 

| alla fine del pranzo, obbligo 

| Sancito dal nuovo mansiona- 
| Fio dei suddetti bidelli. 

' Echi serve i pasti? Chi può, 
chi vuole, chi si presta. «Fate 
‘un po’ come potete», risponde 

{ l'Amministrazione comunale 
alla precisa domanda 

i In alcune scuole i bambini 
si arrangiano da soli, in altre 
Sì prestano gentilmente mae- 

: do e segretarie («fuorilegge» 

| SAnitiS Sprovviste di libretto 

| bambino: ‘in altre ancora i 
da 1 si portano il pranzo 
| de al sacco. 
ia Ci si domanda: è possi- 
ME he dopo anni di questa 
| venuti Se Non si sia AHICOLE 
| quali a) Capo di niente? E 
ance, tre sorprese ci saranno 
Ora riservate in futuro? A 
ì AO è dato sapere la solu- 
! Motte dell’attuale vertenza è 
© lontana. E intanto? 
Seguono 85 firme 


urali ci scrive: 


Sistemazione della sede. 


isti 


l or sono, insufficiente. 
ved 


gli 


Ùù L assessore comunale alle istituzioni cul- 


Il signor Sauro Pesante difende, a ragio- 
De le prospettive della Biblioteca civica, 

le poi sono connesse con quelle del Museo 
‘ storia naturale, quanto a un’accettabile 


Come già dissi pubblicamente più volte, 
DeL Un'ipotesi di adeguamento dei musei 
EI alle loro esigenze sono necessari 
TOR 60 miliardi; d'altro canto l’attenzione 
Ì ‘e varie amministrazioni, succedutesi al- 
iù Buida della città dal 1905 a oggi, verso le 
ni ituzioni culturali traspare dagli atti de! 
Ivico museo di storia naturale, la cui su- 
Perficie utilizzabile appariva, già ottant'an- 


Realisticamente appare impossibile pre- 
edere i necessari interventi radicali in 
TERI brevi, considerato il rilevante venta- 
0 di istanze che l’Amministrazione comu- 


messo. e sopportando disagi 
non indifferenti considerato 
che sono impiegata, in prati- 
ca, all’altro capo della città. 

In via Vespucci mi attende- 
va però una sorpresa: l’appa- 
recchiatura per lo schermo- 
grafico non c’era più! «Sono 
venuti quelli dell’Usl — mi 
hanno detto testualmente — e 
si sono portati via la macchi- 
na per sottoporla a lavori di 
manutenzione». Hanno inol- 
tre aggiunto che, in casi del 
genere non si viene mai avvi- 


sati per tempo perché «l’Usl fa 
quello che vuole», e che co- 
munque per quanto mi ri- 
guarda avrei dovuto provve- 
dere diversamente. 

Sono stata quindi costretta 
a richiedere un ulteriore ap- 
puntamento in via Nordio, do- 
ve alla fine sono riuscita, con 
altra perdita di tempo, a sot- 
topormi all'esame richiesto. 

Detto per inciso, 11 controllo, 
è risultato del tutto platonico, 
visto che non ha fatto che 
accertare le tracce di una vec- 


chia malattia superata da 
tempo. Mi chiedo, a questo 
punto, se il cittadino venga 
considerato dalle autorità 
sanitarie un perditempo, che 
non ha altro da fare che corre- 
Te dietro a sempre nuove «in- 
venzioni», e soprattutto se è 
giustificabile l'incredibile leg- 
gerezza con la quale, da un 
giorno all’altro, si fa «sparire» 
un’apparecchiatura. presso- 
ché vitale per il normale lavo- 
To del centro di via Vespucci. 


Lettera firmata 


Centomila false ritirate in Posta 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
questa lettera piena di ama- 
rezza, dopo una disavventura 
che mi ha fatto perdere la 
fiducia nelle persone. Mi chia- 
mo Silvana Hofer in Alessio e 
sono una pensionata. Come 
faccio ogni mese, lo scorso 25 
ottobre mi sono recata all’uffi- 
cio postale di via Cristoforo 
Colombo per riscuotere la 
pensione. 

Dopo aver incassato quanto, 
mi spetta, sono andata diret- 
tamente a casa, senza dunque 
mettere mano al portafoglio 
per alcuna spesa. Nel pome- 
riggio mi sono recata a fare 
delle compere, e al momento 
di pagare il mio primo acqui- 
sto della giornata, in una ta- 
baccheria ho avuto un’amara 
sorpresa. La titolare del nego- 
zio ha, infatti, rifiutato il pa- 


gamento con una banconota 
da 100.000 lire, che, a un suo 
controllo, è risultata essere 
falsa. 

Quel denaro, però, faceva 
parte della cifra consegnata- 
mi all'ufficio postale, e anzi 
era stato prelevato .diretta- 
mente nel libretto, dove lo 
avevo riposto subito. dopo 
averlo ricevuto. 

La mattina dopo mi sono 
recata all’ufficio postale, dove 
ho fatto presente la questione 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 


Le segnalazioni possono compa- 


rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


Biglietti autostradali 


L’Ufficio stampa delle Autovie venete ci scrive: 
In merito alla segnalazione pubblicata su «Il Piccolo» il 5 
novembre la direzione delle Autovie venete S.p.A., concessio- 


- naria dell'autostrada Mestre - Trieste; con diramazioni per 


Udine e Pordenone, desidera precisare quanto segue: 

1) L'utente ritiene di aver ricevuto in taluni casi schede di 
transito «irregolari», in quanto tali definisce quelle schede, 
emesse in entrata, che portano una stampigliatura della data e 
dell'ora sfasata rispetto a quella effettiva. A questo proposito — 
premesso che il sistema di stampigliatura ora-datario attiene 
ad un meccanismo di controllo esclusivamente interno della 
Società — si precisa che anormali sfasature temporali sono a 
‘conoscenza dei responsabili e dipendono per lo più da interven- 
ti tecnici presso i caselli autostradali, numerosi in questo 
periodo in quanto è in corso una sostituzione globale degli 
impianti di riscossione. La sfasatura temporale non pregiudica 
d’altronde la logica dei controlli che vengono effettuati sulla 
circolazione dei biglietti a monte e a valle dell’utenza. 

2) Le preoccupazioni circa l'ipotesi di comportamenti 
fraudolenti che l'utente prospetta vanno pure chiarite nelsenso 
che nessun vantaggio potrebbe trarne l’esattore nel consegnare 
all'utente una scheda ancorché «fuori circolazione». Taluni 
comportamenti fraudolenti da parte dell'utenza — che sono 
stati ripetutamente individuati ed hanno avuto il seguito 
giudiziario di competenza — traggono invece origine dalla 
sottrazione della scheda biglietto da parte dell’automobilista 
per venire poi «scambiata» tra utenti di diversa provenienza e/o 
di classe differenziata con la conseguente evasione dolosa di 
parte del pedaggio autostradale, dell'Iva e dei dovuti diritti 


all’erario. 


Nel ringraziare il lettore per la rinnovata segnalazione che 
ci ha offerto l'occasione, dopo un primo chiarimento telefonico 
già avvenuto in seguito alla lettera pubblicata il 10 settembre 
scorso, di precisare di nuovo e pubblicamente quanto sopra, 
non possiamo esimerci dal rilevare che la sottrazione delle 
schede-biglietto che lo stesso ha dichiarato di aver effettuato 
non corrisponde ad un rapporto di correttezza e, al tempo 
stesso, può essere invero origine di autentici abusi. 


Musei triestini: servono 60 miliardi 


nale deve affrontare, e che, come lamenta il 
È signor Pesante, sono sostenute da pressioni 
più massicce. La democrazia non è il 
miglior sistema possibile, bensì il meno 
detestabile (non sono parole mie), e questo 
sistema ha come elemento di fondo il voto 
di ciascun cittadino. Perciò quando si rac- 
coglieranno 100 mila firme di protesta sullo 
stato delle istituzioni culturali triestine, 
l'assessore pro tempore del momento, avrà 
la forza politica di mantenere gli impegni di 
interventi risanatori, che oggi conosce esse- 
re necessari, ma di cui nemmeno propone 
‘promesse che rimarrebbero «fiato vuoto», 
del quale il Paese e la città hanno le tasche 


piene, 


Questa è la situazione, e anche gli inter- 
venti tampone richiedono un impegno defa- 
tigante. Uso alla schiettezza, ritengo di 
avere esaurientemente risposto ai quesiti 
sollevati dal cortese lettore. 


il mercatone 


è palmanova 


Arnaldo Rossì 


alla stessa impiegata che mi 
aveva consegnato il denaro il 
giorno prima. L’impiegata ha 
negato decisamente che po- 
tesse essere successa una co- 
sa simile e non è servito a 
niente nemmeno parlare con 
la capo ufficio, che ha anche 
precisato che le Poste non 
dispongono di fondi da impie- 
gare in casi del genere. 

È la loro parola contro la 
mia, certo, ma io vi posso 
giurare che quelle centomila 
lire non potevano provenire 
che dalle Poste anche perché, 
purtroppo; al momento di in- 
cassare la pensione non avevo 
altri soldi. 

Vi ho scritto questa lettera 
per sfogarmi, perché è molto 
duro veder’ sottratte altre 
100,000 a una cifra già molto 
bassa. Spero almeno che que- 
sta mia triste esperienza ser- 
va ad altri pensionati nelle 
‘mie condizioni. Vorrei anzi 
consigliar loro di controllare 
sempre il denaro al momento 
dell’incasso, perché evidente- 
‘mente non ci si può più.fidare 
nemmeno delle Poste. 

Silvana Hofer Alessio 


«Sella Nevea» 
non «Lussari» 


Nel pezzo pubblicato ieri in 
pagina regionale sugli im- 
pianti turistici in crisi della 
regione, si parla fra l’altro del 
fallimento della società «Sella 
Nevea». In un capoverso, il 
nome di quest’ultima è stato 
scambiato con quello della so- 
cietà «Lussari», viceversa 
ancora attiva nel Tarvisiano. 

Ci scusiamo dell’involonta- 
ria svista. Nello stesso artico- 
lo, nel capoverso dedicato al- 
l'intervento del consigliere 
Luigi Manzon, si dice che «so- 
lo una gestione pubblica po- 
trà ridurre la passività». La 
versione esatta è invece: «So- 
lo una gestione privata...». 


La presentazione 
de «L'ultima riga» 


Nell'ottobre scorso ho pre- 
sentato al Circolo ufficiali il 
mio primo libro di poesie, 
«L'ultima riga». Poiché non 
ho potuto ringraziare quanti 
si sono adoperati perla buona 
riuscita della manifestazione 
vorrei farlo tramite le Segna- 
lazioni. 

Ringrazio innanzitutto il 
Circolo ufficiali, le autorità 
intervenute, il prof. Ricciotti 
Stringher, la prof. Gigliola Pe- 
ressutti, gli attori Mario Par- 
dini e Ombretta Terdich, la 
signora Laura Premoli e i nu- 
merosi amici intervenuti. Un 
grazie particolare anche all’e- 
ditore Giovanni Aviani, di 
Udine, a Roberto Poggi e allo 
scrittore Angelo Giardina. 

Iliana Falcone 


Due dubbi 
sul condono 


Nonostante il gran parlare 
che si fa sul condono edilizio 
nel mio condominio abbiamo 
ancora delle interminabili di- 
scussioni. Vorrei chiedere due 
chiarimenti: cosa bisogna di- 
chiarare e pagare per l’apertu- 
ra di una porta tra una stanza 
e l’altra e per la chiusura a 
veranda, in vetro e ferro, tra il 
poggiolo di sotto e quello su- 
periore. 


Lettera firmata 


affaticamento e di stress. 


Una situazione questa che ha spinto gli infermieri a 
rivolgersi al Tribunale per i diritti del malato, denunciando di 
non essere più in grado di assicurare quella qualità di assisten- 
Za che in passato era stata riconosciuta al servizio stesso. 
Chiedono nuovamente — anche tramite nostro — alle autorità 
preposte al Servizio sanitario di voler prendere quanto prima 


provvedimenti in merito. 


Il Tribunale per i diritti del malato ritiene doveroso 
intervenire in appoggio alla più che legittima richiesta degli 
infermieri in quanto convinto che il pieno rispetto dei diritti del 
malato può venir assicurato soltanto se viene data giusta 
risposta a chi in tale senso si muove, 


Bruna Silvestri Braida 


| ORE DELLA CITTA' 


LA SECONDA «E» DELLA DANTE ALIGHIERI IN VISITA AL PICCOLO 


Sono ricomiciate ieri mattin 


Lezione In tipografia 


Piccolo», I primi graditi ospiti sono stati gli alunni della scuola media «Dante Alighieri» che 


hanno appreso come ogni giorno nasce il giornale: dall'arrivo delle notizie in redazione, alla 
loro scelta. all'impaginazione, alla stampa e alla diffusione. La seconda E era accompagnata 
dalla professoressa Giuliana Stabile 


(Foto Montenero) 


È nato Enrico 


È nato Enrico! Un rapido intrec- 

cio di telefonate dal Burlo Garo- 
folo a casa, da casa al giornale... E il 
nostro compagno di lavoro Francesco 
Rizzo lascia tutto e tutti nella notte e 
sì precipita dalla signora Luigina, 
lietissima (immaginarsi!) di conse- 
gmargli fra le braccia un «batufoletto» 
sgambettante di tre chilogrammi... 
Dal «Piccolo» felicitazioni e auguri. 


Visite guidate 
Oggi e domani, sempre con inizio 
alle 11, saranno effettuate visite 
guidate al Castello di San Giusto e 
alle collezioni (armeria) dell’annesso, 
museo. 


Ballo dei canguri 


La sezione di Trieste dell'Associa- 

Zione nazionale emigrati d'Au- 
stralia ha iniziato l’attività autunnale 
organizzando un pomeriggio danzan- 
te denominato «Ballo dei canguri», 
dalle 16 alle 20 di domani al Cral della 
Stazione Marittima. 


Ci sono molte donne 


Poi c'è una donna che vuole esse- 

re unica, vera, viva, anche nel 
‘modo di vestire. Porta taglie comode 
senza rinunciare alle novità della 
moda, per questo sceglie Marina Ri- 
‘naldi. Non solo, ma quando entra in 
negozio le piace essere consigliata e 
indirizzata, con cortesia e competen- 
Za, verso soluzioni adatte alla sua 
personalità. Se anche tu sei questa 
donna, sai che il tuo negozio è Marina 
‘Rinaldi. Piazza Goldoni angolo via 
Carducci. 


Beltrame: gli abiti 
in lana, da-giorno, pomeriggio e 
sera. Eleganti, sportivi, pratici. 
Consigliati con cortesia e competen- 
za per sottolineare meglio la tua per- 
sonalità. Da Beltrame in Corso Italia 
25. 


Nozze d'oro 


Stamane, alle 11.30, nella chiesa 

di Servola, Vittorio e Maria Trip- 
par celebreranno i loro cinquant'anni 
di matrimonio. Si sposarono, infatti, 
mezzo secolo fa nella chiesa di Pin- 
guente. Auguri e congratulazioni dai 
figli, dalle nuore, dal genero, dai nipo- 
ti e da parenti e amici tutti. 


rn 


Giovanni e Giorgina Simoni fe- 

steggeranno oggi le loro nozze 
d’oro circondati dall’affetto dei figli, 
dei parenti e degli amici. Congratula- 
zioni e auguri di felicità e salute. 


Galliano Tonelli e Caterina Vla- 

chovie rinnoveranno oggi. alle 
11.15 i loro «sì» nella chiesa di San 
Bernardo, a Fontane d'Istria dove si 
‘unirono in matrimonio il 9 novembre 
1935. Tanti carì auguri da figli, nipoti, 
parenti e amici tutti. 


Mostre d’arte 


Giuseppe Maraniello 


alla «Tommaseo» 


Si inaugura oggì, alle 18.30, nella 
galleria Tommaseo (via del Monte 
2/1) la personale di Giuseppe Ma- 
raniello. 

Affermato ormai a livello inter- 
nazionale, l'artista napoletano che 
lavora a Milano, esporrà per la 
prima volta a Trieste la grande 
scultura a muro eseguita per la 
rassegna milanese del «Flauto ma- 
gico», un bronzo di più di nove 
‘metri di estensione, ed altre sue 
recenti opere ancora inedite. 

La mostra si potrà visitare fino 
all’8 dicembre. 
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Caffè 
Stella Polare 


BACCHETTI - MASSARIA 
3 ROMIO 


5 novembre - 2 dicembre 
0000000000009000000o00 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


JEAN PIERRE MISSOFFE 
Inaugurazione ore 18 


Lieve Prins 
allo Studio Phi 


Resterà aperta fino al 1.0 dicem- 
bre allo Studio Phi (via San Miche- 
le 8/1) la mostra fotografica dell’o- 
landese Lieve Prins che si aprirà 
questo pomeriggio alle 17. 


«Donne, una donna» 


Oggi, alle 18, sarà presentato 
alla galleria «Al Bastione» (via 
Venezian 15), il libro di poesie 
«Donne, una donna», del poeta 
triestino Paolo Serraval, corredato 
da grafiche del pittore Roberto 
D'Ambrosio. Il libro è presentato 
dal critico Aldo Castelpietra. Leg- 
gerà le poesie Mario Pardini. 

‘Le opere saranno visibili al pub- 
blico fino al 26 novembre (feriali 
10-12.30 e -17-19.30; festivi 10-13; 
lunedì chiuso). 
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Galleria Moderna 
Rossoni 
personale 

MARIA CREGLIA 
000000000000000000000g 

; Galleria Cartesius 

RENZO VESPIGNANI 


| morti di  Portole 

Dopo il pellegrinaggio al Parco 

della Rimembranza e ai cimiteri 
di Trieste, mons. Luigi Parentin cele- 
brerà domani, alle 15, una messa in 
suffragio dei Caduti e degli altri de- 
funti comunque legati al nome del 
Comune di Portole, ricordando in 
particolare gli scomparsi di quest'an- 
no. Il rito, accompagnato da canto 
gregoriano, si terrà nella chiesa del 
cimitero di Sant'Anna. 


Lussignani 
Questo pomeriggio, alle 18, nella 
chiesa! di San Giacomo, in occa- 
‘sione della ricorrenza di San Martino, 
patrono dei lussignani, sarà celebrata 
‘una messa cui seguirà nelle sale par- 
rocchiali il tradizionale incontro. 


Physical Club 


Via S. Pellegrino 31 Opicina, or- 

‘_ ganizza corsi trisettimanali di 

ginnastica aerobica e body building 

con schede computerizzate, frequen- 
za libera. Tel. 214195. 


Il «Salotto Giombi» 
al Ferdinandeo 


Riprende oggi l'attività cultu- 
rale al Ferdinandeo, promossa 
dal. consiglio circoscrizionale di 
Chiadino-Rozzol. 

Il primo appuntamento, con 
inizio alle 16.30, avrà per prota- 
gonisti gli artisti del «salotto 
Giombi». Saranno esposte ope- 
re della pittrice Maura Israel e si 
terrà un recital del soprano Rita 
Susovski (accompagnata alla 
chitarra da Ennio Guerrato) e 
della violoncellista Patrizia Pu- 
nis. Suonerà quindi Giorgio 
Kriegs che ha musicato poesie 
di Anita Pittoni e terrà un con- 
certo il «Trieste Harp Ensemble» 
formato da Patrizia Tassini, Se- 
rena Argentini, Nicoletta Sanzin 
e Lorena Bronzin. 

Dopo il recital dell'attrice 
Giorgia Vignoli seguirà un 
incontro con le poetesse triesti- 
ne Laura Borghi Mestroni e Lilia- 
na Bamboschek. Infine Fiorella 
Agliata eseguirà alcuni spiri- 
tuals, accompagnata alla chitar- 
ra da Giorgio Kriegs. 

Alla fine della manifestazione 
verrà proiettato il videotape «I 
ragazzi di Melara», voluto dal 
consiglio circoscrizionale per 
coinvolgere nelle attività del 
Ferdinandeo anche i residenti 
nel grande complesso dell'lacp. 

Sabato 16 novembre, al Ferdi- 
nandeo, sarà rappresentata la 
pantomima di Spiro Dalla Porta 
Xidias ispirata ad un racconto di 
E.T.A. Hoffmann. Tutti gli spet- 
tacoli sono a ingresso gratuito. 

Nel presentare il programma, 
il consiglio circoscrizionale rile- 
va — in un comunicato — l'esi- 
guità del finanziamento comu- 
nale (due milioni) e il mancato 
inizio dei lavori di restauro che 
ha costretto. il consiglio ad au- 
tentiche acrobazie per poter 
consentire lo. svolgimento di 
queste manifestazioni. 


non spendere 5 lire senza visitare 


IL MERGATONE DI PALMANOV/ 


Messa per i medici 


Domani, alle 9, nella cappella 
dell'ospedale di Cattinara, per 


. iniziativa dell’Associazione medici 


cattolici sarà celebrata una messa in 
suffragio di tutti i medici deceduti nel 
‘corso dell’anno. Sono invitati a parte- 
cipare i medici e loro familiari. 


Da Vog 1 - Regali 
è già Natale. Mentre puoi appro- 
fittare ancora degli sconti 10/20/ 
30/40%. Vog 1 via delle Torri 2. Com. 
eff. 


Loretta 46. 48. 50. ecc. 


presenta stupende Collezioni Au- 

tunno-Inverno nel Classico, Ceri- 
monia, Sportswear, Intimo per ogni 
vaglia. Via Lazzaretto Vecchio 19 e via 
Cicerone 10. 


Lenti a contatto 
morbide, rigide, semi-morbide, 
permanenti per ogni diversa esi- 
genza. A.Z. Centro Ottico, Rotonda 
Boschetto 1, tel. 54374. 


Laurea 


Walnea Sorini e Bruno Cassetti 

comunicano che il figlio Paolo si è 
laureato con 110 e lode in Medicina e 
Chirurgia. Tesi: «Tomografia compu- 
terizzata tridimensionale». Relatore: 
prof. dott. Dalla Palma L.co. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Mozzarella la favorita 


con latte bufalino, grande specia- 

lità prodotta dai sapienti maestri 
caseari del Meridione, insuperabili 
nella lavorazione della pasta filata. 
Gustose, sugose, così come veramen- 
fe devono essere: sempre freschissi- 
me. Le potete acquistare alle For- 


maggerie Lombarde via Carducci. 
(EA) 


MINI BASKET A. OPICINA 


Al Centro Sportivo Internaziona- 
le di via di Conconello 16, corsi 


Mini basket per bambini e ragaz- 
zi da 6 ai 12 anni. Per informazio- 
ni, telefono 214288 ore 9-22. 
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= REGISTRATORI DI CASSA 
î olivetti CRF 2500 
È ® TECNO SYNTEX... 


C] 
: Concessionaria Esclusivista 
n Via Carlì, 4/A - TRIESTE 


Tel. 774811 - 305035 
ILI 


(ci 


SÌ) CENTRO CUCINE SCHIFFINI 


Abbiamo il piacere 
di comunicare ai lettori 
che l’inserto 


Amica 
di questa settimana 


conterrà 
un buono sconto di 


L. 1.000.000 


per chi acquisterà una cucina 


SCHIFFINI 


entro il 15 dicembre ’85 = 


VIA S. NICOLÒ 32 


i 


Vastissimo assortimento di: 
MOBILI, LAMPADARI, 


ELETTRODOMESTICI, 

TV COLOR-TVBIANCONERO 
RADIO, MOTORINI, 
BICICLETTE, CASALINGHI, 
TAPPETI E MIGLIAIA 


"i 


E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI 


Tv bianco/nero 
Grundig - Philips 

Tv color Grundig 
Philips - Stern 


Radio AM/FM 
delle migliori marche 


Radio registratori AM/FM 


delle migliori marche 


Telefoni digitali 
e radiotelefoni 


cri e 


Radio sveglia AM/FM 


| 
i 
) 


da L. 168.000 
da L. 498.000 


da L. 


da L. 


da L. 


Autoradio mangianastri AM/FM 
stereo delle migliori marche 


da L. 
da L. 


12.000 
98.000 
14.000 


60.000 
33.000 


di fronte al casello autostradale, tel. 0432/929865 


Lavatrici Rex-Zoppas-San Giorgio 


Ignis-Candy-Indesit da L. 


Gucine a gas Rex-Zoppas-Ignis 


Candy-Indesit-Bompiani da L. 


Frigoriferi e congelatori Rex 
Zoppas-Ignis-Candy-Indesit-lar da L. 


Divani letto da L. 


Armadi 3 ante 


stagionale da L. 


Camere 


matrimoniali da L. 


Soggiorni completi di tavolo 


e 6 sedie da L. 


Camerette 
bambino 


Saliscendi 
e lampadari 


Bici pieghevoli 
«del 20» 


Motorini 48 cc. 
«Motore Morini» 


270.000 
128.000 


172.000 
200.000 


272.000 
580.000 
550.000 


i Materassi a molle 
Liliaflex-Magniflex 
Servizi piatti 
Tappeti tipo Orientale 
misure 50 x 90 


Tappeti tipo Orientale 
misure 55 x 120 


Tappeti tipo Orientale 
misure 60 x 240 


Specchi e accessori 
bagno 


Termoventilatori 
e caloriferi 


208.000 
15.000 
94.000 

478.000 


28.000 
14.000 


7.000 


Stufe catalitiche 


Stufe gas e metano 
Supercalor-Argo 


Rovel- Vetrella 
100° Fieseldem 


PER LA CASA 


10.500 
23.000 
47.000 


20.000 
80.000 


116.000 
90.000 
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DALLA REGIONE 


REAZIONI DIVERSE NEL RICORDO DEL TRATTATO ITALO-JUGOSLAVO 


IL PICCOLO 


Sabato, 9 novembre 1985 


DECIMO CONVEGNO A TRIESTE 


LE PROPOSTE COMUNISTE PER L'ASSEMBLEA REGIONALE 


Nel decennale di OsimoLe minoranze Rivalutare il ruolo del Consiglio 
Una necessità avvertita da tutti 


manifestazioni eterogenee si confrontano 


«Simbolica» celebrazione dell’Unione slovena nella cittadina marchigiana 


La commissione speciale 
‘per gli affari comunitari e peri 
rapporti esterni, presieduta 
dal consigliere Stoka, si riuni- 
ra la prossima settimana per 
fare il punto sull'attuazione 
degli accordi di Osimo di cui 
Ticorre domani il decennale 
dalla loro stipulazione. Nel- 
l'occasione l'assessore Dario 
Rinaldi, delegato della giunta 
regionale a seguire questa 
materia, terrà una relazione 
sulle principali realizzazioni e 
sugli ultimi stanziamenti pre- 
visti nella legge‘ finanziaria 
statale. Sulle problematiche 
legate al decennale di Osimo 
la LpT ha chiesto una discus: 
sione in consiglio; 

Per il X anniversario del 
Trattato è comunque prevista 
tutta una serie di manifesta- 
zioni. Il Pci terrà oggi a Gori- 
zia al Palace Hotel con inîzio 
alle 9.30 una riunione pubbli- 
ca del Comitato regionale du- 
rante la quale il segretario 


il Pci ha diffuso in questi gior- 
ni un manifesto sul tema: 
«1975-1985 — ripensando al 
trattato di Osimo: un atto di 
pace dopo una storia tormen- 
tata; un confine sicuro fra due 
paesi amici; un futuro per le 
minoranze in Italia ed in Ju- 
goslavia; un ruolo europeo 
nella cooperazione internazio- 
nale». 

Sempre oggi il Fronte della 
gioventù organizza un corteo 
studentesco che partirà alle 
8.30 dal monumento Rossetti. 
Fra î temi della manifestazio- 
ne la rinascita economica di 
‘Trieste per il lavoro e il futuro 
dei giovani, la difesa dell’iden- 
tità nazionale e della lingua, 
l'aumento delle tasse scolasti- 
che e universitarie, 

Domani la Fondazione per 
il benessere e la difesa di Trie- 
ste organizza una passeggiata 
ecologica con visita all’area 
che era stata destinata dal 
Trattato alla zona franca inte- 


Roberto Viezzi parlerà del 


grale. L'appuntamento è sul 
decennale di Osimo. Sempre 


piazzale antistante la sede 


dell’Aci di Fernetti alle nove. 

«Ricordare i dieci anni del 
trattato di Osimo che ha aper- 
to nuove prospettive ai rap- 
porti fra l’Italia e la Jugosla- 
via, ma anche ribadire le ri- 
chieste degli sloveni, per una 
giusta legge di tutela» è inve- 
ce lo scopo della manifesta- 
zione che l'Unione slovena or- 
ganizza domani pomeriggio a 
Osimo, la cittadina marchi- 
giana dalla quale ha preso 
nome il trattato italo- 
jugoslavo. La scelta è caduta 
sulla città che secondo l’Us «è 
diventata il simbolo di una 
nuova atmosfera nei rapporti 
fra i due paesi ma anche di un 
nuovo rapporto nei confronti 
delle minoranze». 

«Osimo: ingiustizia è fatta» 
è infine il tema di una conver- 
sazione del professor Italo 
Gabrielli che si terrà oggi 
all'Unione degli Istriani che 
ha allestito una mostra sulla 
corrispondenza svolta dagli 
uomini politici dell’epoca con 
i dirigenti dell’Unione. 


[In poche righe | 


Esaminati a Roma i problemi doganali 


Il sottosegretario alle Finanze on. Domenico Susi sarà 
prossimamente a Trieste per esaminare con la Camera di 
Commercio, assieme ai dirigenti delle Dogane e agli esponenti 
dell’Ente Porto e dell’autoporto di Fernetti, i problemi connessi 
conl’adeguamento dei servizi doganali alle esigenze del traffico 
commerciale. 

Questa la conclusione del colloquio a Roma con lo stesso 
sottosegretario Susi, promosso dal parlamentare triestino on. 
Sergio Coloni, al quale hanno partecipato il presidente della 
Camera di commercio di Trieste on. Tombesi, il presidente 
dell’Ente Porto Zanetti e il presidente dell’autoporto di Fernet- 
ti Russo Cirillo i quali erano accompagnati da Gozzi per la 
Finporto e da Squeri per la Società di gestione dell’autoporto. 

Nel corso del colloquio sono stati esaminati preliminar- 
mente i problemi più attuali relativi agli orari di funzionamento 
delle dogane e al transito di merci, anche in relazione alle 
vigenti direttive comunitarie, nonché le prospettive di possibili 
Uunificazioni doganali. Pure è stata fatta presente al sottosegre- 
tario Susi la richiesta dell’autoporto di Fernetti di istituzione di 
magazzini generali nell’ambito doganale e la possibilità di 
insediamento di un punto doganale unico nello scalo portuale 
in relazione al vigente accordo italo-austriaco. 


Documentario sulla fauna 


Lunedì alle 10 a Udine nella sala riunioni della sede di 


rappresentanza della Regione di via S. Francesco 4 verrà 
proiettato un documentario sulla fauna delle zone umide del 
Friuli-Venezia Giulia realizzato dal Centro di produzione televi- 
siva e cinematografica della Regione in collaborazione con il 
Servizio caccia e pesca. L'iniziativa si rivolge al mondo della 
scuola per favorire la conoscenza ecologica di un importante e 
prezioso aspetto naturalistico regionale. Il documentario, la cui 
consulenza scientifica è stata affidata al dottor Franco Perco, 
sarà presentato anche agli organi di informazione e alle 
associazioni naturalistiche. 


Stabilimenti ad alto rischio in regione 


L'assessore regionale alla sanità Renzulli ha informato la 
Giunta regionale di aver. ufficialmente ricevuto dal Ministero 
della sanità — al quale da tempo aveva formulato la specifica 
richiesta — il documento, elaborato (sulla base di una ricerca 
svolta su tutto il territorio nazionale) dal dipartimento insedia- 
menti produttivi a impatto ambientale dell’Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, contenente i dati 
relativi agli stabilimenti con sostanze in deposito o in ciclo 
superiori ai valori di soglia stabiliti a livello comunitario. 

Nel documento sono indicati cinque stabilimenti della 
regione classificati a rischio di incidente rilevante connessi con 
Geterminate attività industriali dalle norme della direttiva Cée 
82/501 di data 24.6.1982. 

La Giunta regionale, svolti gli adempimenti di legge di 
propria competenza, ha deciso di interessare il Ministero della 
sanità affinché — in attesa dell'apposita legislazione — detti 
prescrizioni al fine di garantire la sicurezza degli impianti, 
nonché le necessarie condizioni — d’intesa con i Ministeri degli 
interni, del lavoro, della protezione civile, dell'industria — per 
la predisposizione di piani d'emergenza esterna agli stabilimen- 
ti e interventi di sicurezza in caso di incidenti. 


Lunedì a Udine i giovani imprenditori 


È fissata per lunedì la riunione del comitato regionale dei 
giovani imprenditori del Friuli-Venezia Giulia. All’ordine del 
- giorno figurano numerosi argomenti d’attualità; oltre ai temi di 
carattere locale, tra i quali figura al primo posto l'esame del 
Piano regionale di sviluppo, i giovani industriali dedicheranno 
l’incontro di lunedì anche ai problemi legati alla situazione 
sindacale e alle trattative sul costo dellavoro. L'appuntamento 
per i giovani imprenditori è fissato quindi per lunedì 11 
novembre alle ore 18, presso la sede dell’Associazione indu- 
striali di Udine in via dei Torriani 2. 


Concorso sulla cooperazione 


La regione autonoma Friuli-Venzia Giulia ha bandito 
‘anche quest'anno il concorso per l'assegnazione di un premio di 
due milioni alla migliore tesi di laurea in materia di cooperazio- 
ne svolta nell’anno accademico 84-85 presso l’università degli 
studi di Trieste o di Udine. Alla domanda, redatta in carta 
legale e che dovrà pervenire, alla direzione regionale dell’arti- 
gianato e della cooperazione di via S. Francesco 15, Trieste, 
entro il prossimo 15 maggio, dovranno essere allegati una copia 
della tesi e un certificato di conseguimento della laurea. 


Presenti delegati di 17 gruppi etnici e linguistici 


Come interpretano le mino- 
ranze la cultura della convi- 
venza? Su questo interrogati- 
vo hanno iniziato ieri un con- 
fronto i cinquanta delegati in- 
viati da 17 gruppi minoritari 
di cinque paesi al decimo con- 
vegno sulle minoranze, patro- 
cinato dalla delegazione uni- 
taria degli sloveni in Italia. 

L’incontro, organizzato dal- 
l’Istituto di ricerche sloveno, 
Slori, si è aperto ieri pomerig- 
gio nella sede di via San Fran- 
cesco 20, con una introduzio- 
ne del presidente dello Slori, 
Aljosa Volcic, alla quale sono 
seguite le relazioni di base di 
Franco De Marchi, docente di 
sociologia dell’università di 
Trento, e di Darko Bratina, 
docente di sociologia dell’uni- 
versità di Trieste. Dopo gli 
indirizzi di saluto delle autori- 
tà hanno avuto inizio le comu- 
nicazioni dei vari gruppi pre- 
senti al convegno, che è stato 
coordinato da Franz Zwitter. 
Dopoil dibattito i partecipan- 
ti hanno assistito a uno spet- 


tacolo di musica classica. 

I lavori riprendono questa 
mattina con la prosecuzione 
del dibattito e con la prepara- 
zione di un documento finale, 
che faccia il punto sulla cultu- 
ra della convivenza, vista dal- 
la parte delle minoranze, In 
serata al comune di San Dor- 
ligo si terrà un incontro con 
una delegazione dell’Unione 
degli italiani dell’Istria e di 
Fiume. 

L'iniziativa di far incontrare 
i gruppi minoritari europei è 
nata una decina d'anni fa per 
favorire -lo scambio di infor- 
mazioni e ‘di esperienze tra 
queste collettività. 

Dal mero scambio di infor- 
mazioni, gli incontri hannd 
affrontato temi specifici quali 
la scuola, imass media, la vita 
in una società con più culture, 
i problemi del bi e del plurilin- 
guismo. Ogni anno il conve- 
gno è stato ospitato da un 
gruppo minoritario e que- 
st’anno è nuovamente il turno 
degli sloveni d’Italia. 


Parere sostanzialmente favorevole delle altre forze politiche alla relazione di Tonel 


Aule spesso deserte, consiglie- 
ri frustrati, rapporti difficili con 
l'autorità statale, emendamenti 
sparati a sorpresa, quintali di 
interrogazioni inevase e snobba- 
te, leggi-boomerang che vanno a 
Roma e tornano indietro sottoli 
neate con la matita rossa, perso- 
nale sottoutilizzato, sottovalu- 
tato e immusonito. Questo è il 
nostro consiglio regionale, così 
‘come viene fuori dalla descrizio- 
ne fatta ieri, al circolo della 
stampa di Trieste, dal gruppo 
consiliare del Pci del Friuli- 
Venezia Giulia. Una descrizione 
peraltro condivisa anche da al- 
tri politici che trascorrono parte 
della loro vita tra le mura dell’e- 
dificio di piazza Oberdan. 

Proprio per rispondere a que- 
sto diffuso malessere i comuni- 
sti hanno aperto un pubblico 
dibattito e lanciato una serie di 
proposte operative. E stato 
Claudio Tonel, vice-presidente 
del Consiglio «incriminato», a 
presentare l’elenco delle opera- 
zioni chirurgiche alle quali l’or- 
ganismo che rappresenta .do- 
vrebbe essere sottoposto con 
procedura d’urgenza per evitare 
il degrado totale. 

Secondo Tonel, bisogna pro- 


cedere su due fronti. Da una 
parte va modificato! il regola- 
mento del Consiglio, dall'altra è 
necessaria una sua ristruttura- 
zione. Per la seconda operazio- 
ne, i comunisti suggeriscono 
«una legge stralcio che anticipi 
quella relativa alla riforma com- 
plessiva della Regione». Un 
escamotage questo, per dribbla- 
re la lentezza del sistema giun- 
tale che, nonostante dichiara- 
zioni programmatiche anche re- 
centi, ha ricordato Tonel, non è 
‘ancora riuscito aprodurre risul- 
tati concreti. 

E veniamo alle proposte. Per 
quanto:riguarda il regolamento, 
il Pei indica una decina di cor- 
rettivi-cardine. Primo fra tutti, 
un'diverso criterio per la messa 
all'ordine del giorno delle leggi. 
E poi ancora, in veloce sintesi: 
‘una riduzione degli attuali, este- 


nuanti, «tempi di parlata», un 
ritorno al vecchio metodo di 
discussione del bilancio che pre- 
vedeva interventi per settori 
nelle commissioni di competen- 
za, tempi più stretti e determi- 
nati per l'esame delle petizioni 
popolari e delle proposte di leg- 
ge d'iniziativa consiliare, meto- 
dologie rigorose di smistamento 
delle interpellanze e interroga- 
zioni e maggior severità nell’ac- 
cettazione degli emendamenti 
(dovranno essere presentati 24 
ore prima della seduta del Con- 
siglio alla quale si riferiscono e 
distribuiti per tempo a tutti i 
consiglieri). 

Dalla ristrutturazione dovreb- 
bero nascere invece, sempre se- 
condo Tonel, servizi autonomi 
di pubbliche relazioni, di biblio- 
teca e documentazione, ma, so- 
prattutto, quello che il vice pre- 
sidente del Consiglio regionale 


Omaggio rotariano all'artigianato 


Si svolgerà lunedì a Trieste una manifestazione promossa 


dal Distretto triveneto del Rotary, dedicata all'artigianato di 


qualità. È questo il tema che impegnerà anche il prossimo 


congresso distrettuale rotariano 


AZIONE COORDINATA DELLA CAMPAGNA PUBBLICITARIA REGIONALE ’86 


Non promette solo mari e monti 


la rinnovata promozione turistica 


Una coordinata e non occa- 
sionale azione promozionale 
che consolidi l'immagine del 
Friuli-Venezia Giulia nel suo 
complesso e nelle sue varie e 
originali caratteristiche, solle- 
citando curiosità e interesse 
in varie ma ben definite fasce 
di utenti, può rappresentare 
la «carta vincente» per il turi- 
smo regionale. Tenuto conto 
poi che il turismo è una delle 
componenti di maggior rilie- 
vo nell'economia regionale, 
appare evidente l’importanza 
del provvedimento approvato 
dal consiglio di amministra- 
zione dell'Azienda regionale 
per la promozione turistica, 
nella sua ultima riunione sot- 
ito la presidenza dell’assessore 
Vespasiano, con cui si è dato 
il via alla campagna pubblici- 
taria in Italia e all’estero peril 
1986. 

Lo stesso assessore Vespa- 
siano ha messo in evidenza la 
rilevanza dell’iniziativa, che 
comporta un impegno di spe- 
sa di oltre un miliardo e cento 
milioni, che è volta a rendere 
più incisiva l’azione promo- 


zionale a favore del turismo 
regionale e che quest’anno, 
favorendo la professionalità 
locale, è stata affidata a due 
agenzie del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Le linee direttrici della cam- 
pagna pubblicitaria in Italia 
si indirizzano principalmente 
verso il mare, senza trascura- 
re la mentagna, oltre che i 
settori del turismo congres- 
suale (per una sua qualifica- 
zione), del turismo sociale (ai 
fini dell’utilizzo delle basse 
stagioni) e del turismo nauti- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


94 


max 
Trieste 14,2 
Gorizia 4 125 
Monfalcone 83 14,7 
Pordenone 5 14 


Udine 4 143 


SORTEGGIATI CINQUANTA NOMINATIVI 


Ecco i giudici popolari 


Sono stati sorteggiati ieri 
mattina i 50 giudici popolari, 
tra i quali verranno ulterior- 
mente selezionati i 6 effettivi, 
i due supplenti per la compo- 
sizione dell’Assise d’appello, 
che si svolgerà dal 25 corrente 
al 28 dicembre. L’udienza, 
presieduta dal dott. Silvio Co- 
sta, è stata verbalizzata dal 
cancelliere  Milcovich, e per 
l’Accusa era presente il sosti- 
tuto procuratore generale 
dott. Ballarini. 

Dalle urne sono usciti i se- 
guenti nominativi: Marina 
Fiorucci, Maria Luisa Paolet- 
ti, Loredana Habian, Rosella 
Martini, Anna Maria Greco- 
Gutty, LucioCovri, Licia Re- 
volt-Musso, Nadia Gravner, 
Loretta Grassi, Mariarita Co- 
slovich, Diego Gullini e Tizia- 
na Tomadin, di Trieste; Ladi- 
slao Budali, Carla Visintin, 
Salvatore Orlando e Mario Al- 
banese, di Monfalcone; Paolo 
Raiser, Eligio Zanier, Rino De 
Caneva, Elsa Filipelli, Pietro 
Bityak e Angelo Capamuro, 
di Udine; Gabriella Bressa, di 
Cimolais; Maria Grazia Vec- 
chiotti, Pietro Fabbro, Anna 
Maria Val e Graziella Brunel- 


li, di Pordenone; Ennio Tor- 
tul, di Cormons; Bruno Zor- 
zin, di Romans; Nello Urban, 
di Trasaghis; Loredana Bre- 
solin, di Forni di Sotto; Gino 
Cecotti, di Villa Vicentina; 
Anna Schiava, di Moggio Udi- 
nese; Enzo Gartioli, di Gemo- 
na; Piera Specogna, di Civida- 
le; Beppi Pendalo, di Tricesi- 
mo; Maria Meotto, di Terzo di 
Aquileia; Umberto De Antoni, 
di Comeglians; Emidio Marti- 
nis, di Ampezzo; Leonardo 
Fornasin, di Ruda; Giuseppi- 
na Grayner, di Basniaco; Na- 
talino Urban, di Arta Terme; 
Miriam Mattiussi, di Ca- 
stions; Gianfranco ‘Vidoni, di 
Remanzacco; Luciano Mone- 
go, di Aquileia; Luciano Bres- 
san, di Terzo di Aquileia; Ca- 
naino Coz, di Carlino; Silvano 
Crapiz, di Gemona; Adriano 
Costantini, di Tricesimo; 
Giorgio Madalozzo, di Tor- 
reano. 

Per l’inagibilità dell’Assise, 
i cinque processi in ruolo ver- 
ranno celebrati in un’aula del- 
la Corte d’appello. I giudici 
estratti sono stati convocati 
perle 10 di sabato prossimo, 9 
novembre. 


co (per un prolungamento del- 
la stagione estiva). In definiti- 
va si vuole dare del Friuli- 
Venezia Giulia un'immagine 
complessiva dalla quale ci si 
possa appropriare dell’atmo- 
sfera, della suggestione e del 
fascino che derivano dalla sua 
collocazione geografica e dal- 
l’area in cui è situata. Nella 
filosofia della campagna si 
tiene conto inoltre che le più 
recenti statistiche sulla do- 
manda turistica evidenziano 
l'affermarsi di una nuova ten- 
denza, quella delle vacanze 
brevi e distribuite durante 
tutto l’arco dell’anno. Sotto 
questo aspetto esistono nella 
regione delle realtà per cui 
un’azione in questo senso può 
trovare ampio spazio. 
Anche la campagna pubbli- 
citaria all’estero, pur basan- 
dosi principalmente sui ri- 
chiami del mare e della mon- 
tagna, tocca tutti gli altri col- 
laterali temi e cioè la storia 
(Aquileia), l’arte (Villa Manin) 
e le tradizioni in genere. Co- 
munque le linee generali del 
l’azione puntano su un ade- 


guamento dell'immagine 
complessiva del turismo re- 
gionale in funzione della ten- 
denza di consumo, sulla ricer- 
ca di nuovi mercati, sulla de- 
stagionalizzazione dell’afflus- 
so nel comprensorio marino, 
sulla valorizzazione di Trieste 
e sull’allargamento. dell’offer- 
ta del comprensorio montano 
anche nella stagione estiva. 

In estrema sintesi i pro- 
grammi di azione pubblicita- 
ria approvati rappresentano, 
come ha sottolineato l’asses- 
sore Vespasiano, un messag- 
gio.in Italia e all’estero, razio- 
nale coordinato, a favore del 
settore turistico del Friuli 
Venezia Giulia il cui peso nel- 
l'economia regionale, come in 
quella del paese, sta diven- 
tando sempre più determi- 
nante 


II VISITA — Trentaquattro an- 
ziani di origine giuliana residenti 
in Australia hanno trascorso: un 


periodo di soggiorno nel Friuli 


Venezia Giulia organizzato dal- 
l'Associazione Giuliani nel mondo 
con la collaborazione della re- 
gione. 


ha definito, commettendo un 
piccolo pastiche linguistico, «un 
gruppo di staff legislativo». Un 
Ufficio, cioè, con compiti di assi- 
stenza e consulenza tecnico- 
giuridica, di studio e analisi legi- 
slativa e di verifica di fattibilità: 
delle leggi. 

Questo, all'osso, quanto pro- 
pone il Pci per evitare che il 
Consiglio diventi una casbah. Il 
neo-presidente Solimbergo, pre- 
sente al dibattito, assieme al 
segretario provinciale della De 
Longo e ai consiglieri Tarondò 
(Pci), Gonano (Psdi) e Gambas 
sini (LpT), si è dichiarato «so- 
stanzialmente d’accordo con il 
contenuto della relazione di To- 
nel», E altrettanto disponibili a 
collaborare si sono rivelati gli 
‘altri ospiti non comunisti pre- 
senti al circolo della stampa. La 
sensazione è che i'membri del 
Consiglio regionale, tutti o qua- 


sì tutti, siano arrivati al limite © 


della sopportazione. Rivendica- 
no un'autonomia e un ruolo co- 
me condizioni essenziali per po- 
ter svolgere il loro lavoro con 
dignità. Rivendicano insomma 
un nuovo rapporto con la 
Giunta. 1 

A. Lo. ! 


ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA TRE PROPOSTE DI MODIFICA 


Legge sulle servitù militari: 


in esame le possibili varianti 


L'ufficio di presidenza della 
commissione difesa della Ca- 
nera ha deciso di indire per il 
19 novembre le audizioni delle. 
regioni maggiormente inte- 
ressate alle servitù. militari 
prima di passare all'esame 
delle proposte di legge modifi- 
cative della normativa vigen- 
te in materia. Lo ha comuni 
cato il vicepresidente della 
‘commissione, on. Arnaldo Ba- 
racetti. 

Oggetto delle consultazioni 
saranno la proposta di legge 
dello stesso Baracetti (Pci), 
presentata il 12 luglio 1983, il 
disegno di legge del governo, 
presentato nel maggio.scorso, 
e la proposta di legge del par: 


lamentare Giorgio’ Santuz! 


(Dc) presentata in questi gior- 
ni a nome dei gruppi della Dc, 
Psi, Pri e Psdi. 

L'ufficio di presidenza della 
commissione difesa ha anche 
stabilito per il 26 novembre 
‘prossimo l’avvio dei lavori del 
comitato ristretto che proce- 
derà alla stesura di un testo 
unificato tra le tre proposte di 
legge. 


L’impegno della Dc a favore 
delle aree del Friuli-Venezia 
Giulia soggette ai vincoli del- 
le..servitù militari, è stato 
recentemente ribadito anche 
dai contenuti di un disegno di 
legge presentato dai senatori 
Giust, Tonutti, Beorchia e To- 
ros e attualmente all’esame 
della Commissione Difesa del 
Senato. «Tale iniziativa — so- 
stiene il sen. Giust relatore 
del provvedimento — nasce 
dall'esigenza di apportare al- 
cune modifiche alla normati- 
va vigente, la legge 24 dicem- 
bre 1976 n. 898, al fine di 
renderla più funzionale al 
conseguimento dei fini per i 
quali la stessa.era stata con- 
‘cepita’ e nello: stesso tempo 
per introdurre idonei corretti- 
vi che consentano, sia pur 
parzialmente, una sorta di 
compensazione, per i condi- 
zionamenti che la legge im- 
pone». 

Fra tutte le Regioni italiane 
colpite da gravami militari — 
affeîma Giust — il Friuli- 
Venezia Giulia e la Sardegna 
sono quelle il cui coefficiente 


UN CONVEGNO SULL’ECOLOGIA SENZA FRONTIERE 


Degrado e inquinamento ambientale 
anche nei territori d’oltre confine 


Sî è svolto nei giorni scorsi 
un convegno su «Ecologia 
senza frontiere, problemi di 
interesse comune nella Slove- 
nia e nel Friuli-Venezia Giu- 
lia». All’iniziativa, promossa 
dalla Azione nonviolenta e 
dalla Lista verde, hanno pre- 
so parte anche alcune orga- 
nizzazioni d’oltreconfine. C°e- 
rano la Sezione ecologista 
della Lega della gioventù 
socialista di Capodistria e 
l'Associazione per la tutela 
dell’ambiente di Lubiana che 
hanno ricambiato la visita 
fatta da associazioni italiane 
nel giugno scorso in occasio- 
ne dî îdentica iniziativa a Ca- 
podistria. 

La situazione di degrado 
ambientale e di inquinamento 
è ancora più grave al di là del 
confine. La mancanza di ade- 
guate misure rende addirittu- 
ra al limite del possibile vive- 
re în alcune zone. E il caso 
della baia di Buccari interes- 
sata dalla cokeria e da altri 
complessi industriali. Anche 
l'assemblea comunale di Fiu- 


me si è interessata al proble- 
ma soffermandosi sui rischi 
dell’inquinamento dell’aria. 
Gli intervenuti al convegno 
hanno messo în evidenza co- 
me due sistemi completamen- 
te diversi politicamente, pos- 
sano avviare una proficua 
collaborazione dovendo en- 
trambiî dare risposta ai pro- 
blemi aperti dallo sviluppo 
tecnologico. «In quest'ottica 
— ha detto Irena Poles, presi- 
dente della sezione ecologista 
della Slovenia — la solidarie- 
tà che abbiamo dimostrato 
alla popolazione di Muggia în 
occasione del referendum non 
è un’ingerenza, ma una dove- 
rosa partecipazione». La co- 
struzione della centrale elet- 
trica, come anche quella di 
Fianona, interesserebbe sicu- 
ramente con il possibile inqui- 
namento anche la vicina re- 
gione. 3 
Le amministrazioni comu- 
nali d’oltreconfine, infatti, si 
interrogano sulle conseguen- 
ze: è il caso di Fiume che 
giovedì scorso ha avviato una 


ricerca per conoscere gli spo- 
stamenti dei fumi di industrie 
site fuori dal Comune. 

Nel corso della manifesta- 
zione, cui ha partecipato San- 
dro Giadrossi del Wwf espo- 
nendo le possibili forme di 
collaborazione per costituire 
e proteggere parchi a cavallo 
del’ confine, è intervenuto 
Roberto Larosa in rappresen- 
tanza del Comitato inquilini 
di Valmaura. «Lo svincolo 
della superstrada — ha detto 
— è il limite massìmo della 
mancanza di considerazione 
da parte delle autorità. 

È stato anche espresso il 
dubbio sull’utilità delle stazio- 
ni di rilevamento delle quanti- 
tà degli agenti inquinanti 
poste dal Comune nella zona 
«nera» di Trieste. 


HI COMMERCIANTI — Claudio 
Delli Zotti di Tolmezzo è stato 
eletto presidente del sindacato 
grossisti materiali da costruzione, 
articoli igienico-sanitari, idraulica, 
riscaldamento, ferramenta, colori 
e affini nell’ambito dell’Associa- 
zione commercianti della provin- 
cia di Udine. 


®la Pandul concessionaria OPEL 
si è trasferita nella nuova sede di 
strada della Rosandra, angolo via Flavia 


® IDENTICAR (l'antifurto a marchiatura indelebile) 
gratuito su tutte le nuove DPEL 


PanGutà OPEL © E 


TRIESTE - Strada della Rosandra, angolo via Flavia - Tel. 820256 — 


di presenza militare e di atti- 
vità militari è superiore alla 
media delle altre di circa dieci 
volte. Ciò comporta turbative 
di grande rilevanza allo svol- 
gimento delle attività econo- 
miche, all’utilizzo del territo- 
rio, alle esigenze di tranquilli 
tà delle popolazioni e, in gene- 
re, alla realizzazione di un 
equilibrato sviluppo economi- 
co e sociale. 


Tale proposta risponde 
dunque — prosegue l’espo- 
nente democristiano — all’esi- 
genza di una riconsiderazione 
e migliore distribuzione delle 
aree territoriali gravats e dei 
poligoni militari e alla neces- 
‘sità-di ricercare idonee solu- 
zioni compensative in termini 
di contributo della collettivi- 
tà a quelle Regioni, come la 
nostra, che maggiormente 
sopportano il peso delle servi- 
tù nell’interesse nazionale. 
Secondo Giust è intenzione 
della Dc arrivare quanto pri- 
ma a una valutazione politica 
complessiva dell'intera pro- 
blematica. 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Week-end poco nuvoloso 
Temperatura stazionaria 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 
(i 


MOLTO FORTE 


MARE 


IV poco mdesi 
A mosso 
A seitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
temporali 
granoine 


La nostra regione è sempre interessata da un campo di 
alte pressioni, Una perturbazione di origine atlantica, associa- 
ta a un minimo di pressione esistente sulle Isole britanniche, 
OrElnUI a Nord delle Alpi ci interesserà in modo margi- 
nale. 

Per oggi sono previste iniziali condizioni di cielo nuvoloso 
o molto nuvoloso ma con tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità. Venti deboli intorno a Ovest. Temperatura stazio- 
naria. Mare poco mosso. 

Domani si dovrebbero registrare condizioni di cielo poco 
nuvoloso salvo possibili aumenti della nuvolosità a carattere 
alto e sottile sulla zona alpina. Temperatura senza notevoli 
variazioni. Venti deboli occidentali. 
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‘UN GIOIELLO CHE SI CHIAMA PELLICCIA 


Caldi ed eleganti: i montoni 


Quando la storia era così unica e i sogni così uguali, al principiat del freddo, gli uomini 
uscivano avvolti nel tabarro. Le donne, vestite di scuro, uscivano avviluppate nello scialle 
nero, Qualcuna, per ribellarsi ai sogni così uguali, sognava di uscire in pelliccia. Era un modo 
come un altro, forse il più impossibile ed assurdo, per tentare di innalzarsi sulla nuvolaglia 
della vita e della gente; per vedere giacere ai suoi piedi tutto il mondo. Per anni, sopra una 
pelliccia, sì sono azzuffati i pensieri di una donna: soprattutto quando la nebbia scondita 
andava e veniva in punta di piedi; e quando il primo freddo, o il primo nevischio, alitavano 
sulla faccia l’odore dell'inverno. Ma oggi che la vita ha voltato pagina, i sogni non son più 
uguali e la pelliccia non è più un sogno: la pelliccia è soltanto una calda mano sulla pelle. È 
un gioiello che costa meno di un gioiello, è un modo di essere caldi, di essere eleganti, di 
essere moda, di essere donna, Si dice che l’abito non fa il monaco, e sarà vero: è però 
altrettanto vero che la pelliccia può fare la donna. Si dice che la moda non è la madre ma la 
suocera del buon gusto perché lo tiranneggia, ma con la pelliccia è finita, perché «LEI» è 
sempre di moda, paga anche il sabato. Ed ancora sì dice; ricordando l’antico e saggio popolo 
latino, «non multa sed multum»: non cose numerose ma importanti. E la pelliccia, che 
peraltro è un gioiello che costa assai meno di un giolello, è importante: perché fatta a misura, 


o, [ b e t Ì 
via delle Torri, 2 
TRIESTE 
| tel. 64703 


‘trequarti Mongolia 
bianco 


Dal 
Skiman 


via Reti, 4. 
TRIESTE 
tel. 631424" 


| mantello Marmotta 
canadese 


f PUNTO 
BBIGLIAMENTO 
via.S, Nicolò, 4/a 


TRIESTE 
tel. 64785 


giaccone Montone 


| TRUSSARDI $ 


per piacere, per essere calda sulla pelle, per essere amica, per durare, E poi costa meno di 
quel che si pensa. Metti, un pomeriggio d’autunno o una sera d'inverno o:una mattina di 
tardiva primavera, di qualsiasi anno o di qualsiasi secolo, una calda soffice pelliccia sulle 
spalle. Sarà come se qualcuno, se tutti, tutto il mondo, ti abbracciasse: gli occhi per 
ammirarti, le mani per accarezzarti. Nei racconti di Natale cari alla buona tradizione 
letteraria, deve necessariamente nevicare a larghe falde: lasciamo pur che nevichi e faccia 
freddo. Che importa, quando all'incipiente autunno, alla nebbia che ci alita l'inverno sul viso, 
al freddo ed ai rigori invernali, ai dispetti di una tardiva primavera ci opponiamo avvolti nel 
soffice manto di una pelliccia? Una donna in pelliccia, ha detto uno che se ne intendeva di 
donne e di pellicce, è il fiore nelmazzo. Civetteria? Può anche darsi. Però, non scordiamolo, la 
civetteria è lo champagne dell'amore. E una pelliccia non è soltanto una mano calda sulla 
DE è champagne, è eleganza, è protezione, è senso di sicurezza, è moda che dura nel tempo. 

insomma un gioiello che costa meno del gioiello; è la «figlia» illustre del tabarro e dello 
scialle ma non è più uno «status symbol». È tempo di feste, è tempo d'inverno, è tempo di 


neve e di freddo, è tempo di vivere caldi e protetti e felici; è iltempo della pelliccia. Facciamo | 
un regalo; facciamoci questo regalo. 


PELLICCERIA 
BARBIANI 


di Luigi, Fulvio e C. 


via Commerciale, 101/2 
TRIESTE 


tel. (040) 422480 


La Pelle 


CONFEZIONI | 
IN PELLE 
DI ALTA MODA 


piazza Scorcola, 8 
TRIESTE 
tel. 65131 


tutto in pelliccia, 
anche le maglie 
come nel ; 
modello fotografato 
în Visone 


Montone nappato 
champagne 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL SIMPOSIO INTERNAZIONALE DEL TOCAI A_GORIZIA 


Vino da leggenda 


Studiosi ed esperti da tutto il mondo — Un prodotto che sta conquistando 
i mercati più prestigiosi ed esigenti — E prevista per oggi la conclusione 


GORIZIA — Un po’ di -‘at- 
mosfera austroungarica Ge: 
giava ieri all'auditorium della 
cultura friulana in occasione 
dell'apertura dei lavori del 
Simposio. internazionale sul 
Tocai friulano che si tiene a 
Gorizia a cura dell’Ersa e del 
Centro regionale vitivinicolo. 
E non solo perché nel capo- 
luogo isontino significano an- 
cora qualcosa l’imperatore 
Franz Josef, la principessa 
Sissi, il ricordo della buona 
amministrazione dell'epoca e 
via dicendo: ma anche perché 
è proprio il Tocai a evocare un 
certo tipo di ricordi, rinfresca- 
ti del resto dalla distribuzione 
in omaggio a tutti i parteci. 
panti della «Relazione intor- 
no al IV congresso enologico 
austriaco» che vi si tenne dal 
16 al 20 settembre del 1891. 

Il Tocai, pur essendo le sue 
origini ancora sconosciute e 
proprio per questo motivo ali- 
mento a molte leggende, ha 
sempre fatto «storia» e vuole 
a Sui costo continuare a far- 
ne. Nel senso che questo sim- 
posio, organizzato a Gorizia 
molto opportunamente come 
ha dimostrato del resto la va- 
sta partecipazione di studiosi 
e docenti provenienti da ogni 


parte del mondo, giornalisti 
specializzati, BERGOA del 
settore e «addetti ai lavori» in 
senere, ha sì un'impostazione 
ecnica, ‘sotto forma di rela- 
zioni che sviscerano proble» 
matiche, dati e prospettive 
per questa produzione: ma 
presenta anche non indiffe- 
renti risvolti promozionali. 

Che DEOPAA ieri sono stati 
esaltati quasi per confronto 
nel senso che buona parte de 
lavori della prima giornata 
del Simposio sono stati dedi- 
cati a una trattazione cui sì 

otrebbe affibbiare l’appella- 
ivo di «Tocai nel mondo». 
Dara i saluti, di rito per ogni 
cerimonia inaugurale, di cui 
riferiamo in cronaca, il 
P.C. van Rooyen, direttore 
dell’istituto di ricerche vitivi- 
nicole di Stellenbosch, in Sud 
Africa, ha infatti parlato del 
Tocai del suo paese. Che altro 
non è se non un Pinot grigio, 
peraltro leader nella produ- 
zione di quel paese e per il 
quale sono stati proprio re- 
centemente varati piani di po- 
tenziamento produttivo, 

Il prof. Schaeffer ha dal can- 
to suo trattato il tema relati- 
vo al Tokay di Alzasia, una 
delle poche regioni al mondo 


roî, 


che può vantarsi di produrre 
un vino con questa denomina- 
zione: ‘ma anche in do 
caso, come HE il Sud Africa, 
si tratta di Pinot grigio. Men- 
tre è vero Tokaj (attenzione 
alla diversità di scrittura) 
quello ungherese, descritto 

al prof. Zilai, anche se si 
tratta di un vino dalle caratte- 
ristiche organolettiche molto 
diverse da quello di casa no- 
stra, dal momento che sì pre- 
senta liquoroso, da dessert, 
ad alta gradazione alcolica. 
Ed eccoci dunque al «nostro», 
la cui storia, peraltro piutto- 
sto tormentata, è stata illu- 
strata dal parlamentare euro» 
peo on. Mizzau. 

Di certo si tratta, per il To- 
cai friulano, di un vino che 
unisce alle sue non comuni 
caratteristiche organoletti- 
che, che lo Porana oltretutto 
a essere definito jolly se non 
proprio multiuso per le sue 
spiccate capacità di abbina- 
mento che dimostra con varie 
spedialità culinarie, una 
potenzialità non indifferente 
di conquista dei mercati biù 
prestigiosi ed esigenti in cam- 
po mondiale. Un messaggio e 
una prospettiva certo non 
nuovi, ma che sembrano pren- 


dere ulteriore vigore proprio 
dalla «capitale del Collio», 
una zona viticola e vinicola 
quest’ultima che unitamente 
a quella dei Colli orientali del 
Friuli significa comunque 
produzione di qualità, e non 
solo per il Tocai. 


Ma le parole, da sole, non 
bastano, per cui il pomeriggio 
di ieri è stato dedicato alla 
visita del partecipanti al Sim- 
posio appunto al Collio, con 
sosta finale alla Cantina pro- 
duttori di Cormons per la de- 

stazione di sei tipi di Tocai 

iulano, uno per ciascuna del. 
le zone a Doc della nostra 
regione. 


E per finire degnamente la 
giornata, serata di gala ieri 
sera alla Transalpina, quasi in 
preparazione alla seconda e 
conclusiva giornata di lavori 
che prevede per questa matti- 
na una raffica di ben otto 
relazioni e, nel pomeriggio, 
‘una visita questa volta ai Col- 
li orientali del Friuli con sosta 
finale, e conclusiva del simpo- 
sio a Gradisca d’Isonzo, dove 
sorge uno dei templi dell’eno- 
logia regionale. 


Giorgio Verbi 


Le frecciatine di un «padre» 


GORIZIA — Il Tocai, un vino che.sa 
suscitare polemiche. Non c'è dubbio. E 
una dimostrazione se ne è avuta anche 
ieri.mattina all'apertura del simposio 
internazionale di Gorizia. Ad alimentare 
un fuoco già acceso ci ha pensato Emilio 
Del Gobbo, presidente dell’Ersa, uno dei 
due enti organizzatori del convegno; l’al- 
tro.è il Centro regionale per il potenzia- 
mento della viticoltura e dell’enologia 
del Friuli-Venezia Giulia. Ebbene Del 
Gobbo, uno dei padri dell'enologia friula- 
na, non ha saputo trattenersi dal dare 
una stoccatina al presidente della Came- 
ra di commercio di Udine, Gianni Bravo, 
che nei giorni scorsi aveva polemizzato 
sulla decisione di organizzare il convegno. 
sul Tocai in regione sostenendo che me- 
glio sarebbe stato scegliere una località 
fuori dei confini nazionali. Del Gobbo ha 
risposto ricordando che il simposio sul 
Tocai vuole legarsi idealmente a quello 
che Gorizia organizzò 91 anni fa. 

Al di là della «querelle» c’è da dire che 
Il Tocai, questo splendido vino bandiera 
dell’enologia regionale e friulana in parti. 
colare, ha avuto sempre una vita tribola: 
ta. Neppure la sentenza della Cassazione 
nel 1962, che diede ragione ai viticoltori 


l’arrembaggio». 


confini regionali. 


di casa nostra, sostenendo la validità 
giuridica del nome Tocai — vitigno e 
vino dalle qualità completamente diffe- 
renti dal Tokay ungherese — ha placato 
le polemiche. «La parola Tocai — ha 
detto ieri l’on. Alfeo Mizzau — ha conti- 
nuato a viaggiare tra scogli e anfratti e 
non appena prendeva il largo trovava, e 
trova, qualche corsara galea pronta al- 


Il Tocai friulano è unico, ormai è risa- 
puto, non solo nel mondo ma anche in 
Italia. Se ne coltiva un po’ dappertutto 
ma solamente quello che viene prodotto 
nelle sei zone «doc» della regione può 
fregiarsi dell’appellativo friulano; il resto 
deve chiamarsi Tocai italico. 

L’assise di Gorizia tralascia questo ar- 
gomento, che viene considerato ormai 
superato, ma vuole puntare a far mag- 
giormente conoscere questo vino friula- , 
no. È un messaggio che viene lanciato e 
che solamente il tempo potrà rispondere 
se è stato recepito anche al di fuori dei 


I problemi del Tocai non sono di quali- 
tà, ma di commercializzazione e di imma- 
gine. Questo vino, the con i suoi 250 mila 
ettolitri rappresenta mediamente la me- 


tà del prodotto vinicolo della regione, 
soffre in questi ultimi anni la concorren- 
za di altri vini, pur prodotti dalle nostre 
vigne, come il Pinot bianco, il Pinot 
grigio (i milanesi ne vanno matti) e, più 
recentemente, il Chardonnay. Ma da que- 
sti vini, pur eccellenti e raffinati, il Tocai 
friulano non teme confronti. Dal profumo 
morbido e vellutato, dal sapore asciutto, 


lievemente aromatico, dal colore giallo 


tivo. 


paglierino brillante, questo vino va bevu- 
to giovane, fresco, sui 12 gradi a tavola, 
ancor più fresco se bevuto come aperi- 


È un vino che si adatta a ogni tipo di 
pasto, a ogni portata. «Un vino da osteria 
ma anche per tavole raffinate», ha detto 
il presidente del consiglio regionale Pao- 
lo Solimbergo. 


Nel suo profumo ricorda i fiori di cam- 
po della pianura, nel suo colore brillante 
si riflettono i colli, come non fare di 
questo vino la bandiera del Friuli, un 
simbolo della storia e della tradizione di 
un popolo? Una bandiera che vuole sven- 
tolare fuori dei confini, alla conquista 
dell’Italia e del mondo. 


Franco Femia 


LE PARTECIPAZIONI STATALI IN REGIONE 


Per il Lloyd chiesti 
incontri con Carta 


Colloqui tra Rinaldi e gli amministratori dell'azienda 


Sul complesso problema del 
Lloyd Triestino, acuitosi a 
causa dell’annunciata so- 
spensione delle linee per la 
Cina (sospensione rientrata 
dopo l’intervento del ministro 
della marina mercantile, on. 
Carta), l'amministrazione re- 
gionale ha chiesto incontri di 
verifica e di chiarificazione ol- 
treché al ministro della Mari- 
na mercantile, anche alla Fin- 
mare, nell’ambito del confron- 
to sulle partecipazioni statali 
nell’area giuliana, 

La conferma in tal senso si è 
avuta dopo l'incontro fra l’as- 
sessore regionale Dario Rinal- 
di e il consiglio d’azienda del 
Lloyd Triestino, i cui compo- 
nenti, anche dopo la revoca 
del disarmo delle due navi 
«Trieste» e «Serena» che assi- 
curano il collegamento con la 
Cina, hanno nuovamente 
espresso la preoccupazione 
per il futuro della società di 
navigazione, alla luce delle 
notizie diffusesì in modo sem- 
pre più insistente negli ultimi 
tempi, circa l’esistenza di un 
orientamento della Finmare 
di procedere a concentrazioni 
di servizi e attività specifiche 
finora svolte dalle società di 
Pin di nuove strutture unifi- 
cate. 

Il consiglio d'azienda del 
Lloyd ha inoltre espresso l’esi- 
genza di giungere quanto pri- 
ma all’approvazione, in sede 
parlamentare; del disegno di 
legge messo a punto dal mini- 
stro Carta e presentato dal 
governo, sulla ristrutturazio- 
ne e rilancio della folotta pub- 
blica. 

L'assessore Rinaldi, richia- 
‘mandosi alla presa di posizio- 
ne espressa dalla Regione sul 
problema, in un incontro avu- 
to la settimana scorsa assie- 
me all'assessore Carbone con 
i segretari provinciali Cgil, 
Cisl e Uil, ha osservato innan- 
zitutto che l’apprezzato inter- 
vento del ministro Carta è 
valso sostanzialmente a ripor- 
tare a normalità una situazio- 
ne che poteva essere compro- 
messa da unilaterali decisio- 
ni, contrastanti con gli impe- 
gni a suo tempo assunti dalla 
Finmare con le rappresentan- 
ze locali. 

A questo punto, a giudizio 
dell’assessore Rinaldi, anche 
in vista dell’imminente di- 
scussione in sede parlamenta- 


SI SCATENA:LA POLEMICA SUL NUOVO SCARICATORE CARBONIFERO DELLO STABILIMENTO SIDERURGICO DI SERVOLA 


Terni: autonomia funzionale o porto privato? 


I portuali sono decisamente contrari temendo un’indebita concorrenza mentre Fim-Cis! e Uilm (metalmeccanici) sono d'accordo - Tutti i pro e i contro 


Portuali senza lavoro e me- 
talmeccanici che scaricano 
navi; attrezzature (pagate con 
denaro pubblico) che arruggi- 
niscono sulle banchine del- 
YEnte Porto mentre a poche 
centinaia di metri altre attrez- 
zature analoghe (sempre coni 
miliardi dello Stato) vengono 
impiantate; un porto che va 
in malora e un porto nuovo 
che sorge in modo «sel 
vaggio». 

Oppure invece: nuovi inve- 
stimenti che arrivano in città, 
nuove banchine con macchi- 
ne moderne, più traffici e più 
navi in porto, tutto condito da 
una salutare concorrenza ta- 
riffaria che renderà lo scalo 
giuliano più competitivo, 

Sono queste le due facce 
della stessa medaglia: quella 
del tanto discusso terminal 
carbonifero della Terni che la 
socletà, grazie all’ampliamen- 
to dell'autonomia funzionale 
(vedremo poi cos'è) intende 
potenziare. 

- È una faccenda che sta divi- 
dendo la città e | sindacati 
anche al loro interno. Trieste 
comunque, nel suo comples- 
so, ci ha già rimediato una 
figuraccia a livello d'immagi- 
ne complessiva: da un lato 1 
telegrammi per sollecitare 
Carta a far presto nel conce- 
dere l'autonomia, dall'altra le 
delegazioni che gli chiedono 
di revocare un provvedimento 
iniquo, E in mezzo il ministro, 
disorientato, che promette di 
tevocare quanto appena fir- 
mato («Credevo foste tutti 
d’accordo...»), se a questa be: 
nedetta città il decreto non 


lage. 
P Bite chi ha ragione e chi ha 
torto non è facile. Limitiamo» 
ci dunque a sentire, come in 
un dibattimento processuale, 
le ragioni delle due parti, con 
una doverosa spiegazione pre- 
liminare sull’autonomia fun- 
zionale. Con decreto firmato 
in dgonto Carta ha concesso 
alla Terni, che ne aveva fatto 
esplicita richiesta, di «servirsi 
di personale alle proprie di- 
pendenze per l'espletamento 
delle operazioni portuali sulla 
‘banchina di Trieste-Servola... 
anche per i materiali destinati 
agli enti di Stato produttori di 
energia e prevalentemente al- 
le industrie di base a parteci. 

azione statale». In soldoni: 
a Terni ha una propria ban- 
china, a Servola, dove ha sem- 
pre scaricato con personale 
Suo (anziché con i lavoratori 
della Compagnia unica. por- 
tuale) il carbone e i minerali 
che le servivano per produrre 
la ghisa nell'attiguo stabili. 
mento siderurgico. Da oggi, 
potrà scaricare (e ricaricare 


per altre destinazioni) anche. 


SLA 


per conto terzi, soprattutto 

per industrie Iri, ma non solo 

per quelle. Cioè, potrà svolge- 

Te una vera e propria attività 
ortuale. E qui scoppia la po- 
‘emica. 

La. difesa. È il fronte più 
vasto: oltre alla dirigenza del- 
la Terni e a tutto il manage- 
ment Iri della regione (Spi — 
Società per lo sviluppo indu- 
striale — in testa), vogliono il 
nuovo scalo anche gli indu» 
striali privati e | rappresen- 
tanti dei metalmeccanici del- 
la Fim-Cisì e della Ullm. 
stato proprio il segretario pro- 
vinciale -della Fim, Pompeo 
‘Tria, in dissenso con la stessa 
segreteria provinciale del suo 
sindacato, guidata da Dario 
fore a Fon Der METE 
in campo, sostiene, la 
Banchina delle Terni è utiliz: 
zata appena per un terzo delle 
sue capacità, e questo è già 
uno spreco. Inoltre, che la 
Terni sbarchi carbone per 
conto terzi non è una novità: 
vi nel 1983 ne manipolava 

ue milioni di tonnellate 
mentre ne impiegava nei suol 
altoforni solo la metà. 

Ma sono i programmi tuturi, 
dice Tria, quelli ai quali biso» 

a guardare, La nuova socie- 

a che gestirà il terminal, 
dotato di una nuova macchi» 
na per movimentare il carbo- 
ne (il famoso «scaricatore» 
commissionato all'Ansaldo, 
del costo di svariati miliardi e 
sul quale corre già voce che 
non ci siano più i capitali 
necessari per pagarlo, n.d.r.), 
ha presentato un piano ambi» 
zioso, diviso in tre fasi per un 
totale di 36 mesi. Nella prima 
fase il terminal dovrebbe sca- 
ricare 850 mila tonnellate di 
carbone per la Terni e altre 
500 mila per la Coe and Clarici 
(un privato che entrerebbe 
nella nuova società assieme 
alla Terni, alla finanziaria del- 


Osoppo Andrea Pittini). In 
questa prima fase, della dura- 
ta di 12 mesi, saranno fatti 
investimenti per 6-7 miliardi 
mentre l'occupazione alla 
banchina salirà a cento unità. 
E i sindacati — dice Tria — 
hanno già ottenuto l'impegno 
che tutti i lavori vengano ap- 
paltati a imprese della zona. 
Seconda fase, della durata 
di 18 mesi, con ulteriori inve- 
stimenti per altri 6-7 miliardi, 
In questo periodo la Terni 
continua scaricare le sue 850 
mila tonnellate mentre la 
quota denli altri partners sale 
a un milione e 150 mila ton- 
nellate, Si arriva così alla fase 
finale, nel 1988, in cui con altri 
5-8 miliardi di investimenti il 
terminal dovrebbe riuscire a 
movimentare le solite 850 mi- 
la tonnellate di carbone per la 
Terni e altre due milioni e 150 
mila per gli altri partners, 
‘Tutto questo, secondo Tria, 
non disturberebbe minima: 
mente il porto, in quanto si 
tratterebbe di traffici nuovi, e 
non di merci che arrivano già 
& Trieste e che verrebbero 
sottratte alle banchine del. 
l'Ente e della Ch) bo) pel la 
"Terni conserverebbe il 
cento del pacchetto azionario 
della nuova società (nel cui 
consiglio di amministrazione 
peraltro, a titolo di garanzia, è 
già riservato un posto anche 
per la Compagnia portuali) 
per cul non ci sono rischi di 
rivatizzazioni AOlVARRO. Cer. 
;0, con'uno scaricatore d'a- 
vanguardia il nuovo terminal 
praticherà tariffe concorren- 
ziali. Questo disturba la Com- 
pagnia? «Ebbene, io dico — 
parole di Tria — che non capi- 
Sco perché 1 metalmeccanici 
devono sempre fare i conti 
con la concorrenza del merca- 
to, che è spietata, mentre i 


l'Ente porto Finporto, alla Spi. 
e all'industriale siderurgico di 


6 per, 


portuali pretendono di conti- 
nuare a operare in regime di 
‘monopolio, al di fuori da ogni 
logica di mercato, come se poi 
1 porti esteri non ci sottraesse- 
ro traffici DEODEO Perohe pra- 
ticano tariffe più basse», 
Insomma, un po’ di liberismo 
dentro il porto di Trieste non 
farebbe male, È 


E per finire, potendo fornire 
un servizio di movimentazio- 
ne carbone, dice Tria, la Terni 
avrebbe una carta in più per 
Tuscire a piazzare i suoi pro- 
dotti di ghisa. 

La parola all'accusa. Que- 
sto fronte, per ‘ora, è meno. 
affollato ma non per questo 
meno agguerrito, Ci sono 1 
portuali e le tre organizzazio= 
ni sindacali a livello generale, 
cioè Cgil, Cisl e Uil. La parola, 
per tutti, al io provin= 
ciale della Cgil, Treu, secondo 
il quale l'intera operazione al- 
tro non è se non un tentativo 
di costruire un porto privato 
cercando di ribaltare lo spiri- 
to della legge di riforma del 
Sistema portuale italiano e il 
‘piano per la portualità messo 
‘a punto dalla Regione, 

Se il terminal di Servola 
praticherà tariffe stracciate (e 
anche Treu è convinto che ci 
riuscirà grazie al nuovo scari- 
catore), su quel molo andran= 
no anche il carbone e tutte le 
altre rinfuse secche che at- 
tualmente vengono manipo- 
late in porto. E sitratta di una 
fetta importante (magnesite, 
zolfo, minerali ferrosi e non 
ferrosi): basti pensare che su 
un totale di quattro milioni di 
tonnellate all'anno di merci 
movimentate a Trieste, un 

luarto sono rappresentate 
[al carbone e dalle altre rinfu- 
se secche. 

«Noi — dice Treu — non 
siamo contrari, in linea di 


principio, allo scaricatore. Ma 


vogliamo evitare una guerra 
fra poveri, intervenendo sulla 
gestione di questa macchina. 
Perché se si crea un insedia- 
mento che mette i lavoratori 
della Terni contro quelli del 
porto è evidente che il siste- 
ma è sbagliato e non non 
possiamo starci». Treu non 
crede neanche alle tante rica- 
dute economiche: una cin- 
quantina di posti di lavoro în 
banchina (quanti ne avrebbe 
garantiti l'azienda) e basta. 
Altro che sistema per piaz- 
zare meglio la ghisa: la Coe 
and Clerici carica e scarica 
carbone Di gli affari suoi e 
stop. E Pittini ha già le sue 
fonderie. Insomma, l’allarga- 
mento dell'autonomia funzio- 
nale della Terni non serve al 
risanamento della società, 
che ha ben altri problemi, né 
al porto, ma solo ad alcuni 


privati che operano — secon. | 


do Treu sorprendentemente 
— col beneplacito dello stesso 
‘Ente porto (il che ha scatena- 
mi violente proteste sinda- 
cali). 3 
‘Tutto questo, rileva qualcu- 
‘no, senza considerare che alla 
Terni verrebbe creato quel 
PIHOCOIDnI a suo tempo 
anto desiderato da alcuni e 
osteggiato da altri, LO 
tutto il dibattito politico ed 
economico in proposito. Ma 
questa è un'altra faccenda. 
Livio Missio 


re del disegno di legge sulla 
flotta pubblica, che si presen- 
ta per alcuni aspetti difficol- 
toso e incerto, appare senz’al- 
tro necessario richiedere all’I- 
ri e in particolare alla Finma- 
re, un’esplicita conferma delle 
linee essenziali del piano di 
riassetto delle società di navi- 
gazione, e che si basava sulla 
salvaguardia dell'autonomia 
operativa e funzionale delle 
tre società e in particolare del 
Lloyd Triestino, il rinnovo 
della flotta con l'immissione 
di sette nuove unità moderne 
adeguate al tipo di traffico 
gestito sui mercati internazio- 
nali. gestiti dal Lloyd, con i 
necessari coordinamenti. al- 
l'interno del gruppo Finmare 
ma chiaramente senza vuota- 
menti o concentrazioni di at- 
tività aziendali o di servizi 
vitali e caratterizzanti per la 
società di navigazione. 


«In questi termini — ha con- 
cluso l'assessore — è interve- 
nuto a Roma nelle competen- 
ti sedi del governo e dell’Iriun 
accordo politico. preciso, del 
quale esigiamo il rispetto so- 


stanziale rtei fatti da parte di 
tutti». 

Per esaminare il problema 
del Lloyd si è riunita anche la 
federazione ‘della segreteria 
provinciale Cgil-Cisl e Ccdl. 
Uil la quale in una nota rileva 
come «la situazione del Lloyd 
non si riferisce esclusivamen- 
te alla compagnia in se stéssa, 
ma rappresenta un ‘elemento 
della più ampia problematica 
riguardante i traffic maritti- 
mi dell’Adriatico, e dello 
sfruttamento delle infrastrut- 
ture portuali e di trasporto 
terrestre verso l’hinterland 
europeo». «Su questa proble- 
matica essenziale per l’econo- 
mia cittadina e regionale — 
conclude la nota — la segrete- 
ria elaborerà una propria 
piattaforma per. il confronto 
con la Regione, la Finmare, il 
Lloyd Triestino». 

Da segnalare, anche, che 
una délegazione del consiglio 
SO del Lloyd Triestino 
è statà ricevuta dal sindaco 
Richetti. 


Il sindaco ha assicurato il 
suo costante sostegno. 


| PROBLEMI DEI TRASPORTI COMUNITARI 


La Pontebbana 


un nodo urgente 


Una relazione sulle attività 
svolte in seno al Parlamento 
europeo dagli eurodeputati 
regionali Mizzau (Dc) e Ros- 
setti (Pci) in merito ai proble- 
mi. del settore dei trasporti 
riguardanti il Friuli-Venezia 
Giulia, è stata al centro di una 
riunione della settima com- 
missione permanente del con- 
siglio regionale, presieduta 
dal consigliere Fragiacomo. 

L’on. Rossetti, componente 
la commissione trasporti del- 
la Cee, ha affermato che si 
stanno avvicinando scadenze 
importanti a livello europeo 
che interessano anche la no- 
stra regione, soprattutto per 
quanto riguarda il raddoppio 
della ferrovia Pontebbana, il 
collegamento autostradale 
per Lubiana e un rinnovato 
interesse per l’idrovia Adriati- 
co-Danubio. Se è difficile l’in- 
serimento dei finanziamenti 
nei programmi comunitari, 
Rossetti ha indicato la possi- 
bilità concreta di ottenerli nel 
momento in cui il governo 
nazionale indicasse il Friuli- 
Venezia Giulia tra le regioni 


che possono usufruire del fon- . 


do. regionale di sviluppo. 

È la strada dei programmi 
nazionali di interesse comuni- 
tario quella che potrebbe con- 
sentire l’accesso ai finanzia- 
menti. Questo riguarda le in- 
frastrutture viarie, mentre 
l’interesse per l’idrovia sta au- 
‘mentando dopo che la Ger- 
mania ha concesso la defini- 
zione del ve'legamento Reno- 
Meno-Danubio. Questo favo- 
rirà collegamenti diretti dal 
Mar Nero al centro dell’Euro- 
pa, con il rischio di emargina- 
zione della via Adriatica. Ros- 
setti ha illustrato pure l’inte- 
ressamento per lo sviluppo 
dell’areoporto regionale di 
Ronchi dei Legionari concre- 
tizzato nella richiesta alle au- 
torità militari di rivedere i 
vincoli posti alle aerovie e 
nell’indicazione data per una 
revisione dei trattati nei quali 
sono indicati gli aeroporti abi- 
litati al collegamenti di linea 
intemazionali. A questa revi- 
sione sono interessati vari 
paesi in quanto va afferman- 
dosi — ha detto Rossetti — la 
tendenza a decongestionare | 
grandi aeroporti che soppor- 
tano oggi un notevole volume 
di traffico. 

L'onorevole Mizzau, compo- 
nente la commissione inter- 


| parlamentare Cee-Austria, ha 


sollevato il problema creato 
dalla decisione austriaca .di 
trasportare per ferrovia i Tir 


GEROLIMICH 


. Socletà per Azioni 


Sede Soclale In Genova - Via Roma 8/A 
Capitale Soclale L. 15.750.000.000 Int. vers. 
Tribunale di Genova N. 33774 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I: Signorl Obbligazionisti sono convocati In Assemblea In terza convocazione per Il 
giorno 14 novembre 1985 alle ore 15 presso la sede soclale In Genova, via Roma 
8/A per deliberare sul seguente : 


ORDINE DEL GIORNO 


— Approvazione delle dellberazioni dell'Assemblea Straordinaria degli Azionisti 
relative alla proposta di fusione per incorporazione della Mojon Partecipazioni 
Industriali s.r.I. nella Gerollmich S.p.A. ò 
Potranno Intervenire all'assemblea | possessori delle obbligazioni che avranno 
depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza | titoli 
presso la Sede Soclale o presso le seguenti Banche: Credito Itallano, Banca 
Commerciale Itallana, Cassa di Risparmio di Genova e Imperla., 


IL RAPPRESENTANTE COMUNE DEGLI OBBLIGAZIONISTI 


in attraversamento del suo 
territorio. In questo caso la 
linea ferroviaria del Brennero 
diventerebbe la dorsale di 
questo ‘traffico e Verona il 
punto di imbarco e sbarco. 
Questo avverrebbe se il rad- 
doppio della ferrovia Ponteb- 
bana non giungesse a compi- 
mento. In questo senso — ha 
detto Mizzau-— è evidente la 


“validità della scelta fatta 


dagli operatori e dalle forze 
politiche triestine di insistere 
sul raddoppio di questa linea 

Nel successivo dibattito, il 
consigliere Ermano (Psi) ha 
rilevato che le prospettive 


‘non consentono molta tran- 


quillità allo sviluppo della 
portualità ‘regionale. Pagura 
(Dc) vede, nelle scelte da farsi 
a livello regionale, la necessi- 
tà di evitare sia l’emarginazio- 
ne che potrebbe venire da 
Ovest con la linea del Brenne- 
To e da Est con il traforo delle 
Caravanche che porterebbe in 
Jugoslavia il traffico diretto 
verso la Germania dall'area 
balcanica. La necessità di 
completare i collegamenti 
con l'autostrada per Lubiana, 
oltre che da Pagura, è stata 
sottolineata dal consigliere 
Stoka (Us). i 

,Il consigliere Padovan (Pci) 
nel rilevare come questo tipo 
di rapporto tra europarlamen- 
tari e consiglio regionale, se 
non istituzionalizzato, potreb- 
be' almeno diventare una 
prassi costante, si è sofferma- 
to in particolare sui problemi 
dei trasporti (idrovie, navi gi- 
ramondo, asse stradale Nord- 
Sud, interporti) sollecitando 
iniziative governative per po- 
ter ottenere. contributi del 
Fres al Friuli-Venezia Giulia, 
regione nevralgica della co- 


munità. Il consigliere Coiro | 


(Msi-Dn), infine, rilevando che 
la strategia di carattere eco- 
nomico deve tener conto tal- 
volta di altre problematiche 
che impediscono la realizza- 
zione di quelle infrastrutture 
necessarie per lo sviluppo, ha 
auspicato interventi tesi al- 
l'assegnazione di capitali co- 
munitari per contenere la cri- 
sì attuale sia nel settore del 
trasporti e delle strutture can- 
t{eristiche, che di quella più 
generale, i 

A conclusione dell'incontro 
la commissione, nell’esprime- 
re l'approvazione per la dispo- 
nibilità degli eurodeputati 
Mizzau e Rossetti, ha deciso 
di predisporre una organica 
documentazione sulle que- 
stioni di interesse specifico 
volo 


(Avv. Giuseppe Corlca) è 


SPECIALE 


CONFORT 


Per rispondere alle molteplici richieste, scritte:e telefo- 


niche, che i nostri lettori ci fanno al fine di conoscere l’in- 
dirizzo dei rivenditori del vetro Thermosiv, questa settima- 
na ne pubblichiamo in fondo rubrica, l'elenco completo, 
' Il vetro Thermosiv, vogliamo precisare ai nostri lettori, si 


può ordinare presso tutti i vetrai e serramentisti i quali, a 


loro volta, lo richiederanno e ritireranno presso i rivendi- 


tori Thermofloat. 


Lettere e Quesiti 


Abito in'una casa bifa- 
miliare, sulla collina, ed ho' 
l'alloggio a piano terra. Ho 
in salone una grande vetra- 
ta di vetro temperato che 
guarda sul prato; mi piace 
molto e non ho intenzione 
di modificarne la struttura; 
ci sono però una serie di 
spiacevoli inconvenienti che 
vorrei eliminare. 

Questa grande vetrata mi 
toglie spazio perchè la zona 
antistante rimane fredda e 
a volte sì creano fenomeni 
di cgndensa su circa metà 


del vetro, cosa sp consiglia- 
‘te di fare per poterla mante- 
nere? 

lettera firmata 


Il vetro Thermosiv è la 
risposta più adeguata per 
risolvere i suoi inconve- 
nienti. Il problema: della 
"zona fredda” è risolto in 
quanto il vetro Thermosiv.è 
in grado di mantenere una 
temperatura superficiale 
interna che va dai 15° a:17° 
togliendo. ogni sensazione 
di freddo nello spazio circo- 
stante. Per quel che riguar- 
da il problema della con- 
densa (vetri appannati) è 
risolto da questa maggiore 
temperatura superficiale. 


Abito da cinque anni in 
una mansarda di 60 mq. nel 
centro storico. Il mese scor- 


so, mi.è stata offerta l’op- > | 


portunità di acquistarla ad 
un prezzo interessante ed 
ora vorrei ristrutturarla per . 
renderla il più confortevole © 
possibile. 
Un amico architetto mi ha 
consigliato il vetro Thermo- 
siv; tenuto anche conto che 
ho l'impianto di riscalda- 
mento autonomo sarebbe © 
veramente un investimento + 
conveniente? - 

lettera firmata 


Il suo amico Architetto | 
ha ragione. 3 


Svolgo la mia attività di 
artigiano vetraio da dodici > 
anni e cerco di tenermi ag- 
giornato su tutto ciò che di © 
nuovo offre il mercato. Ho 
visto sulla pubblicità che 
esistono dei concessionari » 
di zona pei il Thermosiv, 
potrei essere tra quelli e a 
chi mi devo rivolgere? 

letiera firmata * 


Il Thermosiv è distri- 
buito in esclusiva dalle 
aziende Thermofloat, asso- 
ciazione dei produttori di * 
vetrate isolanti che sicura- — 
mente conoscerà. Rivol- + 
gendosi all’azienda Ther- | 
mofloat a Lei più vicina po- 
trà certamente diventàre 
punto di riferimento e di ‘ 


vendita del Thermosiv per , | 


la sua città. 


Per informazioni telefona oppure spedisci il tagliando a: 
CENTRO INFORMAZIONI THERMOSIV < 
Galleria del Corso, 2 - 20122 MILANO - Tel. (02) 79.94.22 


Cognome Nome 
Tel. Via n 
Città = CAP. 


in casa spendo meno! 


Il vetro THERMOSIV permette di ridurre decisa- | | 
mente le dispersioni termiche e di ottenere notevoli ri- i| 
sparmi sui consumi di combustibile per il riscaldamen- 


to. della casa. 


Questi alcuni esempi di risparmio adottando vetro 
THERMOSIV per ogni mq. 


di vetrata isolante posta in_, 


opera: È 

LOCALITÀ Kg. GASOLIO/mq. RISPARMIO 

A - Messina 4, 

B - Napoli 11,2 

C - Bari 14,0 

D- Roma 18,4 

E - Milano 29,9 ; 
F - Bressanone 43,4 


in casa cé 


più spazio. 


Mettere vetro Thermosivalle finestre, significa gua- 
dagnare più spazio vivibile, Non sarà più indispensabile 
avere i termosifoni montati sotto le finestre ma anche 
questa-zona della casa potrà essere vissuta”. 
Thermosiy, grazie alle sue particolari capacità di filtra- 
re i raggi del sole e di impedire al calore di uscire, man- | 
tiene sempre elevata la temperatura anche in prossimi-| 
tà delle finestre come illustra la tabellina: 


Vetro normale 
Vetro Thermosiv 


Temperatura superficiale interna 
notte 


giorno 
DO À go 
TS 4) 


Menmosk 


è distribuito in esclusiva da: 


CO.VETRO SpA: 
10040 VOLVERA-GERBOLE (TO) 
Tel. (011) 98,56.464 


VETRATHERMIG spa 
28060 SOZZAGO (NO) 
Tel. (0321) 70,250#290 


‘ VETRARIA COGLIATI sas 
20035 LISSONE (MI) 
Tel. (039) 48,39.51-2-3 


VETROBERGAMO spa 
24040 LALLIO (BG) 3 
Tel. (035) 69.01.00 - 69.11.54 


TEMPERGLASS spa 
25128 BRESCIA 
Tel. (030) 34.75.61-2-3-4-5 


E. MÙLLER spa 
99100 BOLZANO: 
Tel. (0471) 93.40.74 


ISOLAR GLAS SpA 
39031 BRUNICO (82) 
Tel. (0474) 84.277 


F.LLI ZADRA SpA 
\ 32100 BELLUNO 
Tel. (0437) 20.641 


| VETRERIA VERSARI sas 
57100 LIVORNO 
Tel. (0586) 40.72.80 


ILVA srl 
61010 TAVULLIA (PS) 
Tel. (0721) 20.12.46 


ROMAGLASS sas 
00155 ROMA 
Tel..(06) 22.26,20 - 22.07.57 


1.C.I: SUD spa 
00040 ARICCIA (ROMA) 
Tel. (06) 93.15.7650 


TEKNE VETROSYSTEM srl. 
04011 APRILIA dI) 
Tel, (08) 92.50.185 . 


RICCARDI spa 
80028 CASORIA (NA) 
Tel. (081) 75.83.8393 


BARBATO spa pr 
80029 S. ANTIMO (NA) i 
Tel. (081) 89.92,772 - 83,92,941 li 


A. CAPALDO spa j 
83042 ATRIPALDA (AV) è 
Tel. (0825) 62.47.69 © 


CALLIPO VETRO SpA 
88026 PIZZO (C2) 5 
Tel. (0963) 23.11.41-2-3 


VETROMARKET srl si 
92016 RIBERA (AG) : 
Tel. (0925) 62.477 
Tel. (095) 39.14.81 
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Sabato, 9 novembre 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LE REAZIONI ALL'ABBASSAMENTO DEL TASSO UFFICIALE DI SCONTO 


Due sole le adesioni immediate — Martedì esecutivo Abi — | capitali minimi 


ROMA —L'Abi (Associazio- 
Ne bancaria italiana) riunirà 
Martedì il proprio esecutivo. 
All’ordine del giorno l'esame 
della situazione del mercato 
monetario dopo la riduzione 
del tasso ufficiale di sconto 
dal 15,50 al 15 per cento deci- 
Sa l’altro ieri dalle autorità 
competenti. Nel corso della 
Tiunione sarà anche affronta- 
to il problema dello statuto 
del fondo di garanzia per i 
depositi. 

«La riduzione del tasso di 
sconto si inquadra nella dece- 
lerazione del fenomeno infla- 
zionistico in atto in tutti i 
paesi industrializzati e confer- 
ma la volontà della Banca 
d’Italia di proseguire in una 
bpolitica di tassi reali adeguati 
alle esigenze di finanziamento 
del settore pubblico, ma che 
non risulti fuori linea col feno- 
meno di decelerazione dell’in- 
flazione nella quale noi cre- 
diamo». Questa l'opinione di 
Carlo ‘Tresoldi, del Servizio 
studi dell’istituto di emissio- 
Ne, in merito alla decisione 
adottata dall’autorità mone- 
taria, 


Rispetto all'attuale fase di 
decelerazione dell’inflazione 
— ha ancora osservato Tresol- 
di — il fenomeno registrato in 
settembre, sembra collocarsi 
come una punta accidentale e 
non come un indice di inver- 
sione di tendenza. La riduzio- 
ne del tasso di sconto va inse- 
Tita anche nella fiducia che la 
legge finanziaria venga appro- 
vata sollecitamente e, quindi, 
nell’86 si riesca a ridurre, ri- 
spetto agli andamenti ten. 
denziali, il fabbisogno del set- 
tore statale al netto degli inte- 
ressi. 


L’abbassamento del, saggio 
ufficiale di sconto, si colloca 
come un contributo alla ridu- 
zione del fabbisogno al lordo 
degli interessi, ma il problema 
essenziale — ha concluso Tre- 
soldi — è che ci sia una ridu- 
zione del fabbisogno anche al 
netto degli interessi. 

Nel mondo degli imprendi- 
tori e in quello sindacale la 
tiduzione del tasso di sconto 
Viene giudicata generalmente 
Positiva, «anche-se in parte 
insufficiente, © si lancia un 
appello alle aziende di credito 
perché raccolgano il segnale 
decidendo un ribasso dell’in- 
tera struttura dei tassi attivi, 


non solo del «prime rate». In 
questo senso si è espresso, tra 
gli altri, Giannantonio Vacca- 
ro, presidente della Confapi, 
sottolineando. inoltre ,che le 
banche dovrebbero modulare 
gli interessi non solo rispetto 
al volume del credito, ma an- 
che rispetto alla affidabilità 
dei singoli utenti; avviando 
così a superamento le difficol- 
tà di rapporto tra sistema 
bancario e piccole e medie 
imprese. 

Negli ambienti della Confa- 
gricoltura si è fatto presente 
che il problema dell’alto costo 
del denaro rappresenta una 
delle preoccupazioni maggio- 
ri, per cui ogni provvedimento 
volto a ridurlo è da apprezza- 
Te. Anche dal commercio sono 
venuti commenti dello stesso 
tenore: La riduzione di mezzo 
punto del tasso di sconto va 
nella direzione auspicata, ha 
rilevato Mauro Spinelli della 
Confesercenti, ma ora è indi- 
spensabile che questo segnale 


sia fatto proprio dalle banche. 

Se il sistema del credito non 
adeguerà immediatamente e 
in maniera soddisfacente il 
costo del denaro, ha detto 
Spinelli, «difficilmente nel no- 
stro settore si potranno porta- 
re i miglioramenti e le ristrut- 
turazioni da tutti auspicate». 
La riduzione decisa l’altro ie- 
ri, ha commentato a sua volta 
Angelo De Mattia, segretario 
generale aggiunto. della Cgil- 
credito, non può essere inteso 
solo come una ratifica delle 


Anche la Bnl 


riduce il «prime» 


ROMA — Anche la Banca 
Nazionale del lavoro ha ri- 
dotto il suo «prime rate» dal 
16. al 15,50 per cento. La deci- 
sione è stata presa ieri dal 
consiglio d’amministrazione 
della maggiore banca italia- 
na, su proposta del presiden- 
te Nerio Nesi. 


condizioni di mercato. «Ci so; 
no ulteriori spazi per nuovi 
Titocchi, seppure con la dovu- 
ta cautela, e comunque già 
questa riduzione — ha detto 
De Mattia — non potrà dare 
adito solo a ribassi dei tassi 
passivi, ma anche, e le possi- 
bilità ci sono, al calo di quelli 
attivi», 


Intanto la Cassa di Rispar- 
mio di Torino ha deciso la 
riduzione di mezzo punto del 
«prime rate» al 15,50%, in se- 
guito all’abbassamento del 
tasso di sconto. È la seconda 
banca, dopo l’istituto San 
Paolo di Torino (dal 15,50 al 
15%) ad avere ridotto il «pri- 
me rate». Gli altri importanti 
istituti di credito hanno deci- 
so di affrontare la questione 
con calma, avviando però 
subito una serie di contatti. 


Nel frattempo, per costitui 
te una nuova banca sara 
necessario un capitale mini- 
i mo di 25 miliardi. 


NESSUN EFFETTO. SUI CAMBI 


| Sul denaro meno caro Stabile la lira 
; cautela tra le banche nell’area Sme 


Dollaro in forte recupero: 1767,70 


MILANO — La riduzione 
del tasso di sconto dal 15.50% 
al 15% non sembra avere avu- 
to effetto sui cambi della lira, 
nè all’interno, nè all’esterno 
dello «Sme». Pur tenendo 
conto che i «cross» sono stati 
influenzati dai movimenti 
contrastanti del dollaro, la li- 
Ta pare aver conservato una 
assoluta stabilità, guada- 
gnando anzi leggermente ter- 
reno nei confronti del,marco. 
Le uniche perdite di nota so- 
no state accusate nei confron- 
ti del dollaro. 


La lira dunque chiude la 
settimana stabile nei confron- 
ti delle principali valute euro- 
pee. Il marco è stato quotato 
alla media Uic a 674,525 lire, 
in ribasso di quasi un punto 
sulle 675,47 di giovedì, ed in 
più lieve arretramento rispet- 
to alle 675,135 di giovedì 31 
ottobre, ultima giornata di 
contrattazioni della prece- 
dente settimana valutaria. Il 
franco francese passa 2 


L'ANNUALE FORUM DEGLI ECONOMISTI A_SAINT_ VINCENT 


Per rilanciare lo sviluppo 


occorre continuità politica 


SAINT VINCENT — Gli economisti italiani. chiedono 
maggiore stabilità politica sostenendo che non è possibile 
ipotizzare alcuna strategia per il futuro in un. quadro di perenne 
incertezza governativa. Questo il generale e unanime messag- 
gio lanciato ieri durante il primo, giorno di lavori del «Forum 
dell'economia», l'appuntamento che si svolge da alcuni anni a 
Saint Vincent nell’ambito del premio per l'economia, giunto 
quest'anno alla settima edizione. 

Siro Lombardini, presidente del premio e del convegno, 
nella relazione introduttiva ha esplicitamente affermato che 
«non si può ogni due o tre mesi trovarsi nell’incertezza sulla 
sopravvivenza del governo o nel rischio di elezioni anticipate» e 
che «per rilanciare l'economia è necessario un programma di 
‘medio-lungo termine, realizzabile solo con un quadro politico 
stabile». : 

«I successi conseguiti dal primo governo Craxi — ha 
aggiunto l'economista — corrono ora dei rischi in conseguenza 
della accresciuta incertezza, siu per quanto riguarda la situa- 
zione politica, sia per le prospettive dell’economia, tant'è che la 
decelerazione del processo'inflazionistico si è arrestata. Dopo le 
elezioni amministrative la conferma del governo pentapartito 
sembrava aver eliminato il pericolo di una crisi che avrebbe 


avuto conseguenze gravi; tuttavia il rischio di crisi si è ripetuto © 


e non si è determinata quella stabilità necessaria». 


Del medesimo avviso è l'economista Francesco Forte, il 
10 Ì 


quale ha detto che «questa crisi influirà certamente sulle 
previsioni economiche per il prossimo anno» in quanto «insie- 
me agli eventi politici, ha provocato una tensione che ha fatto 
risalire i prezzi a ottobre, proprio mentre era in vista l’obiettivo 
della fascia del 7% del tasso d’inflazione». «Nonostante il 
ribasso del dollaro, unico fattore positivo della nostra congiun- 
tura— ha proseguito Forte — il ritardo dell’approvazione della 
legge finanziaria e l’interruzione del negoziato sul costo del 
lavoro comporteranno il peggioramento nella finanza pubblica 
e nello spazio disponibile per gli investimenti». 

Forte ha quindi ammesso che la riduzione di mezzo punto 
del tasso di sconto è «il massimo possibile in queste condizioni» 
e che «permane vistoso il divario tra tasso di inflazione e tasso 
di interesse reale». Ha tuttavia manifestato un certo ottimismo 
per,i riflessi derivanti dall'economia mondiale e per «il pieno 
decollo delle forze imprenditoriali». Forte ha infine auspicato 
che «l’Iri si affretti a privatizzare Sme e Mediobanca per 
dedicarsi ai settori trainanti». 


Un moderato ottimismo derivante più dalle condizioni 
esterne che dal ‘governo dell’economica' initerna, lo hanno 
espresso anche lo stesso Lombardini e altri interventi, tra cui 
Innocenzo Cipolletta, del centro studi della Confindustria. 

Cipolletta ha insistito sulla presenza di sintomi positivi 
nella ripresa della domanda dei consumi in Europa, nell’econo- 
mia internazionale in genere. 


Notizie in breve | 


I motori della Gmt 


Nello stabilimento di Castellamare di Stabia della divisio- 
ne costruzioni mercantili della Fincantieri-Cantieri navali ita- 
liani è stata varata la motonave traghetto per il trasporto di 
passeggeri e automezzi «Ichnusa». L'unità, commissionata 
dalla Tirrenia Spa di navigazione, verrà impiegata per il 
collegamento tra il continente e la Corsica ed il suo ‘apparato 
Motore è costituito da due diesel GmT del tipo bl 230.6 quattro 
tempi, ciascuno con sei cilindri per una potenza massima 
continuativa di 2 volte 1.510 cavalli/vapore. 


Citroen chiude fabbriche 


PARIGI — La Citroen ha in programma la chiusura delle 
fabbriche di Clichy a Nanterre entro fine 1985, Ciò comporterà 
probabilmente il licenziamento di 600-800 dipendenti. 


Stet-Fondazione Marconi 


ROMA — La Stet, finanziaria dell’Iri per le telecomunica- 
zioni e l'elettronica, ha sottoscritto una convenzione con la 
Fondazione Marconi che le permetterà di partecipare alle 
ricerche nel campo delle telecomunicazioni che la fondazione 
Sta portando avanti. La Fondazione Marconi sta sviluppando 
programmi sull'impiego di microprocessori nelle telecomunica- 
zioni, sulla progettazione con l’ausilio del calcolatore di circuiti 
a microonde e di ottica integrata, su sistemi in fibra ottica e 
tadiomobili. 


Bilancio Pirelli 


MILANO — L'assemblea degli azionisti della «Société 
internazionale Pirelli Sa», riunitasi a Basilea, ha approvato il 
bilancio al 30 giugno 1985 con un utile netto di 48,9 milioni di 
franchi svizzeri, contro i 41,6 milioni dell’esercizio precedente. È 
stata inoltre decisa la distribuzione di un dividendo lordo 
invariato di 15 franchi per azione. 


Caccia europeo: Francia 
BONN —La Francia parteciperà al progetto per la costru- 


zione di UN nuovo caccia europeo, con Italia, Germania, Gran 
Bretagna e Spagna. Si : 


Asta Bot: poca richiesta 


ROMA sE Richieste molto scarse per l’asta dei Bot di metà 
mese. Infattb, a onte di un'offerta di 3.000 miliardi ne sono 
stati richiesti pci per 1.557, mille in meno di quelli in 
scadenza PEESSIE ur La Banca d’Italia è intervenuta per 
1.000 miliardi, così 1 ‘Asciare l’invenduto a soli 443 miliardi i 
tassi medi sono risultati in. linea con l'offerta. 


contrattazioni il 18 c.m. 


LONDRA — Il London Metal Exchange (Lime) — riprenderà 
il 18 novembre le CI sullo TEA 
ottobre dopo il ritiro. si RISO del direttore della scorta di 
manovra del consiglio premnazionale dello stagno (Itc) per 
l’esaurimento dei fondi destinati a sostenere j prezzi del metallo 
su livelli superiori a quelli del mercato libero 


«Privatizzazione» Bnl 


ROMA — ll progetto di «Privatizzazione, 
nazionale del lavoro, che COMPOrta una ricapitalizzazi 
dell'istituto da 600 a 820 miliardi di lire, sarà ci 
probabilmente varato, oggi dall'assemblea straordinaria dei 
partecipanti all'istituto. 


Snamprogetti in India 


ROMA — Entro Ja fine dell'anno, la «Gas Authori 
India», l'ente di stato indiano per lo sfruttamento del Reno 
istruirà Una Bara per ]'appalto di una commessa destinata alla 
G zione di un mega-pasdotto che partendo da Bombay 
arriverà Sao In Nepal attraversando tutto il paese. Anche Ja 
Snamprosetti (società del gruppo Eni) parteciperà a.questa 
gara con Ho, Offerta del valore di circa 700 milioni di dollari e 

DIOR SRP dovrebbe essere realizzato da un consorzio 
italo ino eta di Tuale fanno parte la Saipem, la privata Dodsal 
e due 5 1 Stato indiane la Bhel e la Tcil. 


della Banca 
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221,415 contro le 221,62 prece- 
denti e le 221,325 della chiusu- 
ra dell'altra settimana. Il fiori 
no olandese è stato quotato 
598,84, contro le 599,14 prece- 
denti e le 598,455 del 31 ot- 
tobre. 


Fuori dello Sme e in sensibi- 
le calo la sterlina, per effetto 
della debolezza del mercato 
petrolifero. La valuta inglese 
scende a 2507,55 lire da 2513,5 
lire di giovedì, mentre rispet- 
to alle 2548,5 del 31 ottobre 
perde ben 41 lire. 


Lo yen, che giovedì scorso 
ha toccato un nuovo record a 
8,617 lire, arretra lievemente a 
8,595. Il 31 ottobre la valuta 
giapponese quotava 8,348 lire. 

Il dollaro invece ha recupe- 
tato parecchio terreno, ma 
non è riuscito a conservare i 
massimi toccati l’altra sera a 
New York per il deciso inter- 
vento, della Bundesbank. La 
divisa americana è stata fissa- 
ta a Milano a 1767,70 lire con- 
tro le 1752 di ieri l’altro e a 
Francoforte a 2,6240 contro 
2,5935. Il dollaro aveva inco- 
minciato a guadagnare terre- 
ho già l’altro pomeriggio, risa- 
lendo in chiusura a 1763,65 
lire a Londra e a 177,79 a New 
York, di riflesso a dichiarazio- 
ni non ufficiali provenienti 
dalla Banca del Giappone se- 
condo le quali l’istituto inten- 
derebbe proseguire gli inter- 
venti solo per difendere gli 
attuali livelli dello yen e non 
più per rafforzarlo. 

L'oro ha chiuso invece la 
settimana in ribasso, quotan- 
do 321,95 dollari al fixing po- 
meridiano di Londra. 


LA RIFORMA ATTENDE DA DUE ANNI IL VAGLIO DELLA CAMERA 


«Si» alla liberalizzazione valutaria 
ma con gradualità sottolinea Goria 


GENOVA — Esiste già dal 
1981 un sostanziale accordo, 
anche all’interno del governo, 
circa l’esigenza di marciare 
verso la liberalizzazione valu- 
taria, mentre sì possono rile- 
vare, posizioni differenziate 
per quanto riguarda la veloci 
tà con la quale perseguîre 
questo obiettivo. È quanto ha 
dichiarato il ministro del Te- 
soro, Giovanni Goria, interve- 
nendo alla seconda conferen- 
za valutaria nazionale în cor- 
so a Genova. 

Ricordando come l’attuale 
normativa sia nata dall’esì- 
stenza di una spinta verso 
l'uscita dì capitali dal paese 
(«è sìcuramente cresciuta 
rispetto al 10% degli inizi de- 
gli anni ‘70, la quota delle 
risorse finanziarie del paese 
allocate all’estero») Goria ha 
messo în guardia contro 
un’affrettata «deregulation», 
sottolineando che essa è vin- 
colata a due precisi riscontri: 
il movimento deì cambi e quel- 
lo dei tassî di interesse. 

Ribadendo la priorità della 


difesa monetaria, il ministro 
ha'affermato che la tutela che 
verrebbe meno con la libera- 
lizzazione sul fronte ammini- 
strativo, andrebbe poi ‘effet- 
tuata attraverso i tassi dî în- 
teresse. Questo però potrebbe 
scontrarsi contro la tendenza 
în atto di riduzione del costo 
del denaro. Pronunciandosi 
quindi chiaramente a favore 
di una liberalizzazione gra- 
duale ed oculata, Goria ha 
definitio «soddisfacente, an- 
che se non ottimale» la nuova 
disciplina a questo riguardo. 

Più scettico è risultato l’at- 
teggiamento del ministro sul- 
la proposta del «Prestito Ita- 
lia». Qualora con esso «si vo- 
glia tranquillizzare î sonni di 
qualche imprenditore, il pro- 
blema riguarderebbe allora il 
ministro di Grazia e giustizia. 
Ma se în questo modo sì înten- 
de invece privilegiare consì- 
derazioni di tipo tecnico ed 
economico, il giudizio del mi- 
nistro è sostanzialmente 
negativo. 

«Appare ingiustificato pre- 


miare comportamenti — dice 
Goria — che andrebbero inve- 
ce penalizzati». Per îl ministro 
inoltre, le cifre dì rientro ipo- 
tizzate sarebbero eccessiva- 
‘mente ottimistiche poîché una 
parte importante deì capitali 
fuoriusciti sarebbe già torna- 
ta in Italia, sia pure sotto 
forma «estero-vestita». Inol- 
tre non vi sono motivi per cui 
chi è riuscito ad. esportare 
illegalmente Capitali «non 
possa seguire a ritroso la me- 
desima strada în caso di-ne- 
cessità». ; x 
Comunque î capitali inviati 
all’estero risulterebbero «dif- 
ficilmente smobilizzabili». Per 
quanto riguarda la proposta 
di amnistia, Goria ricorda V’e- 
sperienza di condono valuta- 
rio «sotto la legge 159» che 
fruttò appena 50 miliardi di 
afflusso în contanti e portò 
circa 1700 miliardì di regola- 
rizzazioni, ma per attività 
prevalentemente immobiliari. 
La «deregulation» valuta 
ria comunque deve essere so- 
lo un primo passo verso una 


piena liberalizzazione ‘dei 
rapporti economico- 
finanziari delle imprese con 
l’estero: questo il principale 
messaggio lanciato dai parte- 
cipanti alla seconda confe- 
renzanazionale valutaria che 
si concluderà oggi con un 
intervento del ministro Ca- 
pria dal quale sì attende l’an- 
nuncio di due nuovi provvedì- 
menti di liberalizzazione valu- 
taria, in linea con la politica 
di allentamento dei vincoli 
avviata già tre anni fa dal 
ministro per il commercio 
estero. 

Per Victor Uckmar, uno dei 
massimi esperti in materia 
valutaria, «la riforma della 
legge valutaria che dopo due 
anni dalla sua presentazione 
attende ancora il vaglio della 
Camera, è già obsoleta prima 
ancora di essere approvata», 
E persino la proposta di am- 
nistia valutaria e del «Presti- 
to Italia» elaborata. da un 
gruppo di esperti coordinati 
dal presidente della Bnl Nerio 


| Nesi sarebbe «insufficiente». 


| BORSE E MERCATI 


Scambi attivi e nervosi 


MILANO — Prezzi general- 
mente cedenti con attivi scam- 
bi. Il mercato è apparso piutto- 
sto nervoso di riflesso all'attesa 
del voto di fiducia al governo 
del Senato. Infatti, dopo un ini- 
zio moderatamente irregolare, 
la quota è andata man mano 
indebolendosi, mentre l’atti 
diminuiva. Verso il finale, e do- 
po il discorso di Craxi, si è 
registrato un risveglio dell'atti- 
vità e diffusi recuperi nei prezzi 
specie perì valori che dovevano 
ancora chiudere. In tale situa- 


zione il mercato non sembra 
aver risentito dei benefici della 
riduzione del: costo del denaro 
decisa l’altra sera. L'indice de- 
nuncia nelle ultime battute una 
flessione dello 0,9%. 

Su basi nettamente mig 
della vigilia sono finite Westin- 
ghouse (+7,2) e Lloyd Adr. (+5), 
mentre discreti progressi hanno, 
segnato Ifi priv (+2), Silos 
(+1,8), e Burgo (+1,7). Di poco 
migliori Fiat, Snia Bpd (+0,9). 

Prezzi in prevalente recupero 
del dopolistino. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Dichiarazione 
redditi 
terreni: 


proroga 
ROMA — Un decreto-legge 


‘del Consiglio dei ministri ha 


prorogato di un anno il termi- 
ne di effettiva operatività del- 
le nuove tariffe dei redditi do- 
minicali e agrari dei terreni. 

Pertanto, nella prossima di- 
chiarazione dei redditi, i colti- 
vatori continueranno a Versa- 
re le imposte secondo le mo- 
dalità seguite lo scorso anno. 


La notizia è stata accolta 
con viva soddisfazione negli 
ambienti della Confcoltivato- 
ri che, con lettera del presi- 
dente Avolio al ministro Vi- 
sentini, aveva sollecitato tale 
provvedimento. | 


La -Confcoltivatori ritiene, 
‘peraltro, che la proroga con- 


| senta di rimuovere le inaccet- 


tabili sperequazioni determi- 
natesi con la revisione: 


Infatti sì è giunti all’assurdo 
— si sottolinea in una nota — 
che, per uno stesso tipo di 
terreno e di coltura, in alcune 
province gli aumenti siano il 
doppio o il triplo rispetto ad 
altre. 


SE VERRANNO ACCOLTE LE RICHIESTE DELLA CATEGORIA 


Le tariffe per l'autotrasporto 
in aumento del 10% a gennaio 


ROMA — Le tariffe obbliga- 
torie dell’autotrasporto merci 
dal prossimo mese di gennaio 
subiranno un aumento che, se 
verranno accolte le richieste 
delle associazioni di catego- 
tia, sarà mediamente del 10 
per cento. A decidere in prima 
istanza la congruità o meno 
delle richieste avanzate sarà il 
comitato. centrale dell’albo 
degli autotrasportatori (com- 
posto per la metà da rappre- 
sentanti dei vettori) che si 
riunirà nei prossimi giorni e il 
cui parere verrà poi trasmesso 
al ministro dei Trasporti che, 
sentita l'utenza, emanerà infi- 
he il relativo decreto con i 
ritocchi delle tariffe. 

Quali le motivazioni alla ba- 
se degli aumenti richiesti dal- 
la categoria? Secondo il presi- 


dente dell’Anita (l’associazio-- 


ne nazionale imprese dell’au- 
totrasporto, aderente alla 
confindustria), Giacomo Sar- 
Zina, «l'incremento generale 
dei costi che è ben al di sopra 


dell’inflazione e in particorare 
— ha sottolineato Sarzina — 
nell’arco di un anno, dall’otto- 
bre ‘84 all’ottobre ‘85, il costo 
del lavoro nel settore, cioè le 
retribuzioni, è salito del 10,79 
per cento e il prezzo del gaso- 
lio di ben il 12,40 per cento, 
che sono le due voci che più 
incidono sui nostri costi. Per 
di più un ulteriore rialzo dei 
costi stessi è stato provocato 
dalla riduzione dallo scorso 
1.o maggio di 40 ore annuali 
del lavoro dei conducenti, che 
ha spinto in su il costo del 
lavoro di altri due punti in 
percentuale». 

«E in questo nostro calcolo 
— ha proseguito Sarzina — 
non abbiamo tenuto conto di 
altri due aumenti intervenuti 
dopo il mese di ottobre di 
quest'anno, e cioè quello dei 
pedaggi autostradali nella mi- 
sura del 12 per cento in media 
e degli pneumatici del 7 per 


cento circa». 
Il presidente dell’Anita ha 


ricordato, infine, che gli au- 
menti concessi quest'anno, il 
9 per cento a\decorrere dallo 
scorso 1 marzo, sono stati in- 
feriori del 3 per cento rispetto 
alle richieste avanzate a suo 
tempo dalla categoria e che 
perciò anche questo fattore 
ha inciso non poco sulle ge- 
stioni delle varie aziende. 

Intanto gli autotreni che 
fanno trasporti internazionali 
fanno dal ‘(15 al 30 per cento 
dei viaggi di ritorno a vuoto, 
perché i paesi Cee nonli auto- 
Tizzano a raccogliere carichi 
per loro destinazioni interne. 
Per evitare questo spreco di 
risorse, la Commissione euro- 
pea ha preparato una propo- 
sta di regolamento che auto- 
rizza gli autotrasportatori 
non residenti a effettuare al- 
l’estero al massimo due tra- 
sporti nel corso del ritorno da 
un viaggio internazionale. 

Questa misura dovrebbe 
entrare in vigore all’inizio del 
1987. 
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MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC - 
Dollaro USA TG 1767,70 1/65,— 1767,85 
» — USA TP 5 1740, Ù 
Marco tedesco 674,50 673,— 674,52 
Franco francese 221,40 221,20 221,41 
Fiorino olandese 598,80 595; 598,84 
Franco belga ‘33,37 32,50 33,37 
Lira sterlina 2506,60 2510,— 2507,55 
Lira irlandese 2086,50 2050, 2086,37. 
Corona danese 186,75 185 186,67 
Ecu 1489,50 SaR 1489;70. 
Dollaro canadese 1283,25 1260, 1283,22. 
Yen giapponese 8,45 8,59 
Franco svizzero 818 821,37 
Scellino austriaco 96, 96,04 
Corona norvegese Rest 224,43 
Corona svedese 222,50. 224,82 
Marco finlandese 313, 314,90 
Escudo portoghese 9,60 10,88 
Peseta spagnola 10,90 10,99 
Dinaro (Milano) TG 4,50 _ 
» (Milano) TP 5; x 
» (Roma) 4-4,50 e 
» (Trieste) 4-4,85 a 
Dracma greca TG 9 11,49 
» greca TP. 5 10, x 
Dollaro australiano 1198,25 1150, 1198,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,14% (66,94); delle valute Cee 
62,00% (62,04); di tutte le valute 64,16% (64,07). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino. 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000143000; sterlina nc (post 79) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50. pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000. 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

7/11 8/11 
Generali* 65.730 65.210 
Ras * 122.000 120.000 
Montedison* 2405 2405 
Pirelli 3380 3420 
Pirelli risp, 3440 3400 
Snia BPD* 4320 4320 
Shia BPD risp.* 4220. 4230 
La Rinascente 1000 1000 
La Rinascente priv. 810 800 
La Rinascente risp. 780 780 
Gerolimich e Comp. 152 156 
Gerolimich e C. risp. nr 225 
G.L. Premuda 1250 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip* 2721. 2705 
Sip risp." 2680 2655 
Warrant Sip* 2960 2860 
Bastogi Irbs, 433 430 
Fidis 10500 10500 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider SOSp. © sosp. 
Sme 1340 1300 
Stet* 3680 3640 
Stet risp." 3670. 3625 
D. Tripcovich 5600 5600 
Attività immob. 4800. 4800 
Gen. Imm. Sogene sosp.  sosp. 
Fiat* 4698 4680 
Warrant Fiat ord." 3360 3330 
Fiat priv." 4025 4003 
Warrant Fiat priv.* 2700 2680 
Dalmine 735 740 
Lane Marzotto 3900.3950 
Lane Marzotto priv. 3860.3700 
Patriarca SOSp.  SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


lccu 1000 1000 
‘So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 15200 15200 
Carnica Ass. 7600 7600 
Sorin 11000. 11000 

Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,65 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,40 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,70 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,65 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75%' 101,75 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,50 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,55 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,35 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,35 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,50 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 104 
©.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 103,75 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,95 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,80 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,10 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,20 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 102,25 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,05 
C.C.T. lug. 9i ‘sem. 7,50% 101,10 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,05 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 101,20 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,35 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 100— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 112,10 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 113 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,50 
(C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 107,25 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,75 
(C.C.T. genn. 85/92 sem. — Se 
Buoni del Tesoro 

o poliennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,10 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,10 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. ott. 86 ann, 13,50% 100,10 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,10 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,95 
B.T.P. mar..88 ann. 12% 9B—_ 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,40 

Obbligazioni convertibili 

‘a contante 
Generali 1981/88 12% 489 
Gerolimich 1981/88 13% 40 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 233, 
Tripcovich 84/89 14% 144,50 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 

ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 35,12 se? 
Interfund » 18,80 = 
Int. Sec. Fund...» 13,61 DE 
Italforiune » 18,25 19,95 
Italunion » 12,21. 13,25 
Multinvest » 26,59. — 
Capital Italia » 18,31 a 
Mediolanum » 20,79 22,50 
Rominvest doll. 20,90. 22,15 
Robeco fior. 79,50 — 
Rolinco » 72,40 n 
Rasfund lire 24.745 = 
Fondo TreR lire 27.424 trai 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»; 231,94 (+0,25% rispetto a ieri e 
+58,44% rispetto all'anno prece- 
dente), 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.031 
Arca BB 14,838 
Arca RR 11.125 
Aureo 10.961 
Azzurro 12.454 
Capitalgest 10.716 
Euro Vega 10.599 
Euro Antares 11.130 
Euro Andromeda 12,125 
Fiorino 12,491 
Fondattivo. 11,738 
Fondersel 17.536 
Fondicri 1° 10.792 
Fondinvest 1° 10.635 
Fondinvest 2° 11,109 
Fondo centrale 10.232 
Fondo Professionale 18.655 
Genercomit 12.960 
Gestiras 13.578 
Imicapital 16.811 
Imirend 12.658 
Interb. Azionario 13.774 
Interb. Obbligaz. 11.288 
Interb. Rendita 11.084 
Libra 12.657 
Multiras 12.435 
Nagracapital 10.977 
Nagrarend 10.488 
Nordfondo 11.647 
Primecash 11.907 
Primerend 14.451 
Primecapital 17.480 
Rendifit 10.289 
Risparmio Italia bilane. 12.003 
Risparmio Italia reddito 10.912 
Redditosette 11.194 
Sforzesco 10.948 
Visconteo 12.299 
Verde 10.889 
Fondo Ina 1.574,836 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 136,65 (+ 0,20%) 
Azionari 154,08 (+ 0,30%) 
Bilanciati 138,89 (+ 0,23%) 
Obbligazionari 117,03 (+ 0,06%) 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (81,103 gn e relative Variazioni: 


Francoforte 322,78 (— 1,50) 
Hong Kong 324,35 (\inv.) 
New York 322,35 (— 1,05) 
Londra 321,95 (— 1,05) 
Milano 326,85 (— 1,59) 
Parigi 322,89 (— 1,98) 
Zurigo 322,20 (- 1,05) 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


SI VUOLE ACCERTARE SE INTENDE DAVVERO TORNARE IN PATRIA DOPO LA DUPLICE FUGA 


—- 


/ga li cc... 


New Orleans — Un natante con a bordo dimostranti anti- 


1... 


sovietici, recanti cartelli di protesta in russo, si accosta al 
mercantile «Koniev» da cui il marinaio ucraino Medvid ha 


tentato due volte di fuggire 


(Telefoto Ap) 


I 


Rimane aperto in Usa il caso 


del marinaio ucraino pentito 


Una citazione respinta dal comandante della nave «Maresciallo Koniev» 


NEW ORLEANS — Il co- 
mandante del mercantile so- 
vietico «Maresciallo Koniev» 
alla fonda nelle acque del Mis- 
sissippi davanti alla località 
di Reserve, nella Louisiana, 
distante una cinquantina di 
chilometri da New Orleans, 
ha respinto il tentativo dei 
due legali americani, latori di 
una citazione che ordina al 
marittimo ventiduenne Miro- 
slav Medvid di presentarsi da- 
vanti a una commissione spe- 
ciale. 


Medvid è il giovane ucraino 
che per due volte ha cercato 
di fuggire dalla nave sovietica 
gettandosi in acqua. Dappri- 
ma i funzionari doganali lo 


« avevano scambiato per un 


clandestino (non conosce una 
parola d'inglese e non era riu- 
scito a spiegarsi ma in segui- 
to, dopo esser stato fatto risa- 
lire a bordo, aveva ottenuto di 
poter rimanere sul suolo degli 
Stati Uniti. Non per molto: 
scortato in un ospedale da 
addetti all'ambasciata sovie- 
tica, aveva finito col dichiara- 
re alle autorità americane di 


voler far ritorno nell’Urss. Un 
«caso Yurcenko», di dimen: 
sioni ridotte, con la stessa 
conclusione. 

La risposta dei funzionari 
doganali al rifiuto del coman- 
dante sovietico di tener conto 
della citazione è stata imme- 
diata: la «Maresciallo Ko- 
niev», le cui stive sono colme 
di grano, non potrà salpare se. 
prima il documento non sarà 
pervenuto nelle mani di 
Medvid. 

Il Senato ha approvato una . 
risoluzione che chiede al gio- 
vane ucraino di testimoniare 
davanti alla commissione per 
l'agricoltura e di convincerla 
che il suo proposito di ritorna- 
re nell’Unione Sovietica è 
genuino e non determinato da 
pressioni o minacce. 

David Sullivan) uno dei le- 
gali incaricati di consegnare 
la citazione a Medvid, ha det- 
to che il comandante della 
«Koniev» ha giustificato il 
suo rifiuto a farli salire a bor- 
do affermando di aver ricevu- 
to precise istruzioni da Mo-\ 


i Sca: prima di accettare la cita- 


zione egli deve attendere l’ar- 
rivo sul posto di un rappre- 
sentante del governo sovie- 
tico. 

I due avvocati si riservano 
di consegnare.il documento a 
Medvid subito dopo l’arrivo a 
Reserve del diplomatico 
TUSSO. 

Sullivan, che è un collabo- 
ratore del senatore. Jesse 
Helms, democratico della Ca- 
rolina del Nord, presidente 
della commissione agricoltu- 
ra, ha detto di non avere visto 
Medvid, 

La commissione affari esteri 
della camera ha approvato la 
risoluzione che ha permesso ‘a 
‘Helms di firmare l'ordine di 
comparizione. La stessa riso- 
uzione invita l’amministra- 
zione del Presidente Reagana 
usare «tutti i mezzi legali e 
legittimi» per portare «l’inci- 
dente» a una giusta conclu- 
sione. 

Come è noto, l’amministra- 
zione si è già pronunciata rite- 
nendosi soddisfatta delle di- 
chiarazioni del marinaio 
‘ucraino, quando questi venne 


intervistato da funzionari del 
dipartimento di Stato che in- 
tendevano accertare la volon- 
tarietà del suo propdsito. 

In un primo tempo 'l Presi- 
dente Reagan aveva chiesto 
al ministro della giustizia Ed- 
win Meese di esaminare il ca- 
so di Medvid per vedere se «è 
tale da richiedere un'ulteriore 
azione». Tuttavia, successiva- 
“mente, il portavoce presiden- 
ziale Larry Speakes ha detto 
che la posizione ufficiale degli 
Stati Uniti è quella di consi- 
derare il caso «chiuso». 

Helms ha precisato che se 
Medvid non si presenterà 
davanti al Congresso sarà giu- 
dicato per disprezzo delle isti- 
tuzioni e potrà essere arresta- 
to. Helms vuole vederci chia- 
To e, nello stesso tempo, dare 
il massimo fastidio possibile 
ai russi. Il senatore, battaglie- 
ro leader dell’estrema destra, 
ha detto: «Voglio sapere se 
veramente questo ragazzo de- 
sidera tornare nell’Urss. Se lo 
vuole gli diremo ”bye-bye”. 
Ma voglio sentirglielo dire con 
le mie orecchie». 


: 
' 


Sabato, 9 novembre 1985 


FERMA RISPOSTA ALLE «AVANCES» RUSSE 


Londra non negozierà 
sul deterrente atomico 


Disponibilità a trattare sul disarmo in generale 


LONDRA — Margaret 


Gorbacev che la Gran Breta- 
gna è disposta a parlare di 
disarmo con l’Urss, ma non è 
disposta ad arrivare a un pat- 
to separato sul proprio deter- 
rente atomico. 

Un portavoce dell'ufficio del 


premier britannico ha confer- 
mato che la signora Thatcher 
ha risposto all'offerta del lea- 
der sovietico di trattative di 
disarmo separate circa i mis- 
sili a medio raggio d’azione. 

L'invito a colloqui separati, 
per la Gran Bretagna e per la 
Francia, era stato espresso da 


Forse scoperto il virus 


delia sclerosi a placche 


NEW YORK — Una notizia destinata a destare enorme 
sensazione nel mondo medico viene dagli Stati Uniti: è stato 
forse scoperto il virus della sclerosi a placche. 

Ricercatori americani e svedesi hanno individuato un 
nuovo tipo di virus nei pazienti affetti da sclerosi a placche (0 
multipla). La spiegazione più logica e clamorosa è che possa 
trattarsi di un agente patogeno di questo morbo, le cui cause 
rimangono ancor oggi sconosciute. 

Per comprendere tutta l’importanza di questa novità 
scientifica valgono le parole pronunciate dal dott. Wallace 
Tourtellotte, neurologo ed esperto della sclerosi multipla: 
«Questa è una documentazione da Premio Nobel, se viene 


Thatcher ha fatto presente a 


confermata». 


Gorbacev durante la sua visi- 
ta ufficiale dei primi di otto- 
bre a Parigi. 

A Ginevra, i sovietici, nei 
colloqui con gli americani, 
hanno sostenuto che le forze 
nucleari britannica e francese 
Vanno conteggiate insieme a 
Quelle Usa, e incluse in ogni 
riduzione concordata. Gli 
Stati Uniti non intendono, in: 
vece, tenerle in considerazio: 
ne; dato che Gran Bretagna e 
Francia si rifiutano di nego- 
ziare sulle proprie forze nazio=' 
nali. 3 

Più tardi, parlando alla! 
Camera dei Comuni, il mini- 
stro degli esteri Sir Geoffey 
Howl ha confermato che la 
Gran Bretagna è disposta a 
discutere con l'Unione Sovie- 
tica gli aspetti generali del 
controllo degli armamenti, 
ma che, per il momento, non' 
intavolerà trattative separate. 
sulle sue forze nucleari. x 

«Siamo disposti e pronti;. 
nei futuri contatti con i russi 
— ha detto — a esplorare gli. 
ampi aspetti del controllo su? 
gli armamenti Ù) 


NESSUNA INTESA CONCRETA AL TERMINE DEL VERTICE FRANCO-TEDESCO 


IL PRESIDENTE BETANCUR SI ASSUME LA PIENA RESPONSABILITÀ DELL'ATTACCO 5 


Tante belle parole per Eureka] Una novantina i morti a Bogotà 
ma Kohl preferisce lo «scudo» 


BONN — Lo «spirito di 
Hannover» ha riscaldato le 
quarantaseiesime consulta- 
zioni franco tedesche, conclu- 
sesi ieri a Bonn, ma— aldilà 
del clima insolitamente cor- 
diale — non si è proiettato in 
accordi concreti. 

A non volersi legare le mani 
è il cancelliere della Germa- 
nia federale Helmut Kohl. Le 
molte iniziative e i molti pro- 
getti avanzati dal presidente 
francese Mitterrand o sono 
troppo costosi o urtano le 
scelte fondamentali tedesche 
in tema di sicurezza, oggi più 
che mai dipendente dagli Sta- 
ti Uniti d'America, o, sempli- 
cemente, non sono interes- 
santi. Così per un satellite 
della seconda generazione in 
grado di funzionare anche col 
cattivo tempo e al servizio 
della «force de frappe» france- 
se; così anche per la navicella 
spaziale Hermes: i. tedeschi 
hanno già scelto, l’ultima mis- 
sione della «Challenger» è sta- 
ta interamente controllata e 
diretta dal centro spaziale ba- 
varese di Oberpfaffenhofen. 

‘A Bonn ieri si è ripetuto il 
cliché abituale. Mitterrand e 
Kohl si incontrano. Il primo 
tira fuori un catalogo di pro- 
poste e ne caldeggia la realiz- 
zazione in nome dell’Europa e 
dell'asse franco-tedesco. .Per 
realizzarle ci vogliono fondi, 
soprattutto. fondi della Ger- 
‘mania federale, che della Co- 
munità è il socio più bene- 
stante. Il cancelliere ascolta, 
assente, dice che ci penserà e 
rinvia al vertice successivo. Il 
quale, per Fabius, primo mi- 
nistro francese, e per il suo 
governo socialista, potrebbe 
essere l’ultimo. Nella tarda 
primavera in Francia si vota e 
tutto lascia credere che Mit- 
terrand dovrà vedersela con 
un governo: di destra. 

Comprensibile, in questa si- 
tuazione, l’attendismo del 
cancelliere democristiano. 
Come già ad Hannover, anche 
ieri si sono ascoltate molte 
belle parole su Eureka, uscita 
ridimensionata da Hannover 
ad agenzia per soli progetti 


civili e non anche strategici, 
come avrebbe voluto Mitter- 
rand. È stato concordato di 
proporre Strasburgo come se- 
de di un segretariato perma- 
nente, che però, nelle inten- 
zioni tedesche, non diverrà un 
altro carrozzone, ma dovrà 
essere «piccolo, mobile e non 
burocratico». 

Questo segretariato sarà 
una specie di punto di riferi- 
mento e di raccolta di infor- 
mazioni, a disposizione di 
quelle ditte che intenderanno 
allacciare rapporti di collabo- 
razione, nella cornice dei dieci 
progetti fissati ad Hannover. 

In una conferenza stampa, 
Mitterrand e Kohl hanno 
quindi rinnovato l'impegno 
per una più stretta coopera- 
zione tecnologica in Europa. 
Dalla tribuna del Bundestag, 
poco prima, il ministro degli 
esteri Genscher innalza un in- 
no di auspici generosi a Eure- 
ka, definita un «nuovo passo 
verso l’unità dell'Europa». 


Soldati a confronto 


Londra — Enne 


> _ i - 
simo collaudo della proverbiale flemma delle 


Ma, mentre ancora il jet pre- 
sidenziale era in volo per Pari- 
gi, interveniva lo stesso Kohl 
a realizzare ufficialmente Eu- 
reka: entro la fine dell’anno — 
dichiarava a una stazione te- 
levisiva — decideremo sulla 
Sdi (la Strategic defense ini- 
ziative, meglio nota come 
«scudo spaziale» americano). 
La decisione sarà di adesione, 
ha fatto capire il suo consi- 
gliere di politica estera Telt- 
schik. 


D'altra parte, anche Mitter- 
rand dimostra di saper distin- 
guere fra visione e affari. Per- 
ché, mentre ripete di non 
voler partecipare alla Sdi di 
Reagan, lascia che aziende 
statali francesi stipulino con- 
tratti di collaborazione con 
industrie americane. Inoltre, 
proprio alla vigilia del suo 
arrivo a Bonn, veniva resa 
nota la vendita del sistema di 
comunicazioni «Rita» all’e- 
sercito americano. 

Dalle consultazioni, le uni- 


che indicazioni sostanziali 
emerse sono quelle riguardan- 
ti l'aviazione, In campo civile, 
Francia e Germania federale 
appoggeranno gli sforzi delle 
imprese per una nuova. serie 
di Airbus. Gli Airbus sono 
ottimi ed economici aerei per 
le medie distanze. Ora si pun- 
ta sulle lunghe distanze, così 
da fare la concorrenza alla 
MeDonnel-Douglas e. alla 
Boeing. 


In campo militare, la Fran- 
cia — con un'inversione di 
rotta — parteciperà al caccia 
degli anni Novanta. Si tratta 
di un agile mezzo per la cui 
costruzione sinora si erano ac- 
cordate Gran Bretagna, Ger- 
mania, Italia e Spagna. Mit- 
terrand tergiversava, avrebbe 
voluto un aereo più pesante, 
impiegabile anche come vet- 
tore di ordigni nucleari a lar- 
go raggio. 

Teri ha annunciato che — 
invece — ci starà. 

Cesare De Carlo 


guardie regali inglesi: la sentinella del palazzo non ha battuto 
ciglio al compiaciuto approccio di Maya Wachtenheim, 19 
anni, candidata israeliana al titolo di Miss Mondo. Del resto, 
era un incontro tra soldati: la ragazza milita infatti nelle file 


di Tsahal, l’esercito dello stato ebraico 


(Tel. Ap) 


nell’azione contro i terroristi . 


Bogotà — Dopo l’assalto con cui i mi 


ostaggio ferito è soccorso dalla Croce rossa 


ilitari hanno liberato l’edificio occupato dai terroristi, un 
(Telefoto Ap) 


BOGOTA — Il bilancio è 
ancora provvisorio, ma secon- 
do gli ultimi, impressionanti 
dati, sarebbero 89, tra guerri- 
glieri, forze dell’ordine e civili, 
le persone morte durante le 27 
ore di terrore e di sangue a 
Bogotà. 

Il presidente della Colom- 
bia Belisario Betancur, par- 
lando alla radio e alla televi- 
sione del suo paese, ha detto 
di assumersi tutta la respon- 
sabilità per l'attacco sferrato 
dalle forze dell’esercito e della 
polizia contro i terroristi di 
estrema sinistra del movi- 

‘mento 19 aprile (M-19) asser- 
ragliati all’interno del mini- 
stero della giustizia con deci- 
ne di ostaggi. 

Il direttore della Croce Ros- 
sa colombiana, Carlos Marti 
nez, oltre a confermare che tra 
le vittime è il presidente della 
corte suprema, Alfonso Reyes 
Echandia, uno dei più emi- 
nenti giuristi americani, ha 
dato notizia della morte della 
signora Maria Ines Ramos, 
anche lei del gruppo dei magi- 


GROTTESCHE ACCUSE AGLI STRANIERI NELLA CAMPAGNA PROIBIZIONISTICA 


Per Mosca « 


«colpa degli occidentali» 


l'alcolismo imperversante nell’Urss 


| cinesi si aggiornino: 
religione non è «oppio» 


PECHINO — Il «Quotidiano del popolo», organo del 
partito comunista cinese, scrive che la religione non è l’oppio 
dei popoli e che il non comprenderne e rispettarne il valore 
danneggerebbe l’unità del paese e la sua immagine all’estero. 

In un articolo firmato dal più autorevole studioso cinese 
delle religioni, il buddista Zhao Fusan, la religione è descritta 
come «un retaggio culturale della nazione». Zhao avverte che 
una metafora come quella usata da Marx ha le sue radici 
storiche e non può essere una definizione scientifica della 
religione: «non riconoscere che i tempi sono cambiati non 
sarebbe da materialisti», scrive il celebre studioso. 

In una società divisa in classi «è normale» che i rivoluzio- 
nari considerino la religione come una stampella delle classi 
oppresse e uno strumento di dominazione delle classi ricche. 


Mentre nel corso della rivoluzione le forze si concentrano 


MOSCA — La campagna 
contro l’alcolismo avviata da 
Gorbacev è in pieno svolgi- 
mento ed è ovviamente 
appoggiata da tutti gli organi 
di stampa sovietici, ma chi si 
è spinto più in là è il periodico 
«Tempi nuovi», che, in un suo 
articolo, getta sugli occiden- 
tali la. colpa storica dell’ubria- 
chezza dei russi e del loro 
spiccato gusto per la vodka, 
al quale, appunto, Gorbacev 
si oppone in nome della salu- 
te, della temperanza e della 
produttività. 

L'articolo, scritto da un me- 
dico, dottor L. Bogdanovich, 
contesta recisamente il punto 
di vista degli storici, secondo 
cui l’affezione all’alcol è stata, 
nei secoli, una costante di tut- 


L'AEREO INDIANO CADUTO 5 MESÌ FA AL LARGO DELL'IRLANDA 


Due sikh arrestati in Canada 
Piazzarono bombe sul Jumbo? 


VANCOUVER — Il fondato- 
Te di un gruppo estremista 
Sikh e un suo correligionerio 
sono stati arrestati a Vancou- 
ver in relazione al disastro 
aereo del «jumbo» delle linee 
aeree indiane, precipitato lo 
scorso giugno al largo della 
costa irlandese con 329 perso- 
ne a bordo. Lo ha annunciato 
la polizia canadese, senza pe- 
rò precisare le accuse mosse 
ai due uomini. 

La polizia canadese ha an- 
che compiuto incursioni nelle 
case di parecchi esponenti 
della comunità Sikh Vancou- 
ver, alla ricerca di prove sulle 
cause del disastro aereo. 

Uno degli arrestati si chia- 
ma Talwinder Singh Parmar, 
ed è il fondatore di un gruppo 
estremista che auspica la for- 
mazione di uno stato Sikh 
separato. 

La sciagura del «Jumbo» al 
largo dell'Irlanda, secondo la 
più diffusa teoria, che è però 
tuttora oggetto di indagini, 


sarebbe stata causata da una 
bomba. 

Si apprende frattanto che la 
tragedia di Bhopal, nella qua- 
le, lo scorso dicembre, moriro- 
no almeno 2500 persone, ucci- 
se dalle esalazioni di gas pro- 
vocate da un impianto chimi- 


Iracheno 
ucciso 


e 
a Cipro 

NICOSIA — Duplice atten- 
tato anti-iracheno ieri a Ci- 
pro, divenuta zona d’opera- 
zioni dei terroristi palestine- 
si, Un ordigno ha danneggia- 
to la sede delle linee aeree di 
Bagdad e, successivamente, 
una bomba è esplosa nell’au- 
to del dirigente della compa- 
gnia, uccidendolo. = 

Un gruppo filo-siriano, le 
«Aquile della rivoluzione pa- 
lestinese» ha rivendicato gli 
attentati. 


co della Union Carbide in In- 
dia, potrebbe essere stata 
causata da non negligenza ma 
da un atto di sabotaggio, al 
quale la Union Carbide sareb- 
be estranea. 

Lo ha affermato, durante 
una conferenza a Londra, il 
vice presidente della Union 
Carbide, Jackson Browing, re- 
sponsabile dei problemi am- 
bientali e della sicurezza per 
la ditta americana. «Gli scien- 
ziati della nostra compagnia 
— ha aggiunto Browing — 
non hanno dubbi: la causa del 
disastro, cioè l’immissione di 
circa 750 litri di acqua nei 
serbatoi di Bhopal non può 
essere avvenuta. per caso, ma 
è opera di sabotaggio 
esterno», 

A Danbury, nel Connecti- 


cut, dove ha sede centrale la. 


Union Cabride, un portavoce 
della compagnia ha successi- 
vamente affermato che l'atto 
criminale è stato probabil- 
mente opera di terroristi Sikh, 


Singh Parmar 


ti gli strati della società russa, 
e afferma, invece, che in pas- 
sato, dediti all’alcol erano sol- 
tanto gli aristocratici e gli 
ecclesiastici, non la gente co- 
‘mune e tanto meno il proleta- 
riato. 

«Gili alti prelati e coloro che 
detenevano il potere — affer- 
ma l’articolista — bevevano 
smodatamente, imprecavano, 
litigavano e, in preda ai fumi 
dell’alcol combattevano tra di 
loro finché scorreva il sangue. 
Erano dei depravati e dei per- 
vertiti». 

Persino al vodka, sempre 
secondo Bogdanovich, non è 
‘un’invenzione russa, ma è un 
perfido regalo fatto dagli occi- 
dentali. A suo avviso, l’unico 
dubbio è se questa bevanda 
nazionale provenga dalla Ger- 
‘mania, oppure sia stata porta- 
ta in Russia da mercanti ge- 
novesi senza scrupoli. 

Mercanti stranieri — rac- 
conta l’autore — introdussero 
la birra in Russia nel 14.0 
secolo, e, nel secolo successi- 
vo, fece la sua apparizione il 
vino, anch’esso importato. 
«Fu solo allora che i russi 
impararono a farsi la birra e a 
distillare l’alcol tra le pareti 
domestiche». 

Nel Medio Evo, prima che la 
nefasta influenza straniera 
trasformasse un popolo di 
‘astemi in un popolo di grandi 
bevitori, era tutta un’altra co- 
sa. L'autore cita un viaggiato- 
Te occidentale del Medio Evo 
che, nei suoi scritti aveva lo- 
dato la forza e la semplicità 
dei russi, usi a correre per le 
strade d’inverno, a strofinarsi 
il corpo con la neve e poi a 
prendere il bagno bollente 
senza ammalarsi. 

L'articolo ritiette uno stato 
d'animo caratteristico dei 
russi, il quale li induce a cre- 
dere che il buon popolo russo 
sia, almeno potenzialmente, il 
più «spiritualmente puro» del 
mondo, e che se avviene qual- 
cosa di spiacevole la colpa sia 
sempre degli stranieri, o tut- 
t’al più di qualche «traditore» 
al servizio dello straniero. 


Contro questo atteggia- 


mento psicologico c'è ben 
poco da fare. La. colpa è sem- 
pre di qualcun altro, maligna- 
mente in agguato, mai di sé 
stessi. 

Secondo Bogdanovich, dal- 
le antiche cronache russe «ri- 
sulta chiaramente che il po- 
polo russo non aveva neppure 
il concetto del bere oltre mi- 
sura, e che, invece, beveva il 
miele, diluito in modi. di- 
versi». 

Persino nell’Urss, però, 
qualcuno avanza dei dubbi. 
«Qui e là — scrive infatti Bog- 
danovich — si diffonde l’opi- 
‘nione che l’ubriachezza sia un 
antico vizio dei nostri antena- 
ti che non potrà essere sradi- 
cato in alcun modo, La propa- 
ganda, occidentale diffonde 
anch’essa questa tesi vergo- 
gnosa». 

Eppure gli storici affermano 
che già il principe Vladimiro 
di Kiev, un.celebre governan- 
te dal decimo secolo, diceva 
che il bere era «la gioia dei 
russi» da tempo immemora- 
bile. 


contro il dominio dei reazionari, in direzione dell’obiettivo 
primario del loro rovesciamento, oggi ma «comprensione 
scientifica» dal fenomeno deve tenere conto di altri fattori: il 
cambiamento dei tempi, di località, di condizioni. 
«Certo», scrive Zhao Fusan, «la visione religiosa del 
mondo appartiene all’idealismo. Ma vi sono differenze tra 
religione e filosofia, e la religione ha le sue caratteristiche 


specifiche». 
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strati, assieme alla quale sa 
rebbero periti altri cinque giu: 
dici. a 

Dal canto loro, fonti delle’ 
forze armate confermano che 
sei componenti il comando» 
supremo dell’«M-19» sono sta: 
ti uccisi. Oltre a quello di 
Andreas. Almarales —. forse 


suicida — risultano identifica» — 


ti i corpi di Otero e Alfonso; 
Jacquis, Vera Grave, Guiller-. 


mo Elvencio Ruiz Gomez ef | 


Afranio Parra, i 
Il direttore della Croce Ros-. 
sa ha detto che quando la 


polizia, localizzato Almarales;: | 


gli ha intimato di -arrendersi,, 
egli ha gridato: «No, non ci 
arrenderemo, viva V'M-19», .. 

Nel suo messaggio, Betan-. 
cur ha detto che il bagno di, 
sangue è stato la conseguenza 
del rifiuto dei guerriglieri, 
d’accettare la sua promessa. 
di fornire loro un salvacondot: 
to in cambio della resa. ” 

L'irruzione delle forze arma= 
te dell’ordine è avvenuta alle 
14.30 locali (le 20.30 ora italia- 
na), in mezzo a molte esplosio- 
ni, che secondo le autorità 
potrebbero essere state pro- 
vocate dalla deflagrazione di 
cariche di dinamite che i guer- 
riglieri avrebbero avuto ad- 
dosso. 

Poco prima, il presidente 
colombiano Belisario Betan- 
cur aveva ancora una volta 
escluso trattative coni guerri 
glieri. Egli aveva detto ai par- 
lamentari che sarebbe stato 
disposto a «parlare; ma non 
negoziare» con i terroristi, Ì 
quali chiedevano spazio suì 
quotidiani, alla radio e televi- 
sione, per poter esporre il loro 
giudizio sul processo di pace e 
sulla politica governativa. 

Betancur, chiedendo la re-. 
sa, si a limitato a promettere. 
loro. salva la vita e un equo 
giudizio. 

«Io personalmente ho preso 
tutte le decisioni — ha detto il 
presidente — ho impartito gli 
ordini specifici per trovare 
una soluzione all’interno della 
legge». Egli ha aggiunto che 
al momento di ordinare l'as: 
salto finale non. era facile sa: 
pere, che erano in pericolo 200 
vite umane. Betancur ha af- 
fermato che, nonostante que-. | 
sta tragedia, egli continuerà. | 
«Ia ricerca di una soluzione. | 
pacifica con la guerriglia», ri-. | 
badenao di credere ferma- 
mente nella validità delle isti-. | 
tuzioni democratiche ed esor-. 
tando il governo a non atren- 
dersi alle pressioni: «usare il. | 
terrorismo come mezzo di 
azione rispecchia l'isolamen-. 
to dei gruppi sovversivi».. 


Il 


Il 


a 


2. 


Da 
o] 


- Sabato, 9 novembre 1985. 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Grande appuntamento col Milan allo stadio Friuli 


L'UDINESE CON LA STESSA FORMAZIONE DELL 


FRA I MOTIVI DI DOMANI 


« Diego» 


a $. Siro 


L'Inter pregusta 
il tutto esaurito 


vi ILANO — Mentre il Milan 
MRI Verso il Friuli, all’om- 
a della Madonnina è in arri- 
Na aradona. «Per Inter- 
Soli abbiamo già incassato 
dis Milioni, restano ancora a 
SRosizione dei tifosi circa 10 
tenli distinti, speriamo di po- 
te Vendere tutti per ottene- 
li Un incasso superiore al mi- 
do, oltre naturalmente la 
qpora abbonamenti». Così 
Sponde al telefono Marco 
teloni, uno dei responsabili 


{ll'amministrazione dell'n- 
T Spa, 


1 Vfcondo il responsabile del- 
ra Ministrazione neroazzur- 
ch C'è la concreta possibilità 
za d mani lo stadio «Meaz- 
E di Milano faccia il tutto 
Faurito; considerato che so- 
Sbeietà niti nelle casse della 
ila à Circa 750 milioni, i 10 
disp) Iglietti rimasti ancora a, 
tar BOSizione dovrebbero frut- 
Quindi eno altri 300 milioni e 
dov, di l'incasso. complessivo 
; Ebbe essere di almeno un 
do e 380 milioni di lire 


calcolan i Ò 
menti. ido anche gli abbona: 


fi 
w Per Quanto riguarda i baga- 
mila ii ‘edevano ieri oltre 200 
mila C© per una tribuna e 15 
forze ber un «popolare». Le 
Sono dell'ordine comunque 
lava impegnate per bloccare 

Ndita abusiva. Il fenome- 
Diù ch dona insomma tira 
dopo ne mai specialmente 
nei exploit di «Dieguito» 
sino ronti della «vecchia» 
bile, © Che pareva imbatti- 
gue A Pbiano Gentile Casta- 
tato 1° 2 intanto così commen- 
Da Ur accoppiamento di Cop- 
«Tn dla con.il Legia Varsavia. 
Polacchi — ha detto — sono 


. | TemDre dei brutti clienti. Il 


Sla è poi una delle migliori 
©Spressioni di un calcio che, a 
IVello internazionale, ottiene 


| Sempre dei buoni risultati, so- 


Prattutto nelle grandi compe- 
tizioni. E’ stato senz'altro più 
fortunato il Milan. Vedremo 
Ubvisionare il Legia anche se 
perche a disposizione è poco 
E loro Pena avran- 
Di ‘ospensione di cam- 
n Der Polonia-Italia», 
AGRO Fanna «la qualifi- 
tà e Gut deciderà in trasfer- 
grossa i di dovremo fare un 
Colloy Tisultato a San Siro». 
Bei ati avrebbe preferito «il 
dello adrid per una rivincita 
forte S0rtSo anno. Il Legia è 
deboli no Campo europeo di 


n SS 
SCONOSciy} ce ne sono più. E le 


Colose, N 


amentarci. Ce n’e- 

"mai ©ggi0», 
gher ci bensiero di Casta- 
delli e 2 Maradona. Tar- 
indisponibili sono sempre 
Sarebbe Îli. Chissà forse ci 
chio Mar i luto qualche vec- 
non avrà Bone. Il Napoli però 
dita impor Shi ed è una per- 
Portante per Bianchi. 

Nonccie rx 
x Solo Inter-Napoli, 
ti a nel cartellone del. 
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Lega calcio 
e 
chi ‘natore Osvalao ISOLE: 
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cella, ‘© Roberto Tri- 
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ava diretta e oggettiva il 
Società Verona. SAI 


sa, Verona ha voluto festep. 
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La società aveva scelto 
come data proprio la giornata 
successiva all’incontro di 
Coppa dei campioni anche 


per offrire, in caso di elimina-, 


zione, un motivo di «rilancio 
psicologico» per i giocatori. 

Lo stesso vicepresidente 
Fernando Chiampan ha sot- 
tolineato che la squadra deve 
dimenticare il passato, ricor- 
dare di essere pur sempre 
campione d’Italia. e puntare 
con la consueta concentrazio- 
ne agli obiettivi che ancora la 
stagione propone come la 
Coppa Italia e l'ammissione 
alla Coppa Uefa. 

Il presidente Tino Guidotti 
ha consegnato ai protagonisti 
dello scudetto le medaglie of- 
ferte dalla federazione ed. ha 
mostrato la coppa che per un 
anno rimarrà nella sede gial- 
loblù e che riporta i nomi 
delle squadre vincitrici. 

Nessun commento e nessu- 
na ulteriore polemica sulla 
partita di Coppa contro la 
Juventus sono stati fatti du- 
rante la serata. Domani al 
«Bentegodi» arriverà la Fio- 
rentina e in casa gialloblù si 
spera in un immediato. ri- 
lancio. 

L. E. 


E ULTIME DUE SCONFITTE 


n 


Barbadillo è ancora in Perù 


Vinicio 


UDINE — Povera Udinese! 
Alla vigilia del match, oltre- 
modo delicato e importante 
con il Milan, deve rinunciare 
ancora a Barbadillo, Il gioca- 
tore è ancora in Perù; per un 
contrattempo (ma sarà poi 
vero?) l'aereo che doveva far 
scalo ieri mattina alle 10 a 
Milano non è potuto partire 
dal Sud America. 

Geronimo Barbadillo, che è 
stato atteso invano nel pome- 
riggio di ieri da Vinicio che 
contava di provarlo in vista di 
un suo quasi certo rientro con 
il Milan, si è fatto vivo verso le 
18 telefonicamente. Si è mes- 
so in contatto con la sede 
sociale bianconera, ha parlato 
con l'amministratore Stefano 
Mazza e con il direttore gene- 
rale Tito Corsi: ha spiegato 
così i motivi ‘che gli hanno 
impedito di raggiungere in 
tempo l’Italia per partecipare 
al match con il Milan. Barba- 
dillo in ogni caso dovrebbe 
essere a Udine questa sera o. 
al massimo domani mattina. 

La società per il momento 
non ha preso alcuna posizio- 
ne: i dirigenti vogliono parla- 
Te a quattr’occhi con il peru- 
viano, ma: se il giocatore non 
dovesse avere valide argo- 
mentazioni per giustificare il 


suo ritardo potrebbe essere 
multato. 

L'assenza di Barbadillo 
contro il Milan non ci voleva 
proprio: Vinicio è contrariato 
perché sa quanto è utile e 
fruttuosa la presenza in cam- 
po del giocatore. Sarà un 
caso, ma l'Udinese non ha mai 
perduto nelle circostanze in 
cui ha potuto disporre dell'ex 
giocatore dell’Avellino. A 
questo punto Vinicio è 
costretto a confermare in 
blocco la squadra che ha per- 
duto con Juventus e Lecce: 
«Una squadra — sottolinea 
‘però il tecnico — che dà valide 
garanzie, che si è battuta 


: «Bisogna vincere» 


bene in entrambe le occa- 
sioni». È 

Edinho, che in settimana si 
è allenato assiduamente, fun- 
gerà da libero, almeno in par- 
tenza, mentre Storgato funge- 
rà da marcatore, L’unica pun- 
ta sarà Carnevale che però 
sarà costretto a modificare la 
sua azione, cioè dovrà rientra- 
Te più spesso per non cadere 
nella trappola del fuorigioco 

Sull'incontro con il Milan, 
Vinicio è sin troppo categori- 
co: «Dobbiamo vincere. Pri- 
mo perché abbiamo i mezzi 
sufficienti per puntare al ri- 
sultato pieno e secondo per- 
ché un risultato diverso dal- 


Coppa Uefa: Inter-Legia Varsavia 
e il Milan con i belgi del Waregem 


ZURIGO — Questo l'esito del sorteggio per gli abbinamen- 
ti degli ottavi di finale della Coppa Uefa di Calcio (andata il 27 
novembre - ritorno l’11 dicembre) effettuato ieri a Zurigo. 
Borussia Moenchengladbach-Real Madrid 


Waregem-Milan 
Nantes-Spartak Mosca 
Dniepr-Hajduk Spalato 
Hammarby-Colonia 


Atletic Bilbao-Sporting Lisbona 
Dundee United-Neuchatel Xamax 


Inter-Legia Varsavia 


l'affermazione potrebbe crea- 
re alcuni problemi. Voglio di- 
re che oggi come oggi la situa- 
zione non è delicata, non ave- 
vo mai promesso traguardi 
ambiziosi: al contrario avevo 
sempre sostenuto che per noi 
il traguardo minimo-massimo 
sarebbe stato rappresentato 
dalla salvezza». 

— Cosa deve fare la squadra 
per ottenere il risultato positi- 
vo contro il Milan, possibil- 
mente la vittoria? 

«Deve giocare con tranquil- 
lità senza quel nervosismo 
che in alcune circostanze ci 
ha tradito. Il Milan è forte, è la 
squadra anti-Juve per eccel- 
lenza ma è battibile anche 
perché non esiste la squadra- 
monstre», 

— Un Milan privo di Hate- 
ley e reduce dalla faticosa 
battaglia di Lipsia potrebbe 
non essere al massimo. 

«Storie. Il Milan passando il 
turno ha più entusiasmo. 

Abbiamo già detto che Vini- 
cio suo malgrado è costretto a 
confermare in blocco la squa- 
dra che ha perduto negli ulti- 
mi due turni, ma la decisione 
diventerà ufficiale solamente 
dopo il tradizionale lavoro di 
rifinitura di questa mattina. 

Guido Gomirato 


MANCHERÀ ANCHE HATELEY MA ROSSI SARÀ IN CAMPO 


Il fascino dei rossoneri 
sta nei nomi del passato 


Il meccanismo del volonta- 
riato dei club sì è. messo in 
moto. A Udine arriva il Milan 
e, si sa il fascino del rosso e 
nero è suadente. Detto così, 
rosso e nero, sembra il tavolo 
della roulette, puntate da ti- 
gnosi, roba per chi ha pochi 
soldi da buttare e vuole am- 
ministrarsi una serata al ca- 
sinò, 

Rosso e nero in realtà per 
chi sa di calcio vuol dire scia- 
lacquare gioco, vuol dire vin- 
cere troppo poco rispetto alle 
potenzialità. Quante rimonte 
ha subito il Milan nei campio- 
nati del dopoguerra? Quanti 
campioni hanno espresso il 
meglio dell’arte sportiva sui 
campi di erba vestiti con la 
maglia a righe rosse e nere? 
Basta dire del Gre-No-Li, di 
Rivera, Schiaffino, Dino Sani, 
Greaves. Gente capace di în- 
cantare per poi farsi buggera- 
re dalle tattiche degli altri. 

Insomma una concezione 
idealistica mentre îl mondo 
del calcio diventava sempre 
più pragmatico. Ricordate 
Maldini? Giocava da terzino e 
poì da centromediano. Per 
quel ruolo era meglio fare co- 
me Rinone Ferrario: un cal- 


L 


più vicina. Il Cesare invece 
no, îl Cesare faceva le veroni- 
che ai panzer avversari. Pur- 
troppo ogni tanto sbagliava e 
lasciava la palla all’attaccan- 
te. Però quel Cesare era tanto 
bello da vedere! 

Il Milan ha cominciato a 
vincere quando Gipo Viani ha 
fatto le sue iniezioni di prag- 
matismo alla squadra. In più 
‘c’è stata la cura Rocco, famo- 
so, oltre che per over esporta- 


cione alla palla e alla caviglia | to nel mondo l’appellativo di 


TRIESTINA E ROSANERO DI FRONTE IN UN CONFRONTO CHE TUTTI VOGLIONO VINCERE 


Ferrari: <A Palermo dare il massimo| «Due punti a ogni costo» 
per ottenere il massimo risultato» 


Sedici alabardati in parten- 
za per Palermo, dove sono già 
giunti a destinazione nella se- 
rata di ieri. Sono gli undici 
che hanno affrontato la Cre- 
‘monese (Bistazzoni, Costanti- 
ni, Braghin, Dal Prà, Cerone, 
Menichini, De Falco, Strappa, 
Cinello, Romano, Iachini) più 
i due entrati-nel secondo tem- 
po (Orlando e Salvadè), non- 
ché il secondo portiere Gandi- 
ni, Bagnato e Di Giovanni, 
che rientra nei ranghi dopo 
due giornate di squalifica. Ri- 
masti a casa dunque l’infortu- 
nato Scaglia, che nella prossi- 
ma settimana sarà pronto per 
riprendere in pieno la prepa- 
razione, il terzo portiere At- 
truia e la punta Zanin, 

Ferrari per Palermo non 
cambia. In panchina però ha 
gli uomini giusti per i ricambi 
che l'andamento della Dot 
dovesse rendere opportuni o 
indispensabili. Salvadè si è 
rivelato in gran forma, nella 
settimana che sta per chiu- 
dersi, mentre Di Giovanni ha 
‘un grande desiderio di render- 
si stabilmente utile, dopo un 
‘avvio di campionato non mol- 
to fortunate per lui: fra inci- 
denti e squalifiche non sem- 
pre è stato disponibile per 
Ferrari. Adesso vorrebbe al- 
meno quale «staffettista» ave- 
re la sua-parte. 


E° andato disciplinatamen- , 


te in panchina Bagnato, «vit- 
tima» dell’ingresso di Iachini 
nella formazione base, mentre 
è sempre in lista di attesa 
Orlando, che fin qui si è fatto 
vedere in campo a Cagliari, 
Perugia e con la Cremonese. 


Gandini assolve senza recri- 


Iminazioni il ruolo di secondo. 


portiere, già soddisfatto di 
essere nel grande giro e in 
questi giorni autonomamente 
felice per il figlio Luca... appe- 
na arrivato. 

Ma guardiamo gli undici. Si 
è già detto che finalmente 
Ferrari ha potuto avere tutti 
gli uomini a disposizione, ad 
eccezione di Scaglia, la cui 
indisponibilità è comunque 
compensata dalla disponobi- 
lità di Di Giovanni. Una setti- 
‘mana di buon lavoro, con un 
ottimo recupero di De Falco, 
Cerone e Iachini, visti tutti in 
crescendo di rendimento e di 
intesa con i compagni (Mnota- 
zione quest’ultima che si rife- 
risce ovviamente all’ex viola). 
Appunto Iachini sta impres- 
sionando gli osservatori delle 
squadre dilettantistiche della 
regione che convergono al 
campo monfalconese per assi- 
stere, agli allenamenti della 
Triestina. «Grande' giocatore 
— è l'opinione unanime —: 
appena si inserirà nel gioco di 
squadra, il suo apporto co- 
struttivo sarà utilissimo per 
Cinello e De Falco». Opinione 
ovviamente condivisa da tutti 
i tifosi triestini che si spingo- 
no al di là del Timavo per 
seguire la preparazione della 
squadra. 

Sono queste le premesse, 
cariche di speranza, che an- 
nunciano la partita di domani 
con il Palermo. Una trasferta 
insidiosa, ma non impossibile. 
Si tratta di mettere una pietra 
sulle due più recenti presta- 
zioni e di ripartire con.uno 


spirito più umile, per affronta- 
Te l’impegno con decisione, 
senza riserve mentali, senza 
condizionamenti. 

«Anche per questa partita 
— afferma Ferrari — non pon- 
go limiti alle nostre aspirazio- 
ni, perché sono convinto che 
giocando al massimo possia- 
mo ottenere il massimo. La 
squadra non è ancora a posto 
perfettamente, ma progressi 
rispetto a otto giorni fa ne ha 
compiuti. E’ più pronta, i gio- 
catori che devono rimettersi 
in sesto hanno avuto una set- 
timana di tempo per avvici- 
narsi alla condizione ottima- 
le. Che è ancora lontana, ma 
che ora è comunque meno 
distante». 

— Prospettive per la par- 


‘ tita? 


«Le solite, e mi pare di es- 
sermi già spiegato. Delle ulti- 
me trasferte, ricordo volentie- 
Ti quella di Roma, non quella 
di Perugia. Dobbiamo iniziare 
un nuovo ciclo, lo dicono tut- 
ti, io per primo. Ma non serve 
parlare. Mi aspetto dal campo 
la conferma». 


E la conferma l’aspettano” 


tutti i tifosi alabardati, che 
domenica non volevano capa- 
citarsi di avere assistito alla 
sconfitta casalinga dei loro 
beniamini, «Un incidente di 
percorso» come l’ha definito il 
presidente del Club Ignoranti, 
Ulrico Bianchi. Prendiamolo 
per buono, cioè accettiamolo 
come tale. Ma attenzione a 
non compiere altri passi falsi. 
Con il nuovo stadio finalmen- 
te in vista, sarebbe un pecca- 
to buttare al vento una sta- 


INTERREGIONALE: RUSSO NIENTE OTTIMISTA 
Gorizia senza difensori 
Arriveranno i 2 punti? 


GORIZIA — E’ sempre meno divertente parlarè con 
Vittorio Russo, malinconico allenatore di un Gorizia che 
zoppica in classifica (6 punti in sette partite) e zoppica sul 
campo (sei titolari variamente doloranti). Russo, nonostante 
tutto, non rinuncia al sorriso, ma si capisce che ha il magone. 

— La parola esonero le turba il sonno? 

«Bazzico nel calcio da parecchi anni e non sono proprio nato 
ieri. Se una squadra perde si prendono provvedimenti e questi 
provvedimenti quasi sempre riguardano l’allenatore». 

— Domenica il Gorizia ospita il Rovereto, squadra penulti- 
ma in classifica, finalmente un po’ di respiro dopo aver 


incontrato tutte le più forti. 


«Magari, con il Gorizia al completo sarei tranquillo, ma la 
difesa è praticamente tutta all’infermeria. Dovrò fare a meno 
del portiere Ermacora, di Rugo, Patatti e Fedele, spero di 
Tecuperare Grazzolo e Lazzara. Lo ammetto, in questo campio- 
Nato siamo partiti con il piede sbagliato, ma da almeno un 
Mese non posso far giocare tutti i titolari». 


bil 
CS 


COlpi; 


Al primo scorcio di novembre il Gorizia fa un parziale 
‘ancio della sua esperienza di Interregionale e ne esce con le 
‘Sa Totte, non soltanto in senso figurato. Il campionato è 
‘simo ed è popolato da gente che non ci pensa due volte a 
Te il polpaccio al posto del pallone. Chi non si adegua si 
o a passare più tempo sul lettino dell’ortopedico che in 


La Partita più interessante è sicuramente il derby tra 


Fontanafr 
punti, son, 
tutta trai 


‘edda e Manzanese. Le due squadre hanno entrambe 7 
‘0 abbastanza distanti dal fondo per poter giocare con 
Nquillità. Della Pietra, allenatore del Fontanafredda, 


non abbandona l'abituale cautela: «Ultimamente la mia squa- 


dra ha concluso 
molto vivace. La 
gnano, mi è parsa una formaz 
come lo sono tutte quelle 


poco, in compenso si è sempre dimostrata 
Manzanese l’ho vista giocare contro il Trivi- 
;jone compatta, lineare nel gioco 
allenate da Jimmy Medeot. Mi 


preoccupano un poco le assenze di Roberto Zilli, di Vatta e di 
Del Tedesco. Vedrò di arrangiarmi». 


Paolo Polverino 


raggiunti. 


gione importante. La serie A 
oggi è una incentivazione 
indispensabile per far accele- 
rare il ritmo costruttivo del- 
l'impianto. Sono due grandi 
traguardi che devono essere 
i inando per 
strade parallele. E un piccolo 
mattone per‘lo stadio «velo- 
ce» deve arrivare anche da 
Palermo. La classifica alabar- 
data, soprattutto, lo esige. 
Dante di Ragogna 


l’imperativo di Angelillo 


PALERMO — Problemi di 
abbondanza in casa rosanero 
alla vigilia di Palermo- 
Triestina. Il tecnico rasanero, 
Antonio Valentin Angelillo, 
deciderà soltanto domani 
mattina la formazione che 
scenderà in campo. Scontata 
l'assenza del libero Ranieri, 
infortunatosi domenica scor- 
sa contro il Pescara, il ruolo 
sarà ricoperto da capitan 
Majo che, dunque, giocherà 


da regista arretrato. Dovreb- 
bero recuperare, invece, sia il 
mediano Cecilli sia il tornante 
Piga, che offrono così ad 
Angelillo diverse soluzioni per 
il centrocampo, il reparto che 
alla vigilia di un incontro così 
delicato per il Palermo desta 
le maggiori perplessità. 
Difficilmente Angelillo farà 
indossare a Barone la maglia 
numero 10. Sceso in campo 
dal primo minuto di gioco 


DRAMMATICO INCONTRO CONCLUSO ALLA SESTA RIPRESA PER K.0. TECNICO 


Mondiale supergallo: Stecca 


deve arrendersi a Callejas 


RIMINI — Niente da fare per Loris Stecca: 
il suo tentativo di riconquistare il titolo 
mondiale dei supergallo versione Wba (World 
Boxing Association) è finito in un mare di 


sangue. 


Il coraggioso pugile italiano è stato lette- 
ralmente massacrato di botte, nel corso di 
una drammatica sesta ripresa, da parte di 


Victor Callejas. 


È da notare che fino alla fine del quinto 
round l’incontro, molto bello e spettacolare, 
aveva visto Stecca in testa per un punto sul 
taccuino di due arbitri su tre. 

Ma il sesto round ha capovolto l’esito del 
match: forse eccessivamente fiducioso nei 
propri mezzi, Stecca ha aperto troppo la 
guardia, È stato atterrato una prima volta. Si 
è rialzato e ha ripreso a incrociare i guantoni. 
Un secondo montante di Callejas, micidiale, 
lo ha letteralmente strappato da terra facen- 
dolo stramazzare al tappeto. Stecca si è rial- 


zato perla seconda volta, il viso ridotto a una 
maschera di sangue. 

A questo punto, provvidenzialmente, è 
suonato il gong. Breve consulto all’angolo 


dello sfidante, dove il medico gli ha consi- 


tecnico. 


gliato di abbandonare l’incontro. 


Secondo il regolamento internazionale in- 
fatti il match non poteva essere sospeso per 
ordine del medico: Stecca così ha dovuto 
«fingere» di non rialzarsi all’inizio della setti- 
ma ripresa (posto che ne fosse ancora capace) 
ed è quindi stato giudicato perdente per k.o. 


Sceso dal ring, Stecca è stato immediata- 
mente trasportato all’ospedale, dove i sanita- 
ri hanno provveduto a praticargli alcuni 
punti di sutura alle arcate sopraccigliari. Ma 
si sospetta soprattutto la frattura della ma- 
scella sinistra: saranno le radiografie a con- 
fermare il timore, 


LA GIORNATA DI CAMPIONATO DELLA PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


Contro il Portuale la capolista Cormonese 
Bel momento dello Zaule: saprà confermarsi? 


Non saranno solamente gli 
occhi degli sportivi triestini 
puntati domenica pomeriggio 
sul terreno dell’Ervatti di Pro- 
secco, ma anche quelli inte- 
ressati degli inseguitori della 
coppia regina del campionato 
di Promozione. Sull’Altipiano 
carsico, infatti, è in arrivo una 
delle attuali battistrada, la 
Cormonese, assisa un po’ a 
sorpresa sulla prima poltrona 
della graduatoria, assieme 
agli altrettanto sorprendenti 
mobilieri di Brugnera. 

Per il Portuale si tratta an- 
cora una volta di non guarda- 
re in faccia l'antagonista per 
non farsi scoraggiare dalla 
sua attuale posizione, quanto 
di dar fondo a tutte le proprie 
energie onde violare final- 
mente il campo di casa. La 
squadra di Varljen gode in 
classifica di 7 punti, su sette 
incontri disputati, grazie al 
maggior bottino acquisito 
lontano dal proprio pubblico, 
dove marcia in perfetta media 
inglese per le sole due sconfit- 
te rimediate, bilanciate da al- 
trettanti preziosi successi. Il 
—3 deriva invece dai problemi 
incontrati negli incontri di- 
sputati fra le mura domesti- 
che, tutti e tre conclusi in 
parità. 


Dallo scontro di Trieste e da 
quello di San Giorgio di Noga- 
ro, il vertice della classifica 
rischia un altro scossone in 
grado di ribaltare ancora una 
volta le posizioni di’ premi- 
nenza. 


Le partite di domani, valide 
per l'ottavo turno del girone 
d’andata: PORTUALE . 
CORMONESE; ORC. SANVI. 
TESE - MONFALCONE; 
PRO CERVIGNANO - TAR. 
CENTINA; PRO AVIANO . 
JUN. CASARSA; SANGIOR- 
GINA - CENTRO MOBILE, 
CORDENONESE - PASIA- 
NESE; PIERIS - SPAL e SA- 
CILESE - CUSSIGNACCO. 

È CARE OI 

Digerito il rospo della scon- 
fitta nel derby con lo Zaule, 
l’Edile Adriatica s’appresta 
ad affrontare un’altra compa- 
gine triestina, il Costalunga, 
che soltanto una serie di inci- 
denti e infortuni ha legger- 
mente frenato, ritardandone 
il suo incedere con il gruppo 
di testa. Volontà di riscatto 
da una parte e rabbia repres- 
sa dell'altra formazione rap- 
presentano gli ingredienti 
supplementari di un incontro 
di campanile già per se stesso 
fra i più incerti. 


Sul campo del Ponziana 
scende addirittura l’attuale 
capolista, ospite di un com- 
plesso che sta letteralmente 
bruciando i tempi verso il gra- 
do ottimale in fatto di matu- 
razione e di esperienza dei 
suoi giovani atleti. L'imbattu- 
to Sevegliano, nonostante l’o- 
nore del primato, non è sinora 
apparso nei panni di bestia 
nera nei confronti delle forma- 
zioni cittadine. Dal suo cam- 
po sono uscite indenni dap- 
prima il San Giovanni, indi lo 
Zaule, che ha sfiorato addirit- 
tura il colpaccio, resistendo in 
vantaggio sin quasi allo sca- 
dere del novantesimo, e, do- 
menica.scorsa, proprio il Co- 
stalunga. Attenzione. però, 
perché lo scettro del comando 
dell’attuale primattrice è frut- 
to delle sue validissime pre- 
stazioni raccolte sui terreni 
delle avversarie. 


Chiamato a confermare i 
progressi registrati, e stavolta 
con un successo che lo tolga 
dalla zona paludosa della gra- 
duatoria, il San Giovanni at- 
tende a piè fermo l’arrivo del- 
la Pro Fiumicello, contando 
di affiancarlesi, domani sera, 
sulla stessa meno scomoda 
posizione, nel grosso del grup- 
po delle contendenti. 


Il compito più agevole, 
dopo le ultime imprese della 
formazione viola, sembra 
spettare, almeno in apparen- 
za, allo scatenato Zaule, in 
attesa del Palmanova. 


La cadenza impressa al suo 
passo dalla terza giornata in 
poi non è quello di una com- 
pagine la cui aspirazione mas- 
sima è un’onorevole salvezza, 
quanto piuttosto di una seria 
candidata a traguardi ambi- 
ziosi. Di certo la matricola di 
Aquilinia ha già centrato il 
suo primo obiettivo, quelli di 
‘acquisire la prima esperienza 
nella categoria e sta taglian- 
done un secondo non inferiore 
per importanza. Riguarda 
l’attenzione e la simpatia su- 
scitati negli ambienti sportivi 
della città, dopo quei primi 
centottanta minuti di terrore. 


Le gare di domani: RON- 
CHI - S. CANZIAN; ZAULE - 
PALMANOVA; LIGNANO - 
LUCINICO; COSTALUNGA - 
EDILE ADRIATICA; SAN 
GIOVANNI - PRO FIUMI. 
CELLO; PONZIANA - SEVE- 
GLIANO; ITALA S. MARCO 
- MARANESE e GRADESE - 
TORVISCOSA. 


Luciano Zudini 


contro il Pescara, il ragazzo 
non ha fornito una prova suffi- 
ciente, sembrava spaesato 
contro una squadra che appli- 
cava splendidamente la zona 
ed è stato a lungo fischiato 
-dal pubblico. I compiti di regi- 
sta che Angelillo gli affidereb- 
be si addicono poco alle sue 
caratteristiche tecniche e tat- 
tiche, al suo carattere poco 
perentorio. Nel secondo tem- 
po, Angelillo lo ha sostituito 
con Di Stefano e non è escluso 
che il tecnico confermi l’ex 
pistoiese sin dall’inizio in ap- 
poggio al tandem d’attacco 
Pellegrini-Sorbello. 

Se Angelillo dovesse optare 
‘per questa soluzione, sarebbe 
un Palermo sbilanciato in 
avanti, secondo la necessità 
di far propria l’intera posta 
per tirarsi fuori dalle secche 
della bassa classifica. Allo 
stesso tempo la squadra sa- 
rebbe troppo esposta al con- 
tropiede triestino, che fa mol- 
ta paura considerati i giocato- 
ti di cui dispone il reparto 
offensivo: De Falco, Cinello e 
Tachini non sono certo gli ulti- 
mi venuti. E’ probabile dun- 
que che a vestire la maglia 
numero 10 sia invece Ronco. 
Volendo azzardare una previ- 
‘sione dell’undici che Angelillo 
manderà in campo, questa 
dovrebbe essere la probabile 
formazione: Pintauro, Bene- 
detti, Guerrini, Cecilli, Biliar- 
di, Majo, Pallanch, De Biasi, 
Sorbello, Ronco e Pellegrini. 

Queste indicazioni sono sta- 
te avallate dalla partitella di 
metà settimana che Angelillo 
ha fatto disputare fra titolari 
e riserve. Nelle file degli alle- 
natori l'allenatore rosanero 
ha infatti schierato anche 
Pintauro, Falzetta e Di Stefa- 
no. Ieri mattina, i giocatori sì 
sono ritrovati allo stadio della 
Favorita per la consueta se- 
duta di bagni e massaggi. Si è 
rivisto anche il portiere Palea- 
ri che, operato dadue settima- 
ne, dovrebbe riprendere la 
preparazione martedì pros- 
simo. 

Angelillo oggi concluderà la 
preparazione con la seduta 
tattica. La parola d’ordine è: 
battere la Triestina giocando 
con intelligenza. I rosanero 
hanno alle spalle l’esperienza 
del precampionato quando 
batterono la squadra di Fer- 
rari, ma si sa che le partite 
d’agosto lasciano il tempo che 
trovano e sono poco indicati- 
ve. Attaccare sì, dunque, ma 
con prudenza; basterà far pre- 
valere il fattore campo, senza 
cedere nella tentazione di at- 
taccare a testa bassa. Con De 
Falco e Cinello in agguato 
non c’è da stare tranquilli. 
Obiettivo del Palermo, co- 
munque, sono i due punti, 

Giovanni Ciancimino 


Under 18 


Girone A: Cussignacco- 


' Sanvitese 2-0; Pro Aviano- 


Fontanafredda 2-1; Juniors- 
Pasianese 0-4; Tarcentina- 
Sacilese 0-0; Spilimbergo- 
Sandanielese 1-2; Cordenone- 
se-Spal 2-3. 

Girone B: Manzanese-San 
Giovanni 3-0; Portuale- 
Sangiorgina 2-0; Pieris-Itala 
San Marco 0-2; Cervignano- 
Gorizia 0-1; Trivignano- 
Cormonese 0-3; Cividalese- 
Monfalcone 3-2. 


i 


Liedholm, da gran giocatore a gran allenatore del Milan 


«mona», anche per aver dato 
questo dettame a un suo gio- 
catore: «Tu colpisci tutto 
quello che vedi muoversi în 
campo. Anche la palla!». 


L’alea romantica che il Mi- 
lan sì porta dietro viene spe- 
cialmente da celebri sconfitte. 
Nel 1958 a Bruxelles perde la 
finale della Coppacampioni 
contro îl Real Madrid di Ara- 
quinstain, Santamaria, Di 
Stefano, Kopa, Gento. In ros- 
sonero ci sono Schiaffino, 
Grillo, Liedholm, Cucchiaro- 
ni, Danova. 3-2 per ì bianchi 
madrileni dopo î tempi sup- 
plementari. 

E la rimonta dell’Inter che 
si.rosicchiò sette puntî nel 
girone ritorno? Amarildo e 
Ferrario segnavano che era 
un piacere; Altafini se ne sta- 
va în Brasile sotto la protezio- 
ne del suo famoso zio- 
procuratore. A gennaio la 
querelle si ricompose e îl bra- 
siliano tornò per incrinare 
l'atmosfera della squadra. 
«Coniglio» — urlava Gipo 
Viani al famoso n. 9. Liedholm 
si ammalò e il Milan arrivò 
secondo a tre punti dall’Inter. 

Un altro scudetto già vinto 
andò in fumo a Verona, ulti 
magiornata di campionato 
Milan aveva giocato e vinto al 
mercoledì la sua ultima Cop- 
pa Uefa a Salonicco. Una ga- 
ra durissima, tutta a protezio- 
ne del gol messo a segno da 
Chiarugi. Rocco era tituban- 
te, avrebbe voluto far riposa- 
re ancora un giorno Benetti, 
Chiarugi, Bigon, Rivera. Ave- 
va fatto capire, Rocco, che î 
suoî erano da raccogliere col 
cucchiaio. Invece niente, la 
società aveva sondato in 
Lega ma la soluzione di posti- 
cipare l’incontro non aveva 
trovato estimatori iîmportan= 
ti. Il Milan da parte sua, come 
società, non vedeva eccessivi 
pericoli a giocare sul campo 
del Verona già bello e salvo. 

Fu 5-3, incredibile. E la Juve 
trovò a tre minuti dalla fine il 
gol di Cuccureddu. Nessuno 
dei rossoneri ebbe la forza di 
imprecare; Bigon pianse. 

La stella sul petto sarebbe 
arrivata qualche anno dopo, 
l’ultimo di Rivera în attività, 
l’anno di Maldera terzino go- 
leador, Liedholm in pan- 
china. 

Arrivarono poi gli anni bui 
del calcioscommesse, la serie 
B, ribadita due anni dopo per 
stolidità. I tifosi però non 
dimenticano. Il bel calcio dal 
Milan è stato sempre onorato. 
E oggigiorno i club dei tifosi 
rossoneri non si contano, so- 
no più numerosi di quelli 
juventini. Anche se il Milan 
vince poco. Vince poco. ma 
emoziona tanto: uno schiaffo 
può essere emozionante 
quanto un bacio, dipende dai 
gusti poi se piace o non piace. 

Andiamo a vedere allora 
allo stadio Friuli la ragnatela 
dei Wilkins, dei Dì Bartolo- 
mei, degli Evani. In mancan- 
za di Franz Baresi, non è poi 
che questi nomi facciano tre- 
mare i polsi quanto quelli dei 
Rivera, Schnellinger, Rosato, 
Prati. Intanto c’è Virdis e poi 
quel nome famoso che si ri- 
propone nel figlio: Maldini. 
Purtroppo per i fans del Dia- 
volo, mancherà Hateley. Lo 
sostituisce Paolo Rossi, ema- 
ciato predatore delle aree di 
rigore. Basterà per amma- 
liare? 

Liedholm frattanto ha ap- 
preso nella sua casa di Cuc- 
caro, dove si è rifugiato nella 
giornata di riposo peri rosso- 
neri, del sorteggio che ha mes- 
so dî fronte Milan e Waregem. 
Voce tranquilla, fin troppo, 
quasi non riuscisse a nascon- 
dere il suo compiacimento per 
un abbinamento con un av- 
versario abbordabile: «Mi 
sembra una squadra allo stes- 


so livello del Lokomotiv Lip- — 


sia. In compenso noiì adesso 
abbiamo un po’ di esperienza 
în più e quindi saremo un po’ 
più avvantaggiati. Il fatto di 
giocare fuori casa la prima 
partita ci aiuta». Convinto di 
essersi sbilanciato troppo, il 
barone si è affrettato ad 
aggiungere che «non. è 
comunque un avversario faci- 
le, tutt'altro. E° affrontabile. 
Ce n’erano di peggiori». Il 
Real Madrid a esempio. 
Bruno Lubis 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: i triestini nella tana dei vicecampioni | 


IL PICCOLO 


Sabato, 9. novembre 1985 


CONTINUA A PESARO IL CICLO TERRIBILE DELLA STEFANEL 


Puglisi: «Se Shelton e Vitez 
mi fermano i loro yankee...» 


Stefanel al ritmo di Flash- 
dance. Ieri al palasport di 
Chiarbola si sono allenati, in 
coabitazione, i cestisti sul 
parquet .e i pattinatori, ac- 
compagnati da una colonna 
sonora a tutto volume, sulla 
pista. Il coach Puglisi è anda- 
to su tutte le furie e ha minac- 
ciato di telefonare a tutti i 
giornali d’Italia per spiegare 
in che condizioni si trova ad 
allenarsi.a Trieste una squa- 
dra di pallacanestro di A1 nel 
giorno più delicato della setti- 
mana. (palazzetto tuttoba- 
sket dove sei?). 

Il venerdì è una giornata in 
cui il coach parla molto ma 
ieri i suoi giocatori non hanno 
avuto la possibilità di sentir- 
lo. Puglisi ha fatto capire co- 
me non si possa più andare 
avanti in queste condizioni a 
Fulvio Volsi. «Siamo l’unica 
squadra d’Italia costretta ad 
allenarsi in un palazzetto a 
due piazze» — ha commenta- 
to il direttore sportivo. 

L'episodio ha turbato una 
settimana piuttosto fortuna- 
ta. Miracolo dei miracoli in- 
fatti negli ultimi due allena- 
menti la squadra si è allenata 
al gran completo. Non è vero 
comunque che tutti scoppino 
di salute. Fischetto risente di 
una botta ad un labbro e di 
una al mento; Shelton ha su- 
bito la rottura di un capillare 
di un avanbraccio e ha avuto 
‘un versamento di sangue. 

Questo pomeriggio comun- 
que alle 14.30 alla partenza 
per Pesaro dove la Stefanel 
affronterà la Scavolini, la Ste- 
fanel sarà al completo. La 
squadra rifinirà la preparazio- 
ne in mattinata a Chiarbola. 
Dopo i campioni d’Italia della 
Simac è la volta dei vicecam- 
pioni sconfitti dalla squadra 
milanese nella finale scudetto 
al termine dello scorso cam- 
pionato. 

Continua dunque il ciclo 
terribile. Mercoledì ia Stefa- 
nel ospiterà a Trieste la 
Mobilgirgi Caserta, domenica 
17 sarà a Varese e domenica 
24 a Brescia. Il primo dicem- 
bre ospiterà l’Arexons Cantù 
che Puglisi considera la più 
grossa rivelazione di questo 
inizio di campionato e l'otto 
dicembre sarà a Bologna, in 
casa della Granarolo. 

Quaranta giorni terribili 
dunque durante i quali sarà 
arduo collezionare vittorie. 
Ma Puglisi non si prefigge ta- 
belle, dice che vive alla gior- 
nata e che tirerà le prime 
somme al termine del girone 
d’andata. 

Ieri pomeriggio prima di 
guidare l'allenamento il 
coach si è guardato e riguar- 
dato la Scavolini alla movio- 
la. «Aveva ragione Bianchini 
— dice — Pesaro è una mina 
vagante; esplode quando me- 
no te l'aspetti. L’anno scorso 
davanti ai miei occhi li vidi 
perdere in casa per 39 punti di 
scarto contro la Mulat Napoli. 
Proprio non c'erano con la 
testa. Poi nei play-off elimina- 
rono il Bancoroma nei quarti 
e furono sconfitti soltanto dal 
Simac in finale. 

«La squadra ha cinque na- 
zionali o ex nazionali: Costa, 
Magnifico, Zampolini, Gracis 
e Silvester, e poi due america- 
ni fortissimi: Tillis e Frede- 
rick». 

I triestini comunque non si 
affideranno a particolari tatti- 
cismi. Punteranno ancora sul 
contropiede e sul gioco velo- 
ce. «Determinante potrebbe 
risultare la marcatura dei loro 
lunghi: Tillis, Magnifico e Co- 
sta — sostiene Puglisi — Tillis 
lo affiderò a Shelton che è il 
più mobile dei nostri giocatori 
più alti. Ma sarà essenziale 
anche bloccare Frederick: lo 
affiderò a Vitez». 


La scarsa percentuale di ti- 
ro mostrata a Chiarbola con- 
tro la Simac, il coach la consì- 
dera solo un fatto contingen- 
te. «Gli stessi giocatori mi 
dicono che in allenamento 
non hanno mai tirato come 
quest'anno», 


La sesta giornata del cam- 


pionato non offrirà grandi 
scontri. La partita clou sarà 
giocata a Varese dove la for- 
‘mazione di Sales, con il nuovo 
americano Micheaux ospiterà 
l’Arexons. I varesini hanno il 
morale basso dopo la sconfit- 
ta di Rimini, i canturini con 
otto punti in classifica sono 
una grossa sorpresa. 

A Milano con Simac-Mulat 
s'incontrano la testa ela coda 
della classifica e i napoletani 
hanno ben poche possibilità 
di lasciare l’ultimo solitario 
posto in classifica. La Mobil- 
girgi Caserta, che mercoledì 
vedremo a Chiarbola, ospita 
la Marr Rimini. Il Bancoroma 
di De Sisti riceve la Silversto- 
ne Brescia di Ritossa. Trasfer- 
ta insidiosa peri torinesi della 
Berloni, sconfitti domenica in 
casa da Caserta, a Reggio Ca- 
labria. Pericoli anche per la 
Granarolo Bologna a Treviso. 
Le Riunite ospitano la Pall. 
Livorno. 

Silvio Maranzana 


Gracis: «Abbiamo più ritmo noi» 


PESARO — Dopo la figu- 
raccia di Cantù e la fatica di 
martedì per eliminare gli sve- 
desi dalla coppa delle Coppe, 
la Scavolini Pesaro si prepara 
a ospitare domani la Stefanel 
Trieste. Il bilancio della squa- 
dra biancorossa in questo ini- 
zio di campionato, è di tre 
vittorie e due: sconfitte (en- 
trambe in trasferta), di cui 
l’ultima pesante a opera del- 
l’Arexons, dovuta molto pro- 
babilmente alla stanchezza e 
acciacchi vari, o forse a una 
giornata «no». 

Una partita comunque da 
dimenticare, in fretta, a cui 
«non bisogna dar peso più di 
tanto» dicono a Pesaro. An- 
che Walter Scavolini, presi- 
dente-sponsor della formazio- 
ne pesarese la pensa così. «Un 
incontro iniziato male e finito 
male, A loro riusciva tutto, a 
noi niente. Non credo comun- 
que che si ripeterà». 

E intanto arriva la Stefanel 
di Santi Puglisi. «Ho appena 
finito di vedere Stefanel- 
Simac al videotape — dice 
Giancarlo Sacco — allenatore 
della Scavolini —. Le caratte- 
ristiche? È una squadra che 
ha grinta e non si arrende 
facilmente. Fa un gioco velo- 
ce, sa giocare in maniera ”or- 
dinata”, ma può anche conta- 
re sulle iniziative dei singoli». 

Una buona squadra nel 
complesso? 

«Sicuramente. Un giocatore 
come Bertolotti non si discu- 
te. E poi ci sono Francescatto, 
Vitez, Riva, Fischetto, buon 
play, e molto pericoloso nel 
tiro da tre punti. Anche i due 
‘americani mi sembrano molto 
utili, senza contare che Santi 


ha a disposizione una panchi- | 


na ”lunga”». Una formazione 
coperta in tutti i ruoli dun- 
que. E c’è chi è pronto a scom- 
mettere che sarà una partita 
dura e combattuta. 

«E un incontro come gli 
altri — dice invece l’allenato- 
re Sacco —, Non cambia nulla 
che venga dopo una brutta 


sconfitta. Piuttosto, questo, 


non è uno dei momenti 
migliori per la mia squadra. 
Siamo in un periodo di diffi- 


coltà dovuto soprattutto a 
questioni fisiche. Tillis non 
sta bene. Ha un'influenza fa- 
stidiosa che va e viene, e an- 
che Gracis è un po’ raffredda- 
to. Gli altri stanno abbastan- 
za bene, ho dato a tutti, co- 
munque, due giorni di riposo. 
Ne avevano bisogno. Un pro- 
nostico? Squadre ’’facili”, non 
ce ne sono più; però in casa 
fin'ora abbiamo sempre 
vinto...». 

Andrea Gracis, il giovane e 
forte play della Scavolini, ve- 
ra rivelazione di questo cam- 
pionato non è, come ha con- 
fermato lo stesso allenatore 


pesarese, in perfette condizio- 
ni di salute. Domenica co- 
munque dovrebbe esser in 
campo. «Sono ancora un po’ 
frastornato, ma spero che il 
malessere non degeneri in in- 
fluenza — dice il numero cin- 
que dei biancorossi con un filo 
di voce —. Contro una Stefa- 
nel vorrei esserci», 

Come pensi che imposterà 
la partita Santi Puglisi? 

«Non saprei. Non credo co- 
munque che la metteranno 
sul ritmo, perché a giocare in 
velocità con noi ne avrebbero 
solo da perdere». 

Manuela Albertini 


SI TORNERÀ A GIOCARE IN DICEMBRE 


Le coppe europee 
vanno in vacanza 


MILANO — Le coppe europee di basket vanno in vacanza 
per un mese. Si riprenderà a pieno ritmo nella prima settimana 


di dicembre. 


In Coppa dei Campioni, nel girone finale, si ritrovano le 
squadre che rappresentano le solite nazioni: Italia (Simac), 
Jugoslavia (Cibona), Spagna (Real), Israele (Maccabi), Francia 
(Limoges) e Urss (Zhalgiris Kaunas di Sabonis, invece della 


tradizionale Armata Rossa). 


In Coppa delle Coppe, queste le formazioni qualificate: 
Juventud Badalona, Stade Francais Parigi, Scavolini, Lendis 
Vienna, Jugoplastika Spalato, Vevey più Barcellona e Armata 


Rossa, qualificate d’ufficio. 


Coppa Korac: è una manifestazione di elevato contenuto 
tecnico e soprattutto molto equilibrata, come dimostra l’elenco 
delle squadre qualificate: Hapoel Tel Aviv, Asvel Villeurbanne, 
Paok Salonicco, Berloni, Mobilgirgi, Partizan Belgrado, Chal- 
lans, Antibes, Zadar, Cacaolat Granollers più le ammesse 
d’ufficio Di Varese, Bancoroma, Stella Rossa Belgrado, Bosna 
Sarajevo, Orthez e Breogan Lugo. 

Coppa Europa femminile: la Primigi Vicenza è stata alla 
finestra. Con le campionesse d'Europa uscenti si contenderan- 
no questa edizione della coppa l'Armata Rossa Mosca (pure 
ammessa d’ufficio) e poi Vysoke Praga, Versailles, Djk Dussel- 
dorf, Partizan Belgrado, Levki Sofia e Universitatea Cluj. 

Coppa Ronchetti: il Lanerossi Schio ce l’ha fatta davvero 
per il rotto della cuffia. Con le venete sono qualificate Iskra 
Lubiana, Lokomotiv Sofia, Montferrandaise Clermont Ferrand, 
Jedinstvo Tuzla, Vozdovac Belgrado più le ammesse Big Burg 
Viterbo, Dinamo Novosibirsk, Kremitovzi Sofia, Sparta Praga, 


Racing Parigi, Bse Budapest. 


LA SEGAFREDO CONDANNATA A VINCERE AFFRONTA LA FILANTO 


| goriziani senza pag 


contro la terribile Desio 


GORIZIA — Definire la 
prossima avversaria della Ser 
gafredo solo come una matri- 
cola di lusso è certamente 
riduttivo. La qualifica, pur lu- 
singhiera, non rende infatti il 
dovuto merito alla formazio- 
ne che dopo cinque turni è 
seconda in classifica dietro la 
Libertas Livorno, unica squa- 
dra ad averla finora battuta. 

La Filanto Desio, approda- 
ta quest'anno alla A2 dopo un 
lungo apprendistato in B, non 
ha accusato le titubanze di 
altreneopromosse e ha subito 
bruciato le tappe, imponendo- 
si all'attenzione generale co- 
me una delle squadre rivela- 
zione (l’altra è Rieti che però 
ha alle sue spalle un passato 
piuttosto importante) del 
campionato. 

Il secondo quintetto di Mila- 
no (la Filanto gioca le sue 
gare interne al Palalido, al- 
ternandosi con la Simac) do- 
po Qver messo alla frusta in 
coppa Italia Meneghin e com- 
pagni, ha messo sotto, alla 
prima giornata, lo Yoga, e 
dopo aver pagato lo scotto 
conla superformazione labro- 
nica, ha continuato a vincere 
con Siomo, Liberti (in trasfer- 
ta) e Annabella. 

Quella di Bernardi è dun- 
que una formazione che incu- 
te rispetto e che sarà un'av- 
versaria tutt'altro che facile 
domani per la Segafredo, spe- 
cie in questo momento di crisî 
delle quotazioni isontine. 

‘Basterà aver messo în «fri- 
go» gli stipendi per quindici 
giorni per togliere di dosso 
agli uomini di Medeot l’apatia 
dimostrata finora? Certo, per 
tornare a vincere (la Segafre- 
do non perde in casa dalla 
quinta giornata di ritorno del- 
lo scorso campionato quando 
fu sconfitta dalla Spondilatte) 
la compagine biancorossa do- 
vrà sfoderare contro la Filan- 
to tutte le sue armi. 

La squadra di Desio è tra 
quelle che hanno avuto la ma- 
no più felice con gli america- 
ni. Oltre all'ex varesino Deve- 
raux si è assicurata quel Mike 
Brown che prima di Ferrago- 
sto aveva provato per Go- 
rizia. 

I due atleti di colore garan- 
tiscono alla formazione brian- 
zola la bazzecola di 47 punti 
di media a partita. Deveraux, 


sesto nella classifica marca. 1 diinquietudine: Lorenzi è sta- 


tori, primeggia nella gradua- 
toria per indice di valutazio- 
ne, în quella dei tiri liberi e 
addirittura în quella del tiro 
da tre punti. Brown fa il «mo- 
numento» in area ed è anche 
piuttosto efficace nel tiro da 
sotto. 

Ottima la coppia dei play, 
con Anchisi e Crippa e ben 
guarnito anche il settore delle 
guardie e delle ali con Pino 
Motta, Folloni e Trotti, il 
match winner degli ultimi in- 
contri. 

Per la Segafredo, insomma, 
una brutta gatta da pelare, 
anche perché per gli isontini è 
imperativo vincere per non 
precipitare nel baratro della 
bassa classifica. 

La vigilia è densa di motivi 


to colpito da attacco influen- 
zale, mentre Ardessî è rimasto 
fermo per due giorni in segui- 
to a un’infiammazione al ten- 
dine d’Achille. Ce n'è abba- 
stanza, in conclusione, per 
non essere affatto tranquilli. 
Più che mai quindi la Segafre- 
do avrà perciò bisogno doma- 
ni dei suoi sostenitori. 
Giancarlo Bulfoni 


BI AUTO — La Ligier correrà la 
stagione prossima, nel mondiale di 
Formula uno, con il motore fornito 
dalla Renault. Lo ha annunciato 
nel corso di una conferenza stam- 
pa il presidente Guy Ligier. 


M CICLISMO — La città di 
Chambery ha presentato ufficial- 
mente la candidatura per l’orga- 
nizzazione dei campionati del 
mondo di ciclismo del 1989. 


LA FANTONI VA DAL MODESTO: PAVIA 


L’inguine di Wright 
preoccupa i friulani 


UDINE — La Fantoni parte 
questo pomeriggio alla volta 
di Pavia, dove domani affron- 
terà l’Annabella, in una parti- 
ta che non dovrebbe essere 
particolarmente impegnativa 
per i colori friulani. Ma come 
in tutte le storie c'è un «ma». 
In questa settimana Larry 
Wright si è infatti allenato 
soltanto ieri. Già domenica 
scorsa il play biancoblù era 
sceso in campo con dolori alla 
regione inguinale, dolori che 
si sono accuiti fino a bloccarlo, 

Larry Wright è stato colpito 
da una epididimite; le cure 
praticate dai sanitari della so- 
cietà hanno comunque rag- 
giunto il loro scopo e quindi il 
giocatore partirà regolarmen- 
te alla volta di Pavia. Non si 
sa, è chiaro, quale potrà esse- 
re il suo apporto in campo, ma 
nel clan udinese c’è molta 
difucia. 

La Fantoni va a Pavia con il 
chiaro intento di portare a 
casa i due punti: i lombardi, 
neo promossi, non sembrano 


rappresentare un ostacolo im- 
possibile, anche se in trasferta 
tutte le partite diventano più 
difficili. Soprattutto in un pa- 
lasport caldo come quello di 
Pavia, dove il pubblico che da 
poco ha scoperto le follie della 
serie A non manca di incorag- 
giare i propri beniamini, che, 
di fronte ai roboanti nomi del- 
la Fantoni, sono assai più 
modesti. 

L'impressione è, in partico- 
lare, che a Pavia abbiano sba- 
gliato la scelta degli stranieri 
(e non sono comunque gli uni- 
ci in Italia, vedi il caso Mulat): 
Hordes e Orange non riescono 
proprio a convincere, mentre 
anche la pattuglia italiana 
non registra atleti di spicco. 

E così a pagare è stato. il 
tecnico Morini, un allenatore 
che si è formato alla scuola di 
Gamba, che ha dovuto lascia- 
re il posto in panchina a Cala- 
mai, l’allenatore che fino allo 
scorso anno sedeva sulla pan- 
china della Succhi G Ferrara. 

Guido Barella 


IL LATTE CARSO QUESTO POMERIGGIO A CHIARBOLA VUOLE VENDICARE LA SCONFITTA DELL'ANDATA 


Sono ragazze di Sesto, ma la vendetta è in agguato 


Si apre la serie delle rivinci- 
te. Inizia il girone di ritorno 
della prima fase del campio- 
nato di A1 di basket femmini- 
le e la Sgt-Latte Carso cerca 
questo pomeriggio (palasport 
di Chiarbola, ore 17.30) di re- 
stituire allo Spaghetti ex- 
press Sesto S. Giovanni lo 
sgarbo patito all'andata 
quando le triestine furono 
battute con largo scarto. 

Il tonfo di Pavone e socie 
allora destò parecchio scalpo- 
re. Non accade tutti i giorni 
che una neopromossa sì per- 
metta di strapazzare la terza 
forza del campionato. Nei tur- 
ni successivi, tuttavia, le lom- 
barde hanno dimostrato a 
suon di vittorie che la batosta 
inflitta alle «primule rosse» 
non fu frutto del caso o di 
qualche congiunzione astrale 
favorevole. In sette partite so- 
no riuscite a mettere in casci- 
na dodici punti, quasi un pas- 
saporto per ì play-off. 

C'è un altro motivo, inoltre, 
che fa gongolare di. soddisfa- 
zione le ragazze di Morabito. 
Finora, classifica alla mano, 
la stanno spuntando nel con- 
fronto indiretto con le «cugi- 
ne» milanesi. Un bel colpo per 
una squadra che è diventata 
grande proprio grazie all’ac- 
quisto di alcune pedine «ripu- 
diate» dall'ex Hermes. 

Valerie Still, innanzitutto. 
L'affascinante ala-pivot sta 
disputando un campionato 
con i fiocchi. Ha trovato una 
precisa collocazione all’inter- 
no della squadra, garantisce 
con una regolarità sconcer- 
tante punti, rimbalzi, palle re- 
cuperate. Trascina la forma- 
zione ma non la assoggetta a 
una Still-dipendenza. 

Anche Antonella Galimber- 
ti vanta trascorsi milanesi. Un 
paio di stagioni fa la fece da 
protagonista a Chiarbola gua- 
stando la festa a Pollard e 
compagne. Ala-guardia di 
ventitrè anni, adesso si sacri- 
fica anche in cabina di regia. 
Alternandosi con la ritrovata 
Ciaccia, ha il compito di rim- 
piazzare l’infortunata play ti- 
tolare Raimondi. C'è anche 
un’altra Galimberti nel «ro- 
ster» lombardo, la sorella mi- 
nore di Adriana. 

«Quando ci batterono a ca- 
sa loro — ricorda Pozzecco — 
furono in tanti a buttarci la 
croce addosso. Ma come dia- 
volo avete fatto a perdere da 
una neopromossa? ci chiese- 


ro. Eravamo a corto di prepa- 
razione, certo. Ma fu anche 
merito del Sesto S. Giovanni. 
Chi le definiva un bluff s'è 
sbagliato di grosso. Per anda- 
re ai play-off bisogna fare i 
conti con loro». 

Le biancocelesti hanno con- 
dotto un'intensa preparazio- 
ne in settimana sostenendo il 
consueto test d'allenamento 
con gli juniores del Don Bo- 
sco. Meucci e Colomban han- 
no disertato un paio di allena- 
menti perché impegnate al 
raduno della nazionale junio- 
res. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia affronta un'altra trasferta. 
La squadra di Lanzar è di 
scena stasera a Treviso oppo- 
sta alla più forte delle due 
formazioni locali. Le mugge- 
sane vogliono ritornare al suc- 
cesso dopo due sconfitte con- 
secutive. Da segnalare la no- 
vità del debutto di Giuliana 
Diviacco in maglia biancaz- 
zurra. La giovane guardia, 
giunta a Muggia in occasione 


del mercatino di novembre, 
dovrebbe garantire più cane- 
stri dalla distanza. 

In C la Libertas ospita do- 
mattina alle ore 11 nella pale- 
stra di via della Valle la Sigest 
Monfalcone. Le ragazze di 
Prodi, superato senza traumi 
l'impatto con la nuova cate- 
goria, proveranno lo sgambet- 
to ai danni di una delle capoli- 
ste del girone. L’Under è 
impegnata domattina a Fava- 
ro. Per le biancorosse dovreb- 
be trattarsi di una formalità. 

Roberto Degrassi 


Così in campo questo 
pomeriggio (Palasport, ore 
17.30): 

LATTE CARSO; Huez, Go- 
ri, Colomban, Bontempi, 
Harris, Biasi, Monti, Pavone, 
Meucci, Trampus. 

SPAGHETTI EXPRESS 
SESTO S. GIOVANNI: Ga- 
limberti Antonella, Galim- 
berti Adriana, Piancastelli, 
Still, Maggioni, Picco, Gras- 
si, Ciaccia, Piretto, Piccolo. 


Lo Jadran attende al varco gli ex di «Zorro» 


Ancora a secco di vittorie 
dopo cinque giornate del tor- 
neo cadetto, lo Jadran ha do- 
mani una buona occasione 
per rompere il digiuno Arriva 
‘a Chiarbola (ore 17.30) il Nor- 
dica Montebelluna, habituè 
della categoria e protagonista 
di un avvio stentato. I veneti 
hanno raggranellato finora un 
solo successo e nello scorso 
turno sono stati travolti a do- 
micilio dal Pordenone. 

Quella che scende domani a 
Trieste, insomma, dovrebbe 
essere tutto fuorché una squa- 
dra in salute. Nonostante l’ac- 
quisto di qualche elemento 
proveniente dall’inesauribile 
vivaio mestrino, il Nordica 
sembra indebolito rispetto al- 
la passata stagione, 

Tra gli altri ha fatto le vali- 
gie anche Fabrizio Zarotti, ac- 
casatosi in maglia Jadran. 
Naturalmente nei giorni scor- 


si «Zorro» è stato il giocatore 
più ascoltato e consultato dai 
compagni. Nessuno è meglio 
informato di lui sul conto dei 
veneti e probabilmente avrà 
già spifferato a Zagar tutto 
quello che il tecnico avrebbe 


voluto sapere sul Nordica ma | 


non ha mai osato chiedere. 
Zarotti avrà messo al corrente 
lo Jadran delle caratteristiche 
tecniche dei suoi ex com- 


pagni. 

In C2 la Leasest stasera a 
Roncade getta il suo guanto 
di sfida all’imbattuta Giomo. 
Il compito che attende i trie- 
stini non è dei più agevoli. La 
formazione veneta sta attra- 
versando un momento magi- 
co e divide il comando della 
classifica con il Murano. 

In serie D le capoliste Tec- 
noluce e Inter 1904 giocano in 
trasferta. I bianco-gialli di Ca- 
vazzon domani a Mogliano 


Veneto dovrebbero aggiudi- 
carsi due punti a buon merca- 
to mentre l'Inter 1904 affron- 
terà stasera a Pordenone gli 
Amici del basket. 


Il Don Bosco ospita alle ore 
20 nella palestra dell'oratorio 
salesiano di via dell'Istria il 
So.Te.Co Gradisca. I bianco- 
verdi triestini cercheranno di 
continuare nella serie positi- 
va. La Barcolana riceve do- 
mattina alle ore 11 nella pale- 
stra Suvich la Cervignagnese. 
Per la squadra di Romoli si 
tratta del terzo incontro casa- 
lingo. L'unica trasferta risale 
a sette giorni fa: i barcolani 
allora si sobbarcarono un 
Viaggio fino Chiarbola per il 
derby con l’Inter 1904. 


In Promozione sono Libet- 
tas-Ferroviario e Scoglietto- 
Fruttetna le gare di Co 


E da oggi la pallavolo di 
Trieste si rimbocca le mani- 
che: Armes e Meblo in serie B 
femminile, Ferro Alluminio: 
Vecchia Pallavolo in C/1 ma- 
schile, infatti, disputano nel 
pomeriggio e in serata il turno 
inaugurale dei loro rispettivi 
tornei nazionali, campionati 
che — a detta dei diretti re- 
sponsabili — dovrebbero ri- 
serbare piacevoli attese. 

Soprattutto quest'anno, nei 
mesi precedenti l’inizio della 
stagione agonistica ’85-'86, le 
tre società triestine si sono 
date parecchio da fare, allar- 
gando e cambiando il parco 
atleti, rinnovando gli abbina- 
menti commerciali, impo- 
stando nuovi programmi di 
sviluppo e di valorizzazione; e 
con l'odierna, prima, giornata 
di campionato cominciano le 
verifiche perché, come sem- 
pre, gli esami non finiscono 
mai. 
Senz'altro avvincente sarà 
il campionato cadetto femmi- 
nile che, accanto alle giuliane 
Armes e Meblo, annovera an- 
che un grintoso Mobilcatalo- 
go Pordenone, e segnalato da 
tutti i tecnici come la sicura 


Pallavolo: parte la B femminile con Meblo e Arm 


formazione vincente. 

D'altronde le premesse per 
un suo successo vengono riba- 
dite dal buon torneo della 
passata stagione (conclusa 
coni play-off per la promozio- 
ne, dopo un’aspra lotta con il 
Trento), dall’organica rosa a 
disposizione del tecnico Glau- 
co Sellan e dall’acquisto di 
Danila Turchet, proveniente 
dal Cassano di A/1, dopo aver 
vestito la maglia azzurra alle 
Universiadi di Kobe, in Giap- 
pone, negli scorsi mesi. 

Ad arginare lo strapotere 
delle pordenonesi, sì impon- 
gono all'attenzione, si dice, il 
Tregarofani Padova, il Nerve- 
sa, lo Spinea e proprio il Me- 
blo, annunciato più gagliardo 
e combattivo, grazie all’inseri- 
mento della nuova straniera 


Liliana Markovic, dalla Stella 
Rossa di Belgrado, con 63 pre- 
senze nella Nazionale jugo- 
slava. 

Un sestetto, quello del Me. 
blo (come sottolineato dal 
presidente Sustersic negli 
scorsi giorni in sede di presen- 
tazione della società), rinno- 
vato, con un'altezza media 
delle titolari giunta a oltre 174 
centimetri e un'età che si 
aggira sui 19 anni e mezzo; si 
parla anche di successo finale 
ma, più realisticamente, l’al- 
lenatore Franco Drassich par- 
la di un quarto posto, più 
consono alla caratura della 
squadra. 

Non pensa, quest'anno, alla 
promozione l’Armes, il nuovo 
marchio che accompagnerà 
l’Oma nel torneo nazionale, 


Tennis: Becker batte Lendl 

DUSSELDORF — Nuova vittoria del tedesco Boris Becker 
sul ceko Ivan Lendl in un incontro-esibizione. Il giovane Becker 
si è imposto per 6-7, 6-4; 6-3. Martedì in Olanda si era imposto 


per 2-6, 6-3, 6-2. 


John McEnroe ha superato il secondo turno del torneo di 
Stoccolma battendo in due sets lo spagnolo Juan Rodriguez. 
Punteggio: 6-4, 6-1. Anche lo svedese Edberg ha passato il turno 
sconfiggendo lo statunitense Wilkinson per 6-2, 6-2. 

I 


ma già si sussurra (se la serie 
B verrà mantenuta) di impo- 
stare razionalmente la squa- 
dra nella prossima stagione, 
pescando sul mercato italiano 
qualche forte giocatrice; a 
meno che, come proposto dal- 
l’Oma alla fine dell’estate, 
non si giunga (superando gli 
attriti sorti all’interno del 
mondo sportivo della. mino- 
ranza di lingua slovena a se- 
guito del tentativo di unifica- 
zione delle forze dettato dal 
trainer delle salesiane, Cipol- 
la) proprio a un'unica squa- 
dra, che rappresenti, senza 
bandiere di parte, la pallavolo 
dI nella serie B femmi- 
e. 


E comunque, oggi, prime 
verifiche, con l’Armes in casa 
contro il Putinati Ferrara e il 
Meblo in trasferta, ospite del 
Conegliano. = 


‘Ritiratosi il Volley Club da- 
gli impegni della C/1 maschi- 
le, unico alfiere del volley di 
casa nostra resta il Ferro Al- 


luminio, marchio commercia- 


le della Vecchia Pallavolo 
Trieste, che sotto la guida 
dell’allenatore-giocatore 


Mauro Braida vuole diventare 
un protagonista di questo 
campionato: non si parla cer- 
to di passaggio alla categoria 
superiore ma si vuole, dopo 
anni di impegno relativo, al- 
l'insegna del «viva là e po 
bon», costruire un sestetto se- 
rio e compatto, deciso e con- 
‘centrato, che sia di sprone per 
l’ambiente locale e per le idee 
accarezzate dai dirigenti di 
società, in primis il presidente 
Fabio Slatter. 

Avversari, per il Ferro Allu- 
minio, tanti, a iniziare dall'o- 
spite di oggi (il Leyform Cone- 
gliano), a cui si aggiungono 
l’Asfjr Cividale e la Rojalese. 

‘Un'occhiata, infine, alla se- 
rie A/2, dove l’Arrital Fonta- 
nafredda ha l'occasione di in- 
camerare la terza consecutiva 
vittoria contro un «debilita- 
to» Virtus Sassuolo (pessimo 
erede dell’Edilcuoghi di A/1) e 
il Volley Ball Udine, finalmen- 
te al completo con gli arrivi 
del «centrale» Di Lenardo e 
del trainer Pavlica, ospiterà 
‘un equilibrato Zucchi Cremo- 
na, impostato sulla coppia 
bulgara Stoianov-Antonov. 

R. M. 


als 
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nquanta milioni per la Tris 


La Tris ha il suo nuovo tetto dopo il mirabolante esito dellai 


corsa disputata a San Siro trotto. Per la combinazione 22-19-1° 
la quota è stata di 50.412.042 lire e ha premiato 14 scommettito- 
ri che hanno avuto fiducia in Brasimone, in Crucciato e in 


Barolina, i tre cavalli primi arrivati. 


Era stato Rounds il battistrada sino all'ingresso in retta 
d’arrivo, poi il cavallo di Sancio ha accusato la fatica e allora è | 
scattato con perfetta scelta di tempo Brasimone, uno dei 
favoriti, che in breve Edy Gubellini ha portato a un nitido. 
primo piano in 1.19,8. Su Rounds, in calo, è intervenuto prima 
Crucciato, sortendo dalla scia di Brasimone, e poi anche 
l'estrema outsider Barolina, e i due si piazzavano ‘al seguito | 


dell’intangibile figlio di Bamba. 


Totalizzatore: 114; 47, 107, 207; (3754). Montepremi Tris lire tu 


1.037.895.000. 


Dell’importante vincita è stata interessata anche la nostra 
città. Infatti presso l'agenzia ippica Tergestea di viale XX 
Settembre, uno seommettitore bravo, ma anche fortunato, con 
una bolletta da 6.000 lire è riuscito ad azzeccare la fatidica | 


terna.. 


I cavalli morti a Barbaricina sono 13 


PISA — Non si arresta la strage dei cavalli a Barbaricina. Il 
numero dei puledri morti per avvelenamento doloso è salito a | 
13. Tre purosangue sono infatti morti ieri mattina nella solita | 
scuderia sul viale delle cascine, vicino a San Rossore, nel giro di 


poche ore uno dall’altro. 


Si tratta di Compass Card, Re delle colline e High View. 
Carabinieri e polizia, frattanto, continuano le indagini nel . 
mondo dell’ippica. Il giro delle scommesse è stato messo alè 
setaccio. Sembra: sempre più fondato il sospetto che sia. 
coinvolto il racket degli ippodromi. Il centro di svernamento dii 
Barbaricina è uno dei più importanti d'Europa e i suoi grandi .. 
progetti di ampliamento, hanno — secondo alcune ipotesi degli; sl 


investigatori — «turbato» qualcuno. 


Frattanto l’istituto tossicologico veterinario di Lione, ino 
Francia, uno dei più attrezzati del mondo, in grado di dare 
risposte attendibili circa le cause di morte attraverso una serie! 
di dati forniti anche telefonicamente ed elaborati con un | 
computer, ha avvalorato la tesi degli esperti pisani: solo unj. 
potente veleno può aver provocato nei quadrupedi lesioni . 


interne così gravi e nel giro di poche ore, 
È probabile inoltre — sempre secondo ipo 


tesi degli investi: 


gatori— che tra la «moria» dell'agosto scorso (dieci purosangue.) 
morti), e quella di questi giorni, vi siano analogie, forse sempre + 


legate al giro delle scommesse. 


L’ippica ha sposato il basket î 


ROMA — Il matrimonio tra basket e ippica è stato! 
celebrato con l'annuncio che i venticinque ippodromi italiani 
sponsorizzeranno una squadra che milita nel campionato di A2,'# 
la Sebastiani Rieti. É la prima volta che uno sport finanzia 


l’attività di un’altra disciplina sportiva. 


«E un esperimento interessante — ha detto il presidente della 4 
Sebastiani Rieti, Otello Rinaldi — e oltretutto abbiamo trovato! 
‘uno sponsor adeguato alle nostre ambizioni, che sono quelle di 
disputare un campionato dignitoso». L'accordo tra gli ippodro-!l 
mi d’Italia e la Sebastiani Rieti durerà un anno e costerà! 


duecento milioni. 


«Crediamo molto in questo abbinamento — ha detto! 


Gaetano Papalia, segretario dell’Unioncorse, una delle duet! 
associazioni tra gestori di ippodromo —. I motivi sono vari; ci.î ù 
piace il pubblico del basket, quest'idea ha creato una coesione? . 


tra tutti gli ippodromi, realizza un elevato numero di «contatti»? 
che un sondaggio fatto garantisce a basso tenore di rischio»: 
‘Papalia ha detto poi che questo genere di approccio cobì 
basket può cambiare l'immagine del mondo ippico; per.moltid 
legato ancora solo alle scommesse. Nel corso dell’anno sono. D 
previsti incontri di basket tra la Sebastiani e una All Stars init 


‘alcuni ippodromi, 


Tennis: parte il campionato di «A» 


A 


ROMA — Parte oggi la nona edizione del campionato at 
squadre di serie «A» di tennis al quale hanno aderito 16 
formazioni maschili e 9 femminili. Particolarmente interessanti 
nel primo turno sì preannunciano gli incontri tra il tennis club 
Parioli e il tennis club Castelgandolfo nel maschile, e tra il 
circolo tennis Bari e il circolo tennis Firenze del femminile. 

Tennis club Crema, con Claudio Panatta, Colombo eil 
‘Rocchi, Junior Rastignano (Claudio Mezzadri, Canè e Narduc- 
ci) e Castelgandolfo (De Minicis, Cerro e Zugarelli) si dividono il 
pronostico nel maschile; tra le ragazze i maggiori favori vanno. 
al Match ball di Firenze della Nozzoli e della Romanò, allo 
Junior Milano della Garrone e dal Te Monviso che allinea oltre 
a Sabina Simmons e Linda Ferrando anche la jugoslava: 


Renata Sasak. 


Il campionato di hockey ghiaccio ud 
CORTINA D'AMPEZZO — Classifica quasi immutata! 
dopo la prima giornata del girone di ritorno del campionato di 


hockey su ghiaccio, con il Merano in vantaggio di un punto sull 


Bolzano e di due sul Varese. 
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La capolista si è imposta su un Asiago inconcludente perì della” 
lunghi tratti della partita e che ha saputo reagire solo nel terzo SHop. 
tempo, con quattro reti segnate in sei minuti, fissando il Ore 20 
risultato finale sul 10 a 7 per i meranesi. Vittoria anche del 
Varese sull’Auronzo, per 3 a 2, e del Bolzano sul Fassa, per 10 a 
5. 


Sconfitte in casa, invece, tre della quattro squadre venete! 
— Asiago, Auronzo, Cortina — mentre è tornata alla vittoria la 


compagine di Alleghe, impostasi sul Brunico per 4 a 2. Gli 
ampezzani hanno perso una facile occasione facendosi raggiun 


gere nel terzo tempo dal Gardena. 


Ginnastica: secondo titolo all’Urss 


MONTREAL — Secondo titolo e seconda medaglia pet 
l'Unione Sovietica ai campionati mondiali di ginnastica artisti. 


ca maschile e femminile. Come nel concorso a squadre maschi: 
le anche in quello femminile hanno dominato le atlete sovieti- 
che che hanno confermato il titolo conquistato due anni fa a. CONEC 
Budapest. Alle loro spalle, come già nella scorsa edizione dell ?8. 
mondiali, ancora la Romania e la Repubblica democratica 
tedesca. Le girinaste di questi tre Paesi hanno distaccato con 
notevole margine tutte le altre rappresentative. 


«stri 
La nazionale italiana, composta dalle giovanissime Patrizia? 


Luponi, Giulia Volpi, Elena Ghiselli, Michela Pistacchi, Rossa: 
na Veneghoni e Cristina Casubolo, si è classificata al 14/m0 
posto, migliorando quindi di una posizione il 15/mo dell’83. 
Nelle due prove degli esercizi obbligatori e dei liberi la 


posizione delle ginnaste dell'Unione Sovietica non è mai stata. ,, 
messa in discussione da rumene e tedesche dell’Est che hanno, 


inserito alcune loro punte, rispettivamente la romena Szabo @ 


la tedesca Kersten, ai vertici della graduatoria individuale nel ste i 
LAORiaT] 
Si preannuncia avvincente e incerta la lotta per la conquiste 1420, 


pacchetto delle sovietiche. 


del titolo individuale che sarà assegnato al termine della finalé" 


delle migliori 36, finale nella quale è riuscita a inserirsi anché. 1 ASSE 


Patrizia Luconi. 
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Rally del Carso: iscrizioni fino al 13 n 


È stata prorogata al 13 novembre la chiusura delle iscrizio4 ARSII 


Rio 


ni all’undicesimo rally del Carso e dei Colli orientali, che S2ARJa, 


correrà la notte tra il 23 e il 24 novembre. La gara, trofeo Banc vi 
del Friuli, sarà valida per il campionato Triveneto e avra! 90, ore 


carattere internazionale. Saranno in tutto undici le provelAl 
speciali che i numerosi equipaggi provenienti da tutta l’Italia” 


settentrionale dovranno percorrere. 


Organizzata dall’Automobile club di Trieste, la gara pren” 
derà il via da piazza dell'Unità d’Italia la sera del 23 novembre @ 


a 143, 


0; È 


Pini, 


RAR 
18.15; Ù 
ORSI 


si concluderà nella mattinata di domenica 24 a Trieste. I GIARI27 


Altro sport in Tv 


UAN 


mi 


DR 
VDR 


Viale x ( 
ROMA — Nuovo spazio per gli appassionati di sport. DA i Sa 


oggi ogni sabato, su Raidue, a partire dalle ore 24 (nella fasci? GAJA 
occupata dal lunedì al venerdì da un film), sarà trasmess@) AURISI\ 
«Notte sport», una rubrica del Tg2 realizzata in collaborazion@, 


con il pool sportivo. 


30; 
00g, 


ipsoco; 
«Notte sport» proporrà telecronache differite o dirette LIO 


grandi avvenimenti in programma in Italia e all’estero. Il pri 


appuntamento è con i campionati mondiali di ginnastica, ogglivii 
via satellite da Montreal. Per le prossime settimane sono 
calendario: calcio internazionale, il mondiale di pugilato pe CHia 


leggeri Brable-Crawley da Reno nel Nevada (sabato 23); incon 0, 
tri di hockey sul ghiaccio, basket, pallavolo e pallanuoto; 16 RGIN 


coppa Davis di tennis e sintesi di altri sport. 


MO 14.30. 
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-. ‘CRONACHE DELLO SPORT 


I Si corre domani sul Carso la clas 


a 


IL PICCOLO 
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IN PALIO IL TROFEO «TOMMASINI SPORT» 


ta | è PERCORSO 
di e 


È Correrà domani la tradi- 
La Fele maratona sul Carso. 
ta Aoenifestazione, organizza- 
dae Marathon Club Alabar- 
regi Valida come campionato 
alla nale di specialità, vedrà 
atleti tenza la crema degli 
rappr Ocali e una qualificata 
ripa esentanza straniera. Il 
prego È fissato alle ore 8 
i nevi monumento ai cadu- 
ella Diazza di Aurisina e 
Za, DS Sarà data la parten- 
che arrivo del primo atleta 
so dui completato il percor- 
Vrebb, 42,195 chilometri do- 
ore He AVvenire intorno alle 
anne sl: Alle ore 9.15 prende- 
si Panti Îl via, invece, i parteci- 
“© Drovansa «maratonina», una 
Gi 2 Prevista su un percorso 
Chilometri e cento metri. 
quelo corso della maratona è 
Piece, Sia collaudato nelle 
cedenti edizioni. Dopo la 
SÌ ep iza da Aurisina la gara 
cigoda per la strada provin- 
ce G.het Opicina, Santa Cro- 
til Campo Sacro. I concorren- 
si deviano poi in direzione 
Abrovizza e si dirigono quin- 
B 2 Sgonico, Rupinpiccolo e 
Otgo Grotta Gigante. Lungo 
i ‘2 Strada provinciale si prose- 
Bue fino a Opicina e Trebicia- 
. Nodoveè posta l’immaginaria 
i boa di metà gara. Da Trebi- 
Clano i partecipanti torneran- 
‘ob 10.ad Aurisina lungo lo stesso 
ttid RSteorso dell'andata. L'arrivo 
Rosto nella stessa sede della 
Attenza, 


ai. Uggi a Trieste 
i - BASKET FEMMINILE 
i Serie A1 


le: sp, LATTE CARSO- 
ei VANAIETTIEXPRESS SESTO S. GIO. 

dr " Palasport, ore 17,30. 

il P, ‘romozione 

od PORRE MUGGIA-AMICI BASKET 

lo” NONE, Pacco, ore 20, 


I Juniores 
Te CARGERCLUB MUGGIA-SGT LATTE 


Acco, ore 18, 
BASKET MASCHILE 


DON gpg_Serie D 
la sc, OSCO-SO.TE.CO. GRADI- 
A CA Via Sellistrio, ore 20, 

BRI romozione 
di Valla SANTOS, S. Dorligo della 
SUL DEL ‘py© 17.30; SABA-LAVORATORI 

Ore 20; L|gog Palestra «Addobbati» 
eri della (HIBERTAS-FERROVIARIO, via 


* ‘alle, Ù 
0. SHOP.ve le, ore 20; ELECTRONIC 
51. ore ggEOR RADENSKA, Contovello, 
u, 20,15, 
del qltockev PISTA 
da TRIESTRPPA Italia serio B 
tel Sei INA-SANDRIGO, Palasport, 
) ì 


la SIENNISTAVOLO 
li CRAS Serie A femminile 

: BARCELL GHOBTRADE SGONICO- 
" Sgonieg NA POZZO DI GROTTO, 
È Nico, Ore 18 


JUDO 
Tormeo città di Trieste 
Palegtg o .Boccoli femminile 
15, Via della Ginnastica, ore 


PALLAVOLO MASCHILE 


FE SERIE C1 

vi CONERO ALLUMINIO VPT-LEYFORM 
dei 18. O, Palestra Suvich, ore 
ce PALLAVOLO FEMMINILE 
10) O È ARMES.pypberie B 

+ Stra A IATI È 
zig “© Suvicho AVATI FERRARA, Pale 
sar a 
mo Domani a Trieste 

la Roo MASCHILE 


Po) TomOzIO) 
ata IRTUALE:C| Ne 
ino. Te 14.30, o 

Prima Categoria 


ADR, +80: COSTALUNGA-EDILE 
sia 1430A CA, Borgo S. Sergio, ore 
ole Lo, xi Ss. GIOVANNI-PRO FIUMICEL- 
Da N SE Sanzio, ore 14.30; PONZIA- 
o) 1490. VEGLIANO, via Flavia, ore 


S.LU Seconda categoria 

80. ISI-C.E. PRISCO, S. Luigi, ore 
Mugg; MUGGESANA:S. SERGIO, 

lO” ARRIGLR: core 14.30: VESNA< 


EX Soa categoria 

È BUI irone, L 
CHA 15; DONE QLIMPIA, Aquilinia, ore 
PE SITO, S. sare ARREDAMENTI-S. VI- 
201 © ore 8.15; S. ANNA- 
TANDREA.Ro] Kia Flavia, ore 10.15; S. 
1.45; CGSAANESE, via Alpini, ore 
a Viale Sang OPICINA SUPERCAFFE', 

Dai‘ “enzio, ore 12,15 

> GAJA 01, Girone M 

CI le M 
58 AURISINA dÒ, Padriciano, ore 14.30; 
Mio; SUN HIARBOLA, Aurisina, ore 
PRES ore <ARIO-PRIMORJE, Pro- 
OMOREC, GL °0; CAMPANELLE- 
mbl 14 È “BREG_Mpanelle, ore 14.30; 
i givii 0; Ss, MAR Rupingrande, ore 
EE Vil aggio del CO SISTIANA-UNION 
Ì Adi eScatore, ore 14.30 

e CHIARBO SVI regionali 

OT Gioele MAITALA' S._MARCO, 
; Lo pSINA Ub 10-30; S. SERGIO:S. 
di h * Sorgo S. Sergio, ore 


‘L_Week end sp 


I favori del pronostico van- 
no a Tullio Specchia (Atl. Go- 
rizia), campione regionale in 
carica, e al triestino Fulvio 
Romano. Dovrebbero conclu- 
dere la gara ai primi posti 
anche tre forti atleti prove- 


Giovanissimi regionali 
OPICINA SUPERCAFFE'-ASSO, 
Prosecco, ore 10.30; S. ANDREA- 
CHIARBOLA, via Alpini, ore 10,30: 
TRIESTINA-PONZIANA, Guardiella, 
ore 10,30; ZAULE-FORTITUDO, Aqui- 
linia, ore 10,30, 


CALCIO FEMMINILE 


Serie D. 
ITT. S: ANDREA-ESPERIA UDINE, 
Via Carsia, ore 14,45, 
BASKET MASCHILE 
Serie B 
JADRAN-NORDICA MONTEBEL- 
LUNA, Palasport, ore 17,30, 


Serie D 
BARCOLANA-CERVIGNANESE, Pa- 
lestra Suvich, ore 11. 
Promozione 
SCOGLIETTO-FRUTTETNA, via del- 
lo Scoglio, ore 11; ALABARDA-INTER 
MUGGIA, Palestra via della Valle, ore 
sO 


BASKET FEMMINILE 


Serie C 
LIBERTAS-SIGEST MONFALCONE, 
Via della Valle, ore 11, 
Promozione 
ENTE PORTO-DOP, P.T., via della 
Valle, ore 9; JULIA-PADERNO, via 
Visinada, ore 12, 
Juniores 
CHIARBOLA-UNDER, Palestra via 
Visinada, ore 8,15; OMA-SIGEST 
MONFALCONE, via dell'Istria, ore 13, 


IPPICA 
Riunione di trotto all’ippodromo dî 
Montebello. Inizio convegno ore 
14,30. 


PALLAMANO FEMMINILE 


Serie A 
G.S.TRIESTE-RUBANO PADOVA, 
Palasport, ore 11. 


TENNISTAVOLO 
Serie C_ maschile 
KRAS GLOBTRADE SGONICO- 
POL. LEONIANA VICENZA, Palestra 
del centro sportivo e culturale di 
Sgonico, ore 10, 
Serie C femminile 
KRAS GLOBTRADE SGONICO- 
AZZURRA GORIZIA, Palestra del cen- 
tro sportivo e culturale di Sgonico, 
ore 10. 


RUGBY MASCHILE 
Serie C riserve È 
TELESORVEGLIANZA B-LOTTO 
MONTEBELLUNA, Prosecco, ore 12, 
i Under 15 
TELESORVEGLIANZA- 
SELVAZZANO, Prosecco, ore. 11. 
Serie A_femminile 
LE KOALE-RUGBY MILANO, Pro- 
Secco, ore 14.30. 


HOCKEY PRATO: 
Serie B_ 

CUS TRIESTE:H, J, ITALA, S. Luigi, 
Hr 8; U.S.'TRIESTINA-U.S. TRIESTI- 
JA P., S. Luigi, ote 9.30. 

JUDO 
«Torneo. Città di Trieste» 

Coppa Galante maschile. Palestra 

Ginnastica, ore 9, \ 
ATLETICA LEGGERA 

Campionato regionale di maratona: 
valido per il Trofeo «Tommasini 
Sport»: Ritrovo ore 8 nella piazza 
monumento ai caduti di Aurisina, 
Partenza ore 9, Aurisina, 

GOLF 
Coppa Generali 

18 buche, stableford. Padriciano, 

ore 9. 


PESCASPORTIVA 
Seconda prova campionato provin- 
ciale a squadre. Diga Rizzo, ore 8. 
TENNIS 
Coppa delle Province 
Campi della sezione tennis Terni. 


È n n cl | 
- Per il campionato regionale 


nienti dalla Jugoslavia: Svje- 
tlan Vujasin (vincitore della 
passata edizione, Ivan Lesko- 
Vec (secondo l’anno scorso) e 
lo specialista Pavel Mocnik. 
La maratona vedrà in palio il 
trofeo «Tommasini Sport» 
che andrà al neocampione 
regionale. È in palio anche un 
riconoscimento, il trofeo «Al- 
fonso Tomasi», per il primo 
tra gli amatori a giungere al 
traguardo. I favoriti nella ca- 
tegoria sono Gianni Crevatin 
(Tram. de Opicina, brillante 
protagonista un anno fa) e 
Davide Merlato del Ma- 
rathon, 3 

Il percorso della «maratoni- 
na» ricalcherà solo nel tratto 
iniziale quello della marato- 
na. La boa di metà gara è 
fissata infatti a Sgonico e sarà 
qui che i concorrenti ritorne- 
ranno indietro. Il primo clas- 
sificato dovrebbe raggiungere 
ll graguardo di Aurisina dopo 
poco più di un’ora. La «mara- 
tonina», benché qualitativa- 
‘mente inferiore alla prova sui 
42,195 chilometri, vedrà al via 
Quasi duecento concotrenti. Il 
Vincitore si aggiudicherà il 
trofeo «Bruno Brugnolo». Nel- 
la scorsa edizione si impose 
Maurizio Vangi che coprì il 
percorso in un’ora e sei mi- 
nuti. 

Tutti i concorrenti giunti al 
traguardo in tempo massimo 
riceveranno un ricordo della 
manifestazione. 


, 


Cividin in viaggio per Imola 


E una trasferta molto difficile 


Per il momento il Filomar- 
ket Imola può vantarsi di 
essere una delle pochissime 
fonrmazioni di serie A a non 
averle buscate dalla Cividin 
in campionato. Tanto per 
sgombrare il campo da qual- 
siasi equivoco, non è che gli 
avversari odierni dei verde- 
blù abbiano scoperto il tallo- 
ne d'Achille dei campioni d’I- 
talia. Il destino, invece, ha 
volùto che in tutti questi anni 
le due squadre non si incon- 
trassero, almeno in campio- 
nato. Tra Cividin-Filomarket 
Imola esiste 'un solo preceden- 
te in Coppa Italia, risalente 
ormai a parecchi anni fa. In 
quell’occasione:la compagine 
di Lo Duca stritolò gli sprov- 
veduti romagnoli che allora 
stavano ancora mangiando... 


polenta per arrivare nella 
massima serie. Le partite di- 
sputate in tornei pre- 
campionato non fanno testo. 

Accontentati gli amanti del- 
le statistiche, passiamo ora a 
esaminare sotto il profilo tec- 
nico la partita-clou della set- 
tima di andata. «È senza dub- 
bio — è l'opinione di Lo Duca 
— la trasferta più difficile del 
1985. Il presidente dell’Imola 
Bandini hasempre avuto una 
grande ammirazione nei no- 
stri confronti e penso proprio 
che il suo sogno sia quello di 
infrangere questo mito...». Un 
mito che naturalmente si 
chiama Cividin. 

I romagnoli in graduatoria 
hanno solo due lunghezze di 
meno dei verdeblù e sì sono 
ripromessì di disputare un 
campionato da prime posizio- 
ni. Il parco giocatori dell’Imo- 
la è piuttosto interessante; il 
presidente Bandini dal suo 
cilindro ha tirato fuori un 
paio di giovani di sicuro avve- 
nire come Boschi e Tabanelli 
che hanno già indossato la 
maglia azzurra. Tipico pro- 
dotto del vivaio romagnolo è 
anche il portierone Loreti, 
una sorta di Tarzan della pal- 
lamano. Il direttore d'orche- 
stra è lo jugoslavo Mileta, un 
centrale che ha dato una pre- 


TENNISTAVOLO A SGONICO (ORE 18) 
Le cenerentole siciliane 


ospiti delle campionesse 


Il Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) sarà il prossimo 
avversario del Kras nella serie A femminile (quinta giornata di 
andata). Oggi (sabato ore 18, a Sgonico ci sarà uno scontro 
testa-coda in quanto le carsoline sono in vetta imbattute 
mentre le siciliane si trovano relegate con 0 punti in fondo alla 
classifica. Rispetto alla passata stagione non ci sarà più la 
Massini che ha preferito il Maratea. Tutte le altre invece 
avremo modo di rivederle: si tratta delle Turrisi, della Caruso e 
della Bottiglieri, Quest'ultima è l’atleta di maggior spicco; è 
considerata dai tecnici la più accreditata «juniores» italiana e’ 
occupa il sesto posto tra le seconda categoria. 

Milic e compagne conoscono bene le avversarie di turno per 
averle incontrate, lo scorso campionato, in semifinale nei 
Dlay-off per lo scudetto. Lo score: una netta vittoria in casa per 
5 a 0 e una sconfitta nell'isola per 5 a 3 ininfluente per il 


passaggio al turno successivo, 


In questa occasione però sia l 


con tre punti di Marina Cergol. 
a Doljak che la Sedmach sono 


scese in campo solo per onor di firma non essendo in perfette 


condizioni fisiche, 


Il Kras scenderà in campo con le solite pongiste vale a dire: 
Milic, Bernardic, Sedmach e Ukmar. Anche con l’altra straniera 
in campo la vittoria non dovrebbe sfuggire alle ragazze di 
Sgonico. Aumenterarino lo spettacolo e le emozioni. 

La Grandi Motori in serie B femminile sarà in trasferta a 
Milano dove incontrerà il T. T. Roy, una delle favorite. 


Sergio. Mameli 


Guida Totip - Guida Totip| 


Un «dodici» da 73 milioni è cosa 
rara trovarlo negli annali Totip, eppu- 
re domenica, scorsa ben cinque 
scommettitori sono riusciti a centrare 
il punteggio più ambito nel campo 
delle scommesse ippiche. Colpa dei 
tanti «2».(ben otto!) che hanno carat- 
terizzato la schedina., 

Ma come sì presenta quella di 
domani? Solita incertezza al galoppo 
(attenti a Lanfranco e Riella), qual- 
che... schiarita al trotto dove Baguio, 
Biplano, Center, e Ambrosiana pos- 
sono correre da protagonisti. 


Prima corsa Roma (galoppo). 

Discendente sui 2400 metri, quindi 
largo ai fondisti, e agli specialisti del 
pesante visti i tempi che corrono. 
.Non difettano di stamina Lanfranco e 
Riella, la qualità parla invece in favo: 
re di Crema Gianduia e Hisri, il fattore 
sorpresa per Rowanberry e Molotov. 
C'è cosa scegliere. 


Seconda corsa Livorno (galoppo). 

Corsa per velocisti nella quale la 
forma dei concorrenti è piuttosto 
nebulosa. Provermo Costantino, pur 
con il pesaccio che porta in sella, ma 
non escludremmo altri interventi, co- 
me quelli di Hemy, di Giampaolo, ma 
anche di Orsiera se risulterà migliora- 
ta rispetto alle due ultime poco esal- 
tanti prestazioni. Grossa sorpresa Ro- 
man Fire, 


Terza corsa Bologna (trotto). 

Baguio ha vinto martedì a San Siro 
e potrebbe benissimo ripetersi. Certo 
non sarà facile per il figlio di Saglia 
sottrarsi allo «speed» del penalizzato 
Berrusco, l'unico secondo noi in gra- 
do di batterlo. Gli altri sono tutti 
sorprese, da Chiola As a Bolide, da 
Borgia a Oddone, 

Quarta corsa Firenze (trotto). 

Miglio per quattordici e con Bipla- 
no in grado di far valere la sua 
possente progressione. Con il cavallo 
di Nello Bellei, vanno altresì segnalati 


Abitibi Gis e Bokassa dello stesso suo 
gruppo, e poi ancora l'alterno Maloe- 
se e i mal situati Bisante Pi, Bioxil e 
Bornaccia. 

Gruppo 1 base in definitiva. 

Quinta corsa Padova (trotto). 

Center ha consolidato la sua forma 
con una bella vittoria all'ultima usci- 
ta, pertanto il ruolo di favorito gli 
calza a pennello: Assieme al cavallo 
di Paolo Leoni si segnalano Ispano e 
Continua Ferm, due discreti velocisti, 
nonché Abnur e Borg del Ronco, 
mentre più difficile si presenta il 
compito per Chimba sistemata in 
seconda fila. 3 

Sesta corsa Trieste (trotto). 

Se invece del numero più alto, 
Ambrosiana avesse avuto în sorte 
Una sistemazione in prima fila, la 
corsa non avrebbe storia. Però viste 
le posizioni di partenza, la figlia di 
Zuccherina. potrebbe ‘trovare sulla 
sua. strada più di qualche ostacolo, 
dei quali gli alleati Zado e Cucciolo, il 
progredito Camatari, e il passista 
-Bulawayo, sono quelli più... impervi. 

M. G. 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 

lo arrivato x 22 
i 2.0 arrivato 2 x 1 
Galoppo LIVORNO 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto BOLOGNA 

lo arrivato x 2 

2.0 arrivato 2 x 
Trotto FIRENZE 

lo arrivato 111 

2.0 arrivato ,x 2 1 
Trotto PADOVA 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
lo arrivato 2 2 
2.0 arrivato x 1 


cisa fisionomia al gioco del 
Filomarkeit. ; 

Questo pomeriggio a Imola, 
în occasione dell’arrivo dei 
campioni d’Italia, ci sarà 
gran festa; speriamo solo che 
alla Cividin non sia destinato 
îl ruolo di agnello sacrificale. 
Sulla carta la formazione del 
presidente Bandini non è 
ancora în grado di competere 
ad armi pari con i triestini, 
ma il fattore campo potrebbe 
dare una mano ai padroni di 
casa. Del resto Pischianz e 
compagnia bella hanno già 
perso un punto a Rimini. 

Il tecnico triestino dovrebbe 
comunque schierare la forma- 
zione migliore con Nims tra i 
pali, Pischianz e Oveglia ter- 
gini. Sivini centrale, Schina 
pivot e Bozzola e Guaitoli ali. 
Valli, come al solito sarà l’ot- 
tavo uomo. 


Questo. il programma del 
settimo turno: Fabbri Rimini- 
Acqua Fabia, Conversano- 
Loacker; Marinelli Cucine- 
Forze Armate; Filomarket 
Imola-Cividin; Ortigia- 
Parimor; Milland-Gasser 
Speck Bressanone; Wampum- 
Scafati Rovereto- 
Cottodomus. 

M.C. 


RUGBY LOCALE 


La Fiamma 
a Monselice 
«Koale» 

a Prosecco 


Uscita malamente dall’e- 
sperienza di Coppa Italia, la 
‘Telesorveglianza resta in at- 
tesa dell'inizio del campiona- 
to fissato per il 24 di questo 
mese. L'altra regionale, l’Uni. 
cef rugby si è invece qualifica- 


ta per gli ottavi in modo più - 


che egregio avendo vinto tut- 
te e sei le partite. Domani, 
mentre la squadra maggiore 
della Telesorveglianza rugby 
aspetta la luce sul campo per 
allenarsi (la delibera del Co- 
mune per il contratto con l’E- 
nel è venuta solo lunedì scor- 
so), è di scena la seconda 
squadra nel campo di Prosec- 
co alle 12 in una partita in cui 
testa valido solo lo spirito di 
bandiera e la passione per. il 
gioco: è scontata la sconfitta 
contro il Lotto Montebelluna, 


Molto più caricato è invece 
l'ambiente della Fiamma: per 
il campionato di C2 gioca in 
trasferta contro il Monselice, 
compagine di mezza classifi- 
ca. «Andiamo per Vincere — 
dice quasi come fosse un ritor- 
Nello l'allenatore Giuliuzzi — 
e confidiamo sui due punti». 
Ma subito dopo ammette che 
«quest’abitudine alla vittoria 
è un fatto sempre più negati- 
vo: gli avversari ci considera- 
no assieme al Thiene la squa- 
dra da battere e ogni volta si 
presentano agguerriti e cari- 
cati con l’intento di fare il 
”colpaccio” della domenica». 


La Fiamma è comunque nel 
pieno della forma anche que- 
sta settimana e, quel che più 
conta, è al gran completo, 
anche se, per ammissione de- 
gli stessi tecnici, la formazio- 
ne va a Monselice con la gros- 
sa incognita di non conoscere 
e di non aver mai visto gioca- 
re gli avversari. 

Con domani inizia anche il 
campionato di serie A di rug- 
by femminile che vede impe- 
gnate le Koale Trieste. La par- 
tita si gioca nel campo di 
Prosecco alle 14.30 e suscita 
almeno curiosità. AVversarie 
sono le ragazze della squadra 
di Milano. Completano il qua- 
dro della giornata rugbistica 
l’incontro a Prosecco (ore 11) 
della Telesorveglianza per il 
campionato under 15. Iragaz- 
zi aveva perso la prima parti- 
ta per 54 a 0 domenica scorsa 
contro il Padova. o 
S. C. 

— Maria Canins Bo- 
RON Galbiati, le due 
più note cicliste dan: Reno 

si un acc «San- 
I «Cicli fratelli Moser». 


Femminile: domani a Chiarbola 
le triestine contro le padovane 


La serie A di pallamano femminile affronta domani la sua 
terza giornata. Alle ore 11, al Palasport di Chiarbola, il Gs 
Trieste sarà opposto al Rubano Padova. 

A memoria di precedenti campionati, si tratta di una 
formazione alquanto motivata, vivace al limite del gioco 
confusionario; si presenta ancora all’asciutto di punti, ma come 
FODERO che perde di stretta misura e, soprattutto, segna 
Molto, 

Il Rubano non appare dunque l’avversario più idoneo a 
dare la possibilità alle triestine di trovare quell’amalgama 
ancora carente, fattore determinante — in senso negativo — 
delle due sconfitte subite. 

Questo sulla carta, ma nel frattempo è cambiato l'allenato- 

Te delle padovane, e non è improbabile che abbia fatto ordine 
tra le file della sua squadra, come è certo che, in caso contrario, 
sarà Pellegrini a metter in atto una tattica contenitiva del 
muoversi caotico del Rubano. L’ex giocatore avrà un altro 
problema da risolvere: quello dell'infortunio occorso domenica 
Scorsa al terzino destro Battaglia che, se recuperata, non potrà 
rendere al massimo. 
__. Gs si ripresenta al suo pubblico dopo la sconfitta 
inflittagli dalla pluriscudettata Bressanone, ma.perdere su quel 
campo — per inciso imbattuto, dove solo le stesse triestine 
erano riuscite a portare a casa un pareggio — non può e non 
deve demoralizzare le Tagazze che hanno tutte le carte in regola 
per dimostrare le loro qualità. R.T 


Serie C maschile: Libertas all'esordio 


Inizia anche quest'anno l’avventura della Libertas Trieste 
nella serie C maschile di pallamano. Da domani infatti la 
formazione di Nistri si appresta ad affrontare un campionato 
che, per la prima volta, la vede tra le favorite vista l’impossibili- 
tà da parte delle altre squadre di schierare giocatori stranie) 
che troppo spesso le passate stagioni avevano fatto la diffe- 
renza. 

Grosse novità nella rosa non ci sono, ma è sicuramente 
nuova la grinta che anima quest'anno una Squadra, che nata 
quattro anni fa quasi per scommessa, ha dato finora parecchie 
soddisfazioni al suo «coach» Turch e ha tutte le intenzioni di 
continuare di questo passo. 

‘Tecnicamente ben attrezzati, ancora una volta i triestini 
dovranno cercare di supplire a una palese carenza di peso 


atletico, con lo spirito di corpo che li ha' sempre contraddistinti ì 


€ che spesso in passato si è rivelato la loro arma vincente. 
Domani alle 12:30 li aspetta la prima verifica, contro il Cus 
Venezia, da sempre bestia nera dei biancoazzurri, che rappre- 
senta sicuramente un test probante per la conferma delle loro 
ambizioni. 

Questa la rosa: Giorgianni, Severini (portieri), Peinkhofer, 
Cerni, Petrarulo, Pelizzon (terzini), Minca, Sinigalia (centrali), 
Nistri, Scropetta, Germani, Galegatti (ali), Vagliasindi, Sche- 
riani (pivot). ian 


sica maratona 


PALLAMANO: UNO SCONTRO INEDITO IN SERIE A 


OGGI E DOMANI ALLA GINNASTICA 


Judo: «Città di Trieste» 


partecipanti 


È tutto pronto alla Ginna- 
stica Triestina per ospitare 
l'ottava edizione del Trofeo 
internazionale di judo «Città 
di Trieste», che prenderà il via. 
oggi pomeriggio alle ore 15 
con le gare femminili. 

La manifestazione si prean- 
nuncia imponente: infatti 
nuove adesioni sono giunte 
nelle ultime ore tanto che il 
numero dei partecipanti sfio- 
ra i 450 con quasi 330 maschi e 
120 femmine provenienti da 
tutta Italia, da Austria e da 
Jugoslavia. 

«E una successo insperato 
— ci ha detto il responsabile 
della sezione judo della Gin- 
nastica sig. Bacherotti — che 
ci ha costretto, però, ad attua- 
re alcune modifiche all’ultimo 
minuto resesi necessarie dal- 
l’elevato numero di atleti». 

Per poter snellire le gare, 
infatti, oltre ai tre tatami pre- 
visti (due nella palestra A e 
uno nella palestra B) ne è 
stato aggiunto un altro nella 
palestra di judo. A ciò vanno 
aggiunti anche i 13 arbitri, tra 
i quali ben tre nazionali e cioè 
Archetti, Funari di Roma 
Lucchini di Trieste, e i cinque 
presidenti di giuria. 

Anche l’assistenza sanitaria 
Tende l’idea dell’imponenza 
della manifestazione; ben sei 
medici vigileranno sull’inco- 
lumità dei judokas tra sabato 
e domenica. 

Tra i partecipanti di presti- 
gio vi sarà la squadra maschi- 
le della Marina Militare, e al. 
cune rappresentanze delle va- 
rie armi, mentre i triestini 
complessivamente impegnati 
saranno quasi una sessantina. 

È una manifestazione da 
non perdere per chi vuole av- 
vicinarsi al judo dato che il 
tenore degli incontri che si 
preannunciano combattuti e 
tecnicamente molto validi e 
la concomitante assegnazione 
della Supercoppa «Città di 
Trieste» e dell'ultima prova di 
qualificazione al Master Friu- 
li-Venezia Giulia 1985. 

L'inizio delle gare è previsto 
per oggi. alle ore 15 con la 
Coppa Boccoli femminile; do- 
mani, invece, alle ore 9 s’ini- 
Zzieranno le eliminatorie ma- 


con ben 450 partecipan 


schili, per la coppa Galante. 
L'ingresso è libero. 

Nell'occasione sarà aperto il 
Museo Storico della Ginnasti- 
ca Triestina che osserverà il 
seguente orario: sabato ore 
18-20 e domenica 8-10 in con- 
comitanza, quindi, rispettiva- 
mente delle finali della Coppa 
Patrizia Boccoli e delle elimi- 
natorie della Coppa «Fulvio 
Galante». 

D. M. 


Hockey rotelle: 
Triestina-Sandrigo 
stasera 

a Chiarbola 


Esordio casalingo stasera 
per la Triestina hockey; dopo 
essere stata costretta a trasfe- 
rirsi nell’Isontino durante il 
girone di andata della Coppa 
Italia di serie B a causa del- 
l’'indisponibilità del Pala- 
sport, oggi finalmente la for- 
mazione alabardata potrà 
disputare una gara ufficiale 
nell'impianto di Chiarbola. 


Ospite degli alabardati, in 
questo incontro valido per la 
prima giornata del girone di 
ritorno, sarà il Sandrigo. I 
tagazzi di Perok sono ormai 
tagliati fuori dalla corsa alla 
qualificazione, ma gli impegni 
di Coppa serviranno per affi- 
nare la preparazione in vista 
dell’inizio del campionato di 
serie B,. che scatterà il 7 
dicembre. La Triestina scen- 
derà in pista al completo. 


Per il campionato di serie 
A1 la Zoppas di Pordenone, 
che martedì ha giocato in 
Coppa Italia a Forte dei Mar- 
mi per un rinvio deciso dalla 
Federazione, sarà di scena a 
Bassano, 


In A2 la Rigonat di Gorizia 
sarà invece in casa per la 
seconda volta consecutiva. I 
biancazzurri di Bercé, reduci 
dalla batosta patita con il 
Giovinazzo, stavolta partono 
con i favori del pronostico 
dovendo affrontare il modesto 
Laverda Breganze. 


U. S. 


Se stai pensando ad una nuova auto, pensa in gran- 
de. Oggi cè la nuova Seat Malaga. Nata per grandi 
prestazioni, grande confort, grande economia d'uso. 
Con motore benzina 1.2 0 1.5 e diesel 1.7. 

La nuova Seat Malaga ha non solo cristalli colorati, 
lussuosi sedili reclinabili, moquette, poggiatesta, ma 
anche un’esclusività che nessun altro può offrirti: il 
motore Seat System Porsche. 

È un motore di altissima tecnologia che ti assi- 
cura grandi prestazioni nel contesto di una grande 
economia d'esercizio. È talmente all'avanguardia da 
permettere già da oggi l'uso di carburanti senza 
piombo. } ; 

- Ea tutti gli altri vantaggi che trovi di serie, come le 
gomme radiali, il cambio a 5 marce, devi aggiungere 
l'orgoglio di ritrovarti alla guida di un'auto pensata in 
grande: un'auto di lusso offerta ad un prezzo sorpren- 
dentemente competitivo. Pensa in grande. Oggi puoi! 


Gorizia - Aticar Autoest Trieste 
Via Trieste, 145 


Tel. 0481/87159 


Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3 


BEAT in Ita preferisce suAgipPetroli 


da lire 11. 300. 000 chiavi inmano 


seni MALAGA 


Udine - Autoexport 


Tel. 040/62590 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 
« Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/443805 


Cervignano del Friuli (UD) 
Friulauto Cervignano 

Via P. Ramazzotti, 1 

Tel. 0431/34106 


Importatore unico: Aeey Aoeliker imparfazioni Viale Certosa 201 -20151 Milano - Tel: 02/30031 


Trieste - Gienne Autoest 
Via del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Via Volturno, 91 
Tel. 0432/293874 


Udine 


Pordenone - L’Automobile 
Via Nuova di Corva, 74 z.i. 
Tel. 0434/960055 


s Autofficina Edera 
Viale Duodo, 31 
Tel. 0432/204422 
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Definitivo il divorzio 
tra Ljubimov e l’Ater 


Intanto «il regista che viene dal freddo» è a Stoccarda 


ROMA — Dopo quasi due 
anni di incomprensioni e di 
polemiche, Yuri Ljubimov ha 
lasciato in silenzio e per sem- 
pre la scena bolognese. Il regi- 
sta sovieto è partito nei giorni 
scorsi per Stoccarda dove al. 
lestirà la regia lirica del «Fi- 
delio» di Beethoven, taglian- 
do così l’ultimo filo che lo 
legava all’Ater: dell’Associa- 
zione teatrale dell'Emilia Ro- 
magna Ljubimov rimane in- 
fatti direttore artistico, ma 
soltanto sulla carta. 

L'ultimo consiglio direttivo 
dell’associazione ha annun- 
ciato che nonrinnoverà il con- 
tratto al regista che viene dal 
freddo, accusandolo di aver 
alimentato spigolosi conflitti 
e lui ha intenzione di abban- 
donare l’Italia. 

L’ex direttore del Teatro 
Taganka di Mosca, privato 
della cittadinanza dal gover- 


no del suo paese, tornerà da 
Stoccarda i primi di dicem- 
bre. Con l'Arena del Sole di 
Bologna per la quale dopo «Il 
festino in tempo di peste» di 
Puskin, non ha in programma 
altri allestimenti, non ha più 
niente da dividere. 

Sullo Stabile inoltre i primi 
di febbraio calerà il sipario 
per un anno, per la seconda 
parte dei lavori di ristruttura- 
zione, E così Ljubimov, che 
nel frattempo ha ricevuto pro- 
poste di lavoro da molti paesi 
europei e anche dall'America, 
farà probabilmente le valigie 
emigrando, da esule, da qual- 
che altra parte. 

«Finora siamo stati separa- 
tiin casa, adesso la separazio- 
ne è consensuale», ha detto il 
consigliere delegato dell’Ater 
per il settore della prosa. Sa- 
pevamo che sarebbe andato a 
Stoccarda, ma questo ormai 


L'ANICA QUERELA GIAN PAOLO CRESCI 


«Maccheroni» scatena 


la guerra dell’Oscar 


ROMA — La «guerra dell’O- 
scar» tra l'amministratore de- 
legato della Sacis Gian Paolo 
Cresci e l’Anica arriva in tri- 
bunale. L'Associazione degli 
industriali cinematografici, 
infatti, ha dato mandato al 
proprio legale, l’avv. Gianni 
Massaro, di presentare quere- 
la per «diffamazione aggrava- 
ta» nei confronti di Cresci. 

La «guerra» ha preso il via 
subito dopo la designazione, 
da parte dell'apposito comita- 
to istituito presso l’Anica, del 
film «Maccheroni» a candida- 
to italiano al Premio Oscar. 
La decisione non era piaciuta 
a Cresci il quale, in una serie 
di dichiarazioni polemiche, 
aveva accusato i diciannove 
membri del comitato di aver 
«boicottato» il film di Federi- 
co Fellini «Ginger e Fred». 

L’Anica non ha però gradito 
il tono della polemica che, in 
una lettera inviata ieri allo 
stesso Cresci, viene definita 
«bassa e volgare diffama- 
zione». 

L'Associazione dei produt- 
tori (nella persona del suo pre- 
sidente Carmine Cianfarani) 
sottolinea la «gravità della 
sprezzante violazione» da par- 
te di Cresci «del principio del- 
la libertà di determinazione e 
valutazione», 


Riferendosi alle accuse 
mosse da Cresci, secondo il 
quale la designazione di 
«Maccheroni» sarebbe «matu- 


In scena 

da trentatré anni 
una commedia 
della Christie 


LONDRA — «La trappola 
per topi» di Agatha Christie, 
la commedia che ha avuto il 
maggior numero di repliche 
nel mondo, celebrerà questo 
mese a Londra il suo trenta- 
treesimo anniversario con 
‘una compagnia di attori inte- 
ramente rinnovata. 

La sera del 25 novembre 
1952, quando il «giallo» della 
Christie andò in scena per la 
prima volta, i critici previdero 
che avrebbe tenuto cartellone 
per parecchio tempo ma nes- 
suno sì aspettava che sarebbe 
entrato nel libro dei record. 
Oggi è uno dei richiami turi- 
stici di Londra. 


Sppuatementi 
Wo 


rata nei corridoi», Cianfarani 
afferma che è vero proprio il 
contrario: «la designazione in- 
tervenuta ha proprio rifiutato 
la logica degli accordi e delle 
pressioni di ’’corridoi”, logica 
che lei personalmente aveva 
tentato di imporre (ed esisto- 
no precisi riscontri), fino al 
limite delle intimidazioni, per 
conseguire la designazione di 
"Ginger e Fred” per l'Oscar». 


Concludendo, Cianfarani (al 
quale si associano, nella lette- 
ra, i 19 componenti del comi- 
tato . per l'Oscar) definisce 
«volutamente diffamatorio» il 
carattere delle dichiarazioni 


di Cresci e, annunciando la | 


presentazione della querela, 
sottolinea che la polemica 
«ha gravemente offeso l’im- 
magine e la credibilità 'della 
imprenditoria italiana del set@ 
tore». 


non ci riguarda più. Il suo 
contratto con l’Ater scade a 
giugno, ma di fatto il nostro 
tapporto è definitivamente 
chiuso. Tanti, troppi litigi e 
incomprensioni hanno pro- 
gressivamente deteriorato un 
matrimonio che avrebbe do- 
vuto fondarsi sulla collabora- 
zione e sulla stima reciproca». 

Chiuso il capitolo Yuri Lju- 
bimov, l’Ater ne sta per aprire 
un altro, e forse ancora più 
scottante, L'associazione, che 
da tempo naviga in acque agi- 
tate, ha .deciso, a vent'anni 
dalla sua nascita, di rinnovare 
lo statuto e di effettuare al 
suo interno una verifica poli- 
tica. 


BI ATTI UNICI — Con la comme- 
dia «Il cilindro» di Eudardo De 
Filippo verrà inaugurato il 12/mo 
Festival internazionale degli atti 
unici che si terrà al teatro Petrarca 
di Arezzo dal 12 al 18 novembre. 


La «perfida» sposa 


Las Vegas — La perfida Alexis di «Dinasty», Joan Collins, si è 


sposata mercoledì scorso con l’uomo d’affari svedese Peter 


Holm, con lei nella foto 


Calore e polvere 


Calore e polvere. Regia Ja- 
mes Ivory (Gran Bretagna 
'82).' Sceneggiatura: Ruth 
Praswer Jhabvala (dal suo 
romanzo omonimo). Attori: 
Greta Scacchi, Julie Christie, 
Shashî Kapoor. Fotografia: 
Walter Lassally (Colore). Mu- 
sica: Richard Robbins. Dura- 
ta: 130 minuti. 


La Cappella Underground 
inizia domani alle 11 al cine- 
ma Ariston conla prima mati- 
née domenicale un servizio 
che i «anéphiles» triestini non 
mancheranno di apprezzare: 


la proiezione di quei film che 


non hanno trovato spazio nel 
normale circuito cittadino, 
nonostante i loro indiscussi 
requisiti artistici. 

E comincia con «Calore e 
polvere» che la scorsa estate 
ha consolato gli appassionati 
di cinema di mezza Italia, af- 
flitti dalla tradizionale penu- 
ria di buoni film durante la 
così detta stagione morta. 

«Calore e polvere» è la 
diciottesima pellicola della 


Buonasera Raffa 


‘Roma — Raffaella Carrà durante una pausa della registrazio- 
ne dello show «Buonasera Raffaella» prossimamente in tv(Ap) 


Duo in concerto nella villa una 


UDINE — Oggi alle ore 20.30 nella Villa Savorgnana di 
Lestans si terrà l’annunciato concerto del duo formato da Irena 
Pahor (viola da gamba) e Dina Slama (cembalo), organizzato 
dal Conservatorio «G. Tartini» di Trieste per l’anno europeo 
della musica in collaborazione con la Regione e il consorzio per 


la salvaguardia dei castelli storici. 
«Pranzo reale» a Monfalcone , 


MONFALCONE — Ancora oggi e domani al Teatro Comu- 


nale di Monfalcone si proietta «Pranzo reale» di Malcom 
Mowbray, una satira della società inglese del dopoguerra. 


Il «cabaret» di fine settimana 


Continuano con successo le repliche del fortunato «week 
end» cabarettistico messo in scena dal Circolo Autonomo 
Artistico Culturale. Luogo d'incontro degli appassionati del 
particolare genere teatrale è la sede provvisoria di via dell’I- 
stria 202, che si apre ogni venerdì e sabato alle 21,30. 

Sulla piccola pedana si alternano i più simpatici artisti del 
«cabaret» nostrano, che vanno dall’inesauribile Luciano Bron- 
zi, al menestrello Mario Orlando, dal cantante folk Walter 


triestino Rudy Brezin. 


ii] 


-- 


I 


» Bolton al comico Renato Lorenzi, per finire con il cantautore 


I ONENoE 
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È A ER s 
Ultima serata di «Corinsieme ’85» 

Domani alle ore 18 al Circolo della cultura e delle arti avrà 
luogo la terza e ultima serata della rassegna «Corinsieme ’85» 
organizzata dall’Usci in collaborazione con il Cca. Partecipe- 
ranno i cori «Claret» (m.o Nesbeda), «Società polifonica S, 
Maria Maggiore» (m.o Innominato) e «G. Peresson» di Piano 
d’Arta (m.o De Colle). Ingresso libero. 


rodatissima coppia formata 
da Ismail Merchant (produt- 
tore) e James Ivory (regista), 
due americani che si dividono 
tra India e Inghilterra, non- 
ché il decimo sceneggiato per 
loro da Ruth Prawer Jhabva- 
la, un’ebrea polacca nata in 
Germania, educata a Londra 
e sposata con un indiano. 

Il mercato italiano ha te- 
stardamente ignorato il lavo- 
To di questa triade. «Calore e 
polvere» è il terzo loro film 
che arriva da noi e il primo 
che sia stato accompagnato 
da un discreto successo di 
pubblico. Gli autori lo hanno 
chiamato una «tragedia frivo- 
la», Come tanti altri loro film 
esso si svolge in India e parla 
del suggestivo incontro- 
scontro di due civiltà: quella 
occidentale e quella orientale. 
Lo spunto è dato da Anne, 
una funzionaria della BBC, 
che arriva in India per indaga- 
re sulla vita ‘di una prozia, 
Olivia, moglie di un funziona- 
rio inglese. 

Olivia diede scandalo negli 
anni Venti rimanendo incinta 
di un principe locale. Poi ave- 
va abortito, non sapendo 
esattamente di chi fosse il 
figlio che attendeva; ma era 
rimasta col principe indiano 
che l’aveva portata in una 
residenza di montagna dove 
ella era rimasta fino al giorno 
della sua morte. La pronipote 
rifà lo stesso cammino e, 
quando arriva alla residenza 
montana di Olivia, si scopre 
incinta pure lei. Decide quin- 
di di partorire nello stesso 
luogo dove la prozia aveva 
vissuto il suo dorato esilio. 

C'è un motivo che attual- 
mente aggiunge interesse al 
film: la possibilità di parago- 
narlo a «Passaggio in India», 
con cui ha molti punti di con- 
tatto. 

All’incontro-scontro di due 
mondi, qui si aggiunge quello 
tra passato e presente. Lean, 
a nostro avviso, è provvisto di 
maggiore fiuto spettacolare, 
ma Ivory è più raffinato, più 
sofisticato. 

Inoltre, «Calore e polvere» 
consente di rivedere due otti- 
me attrici: l'ormai matura Ju- 
lie Christie nel ruolo della pro- 
nipote e la giovane Greta 
Scacchi, qui alla sua prima 
affermazione internazionale, 
in quello della prozia Olivia. 

Callisto Cosulich 


n COBRA — S'intitola «Cobra» il 

‘prossimo film di Sylvester Stallo- 
ne. Regista George Pan Cosmatos 
(Rambo II). 


GRCAR E BERGANT IN SAN GIUSTO 


Una tromba speedy 


Nonè stato un concerto lun- 
go ma molto intenso quello 
offerto dalla Glasbena Matica 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto per il secondo appunta- 
mento stagionale. C'erano 
due ospiti egregi dalla vicina 
Slovenia, l’organista Hubert 
Bergant e il trombettista An- 
ton Grear; fatte salve le quali- 
tà più volte apprezzate di Ber- 
gant, appariva scontato che 
l’attrattiva della serata fosse 
la tromba di Grcar, punta di 
diamante della Filarmonica 
di Lubiana e fra i più notabili 
esponenti della scuola parigi- 
na di Delmotte. 

Il programma si esprimeva 
coerentemente intorno al pe- 
riodo aureo del barocco, ed 
era anche il linea con le cele- 
brazioni indette per quest’an- 
no, prevedendo i nomi di 
Bach e Haendel. 

È apparso mirabile l’inseri- 
mento timbrico di Grcear sul 
continuo affidato all'organo. 
Lo strumentista è dotato 
come pochi tecnicamente, in 
grado di spiccare ogni nota 
dall'altra a una velocità quasi 
proibitiva per uno strumento 
d’ottone, ma è soprattutto da 
ammirarsi per la rotondità 


dell'emissione apparente- 
mente senza sforzo, consen- 
ziente alla curvatura e canta- 
bilità del fraseggio. 

L’organista ha concesso al 
partner alcuni momenti di re- 
spiro con delle esecuzioni per 
organo solo, e ci sono state la 
Partita in Sol maggiore di 
Bach, una Fuga in la minore 
del boemo Bohuslav Cerno- 
horsky, affermantesi con un 
tema quasi danzante, e un 
Concerto di Johann Gottfried 
Walther, operante a Weimar 
al tempo di Bach. 

Fra le interpretazioni del 
duo, sono stati ascoltati con 
sommo piacere la conclusiva 
Sonata di Haendel resa con 
nobiltà di respiro nei suoi due 
movimenti lenti, e su tutti un 
ispirato Concerto di Albinoni. 

Applauditissimi, Grcar e 
‘Bergant hanno concesso fuori 

programma una popolare pa- 
o, di Benedetto Marcello. 

C. G. 


EI VIENNALE ’86 — La rassegna 
internazionale cinematografica 
non competitiva «Viennale 86» si 
svolgerà nella capitale austriaca 
dall’11 al 21 marzo. L'annuncio è 
stato dato dai direttori Edwin 
Zbonech e Helmut Dimko. 


(Ap Laserphoto) 


SERGIO LEONE PARLA DEL SUO NUOVO FILM CHE GIRERÀ IN RUSSIA 


Per i 900 giorni di Leningrado 


cercasi 


ROMA — Sergio Leone è 
pronto per un lungo viaggio 
nell’Est: nel cuore della Rus- 
sia il regista italiano dovreb- 
be cominciare tra pochissimo 
tempo le riprese del suo nuo- 
vo film, un’altra imponente 
avventura cinematografica, 
un’altra grandiosa scommes- 
sa con se stesso e con il pub- 
blico dopo «C'era una volta in 
America». 

Ma questa volta l’obiettivo 
di Sergio Leone è puntato 
esattamente dalla parte op- 
posta dell'America, verso il 
paese del grande freddo e del- 
le immense pianure silen- 
ziose. 

Il regista ha già un titolo 
per il suo imminente e tanto 
accarezzato progetto: «I 900 
giorni di Leningrado», un film 
che lui stesso definisce spetta- 
colare e romantico, epico e 
intimo, una grande storia d’a- 


NUOVA SERIE TELEVISIVA. 


Gemma 


di ladri d’autore 


a caccia 


ROMA — Il Ministro della 
Difesa, Giovanni Spadolini, 
ricevuto dal comandante ge- 
nerale dell'Arma, gen. Biso- 
gniero, è intervenuto ieri a 
Roma, presso la scuola uffi- 
ciali carabinieri, all’antepri- 
ma di due episodi della serie 
televisiva. «Caccia al ladro 
d’autore» che andrà in onda 
dal 20 novembre, ogni merco- 
lediì alle 20.30 su Raiuno, 

Il protagonista ‘della serie 
televisiva, l’attore Giuliano 
Gemma, interpreta il ruolo di 
un capitano del comando ca- 
rabinieri «tutela del patrimo- 
nio artistico». 

Al termine della proiezione 
Spadolini si è congratulato 
con il comandante generale 
dell’Arma, perla collaborazio- 
ne fornita alla realizzazione 
della serie televisiva, e con i 
dirigenti della Rai, gli attori e 


| i registi dei telefilm. 

All’anteprima erano presen- 
ti il Ministro dell’Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, il Mini- 
stro di Grazia e Giustizia, Mi- 
no Martinazzoli, il Ministro 
dei Beni Culturali, Antonino 
Gullotti, e i presidenti delle 
commissioni difesa delle due 
camere. 


Film della Serreau 


designato per l'Oscar 


PARIGI — Il film «Trois 
Hommes et un Couffin» di 
Coline Serreau rappresenterà 
la Francia agli Oscar 1986 a 
Hollywood: la scelta è stata 
fatta dal ministro francese 
della cultura Jack Lang su 
proposta del comitato france- 
se di selezione. 


SU RAIUNO DOPO «FANTASTICO» 


Scuola di cinema 
diretta da Olmi 


ROMA — Il cinema italiano 
è vivo e può svilupparsi, con 
originalità di idee e fedeltà 
alle proprie convinzioni, an- 
che lontano da Cinecittà, 
‘anche con l’apporto della Rai, 
anche nelle forme del più 
autentico artigianato. Questa 
sembra essere la convinzione 
che spinse, qualche anno fa, il 
regista Ermanno Olmi e il di- 
rigente di Raiuno Paolo Val- 
marana (oggi purtroppo 
scomparso) ad aprire a Bassa- 
no una insolita scuola di ci- 
nema. 


I finanziamenti, sobriamen- 
te. ridotti all’osso, venivano 
dalla Tv di Stato che garanti- 
va anche la trasmissione dei 
prodotti concepiti da un grup- 
po di giovani registi riuniti 
intorno a quello che un tempo 
si sarebbe chiamato un «pro- 


«Rambo Il» 


contestato a Zurigo 


GINEVRA — «Rambo Il» 
viene contestato a Zurigo dal 
«Movimento svizzero per la 
pace» che vorrebbe fosse mes- 
so al bando da tutti i cinema 
del Cantone. A quanto si è 
appreso il movimento. elveti- 
co ha presentato una regolare 
denuncia alla magistratura 
della città in cui rileva che il 
film contravviene al paragra- 
fo quattro delle legge canto- 
nale sul cinema che prevede 
la proibizione di ogni spetta- 
colo che avvilisca l’uomo o 
costituisca un incitamento al 
crimine. 


Mentre «Rambo II» riscuo- 
te grande successo sugli 
schermi della confederazione, 
il Movimento per la pace af- 
ferma che costituisce una 
apologia della guerra, dell’o- 
dio e del razzismo e chiede 
venga vietato «in conformità 
a un’esigenza di solidarietà 
con i popoli del terzo mondo 
e, in particolare, del 
Vietnam». 


getto culturale». 

Ma la guida, l'esempio, la 
critica e anche lo stimolo era- 
no interamente frutto del fi- 
glio più appartato e rigoroso 
della cinematografia italiana: 
Ermanno Olmi, oggi final- 
mente uscito dal tunnel della 
malattia contratta dopo il suo 
ultimo film, «Cammina cam- 
mina». 

‘Raiuno, come ha precisato 


Carlo Fuscagni, tiene oggi fe- 


de ai suoi impegni e, a partire 
da questa sera, per sei setti- 
mane presenterà subito dopo 
«Fantastico» i film e i docu- 
mentari della scuola di Bas- 
sano. 

Si comincia con «Tre don- 
ne» di Giacomo Campiotti e 
«La morosa» di Piermaria 
Formento. Ma nelle settima- 
ne successive vecchi e nuovi 
nomi del cinema italiano ver- 
ranno presentati: Augusto 
Tretti, Maurizio Zaccaro, Ste- 
fano Masi, Mario Brenta, Pao- 
lo Marchesin. Intanto a Bas- 
sano già si lavora per la nuova 
serie, 


‘more sullo sfondo di un tragi- 
co e indimenticabile episodio 
storico: l'assedio di Leningra- 
do, che durante la seconda 
guerra mondiale fu accerchia- 
ta per 900 giorni dalle truppe 
tedesche, 

«In quei 900 giorni — dice 
Leone — morirono 3 milioni di 
persone, il 90 per cento dell’in- 
tera popolazione di Leningra- 
do, una città che si è immola- 
ta per salvare il resto del pae- 
se dall'avanzata nazista». 

Perché tutto possa comin- 
ciare, perché l'immenso e bar- 
buto autore di «Giù la testa» e 
«Per un pugno di dollari» pos- 
sa partire per la Russia man- 
ca soltanto un sì: il sì politico 
delle autorità sovietiche, che 
dovrebbero finanziare insie- 
me al produttore italiano Nel- 
lo Santi «I 900 giorni di Lenin- 
grado». 

«Ho incontrato due volte il 


ministro del cinema sovietico 
Filip Ermash — afferma anco- 
ra Leone — e con lui ho parla- 
to del mio film. Gli ho spiega- 
to che sarà prima di tutto la 
storia di una passione tra un 
reporter cinematografico 
‘americano e una giovane rus- 
sa. Dietro, sullo sfondo, le 
grandi scene di guerra impo- 
nenti, la memoria storica e 
l'avventura». 

Ma se Leone ha già trovato 
in Robert De Niro il reporter 
statunitense che assiste in 
prima linea all’assedio di Le- 
ningrado e in questa città si 
innamora perdutamente di 
‘una giovane slava, i responsa- 
bili della Mosk Film hanno 
invece chiesto che il protago- 
nista maschile del film sia un 
attore russo. 

«Ho detto di no — ribatte il 
regista — non posso invertire i 
ruoli. De Niro è perfetto nella 


ALLA TRIBUNA MUSICALE DI ABBAZIA 


Cento composizioni 


ABBAZIA — Con un con- 
certo del Quartetto Klima di 
Zagabria è stata inaugurata 
la ventiduesima edizione del- 
la Tribuna musicale, una ma- 
nifestazione dedicata esclusi- 
vamente alla musica contem- 
poranea. Nella durata di soli 
quattro giorni (la manifesta- 
zione si conclude oggi) vengo- 
no eseguite circa cento com- 
posizioni degli autori di tutte 
le repubbliche jugoslave e 
province autonome. 


Si è notato che quest'anno 
sono presenti in minor nume- 
to i grandi complessi, causa i 
mezzi limitati e l'aumento 
delle spese di viaggio ed al- 
berghi, però non mancano gli 
eecutori singoli. La più nume- 
rosa partecipazione è, della 
Slovenia, considerata anche 
la vicinanza con Abbazia. 


Della capitale slovena par- 
tecipano due grandi comples- 
si, il Coro della Radiotelevi- 


| sione di Lubiana e l'orchestra 


filarmonica slovena diretta da 
Marko Munih. I loro program- 
mi comprendono quasi esclu- 
sivamente musiche di autori 
sloveni, tra cui di Ukmar, Li- 
povsek, Krek, Jez, Vremsak, 
Mihelcic, Gabrijelcic, Sivic e 
Skerl. L'unica eccezione sono 
i due compositori croati Kul- 
jerié e Radica. 


Molto atteso era il concerto 
del Collegium musicum di 
Belgrado diretto con la mano 
esperta di Darinka Matié 
Marovié. Si tratta di un coro 
femminile molto noto anche 
all’estero e spesso ospite della 
Tribuna musicale, e le loro 
interpretazioni sono state 
‘molto apprezzate. 


Oltre ai concetti, come ogni 
anno, a mezzogiorno si svolge 


Il cornista Sfetez 


in luce ad Ancona 


ANCONA — L’ottimo pun- 
teggio ottenuto all’ottavo 
Concorso internazionale di 
esecuzione musicale per stru- 
menti a fiato svoltosi ad An- 
cona, è valso al cornista mug- 
gesano Andrea Sfetez una 
«segnalazione ufficiale» alla 
«International Orchestra» di 
San Diego (California) per 
l'assegnazione di una borsa di 
studio per un periodo di due 
anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Nulla di serio» 


«Cinema»: il sabato cine- 
matografico casalingo comin- 
cia alle 17.15 su Raitre, con un 
film del 1937, in versione origi- 
nale sottotitolata in italiano: 
«Nulla di serio», interpretato 
da Carole Lombard e Frede- 
rich March, e diretto da Wil- 
liam Wellman. 

Si prosegue in prima serata, 
alle 20,30, su Raidue, con il 
«Turno» (1981), film tratto dal 
romanzo di Pirandello diretto 
da Tonino Cervi e interpreta- 
to da Paolo Villaggio, Vittorio 
Gassman, Laura Antonelli e 
Bernard Blier. 

A conclusione, su Raitre, 


‘alle 23, l’ultimo film del ciclo 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427. 


uno spettacolo più più...!!! 
‘ROCKJ RODENAS il matto di Spagna 


in una comiicità travolgente 
VARIETA' e STRIP-TEASE dalle 22 alle 04 


dedicato a Erich Rohmer, ine- 
dito in Italia, «Perceval le 
gallois», del 1978, interpreta- 


to da Fabrice Luchini, André . 


Dussolier, Pascale de Boys- 
son e Clement Amoroux. An- 
che questo film viene tra- 
smesso in versione originale 
sottotitolata. 


CEI) 


«Fantastico» (Raluno, ore 
20.30) — Sesta puntata del 
varietà del sabato sera con- 
dotto in diretta da Pippo Bau- 
do al Teatro delle Vittorie di 
Roma. Lo spettacolo è abbi- 
nato alla Lotteria Italia. Par- 
tecipano Lorella Cuccarini e 
Galyn Goerg. Ospiti della se- 
rata: Roberto Benigni e Tony 
Esposito. Regia di Luigi Bo- 
nori. Nell'intervallo, alle 22.15 
circa: Telegiornale. 


ok 


«Therese Humbert» (Rai- 
tre, ore 22.05) — Simone Si- 
gnoret è la protagonista del 
film televisivo di Marcel Blu- 
wal, del quale viene trasmes- 
sa stasera la prima puntata 
dal titolo «Si presta solo ai 
ricchi». 


in soli quattro giorni 


Il Club di Tribuna. Si tratta di 
un incontro tra compositori, 
esecutori, critici, giornalisti e 
pubblico, durante il quale si 
discute delle composizioni ed 
interpretazioni del giorno pre- 
cedente e dei vari problemi 
legati alla musica contempo- 
ranea.. 


Il programma di questa edi- 
zione è stato molto ricco, poi- 
ché conferma anche soltanto 
in un giorno si sono avuti otto 
concerti. 


All’organizzazione hanno 
partecipato oltre al Mozaik di 
Abbazia anche tutti gli otto 
centri delle Radiotelevisioni 
jugoslave. 

Dragan Lisac 


iovane delicata attrice 


Il protagonista sarà Robert De Niro, anche se non è gradito ai sovietici. 


parte che voglio affidargli. Sl 
tratta soltanto di trovare un® 
giovane attrice russa, sponta' 
nea e delicata», 

Leone confessa inoltre d 
non avere nessuna voglia 
fare un film di cronaca o di 
guerra: «Ci sono colleghi illu' 
stri, come Bondarciuk — 
ferma — che conoscono molto. 
meglio di me quella pagina di 
storia. Lascio a loro-il diritt9 
di entrare fino in fondo né 
passato del loro paese, anché 
se non nego al film un conte? 
sto eroico, e un profondo ra 
spiro epico», 

Il «Diario dei 900 giorni», I 
testimonianza dell'assedio 
Leningrado e uno scrittore il 
glese, tra quelli che conosco 
no meglio la storia sovietica 
saranno i punti di riferiment0! 
di Sergio Leone per la reali? 
zazione del suo film. 

Gran parte delle riprese de 
«900 giorni» saranno effettua 
te in Russia, tra Leningrado? 
l'Ucraina; per alcune scent 
invece è previsto un brevi 
spostamento della troupe il 
Germania. 

E l'America, il paese d 
quale Sergio Leone è semp 
stato innamorato, e con 
quale lo scorso anno ha litiga! 
to perché ha brutalment? 
tagliato il suo «C’era una vol 
ta in America»? i 

«Ho un rapporto d'amoli 
con gli Stati Uniti, un. pi 
meno con i suoi uomini d’aff@! 
ri. Ma sarei pronto anche sui 
bito, se trovassi un soggettl 
adatto, a partire per l’Amé@ 
rica». i 


pr ital piani iii e 
i 


«Andrea Cheniem | 


rappresentata a Seull . 


TOKYO — L’opera lirici 
«Andrea Chenier» di Umbert0 
Giordano è stata rappresen? 
tata per la prima volta il 
Corea del Sud con un mistò 
italo-coreano e con la regia 
Giuseppe Giuliano. 

Il tenore Franco Co 
il soprano Rosa Alba Russo @ 
i baritoni Gabriele Florestan0 
e Giuseppe Scandola costitui 
scono il cast italiano. i 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Aperto tutti i giorni. 
MAGIC PUB 


OSTERIA ROMANA 


©Orchestrina «Gli Assi». 


chiuso. 


BIG-BEN CLUB 


Domani pomeriggio danzante. Inizio ore 15.30. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


RISTORANTE - PIZZERIA ALLA MARINA 


(in fondo alle Rive dietro Total). Specialità selvaggina. 


LA POSADA 


Tartufi, porcini, selvaggina. Domenica anche pranzi. 811226 - 


1764392. 


ARENELLA RISTORANTE PIANO: BAR 


Aperto dalle ore 20 alle 04 con il pianista Franco Fedel; discoteca 


con il disc-jockey Tano. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Stasera dalle 21 all’una, un grande show: Giuliano Minotti e lasua 
orchestra romagnola. Liscio ed anni Sessanta. 


«L'OASI» - BRAZZANO DI CORMONS 
Specialità pesce, cucina locale, vini del Collio. Tel. 0481-62305. 


iso mercoledì. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Spaghettoteca, paninoteca. Via Cesca 21. Giarizzole. 


Via Nordio 20. Pranzi, cene, spaghettate. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 


Tutti i sabati 20.30 - 24 e domeniche 
18,30 - 22. Prenotazioni 271995. 


PIZZERIA AL TIGLIO - 


Tel. 226142. Pizza, birra, dolce L. 5.000. Martedì al sabato. Lunedì 


STASERA OSPITI 


Agip 


su RAIUNO G 
ALLE 20,30 


BASOVIZZA 


= 


Sat 
Fa-oa 


Nd 
i Pafefen 


| % TELEQUATTRO 
Il 


Sabato, 9 novembre 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRI E 


CINEMA 


: 10.00 il grande teatro del West, telefilm «Incontro alla forca del diavolo», con 


Walter Brennan e Dick Rambo. 


11.00 Festival della canzone d'autore, special a favore della fondazione 
dell'emofilia, presenta Paola Rosa, regia di Enzo Martira, 


11.55 Che tempo fa. 
+ 12.00 Tg 1 Flash. 


13.30 Telegiornale. 


i 13,55 Tg 1 Tre minuti di, 
14.00 Prisma, settimanale del Tg 1 a cura di Gianni Raviele, regia di Rossella 


Sirugo. 


14.30 Sabato sport, a cura della redazione sport del Tà 1 in collegamento.via 


satellite con il Canada (Montreal): campionati mondiali di ginnastica. 


17.00 Tg 1 Flash. 


| 12.05 Il mercatino del sabato di Luisa Rivelli. Regia di Piero Panza, conduce 
in studio Luisa Rivelli. 


17.05 Dall'auditorium del Foro italico in Roma, in occasione della festa 
dell'unità nazionale e della festa delle Forze armate e del combattente: 
concerto della banda dell'esercito, diretto dal m.o Marino Bartolini. 

18.05 Estrazioni del Lotto. 


18.10 Le ragioni della speranza, riflessioni sul Vangelo di don Oreste Benzi. 


18.20 Prossimamente, programmi per sette sere. 
18,40 «Sahel», «Gli orizzonti della siccità», Regia di Carlo Alberto Pinelli. 


19.35 Almanacco del giorno dopo, Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. i 
20.30. In diretta dal teatro delle Vittorie, Pippo Baudo presenta: «Fantastico», 


spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di Broccoli, Torti e Zavattini, con 
la partecipazione di Lorella Cuccarini e Galyn Georg, coreografie di 
Franco Miseria. Regia di Luigi Bonori (6). - Telegiornale. 

23.40 Sabato club di paesi di città. «Tre donne» di G. Campiotti. «La morosa» 


di P. M. Formento, «La nave non va più» di M. Ricci. 


‘13.00 Tg 2 Ore tredici. 


14, 


"1430 To 2 Flash. 
®: 1435 Estrazioni del Lotto. 


i 154 
' 16,00 
t 1615 


(3.a). 


MUAL 


sottotitoli in italiano. 


18.25 L'altro suono. Un programma sulla mu 


9,00 Televideo, pagine dimostrative. 
0.00 Giorni d'Europa, a cura di Gianni Colletta. 
— 10,30 Prossimamente, programmi per sette sere, 
10.45 Mattina a teatro. Appuntamenti del ‘sabato con la prosa, a cura di 
Idalberto Fei. «Caffè nero» di Agatha Christie, con Antonio Piovanelli; 
Laura Tavanti, Gisella Sofio, Brizio Montinaro, Marina Confalone, È 
Adolfo Geri, Nello Mascia, Paolo Ferrari, 
6 Lorenzo Salvetti. 
si 12,30 Tg 2 Start. Muoversi come e perché a cura di Paolo Meucci. 


19 13.25 Tg 2 | consiglii del medico, A cura di Luciano Onder. 

i 13.30 Tg 2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da 
Claudio Lavazza e Mario Meloni. 

:00. Dse: Scuola aperta. Un programma di Alessandro Meliciani. Quelli di 
Ispica. testo di Nino Lauretta. Re 


Ù 4:40 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 

Sorrentino e Roberta Manfredi. Con la partecipazione di Marco. Danè.. 

R A cura di Ettore Desideri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
1 programma: Super G, attualità, giochi elettronici. 

| 15.15 Fidarsi è bene. Gioco a premi, ; 

:00 La signora e il fantasma. Telefilm, con Hope Lange, Edward Mulhare, 


Vittorio Congia. Regia di 


gia di Gigi De Santis: 


Harlen Carraher e Kellie Flagan. Regia di Gary Nelson. 8.0 episodio. 
16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata, a cura di Letizia 


Ù Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Con la partecipa- 
zione di René Luden e il cane Toby. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel 
corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartone animato. Il 
mistero ‘dello squalo. 

17.30Tg 2 Flash. 

17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato A/1. 

‘18.30'Tg 2 Sportsera, 


118.40: Le strade di-San Francisco, telefilm: «La casa di Hyde street», - Meteo 


2,, Previsioni del tempo. 
19.45 Tg12 Telegiornale. 


20.20 Tg 2 Lo. sport. 


20,30 «IL TURNO», (1981), regia di Tonino Cervi, int.: Vittorio Gassman, 
Laura Antonelli; Paolo Villaggio, Milena Vukotic, Gianni Cavina. 

22.15 Tg 2.Stasera, ci 

22.25 Il cappello sulle ventitré, di Federico Montarduini, Raul Morales, Paolo 
Mosca. Regia di Raul Morales. 

23.10 Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 

23.15: Il brivido dell’imprevisto. Telefilm: «Il rapinatore», sceneggiatura di 


Robin Chapman, con Rory Marsden, Kate Harper, regia di Peter 


Hummond. 
23.45 Tg 2 Stanotte. 


è 


00 Torino: Trial indoor. Campionato internazionale d'Italia: 
Prossimamente. Programmi Sper sette sere, 5 
Dse: Gli antibiotici, a cura di Adriana Foti. Re 


si 1645 Dse: Il primo anno di vita. 8.a ed ultima puntata: | prìmi passi 
d'incognito. Edizione italiana a cura di Franco Matteucci. 

«NULLA SUL SERIO». (1937). Regia di William Wellman, con Carole 
Lombard, Fredric March, Charles Winninger. In ed. originale ‘con 


Guendalina Biuso. 8.a pun. 


‘ 19.00 Tg 3. 


gia.di Giuliano Carnimeo. 


sica popolare presentato da 


21:30 Tg 3. 


22.05 Therese Humber, 
Bluwal. % 


Le Carpentier, Antonie Baud. 


8.45 si eroi di Hogan, tele- 
im. 
20 Quella casa nella prate- 
‘0.00 Ul. telefilm. 
11.45 C2Ntasilandia, telefilm. 
1240 Quincy, telefilm. 
‘9 La donna bionica, tele- 


1 im. 
uso Help, gioco a quiz. 


Port: Americanball. 
100 Cartoni animati. 
‘90 Musica è, a cura di M. 
1930 Seymandi. 
20,00 Happy Days, telefilm. 
à Se me Licia. Cartoni 
Nimati. 
20.30 Boxe: differita dell'in- 
20,30 Contro. Stecca/Callejas. 
E Upercar, telefilm (solo 
Lombîrdia). 
"09 Streethawk il falco della 
23, Strada, telefilm. 
2400 Utoman, telefilm. 
:50. Grand Prix, settimanale 
l automobilismo pista- 
1.00 Strada-rally. 
‘90 Dee. Jay Televison. 


(Collegata a Italia 1) 


10 Robe da matti. 

19,45 petti e commenti. 
Telequattro sport, ante- 

20,05 Rrima sportiva. 

100 Favalli in pista (r.). 

145 T ! e commenti (r). 
Siequattro sport (r.). 
SIR Dee Jay televi- 


IRUIRNI TELEPADOVA 


11.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
12.00 Tola 

Sonfilm: Il ritorno del 
13.00 Telefii 


Hulk L'incredibile 


14.00 Eurocalcio 
15.00 Football all 


na @ Istraliano. 
00 Campionati mondiali di 
117.00 Telefilm: 


118.00 Cartoni no PESSI 
20.30 Film: «S.O.S!TITANIC, 
regia di Billy Hale val 
David Janssen, Cloris 
Leachman e Susan Da 
i mes. Drammatico, 
340 Telefilm: Arabesque, 
‘40 Rombo. 
0.40 Telefilm: Chips. 


1 
Si «Andrea Celeste», tele- 
1430 Povela. 
1630 Calcio: Lecce-Udinese. 
17.00 | toni animati. 
OVe american style», 
17.30 telefilm, i, 
“Povera Clara», teleno- 
18,30 Vela. 
Anteprima sport dilet- 
19.09 CENT, rubrica. 
19,30 cClefriuli sera. 
ARIE Celeste», tele- 
; vela. 
20.30 «Lie a 
lefilm, 


‘ce prici i 
Vendita, ‘8, proposte di 


9.10 Film: «SOTTO L'ALBER- 
TO YUM YUM», con 
Jack Lemmon @ Caro] 
Lynley. Regia: di David 
Swift. Commedia. 

11,10 «Campo aperto», rubri- 
ca di agricoltura. 

12,40 «Il pranzo è servito», 

: gioco a quiz condotto 
da Corrado, 

13.30 «Anteprima», program- 
mi per sette sere. 

114.10 Film: «TOTO/PEPPINO E 
LA DOLCE VITA», con 
Totò e Peppino De 
Felippo. Regia di Sergio 

Ù Corbucci. Comico. 

16.15 Telefilm: Freebie and 
Bean. 

17.15 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da 
Jas. Gawronsky, (re- 
plica). 

18.00 «Record», settimanale 
sportivo. 

19.30 «Zig zag», gioco ‘a quiz 
‘condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 «Grand hotel»,. varietà 

* condotto da Gigi e An- 
drea, Franchi e Ingras- 
sia e Carmen Russo, Re- 

' gia di Giancarlo Nicotra, 

23.00 La grande boxe. 

24.00 Telefilm: Chicago story. 


ANTENNA-TMC 


18.39 Telefilm: Brothers and 
sisters. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.25 Rubrica religiosa: «Ap- 
puntamento con la pa- 
rola» a cura di Don Sil- 
vano Latin. 

19.25 Sceneggiato; Mandrin. 

20.30 Film: «L'ISOLA NELL'A- 
SFALTO»,. drammatico 
psicologico con Jack 
Hawkins, Elisabeth. Al- 
lan, Eva Bartok. Regia di 
Gordon Parry. 

22.00 Pallavolo. Sintesi di una 
partita del campionato 
italiano di serie A 1, Al 

‘termine: Bollettino me- 
teo, Tele Antenna noti- 
zie (r.). 


X VIDEOFRIULI 


13.00. «Il prezzo della settima- 
ha», rassegna di tappeti 
orientali, 

14.00 Felicità dove sei, tele- 

 hovela. 

15.00 DOLLARI E FUMO», 
film. 


16.30 


Black Beauty, telefilm: 


17.00. «GLI ULTIMI SEI MINU-. 


To, film, 

18.30 Curro Jimenez, telefilm 
19.00 Dal corpo ‘allo Spirito, 
rubrica religiosa. 

19.30 Anteprima Sport. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

21.30 «TERRORE DELLE 
MONTAGNE Roccio: 


SE», film. 
23.00 Piano bar, rubrica spor- 
tiva. 


> ITALI A 1 | (3; CANALE 5 | [3 nersavartAO| le 


19.35 Geo -.Antologia. Un programma di Folco Quilici a cr i Gioi Gri 

mn Manu, parco naturale del Perù. MO Sieuonio. 

20.15 La società geografica italiana. Re 
ma sede Rai del Lazio. 

20.30 Casa Ricordi. Regia di Eugenio Giacobini; 


gia di Sandra Eichberg. Un program- 


Con F. Rerier, M. Aumont, G. De Sarthe. Di Marcel 

(1.a) «Si presta solo ai ricchi». 

23.00 La forma della morale. 10 film di 
Ghezzi. «PERCEVAL», (1978) regia 
Andrè Dussolier, 


Eric Rohmer (VIII) a cura di Enrico 
di Eric Rohmer con Fabrice Luchini, 
Pascale De Baysson, Clementine Amoroux, Jacques 


tu TVM | BARBARA 


10.00 Film: «QUATTRO DON: 
NE ASPETTANO», con 
Jean Simmons ‘e Paul 
Newman, regia di Ro- 
bert Wise (1957). Com- 
media sentimentale. 

12.15 Telefilm: | Ropers. 

12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 

* mati, 

14.15 Novela: 

è puntata); 

15.00 Novela: Piume! e paillet- 
tes. (153.a puntata). 

15.40. «Retequattro per. voi», 
anteprima programmi... 

16,00. Film: «SPOSA CONTRO 
ASSEGNO» con James 
Cagney e Bette Davis. 
Regia di William Keigh- 
ley (1941). (Commedia 
brillante. 5 

17.50 Telefilm: Lucy show, 

18.20 Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 

18.50 Telefilm: l'Ryan. 

19.30. Sceneggiato:. Febbre 

d'amore. 

20.30. Film; «CABOBLANCO», 
con Charles Brorison e 
Jason Robards. Regia di 
Jack Lee Thompson 
(1979). Avventura. 

22.30 «Retequattro per voi», 
anteprima programmi. 

22.50 Film: «ATLANTIDE 
CONTINENTE PERDU: 
TO», con Michael Ant- 
hony Hall e Joyce Tay- 
lor. Regia di George Pal 
(1960). Fantascienza. 

0.40 Telefilm: Agente spe- 
ciale. 

1,40 Telefilm: Agenzia 
Uncle. 


TELECAPODISTRIA 


18.30 Le grandi tragedie - 
Maccabes. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Trasmissione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50: Sulle ‘orme degli ante- 
nati. 3 

20.30 Lilly champagne, ope- 
retta di Scarnicci e Tara- 
busi, musiche di Lelio 


Destini. (48.a 


Luttazzi. 

22.00 Tg Tuttoggi. Bollettino 
meteo. 

22.10 La battaglia del Don, te- 
lefilm. 


22.45 Trasmissione musicale. 
23:10 Medico e paziente, ag- 
iornamento ‘per. me- 


PORD 


14.00 Promozionale. 

15.00..Sì ino, mercatino tele- 
.,_ fonico, 

17.00 Cartoni animati, 


18.00 Basket: Arexon's-. 


Scavolini. 
19.30 Tpn ‘cronache, 


20.00 «Skyways», sceneg- 


giato. 

20.30 «ACQUASANTA JOE», 
film. 4 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.45 «Edgar Allan.Poe», tele- 
film. 

23.45 «AMERICAN FEVER», 
film. j 


1 del Loi 
| coltur: 


16.00 Film: 
RIDE», 
117.25 Cartoni animati. 
17.40 | Tarocchi (r.). 
18.50. Promozionale. 
19.50. Speciale Regione. 
20.05 Cartoni animati. 


«IL MONDO 


20.30 Film: «2 + 5 MISSIONE. 


HIDRA». 
22.10 Film: «RAGAZZE IN AF- 
FITTO», 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 23. Onda verde viene tra- 
smessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20,57, 22,57. Notiziario del Gri in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7,15: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: Black-out; 11: Spazio 
aperto sabato; 11.10: Ornella Va- 
noni presenta: incontri musicali del 
mio tipo; 11.43: Lanterna magica; 
12.28: | personaggi della storia: 
«Eleonora Duse» (4) con Rosa De 
Lucia, regia di R. Caggiano; 13.25: 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
14.19: L'usignolo di Lecce: Tito 
Schipa, biografia sceneggiata di Ti- 
to Schipa jr.: «Cattiva stampa» 
(12); 15: Gr1 business; 15.03: Va- 
tîetà, varietà; 16,30: Doppio gioco; 
17.30: Autoradio, settimanale per 


| gli automobilisti; 18: Obiettivo eu- 


ropeo; 18,30: Musicalmente vol- 
ley;. 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Uno studio per voi; 19.55: 
Black-out; 20.35: Ci siamo anche 
noi; 21,03; «S» come salute, di C. 
Sterpellone; 21.30: Giallo seta; 22; 
Stasera a Svio Terme; 22.27: Tea- 
trino: «Ma ora verranno le stelle»; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30- 16.30-17.30 


= 20.30 - 21.30: Gr1 in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 


musicale a premi di M. Paone;» 


18.57 - 22.57: Onda verde; 19,15: 


Superstereouno; 23: Gr1 ultime’ 
-, Notizie; 23,05 - 23.59: Professione: 


Stefano Satta Flores. 


RADIODUE 

Giornali. radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.20, 19.30, 22.30, 6: Gli anni Tren- 
ta con Paola Marsico; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
Mare; 8: Giocate con noi, 1-2-X; 
8.05: Dse: Infanzia come e perché; 
8.10; Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio 
libero. | programmi dell'accesso: 
«Ecologia ed economia del mare»; 
9.32: Cose dell'altro mondo; 10; 
Speciale Gr2 motori; 11: Long 
blayng hit; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali e Onda verde regione; 


© 12.45 - 15.30; Hit parade; 15: Caval- 


care la' tigre: infanzia turbolenta 
della musica jazz; 16.32: Estrazioni 
; 16.37: Speciale Gr2 agri- 
i 17.02: Mille :e una canzo- 
ne; 17.23:\Invito al teatro: «Nozze» 
regia-di Julio Salines, nell'interval- 
lo (18.15) :Gr2 notizie; 19.50 -22,50: 
Eccetera 6 Cetra; 21: Concerto sin- 
fonico diretto da: Giuseppe Sino- 
poli;22:30: Bollettino del mare. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17 - 18 
- 19: Gr2 appuntamento flash; 
16,05: ll magnificì dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 


‘ radiosera; 19.50 - 23.59: Fm musi- 


ca; 20,30: Long playng hit; 21.30: 


PROGRAMMI RADIO 


8.30 «Lousiana mia special», 
telenovela, 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 «Shane», telefilm. 

14.00 Vetrina in tv. 

17.00 Film. 

18.30 Film. 

20.00 «Ellery Queen», tele- 
film. 

21.00 «Shane», telefilm. 

22.00 Vetrina in tv. 


Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
Notizie. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 7.25, 9,45, 11,45» 


13.40, 15.15, 18.45, 20.45, 23,53, 6: 
Preludio; 6,55 - 8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10; Il 
mondo dell'economia; 10.30: L'an- 
no europeo della musica, terzo cen- 
tenario della nascita di J: S. Bach: 
«Cantate sacre» (36.a); 11.45: Press 
house; 12; The ryake's progress, 
(nell'intervallo ore 13.25 circa Gr3); 
14.40: Musiche di G. Battista Viotti; 
15.18: Controsport; 15.30: Folk 
concerto; 16.30: Arte in questione; 
‘17 - 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Economia; 21.10; 
L'osservatore manzoniano; 22; 


Concerto da camera; 23: Il jazz; 
23.53: II libro di cui si parla. 
STEREONOTTE | 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dall'|- 
talia e notturno italiano, 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli 


Venezia Gii 

dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissione 
a cura della Diocesi di Trieste; 
18.30: Giornale rdio del Friuli 
Venezia Giulia, î 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall’ 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Terza pagi- 
na (replica). 

Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20! Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale: La canzo- 
ne.slovena - Musica leggera; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori: 
Letture amene - Appuntamento alle 
ore 12- Musica leggera; 12: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: Occupazione e disoccu- 
pazione dei giovani, indi: Tavoloz- 
za musicale; 15: L'angolino dei 
ragazzi: «Scopritelo da voi», di 
Majda Mihabié, indi: Tavolozza 
musicale; 16: Quaderni: La disco- 
grafia degli sloveni in Italia, indi: 
Tavolozza musicale; 17; Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica: IV concorso internazionale di 
violino «Premio Rodolfo Lipizer» di 
Gorizia; 18: Calderone teatrale: 
«L'eterno nostro divagar in questo 
mondo». Intramontabile viaggio at- 
traverso la rilettura di poemi cele- 
bri, selezionati e interpretati da Vla- 
dimir Jurc. Regia di Sergei Verè, 
Rainer Maria Rilke: «Il cornettista», 
Traduzione di Fran Albreht. Produ- 
zione: Radio Trieste A; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di do- 
mani. 


MIGNON. 16, ult. 22:<Nel fantasti- 
co ,mondo di Oz». Walt Disney 
‘presenta una meravigliosa avven- 
tura nel regno della fantasia. 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1, 15, 17.15, 19.40, 22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo. 


NI83 


SETS Teatro Stabile del. 
Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
domani ore 16 
«anteprima con.turno libero» 
Piccolo Teatro di Milano 


«TEMPORALE» 
di August Strindberg 

legia di Giorgio Strehler 

In abbonamento: tagliando 3 


Inlormazioni e prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, te. 040/63406 


ANG 


SECONDA SETTIMANA DI SUCCESSO 


all’ ARISTON 


di PUPI AVATI 


VITTORIO VENETO 


MAD MAX 
oltre la sfera 
del tuono 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


PRANZO REALE 


di MALCOM MOWBRAY 
anteprima regionale 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. | 
Stagione lirica. Domani alle 16 
straordinaria fuori abbonamento 
di «Tosca». Martedì alle 20 prima 
di «Simon Boccanegra» (turni A/ 
C). Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 10 al 24 novembre 
il Piccolo Teatro di Milano presen- 
ta «Temporale» di A. Strindberg. 
Regia di G. Strehler. In abbona- 
‘mento: tagliando 3. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria Centrale 
di galleria Protti, tel. (040) 69406. 
TEATRO STABILE - STAGIONE 
1985-86. Continuano presso le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Dusan Kovatevié «La 
Spia dei Balcani» in allestimento 
del Teatro d’arte drammatica di 
Belgrado. Regia Dusan Jovanovié. 
Oggi 9 novembre ore 20.30. 

LA CAPPELLA ALL'ARISTON. 
Domattina alle ore 11: «Calore e 
polvere» di James Ivory, con Julie 
Christie e Greta Scacchi, in ante 
prima dal Festival di Cannes. In- 
gresso unico: L. 4.000, 


ARISTON, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Festa di laurea» di Pupi Ava- 
ti, con Carlo Delle Piane, Aurore 
Clément, Nik Novecento. La nuo- 
va divertente commedia dell’auto- 
re di «Una gita scolastica», «Noi 
tre», «Impiegati», Ultimi giorni, 
EDEN, 15.30, 18.15, 21: Un sensa- 
zionale doppio spettacolo. 1° film: 
«Tre liceali a Parigi». 2° film: «Og- . 
getto di desiderio» (Quando la tor- 
tura diventa il piacere dei sensi). 
Severam. v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA, 16, 18, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo, 
SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
15, 17.15, 19,30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
‘non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 


Kathleen Turner. Un film stupen- | min. anni 18. 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
ERO MONFALCONE 


FENICE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Ipompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 

GRATTACIELO. 17, ult, 22.15 
«Miami Super corps» (i poliziotti 
dell’8.a strada). Un grosso e diver- 


tente film di Corbucci con Bud | Jones. 
ill. A Di 
Spencer e Terence Ri. Avventu- | RONCHI DEI LEGIONARI 


DX 


Soluzione del rebus 
PO cavolo; NT anello; pera RE 


Michael Palin, Maggie Smith, 


EXCELSIOR. 17.30: «007 bersaglio 
mobile» con Roger Moore e'Grace 


RIO. 20: «La calda matrigna». V.m. 
18 anni. 


GARIBALDI. 20: «Carnal inte 
Tior», V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20-24: «La casa in Heel 
Street». V.m.'14 anni, a colori. 


REBUS (Frase: 2, 7, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ARCHEOLOGIA 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


rt 3 24h 
| ALL'ARISTON 


La Cappella presenta domatti- 
na alle 11; 


<Calore. e. polvere» 
" di James Ivory, 
con, JULIE CHRISTIE 
GRETA SCACCHI 


Anteprima - Ingresso: L. 4000 


| FILM DEL GIORNO AL 


NAZIONALE 


MULTISALA 


MICHAEL CIMINO 
L'ANNO 

DEL DRAGONE 
15 - 17.15 - 1940 -22 


STEVEN SPIELBERG 


FANDANGO 


15.20 -. 17 - 18.45 - 20.30. - 22.15 


JERRY CALA' 


COLPO DI FULMINE 
15.20 - 17 - 18,45 - 20,30 - 22.15 


LUMIERE 


2° SETTIMANA 


LEGEND 


NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.45, 
20,30, ult. 22.15: Steven Spielberg 
presenta: «Fandango» un film 
esplosivo! Con K. Costner. 
NAZIONALE 3. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Colpo di fulmine». 
L'ultimo: grande successo di Jerry 
Cala, 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11,30: al NAZIONALE 1: 
«I viaggi di Gulliver» cartoni canì- 
mati. Alle 11,20: «10 minuti con zio 
Luciano» con quiz e premi offerti 
dalle ditte: Lord Alessio, Pellicce- 
ria Vanessa, Balcor, Viale Sport, Il 


24, Semaforo, Kirchmayer. Ingres- 


so 1500, 


CAPITOL. 16.30: 2.a settimana, 
Proseguono a eccezionale richie- 
Sta le repliche di «Scuola di polizia 
2, prima missione». Technicolor. 
Ultimi giorni. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.20, 22.15. In proseguimento dal- 
la I visione «Mad Max oltre la sfera 
del tuono». Mel Gibson e Tina 
Tumer. Uno dei più ricchi e stu- 
pendi film avveniristici che mai 
siano stati visti. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). Incontro 


con la lirica: 16; 18,45, 21,30: «Car- 
men» Il capolavoro operistico di 


Bizet, nella spettacolare versione 


cinematografica di F. Rosi con 


Julia Migene Johnson, Placido Do- 


mingo, Ruggero Raimondi. Colo- 


re. Per tutti. Da martedì per ma 
rassegna ‘giapponese «La fortezza 
nascosta» di Kurosawa, 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 


16.30, 18.20, 20.10, 22: In seconda 


Visione «Legend» di Ridley Scott, 
con Tom Cruise, Mia Sara e Tom 
Curry. Un prodigio di tecnica e 
costruzione che condensa in sé 
tutte le favole e le fantasie da 
Wagner a Walt Disney. Il film è 
stato presentato all'ultima Mostra 
di Venezia. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10 e 11,30: «Legend» di 
‘Ridley Scott. Il film dell’anno. Po- 
sto unico L. 2.500. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Vogliose in 
calore». Il porno a luce rossa che fa 
passare ogni malore! Viet. sev. 


TEATRO COMUNALE, 18, 20, 22: 
«Pranzo reale» di Malcolm Mow- 
bray (Gran Bretagna 1985) con 


Denholm Elliot, Betty the Pig. An- 
teprima regionale. 


PALMANOVA 


pubblicato ieri | 
= poca volontà nell’operare. 


le ‘grandi scoperte dell’ 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIA" RILEGATI 


dla L 10.000 mensili 


Solo presso le Agenzie UNIPEM.- 


TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820712 


GORIZIA - VIA MORELLI 18 


De Agostini di: 
- TEL. 87329 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


i sentite pervasi da un sottile stato di 

tensione ed euforia e tendete a dare ascolto 
alla parte di voi più portata a eccedere, a 
cercare emozioni e sensazioni «forti»; la situa- 
zione ora è aperta a tutte le possibilità... siate 
prudenti al volante, negli sport. 


ee vostra ambizione può portarvi a desidera- 
re più successi di quanti in questo periodo 
non possiate ottenere: usate più tenacia e senso 
pratico del solito per raggiungere i vostri scopi, 
non lasciatevi influenzare da megalomanie, 
illusioni; moderate le spese. È; 


21-64» 20-48 


GEMELLI 


ALEC le situazioni con lealtà e coraggio 
e chiarite certi rapporti, anche a costo di 
dire delle verità scottanti: sarà spiacevole sul 
momento ma utile a lunga scadenza. Attenti a 
non squilibrare le vostre economie con disat- 
tenzioni, colpi di testa, generosità eccessive. 


Ste particolarmente sensibili alla vita affet- 
tiva e ai gesti degli altri: date l’attenzione 
che volete per voi e vi farete strada con più 
facilità, troverete un accordo «civile» con le 
‘persone che avete accanto. Novità nel lavoro e 
nei rapporti di collaborazione. 


(Ges le questioni economiche e non lascia- 
tevi sedurre da affari apparentemente faci- 
li: se volete concludere qualcosa di positivo 
dovete stare particolarmente attenti, fare i 
‘conti con le responsabilità e il lato morale delle 
cose... trovare degli appigli sicuri. 


È un buon momento per chiarire i rapporti 
tanto in famiglia quanto nel lavoro e nelle 
amicizie, per risolvere grane e beghe dì vario 
genere e aprire un dialogo diverso nell’ambien- 
te quotidiano. Attenti agli affari e alle avventu- 
re stravaganti... ai contrattempi, 


pie influenze ravvivano la creatività, ren- 
dono dinamici, effervescenti, apertissimi ai 
rapporti sociali e umani; anche la vita pratica, 
quotidiana ora può essere arricchita da nuovi 
spunti, nuove soluzioni... e nuovi eventi felici, 
soprattutto se avete pianeti sui 9°-10°, 


ATE forse dei momenti stressanti e conflit- 
tuali ma anche la possibilità di risolvere 
una questione annosa, di impostare su altre 
basi il vostro equilibrio. Un. parente o un 
vecchio amico possono avere un'importanza 
determinante, aiutatevi in certe scelte. 


Vie e simpatia vi portano a mietere 
successi e benefici, i contatti con parenti e 
amiti sono piacevoli e fruttuosi. Con tanti 
pianeti positivi potete esser vincitori anche 
nelle situazioni più difficili... ma evitate eccessi, 
imprudenze, «ingenuità». 


pus sulle vostre capacità organizzative e ['tarnconno: 
sull’ordine per non sprecare preziose ener- 

gie che potreste incanalare in una nuova attivi- 
tà creativa, soddisfacente sia dal punto di vista Dì 
materiale che spirituale... e per migliorare ì 


rapporti con chi avete vicino. 


por far valere la vostra personalità nel- 
' l’ambiente che vi circonda e portare magari 
‘a termine un buon affare; questo vale soprat- 
tutto per chi ha pianeti sui 9°-10°, perché agli 
altri converrà invece non provocare delle inimi- 
cizie che potrebbero danneggiare. 


FOSIOZORI 


SE avete in corso delle trattative potrete 
‘Tisentire di una certa tensione, ma se sapre- 
te organizzarvi con cura, senza nervosismi e 
distrazioni tutto sì risolverà per il meglio: 
sappiate mantenere lucide le idee... e contate 
poggio di un amico fedele, 


ORVISI + GIOVANE 
SPENDI — 10%, 20%, 0% | 


COM. EFF: 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizy 


ORIZZONTALI: 1 In quella da letto c'è il letto-60 giorno 
in corso - 10 Hanno tre dimensioni - 12 Il verbo più breve - 13 
Celebre cortigiana greca - 14 Città egiziana con una gigantesca 
diga - 16 Tale da attirare l’attenzione - 18 Puntolino epidermico 
- 19 Non rispondono all'appello - 20 Il cuore di Ingrid: - 22 Può 
essere esclamativo - 24 La benzina più cara - 26 Sigla di 
Pordenone - 27 Un giorno... che a qualcuno manca - 29 Un 
colpetto all’uscio - 30 Non ricordarsi più - 32 Si contrappone alla 
séparazione - 33 Altrimenti detto - 3411 «King» Cole del jazz - 35 
Un «pezzo» del percorso - 36 La Rai d’altri tempi - 37 Umorismo 
sarcastico. 

VERTICALI: 1 Calcio d'angolo - 2 Leggero soffio - 3 Ordigni 
esplosivi - 4 E simbolo di attaccamento - 5 Metà riga - 7 
‘Arrivato... per collegare - 8 Pieni di riconoscenza - 9 Sì cibano di 
carogne - 10 È ricordata con Edipo - 11 La città dei Krupp - 14 
Contrari al buon senso - 15 È raffigurato con l’aureola - 17 Molto 
brave, abilissime - 21 Provincia piemontese - 23 Una breve frase 
in un’altra frase - 24 Discendente di un figlio di Noè - 25 Quellaa 
sfera è la biro - 26 Una è la forchetta - 27 Vendono bevande in 
bottiglia - 28 Figlio di Dedalo - 29 Detti e ridetti - 30 Collinette 
di sabbia - 31 Il nome di Sorrenti - 35 Due di tre. . 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 anca; 4 scopone; 10 reo; 11 diesis; 12 Cinquetti; 14 
PT; 15 guerre; 16 Rio; 17 pietra; 18 Dean; 19 frusta; 20 Testi: 21 lento: 22 
recita; 23 asta; 24 rapidi; 25 ito; 26 famose; 28 AO; 29 labirinto; 31 gerani; 
32 zar; 338 Orvieto; 34 pace. È 

VERTICALI: 1 arco; 2 nei; 3 congiunto; 4 Sierra; 5 cetra; 6 oste; 7 più; 
8 os; 9 Estonia; 11 duetto; 13 questa; 14 piatta; 16 residenza; 17 presto; 18 
decisi; 19 Flaiano; 20 tepori; 22 ramino; 24 Rabat; 26 fare; 2" more: 29 lei; 
30 tac; 31 GV. 


».. dal 1920 senza intermediari 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) - ts 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Impiego e lavoro 


_________—_°rcc 
CUOCO pasticciere capace pra- 
tico pesce offresi tel. 


ti. 

pratico alberghi 
ranti mense offresi anche sal- 
tuariamente tel. 827296. 


IMPIEGATA 34.enne cerca ur- 
‘entemente qualsiasi lavoro, 


MADRELINGUA tedesca, refe- 
renziata, ottima conoscenza 
inglese, italiano, cerca lavoro 
serio. Tel. 0481/87041. Dire 

Ji 


IL PICCOLO 


RENAULT 


Rateazione al tasso fisso annuale 
del 10% su tutti i modelli. 


E' vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi. Tasso fisso annuale del 10% sulla somma rateizzata, fino 
a 48rate e solo il10% di anticipo*. Oppure, fino a 9.000.000 di finanziamento da restituire in un anno sen- 
za interessi*, E le speciali condizioni valgono anche per le raffinate Renault 9.e Renault 11 Broadway che, 
oltre al nuovo brillantissimo motore 1200, vi offrono all'interno tutto il confort che potete desiderare. 


Fino al 30 novembre. 


*Oltre a L. 100.000 per spese fisse. Salvo approvazione della DIAC Italia, credito e leasing Renault. 


OFFRESI referenziatissima go- n ELA Turri 5 TL, Peugeot 1042 S, Bmw. 
vernante per persone anziane 5 Rappresentanti 13 Alimentari 520, Fiesta. Via Franca 4/2. 15 
disponibilità diuturna tel. Piazzisti Tel. 304893. Aperto sabato 

i 5952/14 


303082. 64697/3 VO 
SIGNORA offresi per cucina sti- | CERCASI venditore possibil- | VENDO polli ruspanti da came, 


sitter o per altro lavoro serio 
64652/3 A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 


tel. 818147. 
VOLONTEROSO 26.enne geo- 


CONDONO edilizio professioni- 
sta svolge pratiche accurata- 
mente prezzi contenuti telefo- 


nare 571058, 64689/7 
39.ENNE ventennale attività Rao E DVI IT 
9 Vendite 


SEZ viaggio, CORE g 

ingua inglese, offresi a lo- i 
cale anche part-time. Assicu- Resi spari doccasione 
rasi massima riservatezza e | PELLICCERIA artigianale con- 


risposta scritta. Cassetta n. fezioni su misura rimodellatu- 
21/Fi Publied 34100 Trieste, re a prezzi contenuti, tel. 
I Eee DINE 141950. 5888/9, 
4 Impiego e lavoro | —_—T_--<T=Ta 
Offerte | 10 Acquisti 


SE inc ; x 

AZIENDA leader nel settore pa di oecasione 
‘cerca per Trieste segretaria | PITTORI triestini dell'800-900 
Ta COMICA sl ScqutEmio: ERO via 
se e lingue slave SCrivi (a! , Tel. | 
Sassetta i 47/F Publied palo i 5896/10 


Trieste. —_—_—,; 
CERCASI pr Conan 11 Mobili 
veramente pratica contal n 1 
ordinaria su computer. Scrive- e pianoforti 


301115. 


re a cassetta n. 48/F Publied | MATRIMONIALI camerette 
__34100 Trieste. 5958/4 soggiorni materassi sconti ec- fo sci. La stro fs SU MEIN 
cezionali visitateci. Mobili GORE di CASB. ono SChSPON da 
Crasso via Giuliani 40, 5899/11 B3/A2/1985: su fine staglon! informazioni 
VENDO 2 mobili tavolino epoca 27 514 fino Richiedete into pre899; obertauem IT 


T 


RE SE 
12 Commerciali 
i | RS relOn END] COL e | SII rirnaont 
riparazioni navali '84; Delta 1.3 ’80; 1. 784; condizio: privato vende i, 
Richieste Cerca operai specializzati mac- | A:A-A. ALTISSIME quotazioni | \ 1500 ’81; 1600 GT '83; Prisma | — 577754. 64680114 | CONIUGI referenziati cercano 
chine utensili tel. 304879. acquistiamo oro, argento, 1.6’83-84: Gamma betlina '81, | GRANDE occasione Kawasaki, in affitto casetta o apparta- 
005740/4 ioiellerie. REALIZZERETE 5863/14 | ‘2%, 600.A,7-85,km4300priva- | mento in casa inserita zona 
744583 | PRODUZIONE cinetelevisiva ANTAGGIOSAMENTE, ALPINA Seat tel. 226600: Ritmo | to vende, Garage Regina, Raf. | | verde anche altipiano. Telefo- 
64675/3 per terzo episodio l’irresistibi- GOLDMARKET via Roma 20, 105; Beta coupé; Sunbeam Ti; | fineria6. _. 
risto- | | le detective cerca aspiranti at- 5607/12 | A 112; 127: Mini Clubman; Ka: | MASERATI Biturbo 1983 vende | pasti. 
{ori attrici 19-60.enni scrivere | GIULIO Bernardi numismatico | dett ‘diesel: Alfetta 1600. Rate- | | concessionaria Lancia Ferrue- | GORIZIA cercasi appartamen- 
Iikofilm International via Sa- | | ©OMPFA oro. Via Roma 3, pri- |  Permute. 5919/14 | | civia Flavia 55 tel. 820214. to in affitto anche da restaura- 
64593/3 | laria, 95 Roma. 1619/4 |  mopiano. 050003/12 | AUDI 80 Diesel 1982 perfettissi- 5955/14 | re Tel. 0481/33079. 
‘ma 77.000 km originali fattura- | PRIVATO vende Giulietta 1.6, 


RAGIONIERA età 30-40 anni | ORO ACQUISTASI a PREZZI 


ossibilmente pratica compu- isi È 
Ia | se mzzisiovenocerca | | SUE CORSO ITALIA 28 pri. | AUTOSALONE GIROMETTA | 8120. 496/14 
società commerciale. Nella mo piano. \ ‘VENDITA AUTONUOVE | SEAT Alpimotor Monfalcone 
domanda allegare curriculum 5845/12 SEAT-BMW. Occasioni: Rit- 0481-44305: Visa ’82; R 14; 127 
Jersonale. Scrivere cassetta n. | VENDO francobolli monete ar- mo 75, Panda 45, 127, Uno 55, Diesel ’84. 
42/H Publied 34100 Trieste. gento e oro, prezzo interessan- A112, Golf GLS, GTD, CX VESPA 200, settembre 85, ven- striale località Schiavetti, 
64630/4 te, Tel. 0432-853284. 123/12 Pallas, Renault 14 TS, 5 GTL, do telef. 575856 0 51165, affittasi moderno capannone 


UNA PROPOSTA DEL TUO CONCESSIONARIO BEDFORD GM 


NTERESSI: 


ma 2000 con terreno di 25.000 
md. Possibilità frazionamenti. mo mare, vendo appartamenti 
| ‘Telefonare (040) 764252 - 
300202. 5941/19 


AFFITTASI 1 stanza cucina we 
possibilità doccia uso studio 
centralissimo 100.000 mensili. 
Telefonare solo sabato 729256 
O 9-11. Provvigione da pat- 

puire. 


MONFALCONE affittasi came- 
ra 1-2 persone riscaldamento 
comodo cucina bagno. 471047 
dopo 13. 478/19 


20 Capitali 


mattina -_’_— nautica, sport 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- | BORA 2 m 6,40x2,26 Volvo EFB 


ro altri lavori dalle 9-15 telefo- mente introdotto sistemi di ovaiole, cinghiali e cinghialet- ve-Car Sne str. della Rosandra 110 Hp we marino completo 

nare 302432 dopo le 20. 64694/3 sicurezza per le province di ti comodità macellazione tel. 50, tel. 040-3830308, Volvo 240 dotazioni affarone 6.000.000 vi- 

STUDENTESSA cerca qualsia- | Udine, Gorizia e Trieste. Tele- 229322. 64684/13 SW D6; Volvo 244 GLE; Volvo sibile sabato e domenica po- 

si lavoro part-time a Trieste fonare dopo le 20 0434/43633. sO EI RE VT 340 GL - Citroen BX, Regata meriggio Hannibal Monfalco- 

purché serio. Tel. dopo le 19 050295/5 | 14 Auto, moto DS; Delta 1,5: Bmw 520 ì, VW | ne o telefonare 0481/45809 ore 
VESEEIRE osi com cicli || Sedi ae | Dre 

offresi come bai seîli Sl A el Dely. Usato garantito. 
o | 6 Lavoro a domicilio Sort ESTEROL/IA | CORONET24 Family 4 cuccette 


Artigianato i accessoriatissimo vendo prez- 
9 titira macchine da demolire. | GARAGE Regina BMW auto- co teressante 0481/99763 Pa 


tore avrete il prezzo bloccato 


e I mziz©i 
ACQUISTO licenza tabella IX 
borgo teresiano zona A. Tel. 


to scorta. Potrete saldare e 
ore negozio 60697. 5895/20 


; Tel. 566355, 5856/14 mobili; assistenza ricambi ori- 

metra patente D, esperienza DENTIERE rotte riparazione È 3 5 ra. 
disegno tecnico offresi. Tel. immediata via Malolica 1, SORU n FIONDA Re oa JOHNSON prenotando con un 
411847. 64591/3 5905/6 | conservazione. Telefonare ore È 5914/14 | minimo acconto il vostro mo- 

Î| 7 1 | _ ufficio 43713. (BATOGIA | GARAGE Regina BMW 320 Ì avi 

7 Professionisti | ALLA Concessionaria Lancia | | 4p., 3181 De ‘nero pronta con- del listino tg e uno POI 
Consulenze | Ferrucci via Flavia_5b, SOR Di azioni - penaule, eccezionale fino a esaurimen- 
820204, Autobianchi dî ‘el. 040-725345. La ire li motore anche in pri- 


mavera. Unici distributori Au- 
tomotonautica Piero Ostuni e 
Ulisse Ostuni Grignano. 11/15 


OCCASIONE privato vende pi- 
lotina Tresfjord nove metri lu- 
lio 1983 Perkins diesel 93 Hp 
icabine 6 letti accessoriatis- 
sima. 0481/72019 ore Dic 


'TECNAUTICA vasta esposizio- 
ne di imbarcazioni: nuove e 
usate. Chiuso domenica, via 
Pietraferrata 13 Zona Indu- 
striale Trieste. Tel. OSO 


21 Case, ville, terreni 


PRIVATO acquista zona Peru- 
gino tre stanze cucina bagno 


TEXAS REFINERY CORP. with offi- 
ces and plant in Luxembourg needs 
mature Salesperson in Trieste and 
surrounding areas, to call on busi- 
ness and industry. 


—_ __—_______—tt—_—_——-rt ‘' 


Stanze e pensioni 


LLTLTeee.-_-—dW 


A STUDENTESSE offresi stan- 
za con servizi eccellenti. Tel, 


nuses and benefits based on results. 


CAMERA ammobiliata riscal- 
damento uso bagno e cucina 
affittasi, Tel. 775030. 


PR ICI 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


1800-1850 tel. 43803. di === ep Re OI 
850 tel. 43805... gamoz/11 SARA Vetere 058300 A. LUKY Trade ricerca per pro- 
alefono: 


Fort VILLA con piscina propone Gi- 
"= pei 
22 Case,ville, terreni | O 

Vendite | 25 Animali 


E enna 
A GRADO. agenzia Marina 


pri referenziati clienti non re- 
sidenti alloggi 1-2 stanze, ac- 
cessori, Nessuna spesa a cari- 


CENTRALE sesto vista signori- 


5914/14 nare 761024 giorni feriali ore 
IMPRESA vende ad Aurisina 


lee © ctett 
bile vendesi 764071. 64680/14 1980, impianto gas, tel. 0481- 19 Appartam lenti elocali 


ININTERMEDIARI vendesi ap- 
Offerte affitto 


EAST TIT 
5930/14 | A MONFALCONE zona indu- P: I 
- 759795 preferibilmente serali, 


© Su tutta la gamma CF2: 8 milioni 
senza interessi per 18 mesi. 


Sabato, 9 novembre 1985... 


LIGNANO Sabbiadoro vicinissi- 
bilocale, trilocale, attico, am- 
pie terrazze, prezzo interes- 
sante. Tel. 0432-34430. 00114/22 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
in palazzina 2 letto, cantina, 
garage. Ottime rifiniture. Oc- 
casione, 45947. 1/22 

OCCASIONE. PER CHIUSURA 
CANTIERE VENDIAMO AT- 
TICO-APPARTAMENTI SA- 
LONE TRICAMERE CUCINA 
GARAGE. VIA MATTEOTTI 
27, SABATO-DOMENICA 
MATT! 6/22 


INA. 

RAVASCLETTO di fronte im- 
pianti di risalita, vendonsi Ape 
partamenti nuovi, varie di- 
mensioni, muniti di garage e 
cantina; ottime finiture, Ven- 
donsi pure appartamenti usa- 
ti, completamente arredati; 

ossibilità mutuo fondiario 0 
‘acilitazioni pagamento. Ri- 
volgersi impresa Rino Soste- 
ro, via dei Platani 64, tel. 0431- 
71230, Lignano Sabbiadoro; 

aperto anche giorni festivi. 
050295/22 

RONCHI vendesi appartamento 
centrale mq 82, 2 letto riposti 
gli posto macchina soffitta. 

rezzo interessante. Agenzia 
GABBIANO, 45947. 1/22 
STARANZANO privato vende 
. appartamento bicamere, am 
io soggiorno, cucina abitabi- 

e, servizi, garage. 41736. 471/22 

STARANZANO privato vende 
via Di Vittorio 24, app. 1 letto 
pranzo cucina bagno terrazze 
garage L. 49.000.000 trattabili. 
‘Tel. 040-2085985. _. 473/22 

TERRENO vendesi. 5000 ma, 
10.000 mq Rupinpiccolo, Tel. 
227237. B4682/22 


5933/19 


Aziende 


Acquisti 


agamento contanti. Tel. 
146269. T.A. 520/21 


HIGH INCOME 
OPPORTUNITY 


Unrestricted Earnings PLUS Bo- 


Airmail reply in English to; 


Dr. A.M. Pate, Jr., President 
Depot 1-23 i. 

P. 0, Box 711 

Worth, Tx 76101 U.S.A. 


Aquileia, 0431-81492: vende 
centro, città Giardino, Pineta 
mono-bilocali. Inoltre prenota 
appartamentini centrali in 
nuova costruzione. 322/29 


Eee. 
VENDO barboncine nane grigie 
pedigree. Tel. 229322. 64684/25 


26 Matrimoniali 


le doppi servizi matrimoniale 
salone poggiolo cucina abita- 
bile cameretta 2x5. Tel. 63928. 

64595/22 


A.A. ANSI, qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
"58283; Cervignano 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 

011, 050294/26 

A. SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, unione seria amici 
zia? Rivolgetevi all'unica pri- 
ma seria iniziativa nazionale 
«Anag». Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Ma- 
niago 731238, Conegliano 
63168. 64527/26 


una casa a schiera in costru 
zione indipendente. Possibili 
spostamenti pareti interne. 
Tel. 200196. 5806/22 


partamento recente 4 stanze 
cucina biservizi ripostiglio 
oggioli conforts. ‘Telefonare 


64650/22 


ZERO PER CENTO 


@ Su tutta la gamma Midi: 6 mi 
senza interessi per 12 mesi. 


SOCIETÀ BOATO L.90 dell’Anconetta, 1 - 34047 Monfalcone 


PANAUTO G. CONTI - Domio-Zona Industriale Zaule - 34147 Trieste 
o ‘ SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


Partenze Arrivi 


Colonia/Bonn 


Cairo 
Colonia/Bonn. - 


* il giorno dopo 


La pubblicità | 
sul nostro giornale |. 


Gr Vle Ela 


Pirella Gottsche 


